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Come si preparano 
le elezioni nella 
scuola media inferiore 

- A pag. 7 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un dibattito per l'unità j P er ^ co ^ osa e inefficace la linea di destra esposta da Fanfani 


A BBIAMO sempre ritenu¬ 
to essenziale, per rag¬ 
giungere gli obiettivi di pro¬ 
fondo rinnovamento per i 
quali ci battiamo, una più 
elevata unità politica c idea¬ 
le della classe operaia ita¬ 
liana, pur nella distinzione 
e piena autonomia dei suoi 
partiti. Essa ci appare, oggi, 
decisiva per far uscire il 
Paese dalla crisi gravissima 
che lo stringe, per cambiare 
il rapporto delle forze a fa¬ 
vore delle sinistre e spinge¬ 
re a una salutare chiarifi¬ 
cazione politica all'interno 
della DC che favorisca, in 
questo partito, l’affermazio¬ 
ne di gruppi c uomini demo¬ 
cratici e antifascisti, penso¬ 
si dell’avvenire democrati¬ 
co della nostra società e 
capaci di anteporre gli in¬ 
teressi nazionali alla volon¬ 
tà di conservazione di un 
sistema di potere corrotto e 
inefficiente. Per questo, nel¬ 
la relazione che ha aperto 
il dibattito per il nostro XIV 
Congresso, abbiamo posto la 
esigenza di un confronto 
ideale c politico fra noi e 1 
compagni socialisti, soprat¬ 
tutto in riferimento alla 
strategia politica e alla lot¬ 
ta per assicurare all’Italia 
una nuova direzione politi¬ 
ca. Ma finora i compagni so¬ 
cialisti non hanno accolto in 
pieno questo nostro invito; 
e anche la recente Intervi¬ 
sta del compagno De Mar¬ 
tino, nella misura In cui può 
considerarsi una prima ri¬ 
sposta, è, francamente, de¬ 
ludente. 

E non tanto, si badi, per 
11 fatto che — almeno se¬ 
condo il testo che è stato 
pubblicato su L’Espresso e 
che. per questa parte, non 
è stato riportato sulI’.Auon- 
tit — il segretario del PSI 
torna a insistere che « il PCI 
dove ancora sciogliere mol¬ 
ti nodi nella sua vita Inter¬ 
na e nel suoi rapporti inter¬ 
nazionali ». Certo, anche 
questi problemi possono c 
debbono costituire materia 
di discussione fra noi: non 
si possono tuttavia ripetere 
sempre le stesse parole 
(quelle che abbiamo sentito 
dirci, a partire dal 1956, dal 
compagno Nonni, a giustifi¬ 
cazione di una certa politi¬ 
ca) senza tener conto di quel 
che di grave è accaduto in 
tutti questi anni nella « vita 
Interna » degli altri partiti 
(compreso il PSI) di quel 
che andiamo dicendo c fa¬ 
cendo nel campo dei nostri 
rapporti internazionali c sen¬ 
za nemmeno tentare un con¬ 
fronto c un approfondimen¬ 
to delle nostre argomenta¬ 
zioni di oggi. Tanto per fare 
un solo esempio- nella rela¬ 
zione precongressuale abbia¬ 
mo ripreso un discorso cri¬ 
tico e una riflessione sopra 
alcuni punti nodali della sto¬ 
ria recente del nostro parti¬ 
to (e l’importanza di que¬ 
sto fatto non è sfuggita al 
compagno Nonni), ma il se¬ 
gretario del PSI non entra 
assolutamente nel merito 
di questioni cosi comples¬ 
se, e continua a ripeter» 
che dobbiamo sciogliere non 
so quali nodi. 

Ma — ripeto — non è per 
questo che la risposta del 
compagno De Martino ci 
sembra deludente. A nostro 
parere egli sfugge alla so¬ 
stanza del problema politico 
da noi posto, cho è quello 
di corno assicurare, nello 
condizioni attuali interne o 
intemazionali, l’accesso del¬ 
l’insieme delle classi lavora¬ 
trici alla direzione politica 
della nazione. Non si tratta 
di un problema di prospet¬ 
tiva lontana: la crisi che at¬ 
traversiamo è cosi profonda 
da porre, oggettivamente, la 
necessità di un rinnovamen¬ 
to democratico, di un nuovo 
modo di governare c di una 
nuova direzione politica che 
sappia indicare a tutto il 
Paese quegli obiettivi di tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale e di elevamento civi¬ 
le, culturale e morale per 1 
quali valga la pena di af¬ 
frontare consapevolmente gli 
sforai c anche i sacrifici che 
sono necessari II problema 
è all’ordine del giorno, c ad 
esso non si può rispondere 
limitandosi solo a qualche 
indicazione tattica. Il movi¬ 
mento operaio, nel suo com¬ 
plesso, deve affrontarlo 
apertamente, di fronte alle 
masse lavoratrici, in tutte le 
sue implicazioni- c deve riu¬ 
scire a trovare — attraver¬ 
so una discussione e un con¬ 
fronto — una strategia poli¬ 
tica comune 

Q UESTA è la questione 
che abbiamo sollevato- 
e ad essa abbiamo cercato 
• stiamo cercando di dare 
una risposta. Non ci battia¬ 
mo per « un accordo DC- 


PCI » ma per l’unità di tut¬ 
te le forze democratiche sul¬ 
la base di un programma di 
profondo rinnovamento. Né 
ci si può replicare che la no¬ 
stra proposta — quella del¬ 
la svolta democratica c del 
compromesso storico — non 
è attuale: si entri nel meri¬ 
to delle nostre indicazioni 
programmatiche, si dica se 
è cervellotica l’esigenza, 
che noi sottolineiamo, di un 
profondo rinnovamento de¬ 
mocratico, si dica qual è 
l’obiettivo politico, dopo il 
fallimento e la fine del cen¬ 
tro-sinistra, verso cui il mo¬ 
vimento operaio, nel suo 
complesso, deve muoversi, e 
si passi poi a delincare e a 
proporre eventuali tappe in¬ 
termedie. Questo ragiona¬ 
mento non ci sembra del tutto 
presente nell’argomentazione 
del compagno De Martino: e 
tutto pare ridursi alla pro¬ 
posizione (un po’ astratta, e 
non correlata — ci dispiace 
insistere — alla gravità del¬ 
la situazione e quindi al con¬ 
creto delle questioni che bi¬ 
sogna affrontare e degli 
schieramenti sociali e politi¬ 
ci che sono necessari) di 
una particolare formula di 
governo. 

Anche il problema del rap¬ 
porti di forza fra PSI da una 
parte c « i due maggiori par¬ 
titi » (DC c PCI) dall’altra, 
non ci sembra ben posto: e 
non perché non sia legitti¬ 
ma l’aspirazione del PSI 
(come del resto la nostra) a 
rafforzarsi, ma perché a noi 
pare che il rinnovamento po¬ 
litico del Paese deve esse¬ 
re assicurato con una lotta 
contro il sistema di potere 
della DC che veda impe¬ 
gnarsi, c crescere insieme, 1 
partiti più avanzati dello 
classi lavoratrici. D’altra 
parte, è, oggi più che mal, 
nostra convinzione che, per 
il movimento operaio, la co¬ 
sa fondamentale cui guar¬ 
dare. il punto di riferimen¬ 
to oui ancorarsi sono gli In- 
tcresàt generali del Paese 
e della democrazia. 

Q UESTA discussione sopra 
la strategìa politica del 
movimento operaio non può 
essere disgiunta, ovviamen¬ 
te, dai compiti e dalle re¬ 
sponsabilità di oggi Slamo 
In una situazione che va di¬ 
ventando sempre più grave 
sul piano economico e che 
continua a deteriorarsi su 
quello politico. Il discorso 
del senatore Fanfani alla 
Direzione del suo partito con¬ 
tribuisce, per 1 suoi gravi 
contenuti c per 11 suo tono, 
a rendere più oscura la si¬ 
tuazione. Ha ragione il com¬ 
pagno De Martino quando af¬ 
ferma che il pericolo di un 
ritorno all’attacco aperto 
delle forze che vogliono 
spingere il Paese verso l’av¬ 
ventura e verso divisioni 
traumatiche è più che mai 
presente. Come far fronte a 
questa situazione? Come re¬ 
spingere questi attacchi? Co¬ 
me andare avanti? E' evi¬ 
dente che non si può fare 
affidamento sulle parole, né 
si può assistere inerti a un 
progressivo decadimento. Noi 
crediamo possibile, pur te¬ 
nendo conto della diversa 
collocazione dei due partiti 
nei confronti del governo, 
una convergenza di sforzi 
fra PCI e PSI — nel qua¬ 
dro. ben si intende, di una 
unità democratica e antifa¬ 
scista assai più larga — per 
imporre una rapida c giu¬ 
sta soluzione ai problemi 
drammatici che ci stanno da¬ 
vanti, c per essere all'altez¬ 
za delle aspettative e della 
volontà di lotta delle masse 
popolari c lavoratrici che 
troveranno certamente, nello 
sciopero generale di giove¬ 
dì prossimo, un’altra grande 
| c significativa espressione. 
Per tutte queste ragioni, 
rinnoviamo ai compagni so¬ 
cialisti l’invito a una discus¬ 
sione approfondita e amiche¬ 
vole. Noi stiamo andando al 
nostro congresso nazionale 
c abbiamo già detto che non 
concepiamo questo nostro 
lavoro come una chiusura 
in noi stessi Vogliamo di¬ 
scutere con gli altri, con tut¬ 
ti i democratici e gli antifa¬ 
scisti, e innanzi tutto con i 
compagni socialisti Abbia¬ 
mo avanzato le nostre pro¬ 
poste per la prospettiva e 
per l’immediato, c nella lo¬ 
ro giustezza crediamo pro¬ 
fondamente Ma andiamo al 
confronto con animo c men¬ 
te aperti- quello che ci pre¬ 
me é che il movimento ope¬ 
raio, nei suo complesso, ab¬ 
bia, il più possibile, un giu¬ 
dizio comune sulla gravità 
della crisi c riesca a indica¬ 
re alle masse una linea co¬ 
mune di azione politica. 

Gerardo CHiaromonte 


Rigorose misure rinnovatrici 
per battere eversione e crimine 

Si accentuano le critiche alla relazione del segretario de - Duro attacco di Donat Cattin - Pecchioli riba¬ 
disce l’esigenza di un chiaro indirizzo democratico per rendere efficiente l’azione delle forze dello Stato 


iu ijy « «mi? k tta.” t’« m 

- La campagna di abbonai enli 
all'Unità • a Rinascita ita dan¬ 
do già I primi positivi risultati. 
E' necessario, però, che futi* te 
organizzazioni del Partito tenda¬ 
no a raggiungere al più presto 
gli obiettivi. La condizione di 
tutta la stampa Italiana, In as¬ 
senza di ogni misura riforma- 
trlce, diviene sempre più grave. 
Nuove manovre si sviluppano 
per la concentrazione delle te- 
j state, per colpire lo sforzo volto 
a una maggioro oggettività del¬ 
l'Informazione compiuto dalle 
redazioni in alcuni organi di 
• stampa, per attaccare II ruole 
conquistato dalla stampa demo¬ 
cratica. Indispensabile è tener 
fermo e sviluppare 11 sostegno 
alla stampa comunista, stru¬ 
mento determinante per le lotto 
democratiche e sostegno, anche, 
par l'azione di tutta le forze che 
vogliono battersi per la libertà 
e pluralità dell'Informazione. Il 
prezzo cui sono giunti gli abbo¬ 
namenti, In conseguenza degli 
aumenti dai costi, richieda uno 
sforzo ancor più grande dal pas¬ 
sato nel momento In cui si fan¬ 
no ancor più pesanti le condi¬ 
zioni delle masse lavoratrici a 
popolari. Ma si tratta di uno 
sforzo Indispensabile: dal suo 
! successo dipende la possibilità 
’ per la stampa comunista d! far 
fronte a una situazione tanto 
difficile. Dunque si accrescano 
l'Impegno e l'Iniziativa per la 
campagna abbonamenti e di dif¬ 
fusione della nostra stampa nel 
quadro della complessiva lotta 
de) comunisti a dalla prepara¬ 
zione del XIV Congresso. 

1 LA SEGRETERIA DEL PCI 


Sequestrato «L'Espresso» 

FERRARA. 18 

R sequestro immediato dell'ultimo numero del periodico 
«L'Espresso», datato 9 gennaio, è stato disposto dalla pro¬ 
cura della Repubblica ferrarese, per « vilipendio della reli¬ 
gione e contenuto osceno ». Sulla copertina delia rivista vi 
è la fotografia di una croce con una giovane donna in stato 
di gravidanza 

Come tutti sanno, noi abbiamo sovente dissentito dai- 
I’« Espresso » sia per motivi politici, sia per ragioni attinenti 
alla oggettività dell'in formazione. E' anche ovvio che la co¬ 
pertina Incriminata sta discutibile Ma altra cosa è la di¬ 
scussione o la critica, altra cosa è un provvedimento di se¬ 
questro. Una tale misura costituisce un attacco grave e 
inaccettabile alla libertà di stampa 

A gesti di questo genere Si arriva quando chi ha la re- 
sponsabiltla del potere tende a diffondere un clima retrivo 
e oscurantista. Giusta perciò e da intensificare i la denun 
da che abbiamo compiuto contro tale tendenza e l'impegno 
alla lotta per la difesa delle libertà democratiche. 


Le reazioni alla sortita del 
sen. Fanfani sulle questioni 
dell’ordine pubblico conti¬ 
nuano ad essere prevalente¬ 
mente negative. All'interno 
delia maggioranza governati¬ 
va I pareri sono discordi; e 
!a DC. dopo la riunione del¬ 
la Direzione di giovedì scor 
so, si conferma divisa E’ 
evidente elle nella lotta alla 
criminalità, così come ' nella 
battaglia contro il terrorismo 
e le trame neo-fasciste, oc¬ 
corre senza dubbio il senso 
dell'urgenza dei problemi; ma 
occorre anche una sicura ca¬ 
pacità di analisi e una chia¬ 
ra visione democratica. E 
nella relazione del segreta¬ 
rio della DC mancano pro¬ 
prio tali qualità. Del resto, 
l’idea di affrontare queste 
questioni in modo dei tutto 


staccato da) contesto politi¬ 
co e sociale è giunta del tut¬ 
to inopinata anche a molti 
dei leaders del partito demo¬ 
cristiano; ciò che ha contri¬ 
buito a rendere più pesanti 
non solo le riserve sui con¬ 
tenuti della relazione fanfa- 
mana (che sono stati di va¬ 
rio genere e di valore talvol¬ 
ta contraddittorio), ma anche 
ì sospetti della manovra po 
litica. 

Una conferma inquietante 
per gli stessi democristiani 

C. f. 

(Segue in penultima) 


A PAGINA 2 LE CONCLUSIO¬ 
NI DI PECCHIOLI AL CONVE¬ 
GNO SULLE FORZE ARMATE 
SVOLTOSI A TORINO. 


OLTRE 50.000 IN CORTEO A ROMA PER RINNOVARE LA SCUOLA 




Un'imponente manifestazione degli studenti si è svolta ieri a Roma per il rinnovamento della scuola e della società. Da tutta 
Italia sono convenuti nella capitale oltre cinquantamila giovani che sono successivamente sfilati in corteo. La manifestazione 
promossa dagli Organismi studenteschi autonomi, aveva come rivendicazioni principali, la riforma della scuola secondaria e della 
università. Il diritto allo studio. Il riconoscimento di uno statuto dei diritti democratici degli studenti, la lotta contro il fascismo e 
Il voto al 18 anni. Nella foto: gli studenti al ministero della P.l. A PAG. 6 LE NOTIZIE E UN ARTICOLO DEL COMPAGNO IMBENI 

Grande mobilitazione per la giornata di lotta del 23 

SI PREPARA LO SCIOPERO GENERALE 
Richieste del PCI sugli investimenti 

Le masse lavoratrici si battono per mutare gli indirizzi economici e sociali • Il gruppo comunista del¬ 
la Camera chiede la presentazione delio stato di esecuzione di tutte fe spese d'investimento 


Raggiunta ieri 
a Torino una 
intesa con la FIAT 

Al termine di un lungo e duro confronto è stata raggiunta 
ieri a Torino un'intesa fi a FI VT c FLM, in base alla quale 
le giornate dj cassa integrazione non saranno 20 come 
pretendeva l’azienda ma 13. e terranno retribuite al 93 per 
cento del salano normale. Le sospensioni saranno di un 
giorno per settimana. A PAGINA 4 


29 neofascisti 
avvisati di reato 
per cospirazione 

Numi interessanti sviluppi dell'inchiesta condotta daJ giudice 
Violante a Torino, \entinote comunicazioni giudiziarie sono 
state notificate in tutta Italia ad altrettanti personaggi nel 
l’ambito delle indagini per le trame c\ersi\e dell’ex amba¬ 
sciatore Edgardo Sogno Gli avvisi sono per ì reati di attcn 
tato alla Costiti!/ione c cospirazione politica mediante asso¬ 
ciazione. Fra i 29 sono noti esponenti missini A PAGINA 5 


Tutti 1 lavoratoli italiani so¬ 
no chiamati dalla Federazio¬ 
ne egli. Cìsl e VII a. dare 
una nuova prova della loro 
lerma volontà di lotta per 
far uscire il Paese dalia at 
tualc. grave crisi avviando un 
diverso sviluppo economico 
Centinaia di assemblee, atti 
vi, riunioni unitarie degli or¬ 
ganismi del sindacati sono in 
corso per preparare lo scio¬ 
pero generale di giovedì. La 
mobilitazione è forte in ogni 
centro, nelle varie regioni. 
La stessa effettuazione di scio¬ 
peri articolati, in alcune cit¬ 
tà, in importanti settori, la 
compatta partecipazione dei 
lavoratori, sono il segno di 
una massiccia adesione alla 
decisione del sindacati di 
rafforzare la lotta 
Ampi consensi allo sciope¬ 
ro dei 23 vengono anche da 
numerose organizzazioni di 
massa La Confederazione na¬ 
zionale deli’artigianato (CNA) 
sottolinea « il valore positi¬ 
vo » del l’azione proclamata 
dalle Confederazioni e mette 
contemporaneamente In evi¬ 
denza « la convergenza ogget¬ 
tiva degli obiettivi perseguiti 
da esse con le iniziative re¬ 
centemente assunte dalla 
Confederazione nazionale del’ 
l’artigianato con le manife¬ 
stazioni di Milano e Napoli 
che hanno collocato le riven¬ 
dicazioni degli artigiani nello 


stesso contesto di difesa del 
mercato interno, di sostegno 
dei redditi minori e di nuo 
vi orientamenti di politica 
economica » 

Ciò che Infatti unisce, in 
questa giornata di sciopero. ■ 
categorie di tutti 1 settori 
produttivi, forze sociali di¬ 
verse. è l'obicttivo di fon 
do che perseguono da tem 
po le grandi masse la voi a 
trlci, quello di nuovi indlriz 
zi della politica economica c 
sociale Occupazione proble¬ 
mi del credito c investimenti 
nel grandi settori trainanti 
dell’economia difesa del sa¬ 
lari e del redditi piu bassi, 
delle pensioni in primo luo¬ 
go. sono infatti 1 tre grandi 
problemi sui quali i sindacati 
hanno Impostato la vertenza 
di autunno Mentre, proprio 
In seguito alla pressione eser¬ 
citata dai lavoratori, alcuni 
« spiragli » sembrano aprir¬ 
si per quello che riguarda le 
pensioni, la garanzia di sa¬ 
lario nei casi di ristruttura¬ 
zione, la contingenza del pub¬ 
blico impiego, per l’occupa¬ 
zione gli Investimenti, l’al¬ 
lentamento della stretta cre¬ 
ditizia il governo non sembra 
intenzionato a mutare profon- 


(Segue in penultima) 


Andare 

alle 

radici 


li nostro partito dedica da 
tempo attenzione ai problemi 
della criminalità comune, por¬ 
tando avanti un'analisi delle 
sue cause e delle sue mani¬ 
festazioni di un cosi grave 
fenomeno e la prospettazione 
di necessari rimedi m termini 
di ben piu incisiva profondità 
rispetto a Quelli che traspaio- 
no dalle relazioni dei procu¬ 
ratori generali e da quelli con 
cui l'onorevole Fanfani ha af¬ 
frontato il tema nella recente 
riunione della direzione de¬ 
mocristiana. 

Abbiamo espresso la nostra 
preoccupazione per il fatto 
che alle imprese criminose 
della delinquenza fascista, agli 
attentati, alle aggressioni, alla 
violenza di bande armate si 
aggiungono, a creare uno sta¬ 
to di tensione, di timore e di 
insicurezza tra i cittadini, le 
imprese della delinquenza co¬ 
mune. Le prime divenute piu 
spregiudicate e jattanti per la 
mancanza dt volontà politica 
dt colpire a fondo le provoca¬ 
zioni fasciste, di individuarne 
e punirne i responsabili, le 
altre, divenute sempre piu 
estese e pericolose per la 
manca?iza di adeguate strut¬ 
ture tdonce a colpire il cri¬ 
mine, onde l'alta percentuale 
di delitti impuniti c di autori 
che rimangono ignoti. 

Il fenomeno, dunque, della 
estensione della criminalità 
comune interessa le forze de¬ 
mocratiche sia perche la tute¬ 
la della sicurezza e della inte¬ 
grità fisica dei cittadini è 
compito fondamentale di uno 
Stato democratico, sia perché 
attorno ad essa possono venir¬ 
si ad innestare manovre dt 
più generale intento reaziona¬ 
rio c di legami con la crimi¬ 
nalità fascista. 

Ma attenzione e preoccupa¬ 
zione devono innanzitutto si¬ 
gnificare capacità di analisi 
sulle profonde ragioni della 
dimensione assunta dal feno¬ 
meno della criminalità; signi¬ 
ficano ancora ricercarne, al¬ 
l'origine, gli errori di una po¬ 
litica seguita per anni, e di 
qui partire per trovare rtmedt 
efficaci, rinunciando a strade 
che sono state inutilmente 
percorse o che comportano ri¬ 
schi seri su terreni e su prin¬ 
cìpi intangibili e fondamenta¬ 
li per ogni Stato democrati¬ 
co. Se ciò avesse anche solo 
tentato dt fare l’onorevole 
Fanfani, l'intento da Lui ma¬ 
nifestato sul terreno della lot¬ 
ta alla criminalità sarebbe po¬ 
tuto apparire credibile e sin¬ 
cero: ma così non è stato, 
avendo egli preferito ripiegare 
su analisi superficiali e di 
ispirazione oscurantista, che 
ricalcano le peggiori re Lazio- 
ni dei procuratori generali I 

Cause e motivi dell'esten 
dersi della criminalità vanno 
per noi innanzitutto ricercati 
nel fatto che le trasformazio¬ 
ni profonde del nostro Pae- ■ 
se sono avvenute indicando 
« modelli » di vita e mecca¬ 
nismi di comportamento che 
venivano contrabbandati per 
« valori », basati sull'esaltazio¬ 
ne della ricchezza, del profit¬ 
to, del successo, del potere, 
quali che stano le strade e i 
mezzi con cui raggiungerli 
Le trasformazioni sono avve¬ 
nute ancora costruendo una 
società che ha accentuato le 
disuguaglianze, con fasce di 
ossessiva ricchezza raggiunta 
attraverso la speculazione e 
la corruzione e nel contempo 
estese zone di degradazione, 
dt povertà assoluta, di emar¬ 
ginazione; determinando mi¬ 
grazioni gigantesche contras- 
segnate dallo sfruttamento, 
dalla inerzia rispetto ai bi¬ 
sogni sociali ptù immediati 

Il dramma delle grandi 
città nelle quali prospera la 
criminalità piu pericolosa e 
diffusa, scaturisce dal modo 
caotico della loro espansione, 
dalla mancata soluzione dt 
problemi urgenti e di biso 
giti fondamentali quali l'oc 

Ugo Spagnoli 

(begli* a pagina Z) 

Un documento dei cinea¬ 
sti contro le tesi retrive 
del segretario de PAG. 9 



Commosso 

saluto 

al compagno 
Bianchi 
Bandinelli 


Una folla di compagni, studiosi e amici ha dato ieri 
pomeriggio a Roma l’estremo saluto a Ranuccio Blan¬ 
dii Bandinelli. membro della CCC, ed eminente studioso 
scomparso venerdì. Tra ì presenti allo esequie il segre¬ 
tario generale del PCI. Enrico Berlinguer, che aveva 
partecipato poco prima all’ultimo picchetto d’onore alla 
salma composta all’Istituto Gramsci di cui Bianchi 
Bandinelli era stato per molti anni animatore e presi¬ 
dente. L’orazione funebre è stata pronunciata dal 
compagno Giorgio Napolitano che del dirigente comu¬ 
nista scomparso ha ricordato il grande contributo cul¬ 
turale, politico e umano sottolineando l’eccezionale 
valore del suo insegnamento. Prima di Napolitano han¬ 
no pronunciato saluti Renato Guttuso. Santo Mazzarino 
e Pietro Romanelli per l’Accademia dei Lincei che lo 
annoverava tra i suoi più autorevoli membri. Dopo 
la cerimonia in via del Conservatorio, la salma è 
stata tumulata al cimitero del Verano. NELLA FOTO, 
da destra: ì compagni Berlinguer. Ferri. Giuliano e 
Badaloni nella camera ardente. A PAGINA 2 


« RIFERIMENTO artico- 
v lo apparso domeni¬ 
ca 12 pregioml precisare 
quanto segue avviso offen¬ 
sivo che era collocato sta 
zione marittima Civitavec¬ 
chia risulta essere atto 
mio predecessore Albi ci* 
ni mai firmato dal sotto- 
scritto stop mio nome 
est stato abusivamente et 
mia insaputa sovrapposto 
con scrittura a macchina 
su quello del deliberante 
Alblcinl stop ho chiesto 
già at competenti autori¬ 
tà aprire rigorosa inchie¬ 
sta stop mia educazione 
et passato politico antlia- 
scista esoneranomi dal 
raccogliere eventuali in¬ 
tendimenti provocatori at¬ 
teso anche che detto car¬ 
tello est ritenuto anche 
da me offensivo coscien¬ 
za democratica era stato 
affisso fin dalla costitu¬ 
zione del consorzio 6enza 
che mal alcuno lo avesse 
rilevato stop pregasi pub¬ 
blicare precisazione sud¬ 
detta at ben»! legge sulla 
stampa stop vive cordia¬ 
lità Raffaele Melerò pre¬ 
sidente consoi porto Civi¬ 
tavecchia » 

Questo telegramma, che 
doverosa meni e pubblichia¬ 
mo, è staio provocato dal 
fatto che un lettore di Ci¬ 
vitavecchia, come forse i 
lettori ricorderanno, ci ha 
raccontato che nella sala 
d'aspetto di quella Stazio¬ 
ne marittima fiqurava un 
cartello nel quale, a II* art 
5. si poteva leggere che 
eia proibito parlare di po¬ 
litica ed cscrcttarvisi in 

animate » discussioni li 
cartello recava la firma 
del presidente dell'Ente 
autonomo del Porto Raf • 


il sottogoverno 


faeìe Meloro, socialdemo¬ 
cratico. il quale ora spie¬ 
ga la circostanza nei ter¬ 
mini che potete leggere 
sopra. 

Noi diamo rilievo a que¬ 
sto episodio non per l'im¬ 
portanza che può avere in 
sé (in realtà non ne ha 
nessuna, sfa per l’entità 
del fatto, sia per il peso, 
che giudichiamo del tutto 
irrilevante, del suo respon¬ 
sabile) ma per farvi toc¬ 
care con mano un caso 
esemplare di sottogoverno. 
Il signor Meloro c presi¬ 
dente dell'Ente autonomo 
del Porto di Civitavecchia, 
in una sala della cui sta¬ 
zione figura probabilmen¬ 
te da almeno trai Vanni un 
cartello che il presidente 
non ha mai visto né let¬ 
to Non solo • un bel gtor¬ 
no cambiano la firma in 
calce al cartello in paro¬ 
la e al posto del nome di 
Albicfni (un uomo che tut¬ 
to sommato ci è simpati¬ 
co, perché almeno lui sa¬ 
peva, bene o male che 
fosse, ciò che voleva f met¬ 
tono il nome del presiden¬ 
te in carica, il quale se¬ 
guita a non guardare, a 
non controllare a non ac¬ 
corgersi di nulla Ecco un 
«presidente» esemplare. 
Dice :l signor Meloro che 
ha « un passato di anti¬ 
fascista ». Era mcQlio se 
avcia un passato di lavo¬ 
ratore Invece eccolo qui: 
dà alle autorità l'incarico 
di condurre una inchiesta. 
Ma a chi interessa? A noi 
interessa una sola cosa: 
che se il signor Meloro ha 
ancora una firma da ap¬ 
porre, la scriva sotto 1$ 
sue dimissioni 

Fortebraccl* 
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IL RINNOVAMENTO DELLE FF.AÀ7 
ESIGENZA URGENTE PER IL PAESE 


A Roma, presente una folla di compagni, studiosi, amici e giovani 

Il commosso addio alla salma 
del compagno Bianchi Bandinelli 


Le relazioni dei compagni Flamigni, Todros, Nahoum, Sanlorenzo e Chinchere sulla riforma della PS, il 
servizio di leva e i rapporti fra enti locali, Regioni e istituzioni militari - Le conclusioni di Pecchioli 


Il compagno Berlinguer ha partecipato alla cerini onia - Nell’orazione funebre il compagno Napolitano 
sottolinea il grande contributo culturale, politico e umano del dirigente comunista scomparso e l’ecce¬ 
zionale valore del suo insegnamento • I saluti di Renato Guttuso, Santo Mazzarino e Pietro Romanelli 


-SETTIMANA POLITICA 


Da Tarlassi a Fanfani 


Ciò che colpisce con più 
immediatezza, dopo la rela¬ 
zione del sen. Fanfani alla 
Direzione democristiana di 
giovedì scorso, è soprattut¬ 
to lo schieramento che si 
è creato intorno alla « filo¬ 
sofia » del segretario della 
DC e ad alcune delle sue 
innumerevoli proposte in 
materia di ordine pubblico. 
I prò e 1 contro disegnano 
una < mappa > abbastanza 
precisa, con qualche zona di 
incertezza soltanto all’inter¬ 
no della stessa DC. Si sono 
subito messi dalla parte di 
Fanfani coloro che nelle 
lungho otto settimane del¬ 
l’ultima crisi di governo ave¬ 
vano appoggiato — più o 
meno apertamente — l’ini¬ 
ziativa dei tanassiani per 
le elezioni politiche antici¬ 
pate e una conversione a 
destra degli equilibri poli¬ 
tici. La relazione del segre¬ 
tario de, in tal modo, è di¬ 
ventata quasi una bandiera 
per il gruppo di maggioran¬ 
za del PSDI, cosi come per 
1 liberali e per i missini 
(•C’era da aspettarselo », 
ha commentato causticamen¬ 
te il ministro Donat Cattin). 
La DC è divisa. I repubbli¬ 
cani non hanno nascosto la 
loro freddezza. E ì socialisti 
hanno reagito in maniera 
nettamente critica. Il gover¬ 
no, per bocca dell’on. Moro, 
ha fatto intendere che le 
proposte democristiane so¬ 
no certo • siqnificative », 
ma che il bicolore poggia 
su di una maggioranza com¬ 
posita. nella quale coesisto¬ 
no ovviamente pareri anche 
assai diversi sui singoli pun¬ 
ti sollevati. 

Ecco, dunque, il quadro 
delle reazioni. Impossibile 
non cogliere in esso un ele¬ 
mento politico generale. In 
effetti, la mossa Inopinata 
di Fanfani costituisce un 
tentativo di verifica della 
maggioranza governativa at¬ 
tuale, in vista di obiettivi 
non ancora ben definiti, ma 
tuttavia individuabili ove si 
pensi alle prossime scaden¬ 
ze che la segreteria di Piaz¬ 
za Sturzo si trova di fronte 
in un momento di crisi cre¬ 
scente del partito (elezioni 
amministrative e regionali, 
Congresso nazionale dello 
Scudo crociato). Questo 
aspetto è stato colto senza 
ritardo dai critici del segre¬ 
tario de: si è parlato aper- 


(Dalla prima pagina) 

capanone, la casa, la scuola. 

Ma i anche sul terreno del¬ 
la giustizia e della coerenza 
che si combatte contro la cri¬ 
minalità, terreno sul guaio 
’ assai gravi sono le responsa¬ 
bilità di chi per quasi tren- 
. Vanni ha diretto la vita del 
; nostro Paese. Non sono solo 
, i manifesti di film a tornire 
' cattivi esempi o stimoli al 

• crimine. CU esempi vengono 
i anche dal modo come pio- 
! spera l'ingiustizia: dal fallo 

• che la speculazione, la evasto- 
, ne fiscale, la fuga dei capi- 
. tali non è punita: che non è 
, punita la corruzione, tanto 

più quando riguarda persona■ 

’ lità di rilievo. 

’, In sostanza, l’inflanchtmen- 
; to dei « treni » di cui ha par- 
i lato Fanfani nasce In primo 
i luogo dalla disgregazione e 
i dal disordine che sono le con¬ 
seguenze delle scelte politi- 
. che e dei sistemi di ammini¬ 
strazione seguiti i nnanzttul 

■ to da parte della Democrazia 
Cristiana. 

Bd à merito, in questa situa- 
’ zlone, non solo detta profon¬ 
da saldezza morale del nostro 
popolo, ma anche del valori 

• nuovi scaturiti dalle lotte ope¬ 
rale e popolari, nello spirito 

i di unità, di solidarietà che rs- 
! se insegnano ed esprimono: 

■ della spinta alVaqgrenazione, 
, all'elevamento culturale e po- 
, litico che viene dalle orqantz. 

J sazioni politiche e sindacali 

■ del lavoratori e da un mon- 

< do associativo proteso a crea¬ 
re una dimensione nuova, 
umana e sociale — cui ha 

’ dato contributo nel campo cat¬ 
tolico la Chtesa del Concilio 

< — se nel nostro Paese esisto- 
l no antlcorpi efficaci capaci 
, di combattere la degenera¬ 
zione criminale cosi come gli 

’ attentali eversivi. 

Alla base della lotta con- 
; tro la criminalità vi deve esse- 
. re una politica nuova che 
’ si rifletta su molti aspetti 
della nostra società, ivi com¬ 
presa la famiglia per aiutarla 
nelle sue esigenze fondamen 
- talt, tino ad oggi assoluta 
■■ mente trascurate nonostante 
: le nostre denunce li servizi 
sociali, cerio, ma anche la 
. casa, la scuola, il lavoro) 

' Ciò che tuttavia non può 
1 essere accettato i il tatto che. 
' dietro un giusto richiamo ai 



MORO — La maggio¬ 
ranza è composita 


tamente del sospetto di se¬ 
condi e terzi fini; si è det¬ 
to che il lancio reclamisti¬ 
co delle proposte di lotta al¬ 
la criminalità potrebbe in 
definitiva ridursi a un pre¬ 
testo. sia pure scelto con 
grande cura. 

Nella farragine delle in¬ 
dicazioni fanfanianc si tro¬ 
vano cose di ogni genere. 
L’on. Galloni — astenutosi 
in Direzione insieme ai ba¬ 
sisti c ai forzanovistl — ha 
detto che molte delle pro¬ 
poste del segretario del suo 
partito risultano senza dub¬ 
bio opportune, mentre altre 
« vanno m senso diametral¬ 
mente opposto ». Tra que¬ 
ste ultime, il « formo di po¬ 
lizia », tema che i sempre 
stato controverso, tanto in 
Parlamento quanto tra le 
forze della maggioranza. 

L’esigenza di far fronte 
alla criminalità con mezzi 
adeguati è fuori discussio¬ 
ne. Il dibattito riguarda il 
modo, c riguarda anche — 
e in primo luogo — l’ispi¬ 
razione di fondo che deve 
guidare l’azione di uno Sta¬ 
to democratico. Fanfani, nel¬ 
la sua relazione, ha voluto 
fornire anche una serie di 
statistiche per documentare 
le possibilità offerte in Ita- 



GALLONt — « Propo¬ 
ste contraddittorie » 


problemi della tutela della 
sensibilità dei minori, si pos¬ 
sano contrabbandare attacchi 
alla libertà d'mformaztone, co¬ 
si come fa certamente ritene¬ 
re lo sconcertante e strabilian¬ 
te richiamo alla radio televi¬ 
sione — non certo sospettabile 
di immoralità — contenuto nel 
discorso di Fanfani. 

Occorrono — naturalmente 
— strumenti di Intervento Im¬ 
mediato per affrontare in 
modo urgente II crimine■ da 
tempo ne abbiamo indicati 
diversi, alcuni dei quali ri¬ 
presi, anche se in modo am¬ 
biguo da Fanfani, e ad altri 
abbiamo dato il nostro con¬ 
senso in sede parlamentare. 
Ma respingiamo nel modo 
piu fermo l’Invocazione di 
misure, quali II fermo di po¬ 
lizia che, oltre ad essere 
Incostituzionali c lesive di 
diritti fondamentali della 
persona, sono certamente Inu¬ 
tili e pericolose. L'esperien¬ 
za, d'altra parte, di altri Pa fi 
si sull'uso di certi metodi nel¬ 
la lotta contro II crimine do¬ 
vrebbe essere indicativa. 

Ancora una volta acquista¬ 
no valore decisivo le proposte 
che du tempo abbiamo fatto: 
innanzitutto il rafforzamento 
della efficienza della polizia, 
della sua capacità tecnica, Il 
miglioramento del recluta¬ 
mento e della preparazione, 
un uso piu razionale delle sue 
strutture, il coordinamento 
delle sue forza e — innanzitut¬ 
to — tl giusto orientamento 
della sua direzione. Fanfani si 
à accorto, dopo molto tempo, 
che gran parie degli effettivi 
della polizia vengono lasciati 
inutilizzati nella lotta contro t 
crimini, perche destinati a 
scruizl di ordine pubblico Si 
traila di quella massiccia for¬ 
za a suo tempo voluta, educa¬ 
ta e Inquadrata militarmente 
per combattere I comunisti, t 
lavoratori, e che deve essere 
impiegata ed istrutta per sco¬ 
prire e colpire le trame eversi¬ 
ve e impedire rapine, sequestri 
di persona, furti A questa for¬ 
za ben si può aggiungere quel¬ 
la inutilizzala perchè occupa¬ 
ta m faccende burocratiche 
che possono essere demandale 
ad altri organi 

La civilizzazione del corpo 
di P S r un suo riordina- 
I mento, che decentri molte 
i funzioni c rafforzi la cupa- 
- citò degli agenti, c che crei 


ha ai criminali di sfuggire 
alia condanna: in base alle 
cifre, l’impunità è teorica¬ 
mente assicurata nel 60-70 
per cento dei casi, e anche 
più. Egli ha però mancato 
di fornire le cifre proprio 
per quanto riguarda alcuni 
dei crimini che più hanno 
colpito il nostro Paese in 
questi armi: non ha detto 
niente sui responsabili del¬ 
le stragi, né sugli accusati 
nel quadro dei maggiori 
• casi » di corruzione c pe¬ 
culato. Se io avesse fatto, 
avrebbe dovuto ammettere 
che in questi campi l’impu¬ 
nità è pressoché totalmente 
assicurata. La percentuale 
dei responsabili di tali de¬ 
litti sfuggiti alla giustizia 
sfiora il 100 per cento. 

Non si è trattato, comun¬ 
que, di una dimenticanza. 
Il segretario della DC, in¬ 
fatti, ha fatto segnare sul 
tema urgente della lotta al 
terrorismo e alle • trame » 
neo-fasciste un arretramen¬ 
to evidente, c subito da tut¬ 
ti rilevato. Ha parlato, per 
quanto riguarda le « tra¬ 
me », di « rossi » e di • ne¬ 
ri », soggiungendo soltanto 
che vi 6 una • prevalenza » 
di questi ultimi: quasi si 
trattasse soltanto di una 
questione di quantità, c non 
di qualità. Sulla base del¬ 
l'esperienza, come ò noto, 
un ministro democristiano 
— l’on. Taviani — era arri¬ 
vato alla conclusione che la 
violenza doveva essere, si, 
repressa in ogni campo, ma 
che il disegno eversivo con¬ 
tro io Stato democratico 
aveva un netto segno di de¬ 
stra. Era il riconoscimento 
d’una pura, e purtroppo du¬ 
ramente provata, verità. Per 
questo il ministro ò stato 
punito e ha dovuto lasciare 
il posto all’on. Gui. 

E ora dove si vuole an¬ 
dare? E’ forse surriscaldan¬ 
do il clima politico e crean¬ 
do nuove rotture che si vo¬ 
gliono affrontare questi pro¬ 
blemi? L’esperienza dovreb¬ 
be consigliare prudenza al 
vessilliferi di sortite del ge¬ 
nere. Il referendum prima, 
c la sconfitta del « partito 
della crisi » nelle vicende 
dei mesi scorsi dovrebbero 
consigliare loro qualche ri¬ 
pensamento e un po’ di pru¬ 
denza. 


anche un loro diverso rap¬ 
porto con la popolazione, po¬ 
trà accrescere la potenzialità 
di intervento c di lotta del 
crimine. Ma occorre dire che 
le proposte formulate da Fan- 
fant sulla smilitarizzazione 
della P.S. appaiono equivoche, 
limitate, macchinose c reti¬ 
centi. 

La riforma dei servizi di 
sicurezza appare, ancora, 
estremamente urgente, anche 
In relazione a recenti scon¬ 
certanti vicende emerse nel 
c orso dt istruttorie giudizia¬ 
rie. La proposta del due ser¬ 
vizi, da noi per primi avan¬ 
zata. successivamente accol¬ 
ta dall'onorevole Andreotti, 
è stata fatta propria anche 
da Fanfani. Ma è ora di usci¬ 
re dalle affermazioni generi¬ 
che e di porre mano final¬ 
mente ad una riforma che 
attende la sua soluzione fin 
dai giorni in cui la commis¬ 
sione d'tnchiesta sul Sitar ter¬ 
minò i suol lavori. 

Mu su altro terreno occor¬ 
re ancora operare: ed è quel¬ 
lo di una profonda riforma 
della legislazione penale, an¬ 
che e soprattutto nella par¬ 
te speciale, secondo criteri 
nuovi e moderni, attuando 
cioè una politica verso il cri¬ 
mine che non alterni, come 
quella finora seguita, atteggia- 
menti contraddittori, senza 
una visione coordinata delle 
varie riforme: difetto al qua¬ 
le non serve suppltre con ri¬ 
correnti impennate di tipo 
meramente repressivo che 
non risolvono II problema. Ed 
anche su questo terreno esi¬ 
stono nostre proposte per una 
strategia più articolata ed ef¬ 
ficace delle pene che noi ab¬ 
biamo contrapposto alla ten¬ 
denza alla fuga dalla sanzio¬ 
ne. tendenza che ha impron¬ 
tato una parte delle inizia- 
, Uve Un qui assunte. Lo stes¬ 
so rapporto con la magistra¬ 
tura deve essere affrontato 
in termini ben diversi da 
quelli cui fa riferimento Fan¬ 
fani. Debbono essere dati gli 
strumenti Indispensabili per 
le indagini, senza intromis • 

| sioni esterne sull'operato del 
I giudice: ma debbono anche 
essere dati gli strumenti per 
giudicare rapidamente. SI 
debbono fin d'ora preparare 
le condizioni per l'attuazione 
concreta del codice di prò- 


Dalia nostra redazione 

TORINO, 18. 

I comunisti italiani hanno 
elaborato una piattaforma di 
rinnovamento democratico 
delle forze armate in quanto 
ritengono che sia essenziale, 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia italiana, da* 
re ad esse orientamenti e 
strutture ispirate al principi 
costituzionali, carattere nazio¬ 
nale e piena efficienza, un lega¬ 
me vivo con il popolo c con le 
istituzioni democratiche della 
Repubblica. Così ha esordito 
il compagno Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCX, con¬ 
cludendo il convegno promos¬ 
so dalle organizzazioni comu¬ 
niste del Piemonte e della 
Val d’Aosta sul tema- « Le 
forze armate nella società ita¬ 
liana ». svoltosi oggi a Palazzo 
Lascarls a Torino 

Sottoponiamo ora — ha ag¬ 
giunto Pecchioli — questa 
piattaforma rinnovatrice alla 
attenzione e al confronto di 
tutte le altre forze democra¬ 
tiche e degli stessi apparte¬ 
nenti al corpi armati dello 
Stato. Noi comunisti facciamo 
la nostra parte di grande par¬ 
tito nazionale, di partito che 
esprime la volontà e la capa¬ 
cità della classe operaia di 
farsi carico dei problemi della 
nazione Ma abbiamo la con¬ 
sapevolezza che il compito 
non è solo nostro. A una rifor¬ 
ma democratica delle forze 
armate devono Impegnarsi, 
unitariamente, tutte le forze 
costituzionali con la coscien¬ 
za che essa è parte essenziale 
: di un più generale rlnnova- 
' mento dello Stato. 

Dopo aver ripreso le que¬ 
stioni concrete Illustrate dalle 
relazioni — di cui riferiamo 
più avanti — e nel dibattito. 
Pecchioli ha preso In esame 1 
: problemi relativi all'ordine 
pubblico, alla lotta alla crlml- 
! nalltà e all'eversione fascista. 
Rispondendo al segretario del¬ 
la DC che l'altro Ieri aveva 
avanzato le noto proposte In 
materia di ordine pubblico, 
Pecchioli ha affermato che «le 
preoccupazioni e l’allarme per 
il dilagare della criminalità 
sono grandi e Indiscutibili; 
come altrettanto Io sono le 
disfunzioni, 1 fenomeni di i- 
nefflclenza, il disagio delle 
forze preposte alla pubblica 
sicurezza». Su un solo punto 
delle tesi esposte da Fanfani 
possiamo essere d’accordo: 
quello della riforma del ser¬ 
vizi di sicurezza, dove ci pare 
di ritrovare proposte che da 
tempo 1 comunisti hanno a- 
vanzato. L'Importante è che 
tale riforma venga subito ef- 
I fettuata ». 

Non può però essere In al¬ 
cun modo accolto — ha pro¬ 
seguito Pecchioli — l’orienta¬ 
mento generale che ha ispira¬ 
to le proposte del senatore 
Fanfani. Egli ha taciuto sulle 
tramo fasciste, ha ripreso la 
equivoca formula delle «vio¬ 
lenze rosse e nere », che di 
fatto ricalca l’aberrante tesi 
degli «opposti estremismi»; 
ha taciuto sulle coperture da¬ 
te In tutti questi anni alla 
eversione neofascista; ha di¬ 
menticato gli scandali In cui 
.sono Implicati ministri ed ex 
i ministri e le gravi responso- 
I bllltà che la DC porta per 


ccdura penale che tra non 
molto sarà varato. St deve 
chiedere ai magistrati la più 
ferma tutela della legalità 
repubblicana, condizione fon¬ 
damentale per la salvaguar¬ 
dia della democrazia . Si de¬ 
ve garantire il rispetto del¬ 
la loro autonomia, pur nella 
necessità di rapporti col Par¬ 
lamento evitando, come ha 
fatto Fanfani, di riproporre 
sulla traccia delle perora¬ 
zioni dei procuratori genera¬ 
li il logoro e tpocrita tema 
della « politicizzazione dei 
giudici», salvo poi a solleci¬ 
tare una politicizzazione con¬ 
servatrice. 

Vi sono Quindi le condizioni 
di un'azione ferma e decisa 
nella lotta alla criminalità: 
ma nel pieno rispetto della 
Costituzione, senza cedere di 
un millimetro alle tenden¬ 
ze reazionarie, senza rievoca¬ 
re i propositi oscurantisti, 
senza pensare ad operazioni 
di deteriore « cucina » politi¬ 
ca. Le polemiche e t commen¬ 
ti negativi che sono seguiti al 
discorso di Fanfani, anche al¬ 
l’interno del suo partito, di¬ 
mostrano che ancora una vol¬ 
ta tl segretario della DC si è 
mosso nella direzione sba¬ 
gliata. 

Riteniamo invece che la 
strada giusta, per affrontare 
i problemi che scaturiscono 
dal diffondersi della crimina¬ 
lità comune, dagli attentati fa¬ 
scisti, e dall’esplodere di ogni 
sorta di violenza, è quella di un 
diverso indirizzo politico, che 
affronti i grandi problemi del¬ 
la società italiana, i suoi mec¬ 
canismi dt sviluppo economi 
co e sociale e che nello sfor¬ 
zo unitario per la costruzione 
dia espansione e forza al tes¬ 
suto democratico e ai valori 
dt unità e di solidarietà che 
da esso promanano. Un indi¬ 
rizzo che tenda ad elimi¬ 
nare non solo le più gravi 
cause economiche e sociali 
della criminalità, ma la di¬ 
sgregazione, il disordine, l’in¬ 
giustizia su cui essa prospera. 
E‘ su questo terreno, e non 
su quello delle escogitazioni 
liberticide e delle sollecitazio¬ 
ni reazionarie che chiamiamo 
tutte le forze politiche demo 
erotiche, c prima fra tutte la \ 
DC, a misurarsi con le nostre 1 
prospettive ideali, cosi come i 
con le nostre proposte con- \ 
crete. 1 


la politica seguita in tutti 
questi anni e volta a orien¬ 
tare a Impiegare le forze del¬ 
l’ordine prevalentemente in 
senso antidemocratico. 

Non ò inlondato infatti at¬ 
tribuire alla sortila del segre¬ 
tario dello scudocrocìato — 
ha detto poi Pecchioli —- un 
significato che va al di là 
delle que.stlonl che egli ha po¬ 
sto E’ abbastanza evidente, 
in primo luogo, un tentativo 
di insidiare il governo Moro, 
già cosi debole e inadeguato 
e quindi forse di rimettere in 
moto un processo di crl.sl che 
potrebbe portare a sbocchi av¬ 
venturosi In ogni caso appa¬ 
re evidente che, con la sua 
sortita. Fanfani ha teso a con¬ 
dì ziona.*e fortemente In senso 
moderato tutto l’Indirizzo go¬ 
vernativo, e a giocare la car¬ 
ta del recupero d! voti a de¬ 
stra, accentuando una politi¬ 
ca conservatrice VI è altresì 
il tentativo di recuperare alla 
DC e al suo «‘sterna di potere 
la guida degli apparati dello 
Stato. Fanfani, con le sue 
proposto, ha avvertito, quasi 
con tono da minaccia, magi¬ 
strati. organi dello Stato, 
stampa, televisione, settori 
della cultura e persino am¬ 
benti della Chiesa, non già 
che vuole piò OTdlne democra¬ 
tico. bensì meno libertà e me¬ 
no democrazia. 

Avanzando proposte oltre 
che inique, pericolose e Inac¬ 
cettabili (come il fermo di po¬ 
lizia), Fanfani ha anche vo¬ 
luto confondere e dirottare la 
attenzione delle forze demo¬ 
cratiche da alcuni grandi o- 
blettlvi di riforma che In que¬ 
sti anni sono stati responsa¬ 
bilmente elaborati. Tale è 11 
senso, ad esemplo, delle misu¬ 
re proposte per la pubblica si¬ 
curezza. Anziché accogliere la 
istanza per una ristrutturazio¬ 
ne democratica e una smili¬ 
tarizzazione della PS, di fatto 
Fanfani ha proposto la costi¬ 
tuzione di tre polizie. A que¬ 
ste Impostazioni del segreta¬ 
rio della DC — ha affermato 
Pecchioli — integralistiche e 
autoritarie, che ricalcano lo 
spirito di crociata già speri¬ 
mentato in modo fallimentare 
col referendum sul divorzio e 
che hanno già suscitato allo 
Interno della maggioranza di 
governo e della stessa DC forti 
opposizioni, 1 comunisti pro¬ 
pongono che la lotta alla cri¬ 
minalità e la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche, abbiano 
tutta l’efficienza necessaria. 
Ma questa efficienza — ha con¬ 
cluso Pecchioli — può venire 
soltanto da un chiaro Indiriz¬ 
zo antifascista dell’azione go¬ 
vernativa, da orientamenti, 
da una formazione di quadri, 
da un Impegno e da strutture 
degli apparati preposti alla di¬ 
fesa dell’ordine democratico 
che siano pienamente coerenti 
con 1 grandi principi della 
Carta costituzionale. 

Nella mattinata erano state 
svolte le relazioni sulle quali 
si è aperto nel primo pome¬ 
riggio il dibattito. 

Il compagno on. Flamigni, 
vicepresidente della Commis¬ 
sione Interni della Camera, 
ha Illustrato le proposte del 
PCI per il riordinamento della 
PS, la difesa dell’ordine de¬ 
mocratico e sicurezza del cit¬ 
tadini. Per combattere la cri¬ 
minalità con efficacia, sia 
quella fascista ala quella co¬ 
mune, la PS ha bisogno di 
ordinamenti democratici, che 
la pongano in un rapporto 
nuovo, di reciproca fiducia, 
con i cittadini e non di mi¬ 
sure di tipo fascista come il 
ripristino del fermo di poli¬ 
zia. Flamigni ha sottolineato 
come l’opera del riordina¬ 
mento possa realizzare una 
maggiore efficienza in tutti 1 
campi e garantire il diritto 
della libertà sindacale, miglio¬ 
rando anche lo stato della 
disciplina del personale. 

Il problema della utilizza¬ 
zione deH’imponente patri¬ 
monio immobiliare (aree fab¬ 
bricabili, fabbricati), dato in 
uso alle Forze armate, ò sta¬ 
to affrontato nella relazione 
del compagno on. Todros 

L’on. Nahoum. della Com¬ 
missione Difesa della Came¬ 
ra, ha illustrato le proposte 
del PCI per la riforma del 
servizio di leva. 

Il compagno Tino Sanlo¬ 
renzo, vicepresidente del 
Consiglio regionale del Pie¬ 
monte, ha rilevato il positivo 
rapporto che 3l è Instaurato 
fra le Forze armate e le Re¬ 
gioni nelle celebrazioni del 
30. anniversario della Resisten¬ 
za e della collaborazione fra 
le Commissioni d’indagine 
della Regione sulle trame e 
1 comandi militari 

Infine 11 compagno Fran¬ 
co Chinchere, consigliere re¬ 
gionale della Valle d’Aosta, 
ha presentato una comunica¬ 
zione tendente a verificare la 
capacità e la possibilità con¬ 
creta per gli enti locali e pe¬ 
riferici (Regioni, Comunità 
montane, comuni) di farsi ca¬ 
rico In prima persona della 
questione militare nei suoi 
molteplici aspetti e dt attua¬ 
re efficacemente iniziative 
atte a modificare alla radice 
1 rapporti tra istituzioni mi¬ 
litari e Istituzioni civili. 

Diego Novelli 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad ossere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pome¬ 
ridiana di martedì 21 gen¬ 
naio. 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE sono tenu¬ 
ti ad essere presenti alia 
seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 21 o a quelle succes¬ 
sive. 


Candiano Falaschi 

ANDARE ALLE RADICI 


Ancora poche ore prima 
che morisse tra l’accorata co¬ 
sternazione di tanti, il com¬ 
pagno Ranuccio Bianchi 
Bandinelli aveva parlato del 
suo lavoro. « Mi dispiace di 
avere lasciato un lavoro a 
mezzo », aveva detto sempli¬ 
cemente, Questo era il suo 
cruccio, questo è stato 11 com¬ 
miato dell’eminente storico 
dell’arte, del valoroso uomo 
della Resistenza, dello stl 
maio e degno dirigente co¬ 
munista scomparso venerdì 
ed al quale una commossa 
folla di compagni, di studio¬ 
si, di amici ha dato ieri po¬ 
meriggio l'addio con una 
semplice cerimonia funebre 
nel cuore della vecchia Ro¬ 
ma, sotto l'Istituto Gramsci 
che lo aveva avuto per tanti 
anni prestigioso animatore 
e presidente. 

Al « Gramsci », appunto, 
era stata allestita la came¬ 
ra ardente: per oro ed ore 
vi si erano affollati in cen¬ 
tinaia per recare l’estremo 
omaggio alla salma, per te¬ 
stimoniare di un legame pro¬ 
fondo e naturale con una no¬ 
bile figura di Intellettuale co¬ 
munista che ha onorato la 
cultura del nostro paese con 
quel segno profondo e ori¬ 
ginale su cu! Insisterà più 
tardi, il compagno Giorgio 
Napolitano nell’orazione fu¬ 
nebre pronunciata sulla bre¬ 
ve scalinata di via del Con¬ 
servatorio. 

Partecipazione 

Li vanno giungendo diri¬ 
genti del Partito, studiosi, ia 
folta delegazione della sua 
Siena guidata da) sindaco 
socialista e dal segretario 
della Federazione comunista, 
rappresentanze dei paesi 
esteri che lo annoveravano 
tra i membri delle rispettive 
Accademie delle scienze, di¬ 
rigenti sindacali, studenti, 
tanti studenti ed ex allievi. 

C’è il compagno Enrico 
Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI — che ancora 
qualche istante prima ha pre¬ 
so parte all’ultimo picchetto 

d’onore della salma dello 
scomparso — e con lui 1 com¬ 
pagni della Direzione Chla- 
romonte. Natta, Pema, Pe¬ 
trose]]!, Adriana Seronl, Ter¬ 
racini e Vecchietti; 11 compa¬ 
gno Colombi, presidente della 
CCC — di cui Bianchi Bandi- 
nelll era membro — insieme ai 
compagni Doni ni, Cacciapuo- 


ti. Luigi Cicli e Schlapparel- 
li; il presidente Nicola Ba¬ 
daloni e il direttore dei 
Gramsci Franco Ferri con 1 
compagni deU’Lstltuto: una 
delegazione dell’Istituto di 
studi comunisti « Togliatti » 
guidata da) compagno Dama; 
e ancora Giuliano Pa tetta, 
Maurizio Ferrara, Giuseppe 
Chiarante. Adriano Seronl, 
Pietro Valenza, Franco Cala¬ 
mandrei, Mario Mammutar 1, 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana, Elio 
Oabbuggianl, Il segretario 
generale della Federbrac- 
ciantl-CGIL. Rossltto 

Ci sono anche l’editore Al¬ 
berto Mondadori, il presiden¬ 
te dell’editrice di Paese sera 
Amerigo Terenzl, 11 direttore 
degli Editori Riuniti Roberto 
Bone hio. E poi ancora Ce¬ 
sare Luporini. Gastone e 
Mario Alighiero Manacorda, 
Umberto Cerronl. Ernesto 
Ragionieri, Rosario Vinari. 
Valentino Gemi tana, Vincen¬ 
zo Vitello; Antonio Giuliano; 

U sovrintendente alle Antichi¬ 
tà della Sicilia prof. Tusa; il 
pittore Bruno Caruso, il mu¬ 
sicista Romano Vlado; i pro¬ 
fessori Ghisalberti, Pallotttno, 
Sestan, Molajolt. Schiavone, 
Clerici, Pari beni. Paola Zan- 
cari-Mon tuoro dell'Accademia 
dei Lincei, Carandlnl, Cagia¬ 
no, de Azevedo dell’Università 
Cattolica di Milano, Guarduc- 
ci, Vitucci, Di Vita. Stucchi, 
Bonacasa. Beschi, Andrea e 
Guido Carandlnl. Adorno. De 
Angells-Tossat, Fausto Levi, 
Lepore e tanti, tantissimi al¬ 
tri che si stringono intorno 
alla compagna di Ranuccio, 
Maria, e alle figlie. 

Profondamente scosso, Re¬ 
nato Guttuso pronuncia al¬ 
cune parole di oddio, ricor¬ 
dando come Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli rifuggisse dal¬ 
la retorica. « Lo salutiamo — 
dice — con la promessa di 
portare avanti l’Insegnamen¬ 
to che ci ha dato con la sua 
vita prima ancora che con le 
sue opere, al servizio di quel¬ 
la umanità che amò con de¬ 
dizione e sacrificio costan¬ 
ti ». A nome dell’Università 
di Roma e della facoltà di 
Lettere che lo annoverò tra 
i suol più prestigiosi docen¬ 
ti, Santo Mazzarino evoca 
l’universalità dell’esperienza 
culturale di Ranuccio, la sua 
fede nella scienza e nel pro¬ 
gresso affidato alla ragione 
dell’uomo; rqentre il prof. 
Romanelli reca l’omaggio 
dell’Accademia dei Lincei In 1 


cui Bianchi Bandinelli « prò- [ 
fuse non solo 11 suo impe¬ 
gno culturale, ma il suo gran¬ 
de equilibrio e le sue doti 
di umanità ». 

Poi, Giorgio Napolitano dice 
del sentimenti di dolore con 
cui 1 comunisti vivono la 
scomparsa di un compagno c 
di un maestro che sino al¬ 
l’ultimo « non nascondendosi 
la gravità e le incognite del¬ 
la malattia, ma accogliendolo 
con pazienza, discrezione, na¬ 
turale profonda dignità, con¬ 
tinuò a lavorare con gli alile- I 
vi e i col labo-a tori più cari, 
sempre c sino in fondo im¬ 
pegnato nelle ricerche e nelle 
battaglie di cui era stata in¬ 
tessuta la sua vita di studioso 
e di militante ». 

Appena dieci giorni fa egli 
aveva dato il suo ultimo con¬ 
tributo alla battaglia per la 
salvezza del patrimonio sto¬ 
rico e artistico, e al lavoro 
de! Partito: un appunto meti¬ 
coloso e penetrante per la di¬ 
scussione In Senato sul mi¬ 
nistero del beni culturali: «Il 
modo In cui Ranuccio ha vis¬ 
suto questa sua ultima sta¬ 
gione — rileva Napolitano — 
è stato un grande esemplo di 
serenità classica e di opero¬ 
sità intellettuale. La morte 
non lo ha trovato In ozio, ha 
solo Interrotto nel suo lavoro 
il nostro compagno, il nostro 
amico, il maestro di vita mo¬ 
rale e di cultura». 

Una lezione 

Napolitano aggiunge che al¬ 
tri potrà dire In modo più 
disteso come dalla lezione di 
metodo, di cultura e di uma¬ 
nità che Ranuccio Bianchi 
Bandinelli aveva appreso da 
Benedetto Croce — ma di cui 
seppe presto cogliere anche 
il limite, la «barriera» che 
poneva in quanto punto estre¬ 
mo di uno sviluppo e non ini¬ 
zio di uno sviluppo nuo^o —, 
come da questa lezione il no¬ 
stro compagno giunse via via 
al comuniSmo e al marxismo. 

« La sua adesione al PCI fu 
tutta politica — aggiunge —, 
punto di approdo di una scelta 
di vita e di una riflessione 
storica; ma ad essa si accom¬ 
pagnò la ricerca, già avviata 
da tempo, di una guida effi¬ 
cace per comprendere e rico¬ 
struire la storia; per indivi¬ 
duare nei fatti il rapporto tra 
l’economico, il sociale e la 
personalità dell’a"tlsta; per 
collocare la storia dell’arte 


A seguito dell'iniziativa e delle proposte del PCI 

Il governo ricorre contro 
gli aumenti ai magistrati 

Impugnata la sentenza del Consiglio di stato — I comunisti 
favorevoli ad un esame della questione in sede parlamen¬ 
tare — Disegno di legge al Senato sulle « ore straordinarie » 


Il governo ha Impugnato, 
mediante ricorso in Cassazio¬ 
ne, la nota sentenza del Con¬ 
siglio di Stato che aveva ac¬ 
colto la richiesta avanzata da 
un gruppo di magistrati di 
adeguamento dello stipendio 
di consigliere di Cassazione 
ad un livello dirigenziale su¬ 
periore, ciò che determine¬ 
rebbe, automaticamente, un 
aumento delle retribuzioni di 
tutti 1 magistrati. 

La decisione è stata presa 
ieri dai ministro di Grazia e 
giustizia il quale, secondo no¬ 
tìzie raccolte negli ambienti 
delia presidenza del Consi¬ 
glio, avrebbe motivato 11 ri¬ 
corso con la « Inesistenza di 
un diritto, azionabile in via 
giudiziaria, degli interes¬ 
sati ». 

In questo senso, sostanzial¬ 
mente, si era pronunciato nel 
giorni scorsi al Senato il 
gruppo comunista. Intervenen¬ 
do per sostenere la richie¬ 
sta di procedura dì urgenza 


per l’esame del disegno di 
legge del PCI di « interpreta¬ 
zione autentica» della legge 
che ha fissato in modo defini¬ 
tivo le retribuzioni del magi 
strati, il compagno Pema 
aveva sottolineato che 1 co¬ 
munisti non intendono entra¬ 
re nel merito della giustezza 
o meno della richiesta avan 
zata da un gruppo di magi¬ 
strati al Consiglio di stato: 
essi pongono una questione 
di correttezza costituzionale 
affermando che una legge vo¬ 
tata dal Parlamento non può 
essere modificata per vie tra¬ 
verse. La delicata questione 
deve essere pertanto ricon¬ 
dotta in sede legislativa ed 
esaminata in un quadro po¬ 
litico e sociale generale, fer¬ 
mo restando 11 rispetto per 
la piena autonomia delle fun¬ 
zioni della magistratura. 

Da qui la duplice richiesta 
comunista di esame d'urgen¬ 
za del disegno di legge di 
«Interpretazione autentica» 


Le ragioni di un fallimento 


Avevano tentato di cavalca¬ 
re il cavallo della demagogia 
c del qualunquismo: il Paese 
ha risposto loro come st me¬ 
ritavano. In tutt’ltalia non 
sono riusciti a raccogliere le 
500 000 firme necessarie per 
promuovere il referendum 
contro il finanziamento dei 
partiti. 

L’iniziativa era stata pro¬ 
mossa dai liberali, forse spe¬ 
ranzosi di trovare nuovi con¬ 
sensi dopo i rovesci elettorali 
di questi anni, e appoggiata 
dai radicali e da alcuni grup- i 
pi extraparlamentari dì sim • j 
stra oltreché dai pacctardiam i 
di «Nuova Repubblica». 

L’iniziativa è fallita perchè 
il paese è diverso da come lo 
immaginano certe dcformazio 
ni del qualunquismo di destra 
e di sinistra Le grandi masse 
popolari hanno inteso la fun¬ 
zione insostttutbile det partiti 
e sanno che anche attraverso 
la legge sul finanziamento dei 
partiti si può iniziare un rea¬ 
le processo dt rinnovamento 
morale e civile. 

Certo, nessuno si illude, e 
in primo luogo noi comunisti, 
che sia solo attraverso quella 
legge che si può far pulizia in 
una società in cui gli scanda¬ 


li sono all’ordine del giorno, 
in cui all'interno stesso di cer¬ 
ti gruppi dell’apparato dello 
Stato e nella vita dt molti par¬ 
titi la corruzione sembra sta 
diventata un metodo perma¬ 
nente. Occorrono profonde ri¬ 
forme sociali e civili, politiche 
e economiche e altre leggi 
specifiche che vadano alla ra¬ 
dice del male, che ribaltino 
una pratica di gestione del qo 
verno e del sottogoverno per¬ 
seguita innanzitutto dalla DC, 
pratica che, escludendo le 
masse popolari dalla guida 
del paese e svuotando le istt 
tuzioni democratiche ha ver 
ciò stesso dato spazio alla cor¬ 
ruzione e all’immoralità Ma 
l’immensa maggioranza del 
popolo non è più disposta alla 
demagogia e alle parole d or¬ 
dine qualunquiste: vuole so¬ 
luzioni positive e ha detto 
«no» a un’iniziativa che 
avrebbe bloccato un’imporian- 
tc conquista democratica c 
che avrebbe favorito solo epici 
partiti (non è certo questo tl 
caso del PCI, che non da ora 
rende pubblici i suoi bilanci) 
che dclVanonimaio dei finan¬ 
ziamenti si sono finora g'O- 
vati. 

d. I. 


e di una Iniziativa del gover¬ 
no per sospendere la esecu¬ 
tività della sentenza del Con¬ 
siglio di stato che. altrimenti, 
avrebbe avuto effetto il pros¬ 
simo 26 gennaio. L’Iniziativa 
presa Ieri dal ministro di 
Grazia e giustizia risponde In 
effetti a questa seconda esi¬ 
genza. 

I senatori comunisti han¬ 
no preso un'altra Iniziativa: 
ieri hanno presentato un di¬ 
segno di legge — firmatari 1 
compagni Maffiolettl, Modica 
e Pema — per nuove norme 
sul lavoro straordinario al fi¬ 
ne di Impedire che l’articolo 
19 della legge 13 novembre 
1973 n 734, che stabilisce una 
deroga al divieto dello straor¬ 
dinario. possa essere applica¬ 
to In modo distorto, come è 
avvenuto con 11 pagamento 
di scandalosi compensi a fa¬ 
vore di migliala di alti diri¬ 
genti statali e ad un gruppo 
di magistrati in violazione 
del principio della «onnicom¬ 
prensività » dello stipendio 
(anche nel giorni scorsi — ri¬ 
ferisco l'agenzia Adnkronos — 
mandati di pagamento sono 
stati trasmessi alla Corte del 
conti per ore straordinarie 
che sarebbero state effettuate 
da tre altissimi funzionari del 
Consiglio di stato distaccati 
nel gabinetti dei ministri) 

II disegno di legge comuni¬ 
sta stabilisce al) articolo 1 che 
1 compensi possono e.sscre at¬ 
tribuiti « per lavoro straordi¬ 
nario effettivamente presta¬ 
to nella osservanza delle nor¬ 
me stabilite all artìcolo 20 del 
DPR 30-6 1972 n. 748 » che sta 
billsce, appunto. 11 princi¬ 
pio della « onnicomprensivi¬ 
tà » dello stipendio per gli al¬ 
ti dirigenti statali All'artico¬ 
lo 2 stabilisce che la deter¬ 
minazione degli uffici aventi 
funzioni di diretta collabora¬ 
zione all’operj del .ministri 
« dovrà essere spe< Ifieata. con 
decreto del presidente del 
consiglio secondo le modali 
tà fissate dalia legge, con Fin- , 
dicazlone nominativa del per 
sonale addetto, del periodo di ! 
tempo In cui è ritenuta essen- ' 
zia le la prestazione di lavoro | 
straordinario, nonché con ade¬ 
guata motivazione per ogni 
singola amministrazione Inte¬ 
ressata ». 

Anche il PS1 ha presentato 
alla Camera un disegno di 
legge sui compensi btraortii 
nari e sulle ore straordina 
ne, primo firmatario l'on 
doluti. i 


come fatto sodale nella sto¬ 
ria sociale e insieme per 
esplorarla come storia del- 
regressione artistica". 

E questa gu.da egli trovò 
(Napol tono ricorda come Ra- 
numo avesse scruto an¬ 
cora di recente, «con la so¬ 
brietà e la modestia d. sem¬ 
pre») nei metodo del mate¬ 
rial.smo storico « Non tocca 
a me — aggiunge a questo 
punto il compagno Napolita¬ 
no — dire quale straordinario 
contributo verrà così da Ra¬ 
nuccio Blanch, Bandinelli. già 
quando egli segnò col suo 
primo grande libro Hnpresso 
dello storicismo nell’archeolo¬ 
gia, e grazie poi alla sua suc¬ 
cessiva maturazione, al rinno¬ 
vamento e al progresso degli 
studi, m Italia c In Europa, 
di sto** a dell'arte e de] mon¬ 
do classko». Ma già ora a 
Napolitano preme ricordare 
come la sua ricerca, nel sen¬ 
so di una nuova e autentica 
iuslone, nello studio del mon¬ 
do antico, dell'impegno dello 
storico con quello dell’archeo¬ 
logo e filologo, degli elementi 
storici con quelli artistici, 
delle vicende dell'arte con il 
contesto storico, non si sia 
mai considerata appagata e 
conclusa, ma abbia continua¬ 
to, anche al di là dei risultati 
altissimi degli ultimi anni, a 
proporsi e a proporre proble¬ 
mi con infaticabile spirito cri¬ 
tico. 

E aggiunge, Napolitano, che 
la sua apertura e modernità 
di uomo di cultura fuori di 
ogni provincialismo e accade¬ 
mismo. la sua statura e tem¬ 
pra di ricercatore hanno fat¬ 
to della presenza di Ranuccio 
Bianchi Bandinelli uno dei 
fermenti più ricchi della vita 
intellettuale Italiana di que¬ 
sti decenni. Ma non si può 
separare il suo impegno di 
studioso dalla sua passione 
civile, e Napolitani ricorda 
come, riassunta nel ’44 la cat¬ 
tedra a Firenze. Ranuccio non 
si facesse riparo dell'autorità 
conquistata, ma rimettesse In 
discussione il senso stesso del 
suo lavoro, s’interrogasse in¬ 
sieme ai giovani, non sfug¬ 
gisse alla domanda- a che ser¬ 
ve la storia del)'arte antica? 

« La risposta più ampia e 
proionda a quell’interrogativo 
— rileva ora Napolitano — 
egli vien dando via via con 
tutto 11 suo lavoro e la sua 
battàglia In questi trentanni, 
contrapponendo al falsi valo¬ 
ri e modelli suggeriti dalle 
classi dirigenti e agli scempi 
che per responsabilità di que¬ 
ste si vanno compiendo, l’esi¬ 
genza di una nuova visione 
civile, di una riscoperta del 
senso della vita». 

In questo contesto si collo¬ 
ca per Bianchi Bandinelli la 
scelta del Partito comunista 
come 1'estremo, pieno corona¬ 
mento — dice Napolitano — 
di un distacco, voluto fin da 
giovanissimo, dal mondo in 
cui era nato: lo sbocco natu¬ 
rale di una tensione morale 
e di un’affinità umana che 
già da ragazzo gli avevano 
fatto sentire vicini contadini 
e operai, di una concezione 
profonda dell’unità del lavoro 
manuale c Intellettuale. «E 
fu, la scelta del partito, l’esi¬ 
to coerente della sua matura¬ 
zione antifascista, della sua 
partecipazione alla Resisten¬ 
za, della sua riflessione sulla 
drammatica esperienza stori¬ 
ca vissuta, sull’esigenza ob¬ 
biettiva dell’avvento di una 
nuova classe dirigente, sulle 
prospettive di lotta che si 
aprivano all’indomani della 
L-berazlone », 

Il suo rigore 

Ricordato come iscrizione 
al PCI lu per Ranuccio una 
scelta non di partecipazione 
«Ad una facile vittoria» ma 

anzi di corresponsabillzzazio- 

ne « di fronte alle difficoltà 
che vedo sorgere », Napolitano 
ricorda come fino airultlmo 
egli abbia tenuto il suo posto 
«senza possibilità di equivo¬ 
ci » nella battaglia civile e 
culturale e nel Partito, coi 
contadini della sua Gegglano 
(al funerali ci son pure loro 
con la bandiera della coope¬ 
rativa che proprio Bianchi 
Bandinelli aiuto a creare), 
con 5 compagni della sua Sie¬ 
na, nel CC e nella CCC: «ha 
dato autorità, prestigio, aiuto 
concreto di direzione saggia 
ed cfflcnce all’Istituto Gram¬ 
sci — sottolinea ancora Napo¬ 
litano — sino a quando ha 
accettato di restarne presi¬ 
dente e ancora dopo; ha in¬ 
segnato molte cose agl] Intel¬ 
lettuali comunisti: l’importan- 
za, anche, deirapplicazionc ri¬ 
gorosa al lavoro intellettuale, 
l’Importanza più In generale 
deH’lntellìgenza e della cul¬ 
tura ». 

E proprio nel ricordo di 
questa saldezza, e pur sapendo 
quanto egli fosse schivo di ce- 
rimon'e e di onori, 1 compagni 
hanno voluto salutarlo ancora 
una volta, serenamente secon¬ 
do 11 suo stile, « anche se il 
dolore ci stringe » dice Napo¬ 
litano. « Perchè molto gli dob¬ 
biamo, e molto gli deve il Pae¬ 
se, la cultura italiana, la de¬ 
mocrazia E molto gli dobbia¬ 
mo noi comunisti per l’aiuto 
e l’esemplo grande che cl ha 
dato, per l’eredità che cl la¬ 
scia e che dobbiamo saper 
portare avanti, nella batta¬ 
glia per il progresso civile e 
culturale, nella battaglia per 
un'Italia nuova » Ora 1 com¬ 
pagni e gli amici di Ranuccio 
si stringono ancora una volta 
intorno al feretro c al fami¬ 
liari 

Poi. lentamente, 11 carro si 
muove t. r a 1 pugni chiusi del 
compagni del vecchio rione di 
Regola Campiteli;, per rag- 
e.ungere il cimitero de] Ve¬ 
ra no. 

9- f- P- 
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Uno scritto inedito di Ranuccio Bianchi Bandinelli 

La mia qualifica 
di «archeologo» 

« lo mi sento legato al presente e curioso piuttosto del futuro » - « Considero la capa¬ 
cità di pensare storicamente la più importante conquista della civiltà europea » 



Pubblichiamo, per gontile 
concessione deH'oditoro, 
alcuni brani detl’introdu- 
ziono scritta da Ranuccio 
Bianchi Bandinelli al suo 
libro « Dall'Ellenismo al 
Medioevo » cho sta por 
esscro pubblicato da Ric¬ 
ciardi. 

Nella odierna civiltà dei 
computerà siamo tutti obbli- 
Rati a distinguerci con una 
etichetta, un cartellino ca¬ 
ratterizzante. E avviene che 
il cartellino, anche se ci di¬ 
stingue soltanto esterior¬ 
mente, ei tiene ugualmente 
sotto il pericolo di un an¬ 
nullamento della propria 
personalità. Cosi, io ho do¬ 
vuto munirmi del cartellino 
di .archeologo.: una quali¬ 
fica nella quale non mi rico¬ 
nosco, ma alla quale Ito pur 
dovuto sacrificare tempo ed 
energie. 

L’archeologo, anche nella 
sua affermazione migliore, 
cioè il ricercatore delle 
strutture storielle economi¬ 
che e sociali del mondo an¬ 
tico attraverso la raccolta 
c l’indagine dei resti della 
civiltà materiale di quel 
tempo, ha istinti di collezio, 
nista, di catalogatore, di 
erudito, che a me sono del 
tutto estranei; ha avuto, in 
passato, un vero culto per 
l’Antichità, per la • civiltà 
classica *, mentre io mi sen- 
to legato’al presente c cu¬ 
rioso piuttosto del futuro e 
l’interesse che ho coltivato 
per la civiltà greca c roma¬ 
na non ha confinato mai con 
l’esaltazione di essa. Il mio 
interesse è nato, ai tempi 
della prima giovinezza, so¬ 
prattutto dal desiderio di 
scoprire ciò che vi fosse die¬ 
tro al cosiddetto « miraco¬ 
lo • dell’arte greca e alla 
nascita, in Grecia, di taluni 
concetti sui quali si è edi¬ 
ficato il mondo moderno. 
Il « miracolo » non è anco¬ 
ra stato spiegalo perchè 
nessuno ha approfondito 
con competenza di storico, 
di sociologo c di archeolo¬ 
go il sorgere della forma 
greca nello stesso tempo 
nel quale sorgeva la for¬ 
mazione della polis. Le cir¬ 
costanze della vita mi mise¬ 
ro poi in condizione di non 
poter frequentare la Grecia 
e di dovermi volgere ad al¬ 
tri campi di studio. 

Considero la capacità di 
pensare storicamente la 
più importante conquista 
della civiltà europea e 
quella che più di ogni altra 
caratterizza c distingue tale 


Ranuccio Bianchi Bandinelli 

civiltà (alla quale tuttora 
mi onoro di appartenere) 
da ogni altra. Ma è una ca¬ 
pacità che solo adesso sta 
affermandosi presso gli ar¬ 
cheologi, i quali per lungo 
tempo hanno ritenuto loro 
principale compito la storia 
dell'arte della Grecia e di 
Roma, senza possederne, 
salvo casi eccezionali, gli 
strumenti teorici o la sen¬ 
sibilità necessari c sono 
stati incapaci pertanto, di 
andare al di là di ricerche 
di iconografia arricchite da 
qualche notazione morel- 
liana. 

Ciò che a me interessa 
realmente (restando nel 
campo limitato di questi stu¬ 
di) è la comprensione del 
fenomeno della creatività 
artistica, in ogni luogo c in 
ogni tempo; il sorgere di 
talune forme e il loro signi¬ 
ficato culturale, il loro per¬ 
petuarsi e il loro trasmet¬ 
tersi da un’epoca all'altra, 
c il loro spesso repentino 
abbandono. Come avvengo¬ 
no quei mutamenti? Come, 
intendo dire, storicamente. 
Ridotti (o sublimati) in 
flagranze c astanze non mi 
interessano. Non credo alla 
« autonomia delle forme » e 
non mi interessa l’estetica. 

(...) Ciò che per solito 
viene trascurato nei nostri 


studi c il fatto — del qua¬ 
le sono convinto — che la 
ricerca morfologica delle 
forme artistiche è anch’cs- 
sa una ricerca storica nel 
pieno senso del termine c 
avrebbe diritto ad entrare 
nella bibliografia dello stu¬ 
dio storico di una data 
epoca. Invoco, la ricerca 
storico-artistica viene po¬ 
sta da parte, in un suo 
limbo specialistico, perché 
si suppone che essa si oc¬ 
cupi solamente di questio¬ 
ni iconografiche o di valu¬ 
tazioni estetiche. 

(...) In realtà la vera 
comprensione del fatto ar¬ 
tistico è assai limitata ne¬ 
gli studiosi di altre disci¬ 
plino. Sorprende sempre 
di nuovo quanto i fatti 
dell’arte dell'antichità gre¬ 
co-romana e le stesse sue 
lince generali di sviluppo 
siano poco familiari agli 
storici c ai filologi classi¬ 
ci. In questo contesto non 
si dovrebbe dimenticare 
che furono proprio storici 
dell’arto (Ricgl, VVickhoff) 
ad essere in anticipo sugli 
storici nel comprendere 
che l’interpretazione della 
tarda antichità non poteva 
risolversi con il semplici¬ 
stico concetto di « deca¬ 
denza ». 

(...) Il Winekclmann di¬ 


chiarava di interessarsi so¬ 
prattutto alla essenza del¬ 
l’arte — * das Wcsen des 
Kunst » — c poco all’ar¬ 
cheologia; ma ebbe il torto 
(per noi) di identificare 
tale essenza nei prodotti 
di un determinato perio¬ 
do. che egli credeva corri¬ 
spondesse all'arte greca 
dalla metà del V secolo 
alla fine del IV, ma che 
in realtà erano i riflessi di 
tale arte nelle copie di età 
romana e nei prodotti del 
neoatticismo classicistico. 
In tal modo fu perduta 
di vista la realtà del pro¬ 
cesso storico della stessa 
arte greca e quel suo pe¬ 
riodo, dichiarato « classi¬ 
co » cd esemplare sulla 
falsariga dei letterati del 
tardo ellenismo, venne 
identificato in assoluto col 
« bello artistico » da una 
estetica accademica, che 
rese difficile e lenta la 
comprensione dei fatti del 
le arti figurative fino ai 
nostri giorni c che tuttora 
rappresenta una assai dif¬ 
fusa comune opinione, no¬ 
nostante la decisiva e non 
più recente svolta operata 
dai cubisti. L’arte, infatti, 
non si era arrestata c se¬ 
guitò a svolgersi, nei suoi 
mutamenti storici, senza 
badare all'estetica. Intanto, 
però, van Gogò riuscirà a 
vendere un solo quadro in 
vita, per un luigi, c morirà 
suicida. 

L'istintivo bisogno che 
l’uomo sente di esprimer¬ 
si creando forme — come 
creando suoni -- e il suo 
manifestarsi nel tempo e 
noi luoghi in modi diversi, 
ma pur sempre collegati 
da una interna coerenza, 
lo si può seguire o stori¬ 
cizzare osservando le for¬ 
me che sono state via via 
create o cercarne, appun¬ 
to, quei nessi elio fanno 
intendere il come delle lo¬ 
ro metamorfosi. Quando 
poi se ne cerca il perché 
ò bene che ciò avvenga in 
un secondo tempo, per evi¬ 
tare clic l’osservazione for¬ 
male rischi di rimanere su¬ 
bordinata all'ideologia, ca¬ 
ricandosi di significati che 
1« orano in realtà estranei. 
Lo studio degli eventi po¬ 
litici o economici sul sog¬ 
getto c, più ancora, sulla 
forma delle « ideologie fat¬ 
te immagino » va sempre 
posto come conclusione se 
si vuole veramente occu¬ 
parsi dell’arte, ma non co¬ 
me premessa. 


Il grande uomo di cultura nel ricordo di un allievo 


La fatica 

di Bianchi Bandinelli 


« Il prevalere del momento 
personale, in molte ricerche 
eli .storia ctell’arte, ha fatto 
si che queste abbiano talora 
ritrovato quella vacuità, 
queU’lndlfferentlsmo storico, 
queU’accademlsmo retorico, 
In un aspetto nuovo, cioè 
quelle caratteristiche per le 
quali questi studi erano fa¬ 
voriti c prediletti fin dal Sei- 
Settecento, In tempi di liti- 
bertà, come svaghi innocui e 
diversivi ai temperamenti ir¬ 
requieti ». Questo scriveva 
Ranuccio Bianchi Bandlncl- 
li .sul Contemporaneo del 29 
agosto 1954 e contro questo 
pericolo, cosi vivo in Italia 
ventanni fa come oggi, egli 
ha combattuto^ con il suo 
impegno di militante comu¬ 
nista. di rigoroso scienziato, 
di maestro di tutta una ge¬ 
nerazione di archeologi: la 
sua lotta non è stata solo la 
denuncia dei pericoli Involu¬ 
tivi della ricerca, dell’auto¬ 
ritarismo accademico domi¬ 
nante, della distruzione spie¬ 
tata del nostro patrimonio 
storico, artistico e archeolo¬ 
gico. ma ha trovato concreti 
e positivi strumenti nell’or¬ 
ganizzazione della cultura in 
senso democratico, nell’ope¬ 
ra di divulgazione appassio¬ 
nata c dotta a un tempo del 
resultati di lunghi studi e di 
dibattiti scientifici. 

La coerenza e la raziona¬ 
lità deU’impcgno derhocrati- 
co sono state le prime le¬ 
zioni apprese dalle sue pa¬ 
role diciotto anni or sono 
nei banchi dell’Università* la 
sua breve sintesi della sto¬ 
ria de! "archeologia premes¬ 
sa al vero e proprio corso 
unlvers.tario fu per me c 
per molti miei col leghi 11 
modo attraverso U quale in¬ 
travedere l limiti e le pro¬ 
spettive di un futuro fino a 
quel momento vagheggiato 
si. ma avvolto In aloni m 1 * 
t ci e irrazionali. Questa con¬ 
tinua ricerca della « ragio¬ 
ne». la demistificazione del 
htoghì comuni degli studi di 
antichità classica, la certez¬ 
za che il passato si recupera 


soltanto attraverso il presen¬ 
te hanno accompagnato la 
sua opera di Insegnante uni¬ 
versitario e di studioso di ar¬ 
cheologia, che ha dato alle 
giovani generazioni un Indi¬ 
rizzo di ricerca e di opera¬ 
tività fecondo ma non per 
questo facile. 

Per tutte queste ragioni 
rendere una testimonianza 
di quello che Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli, come uomo 
di cultura e di scienza, ha 
significato per tutti coloro 
l quali hanno avuto l’occa¬ 
sione di udirne le lezioni, e 
U privilegio di goderne l’ami¬ 
cizia, è cosa facile e diffi¬ 
cile al tempo stesso. So per 
certo che egli non avrebbe 
gradito l’omaggio del disce¬ 
polo, che pur se sincero, non 
potrebbe riuscir privo di im¬ 
pacci e di frasi convenziona¬ 
li: 11 legame arn’cale creatosi 
fra noi In questi ultimi an¬ 
ni e la comune militanza po¬ 
litica. mi Inducono piuttosto 
a riferire In questa testimo¬ 
nianza su quanto ho appre¬ 
so dal suol atti, dalle sue pa¬ 
role e dal suol scritti circa 
1* prospettive future del beni 
culturali Italiani. In termini 
di sopravvivenza e di uso 
fruttuoso. 

Quando egli pubblicò, lo 
scorso anno, la sua raccolta 
di scritti sulla politica di ge¬ 
stione del patrimonio artisti¬ 
co Italiano, ricevetti in dono 
il libro con un’affettuosa de¬ 
dica personale, ma anche cori 
una sorta di spiegazione eli 
accompagnamento a voce, 
nella qua 1 #' egli disse queste 
parole, che trascrivo 11 più 
f^delemente possibile: «Ve¬ 
drai che !! l'bro s’aorc con 
una nota pessimistica, la 
mia !ett«r'* di dimissioni dal 
OnnO"iio Sunprlor" delle An¬ 
tichità e Belìo Arti, ed una 
nota d 1 anpor più v’stoso pes¬ 
simismo. Il ouadro di fanta* 
del 1985. un m'o viag¬ 
gio nostalgico ad una Pom¬ 
pei Integralmente coperta da 
una tettola urbanizzata, e 
posti a mo' di appendice 
conclusiva CI saranno 1 soli¬ 
ti avversari eh*» grideranno 


al pessimista c ai rinuncia- 
tarlo: come al solito non sa¬ 
pranno o non vorranno leg¬ 
gere. In realtà troverai nel¬ 
l’esplicazione della premessa 
quello che per me e 11 vero 
nodo della questione, l’esclu¬ 
sione forzata della classe 
operala dal godimento di 
quel beni, e nelle pagine del 
saggio finale, sulle proposte 
delle Regioni, una delle vie 
possibili, a mio avviso, per 
superare quel nodo». 

Ebbene, proprio in queste 
parole c’è una preziosa In¬ 
dicazione per noi tutti, non 
solo per le prospettive future 
di azione e di lotta, ma per 
Intendere la positività del¬ 
l’opera di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli. A questa visione 
positiva dello prospettive fu¬ 
ture ,sl col lega no tante cose 
piccole e grandi che egli nel 
cinquantennio di vita di 
scienziato ci ha lasciato a ri¬ 
cordo di sé. Penso con que¬ 
sto alla sua infaticabile di¬ 
rezione della monumentale 
« Enciclopedia dell’Arte An¬ 
tica », portata avanti fra 
tante difficoltà e problemi e 
condotta a termine in tempo 
Incredibilmente breve: con 
questa opera egli lasciava al¬ 
l’archeologia uno strumento 
prezioso di lavoro, una sin¬ 
tesi di dati per l’uso dello 
specialista. Con la trilogia 
appena conclusa del « Mon¬ 
do della Figura», egli con¬ 
segnava • invece all’uomo di 
cultura, al non specialista, 
pagine indimenticabili dpi la 
sua ricostruzione della sto¬ 
na dell’arte antica. 

All’Impresa della « Biblio¬ 
teca Storica dell’Antichità », 
collana di traduzioni di gran¬ 
di opere straniere, inglesi, 
francesi e tedesche In primo 
luogo, egli aveva affidato il 
compito di far conoscere, con 
edizioni rigorose, ma acces¬ 
sibili a tutti, il meglio della 
ricerca storica e archeologi¬ 
ca moderna, imprimendo un 
Indirizzo di tipo storico-cul¬ 
turale essenziale per la com¬ 
prensione di un mondo uma¬ 
namente compatto come 
quello antico. Con le riviste 


«La critica d’Arte » negli an¬ 
ni Trenta e «Dialoghi di Ar¬ 
cheologia » degli anni Ses¬ 
santa c tuttora pubblicata, 
egli forniva la scienza ita¬ 
liana di un punto di riferi¬ 
mento per un dibattito cul¬ 
turale d’avanguardia; con la 
« Storia e Civiltà del Greci » 
attualmente in pubblicazio¬ 
ne, egli Intendeva consegna¬ 
re al pubblico colto una sin¬ 
tesi attuale e viva dell’anti¬ 
chità greca In forma inter¬ 
disciplinare. Ma In pari tem¬ 
po la sua collaborazione con 
la Regione Toscana per una 
proposta di gestione demo¬ 
cratica dei beni culturali ha 
rappresentato l’azione pa¬ 
ziente e impegnata deil'uomo 
politico conscio dell’incapa¬ 
cità delle strutture attuali a 
far diventare vive e operanti 
quelle testimonianze del pas¬ 
sato, cui egli aveva dedicato 
cinque appassionati decenni 
di studio e di ricerca. La sal¬ 
datura tra Impegno scienti¬ 
fico ed Impegno politico non 
avrebbe potuto essere più 
esplicita ed evidente, per i 
colleghl e 1 discepoli, per i 
compagni e per gli avversa¬ 
ri di lotta: a chi, come a 
me, è stato possibile seguire 
da vicino questo duplice e 
Inscindibile livello di azione, 
non è certo sfuggito quanto 
grande e al tempo stesso 
schiva sla stata la fatica 
dell’uomo, che vergava pun¬ 
tigliosamente da solo nel suo 
piccolo studio l’Immensa mo¬ 
le della corrispondenza, le 
note scientifiche, gli articoli 
politici e culturali, organiz¬ 
zando In modo minuzioso 11 
proprio lavoro quotidiano, fi¬ 
no agli ultimi giorni di vita. 
Anche questa, credo, è una 
testimonianza della coerenza 
e della tempra morale del¬ 
l’uomo, che, vincendo anche 
il male crudele affiorato po¬ 
co più di un anno fa, ha 
continuato a produrre per la 
scienza, per l’organizzazione 
della cultura e per il nostro 
Partito fino a ieri. 

Mario Torelli 


Carriera e ambizioni di un sostenitore della «politica di forza» 

Le sortite del sen. Jackson 


Dopo aver appoggiato incondizionatamente Nixon fino al 71, ha avversato il dialogo con l'Unione Sovietica, 
contrapponendo una linea di « contrattazione dura » — L'emendamento ricattatorio al trattato commerciale con 
i'URSS e ie pressioni per riproporre il clima del confronto — Il viaggio in Cina e le mire sulla presidenza 



DETROIT — Una lunga fila di operai disoccupati di fronte all'ufficio di collocamento 


* Jackson: un "falco” che 
guarda alla Casa Bianca? ». 
■Sotto questo titolo, il .seltrma- 
nale U.S. News and World Re- 
port segnalava, nel marzo del 
71, le ambizioni personali di 
un parlamentare democratico 
noto fino a quel momento co¬ 
me ■* uno dei più strenui so¬ 
stenitori di Nixon sui proble¬ 
mi della sicurezza nazionale » 
e i suoi sforzi per attrarre su 
di sé l’attenzione del paese. 
L” Tepoca in cui Nixon co¬ 
minciava ad abbozzare la stra¬ 
tegia del « dialogo » con la 
URSS e con la Cma. si orien¬ 
tava verso il « disimpegno » 
nel Vietnam, esplorava, la 
sciando un certo spazio alla 
iniziativa dì Rogars, la possi¬ 
bilità di un alternali va all’al¬ 
leanza esclusiva con Israele. 
Ed è a questo punto che il 
senatore Henry Jackson è usci¬ 
to dall’ombra. 

Di un anno più vecchio di 
Nixon, Jackson ù. come lui, 
avvocato e come lui viene dal¬ 
l’ovest: lo Stato di Washing¬ 
ton. sul Pacifico. E ' al Con¬ 
gresso da oltre trent’anni (al¬ 
la Camera dal ‘41, al Senato 
dal '53). E' un personaggio 
bifronte. In politica interna 
passa per un liberale: è ac¬ 
cetto ai sindacati, vota per i 
diritti civili, ostenta per i pro¬ 
blemi delle minoranze etniche 
una comprensione che gli ver¬ 
rebbe dall’essere lui sfesso fi¬ 
glio di immigrati norvegesi. In 
politica estera è instancabile 
assertore di una politica di 
« fermezza », sostenuta da 
massicci programmi militari 
(è considerato uno dei parla 
mentori più sensibili alle ri 
chieste del « complesso mili 
tare-industriale »). Nel ’60, 
Kennedy aveva pensato a lui 
come a un possibile « vice »; 
poi gli aveva affidato l’incari¬ 
co di presidente del Comitato 
nazionale del partito. Lo stes¬ 
so Kennedy, al momento di 
formare il governo, gii arena 
preferito il repubblicano Mac 
Namara come segretario alla 
difesa. A rovescio, Nixon ave¬ 
va offerto a lui, piuttosto che 
a un suo compagno di partito, 
la stessa carica. Ma Jackson 
aveva declinato l’o//erfa: sa¬ 
rebbe rimasto, per tutta la pri¬ 
ma parte del mandato, un uti¬ 
le allealo esterno. 


In contrasto 
col suo partito 

Nel marzo del ’71, come si è 
visto» Jackson scese m campo 
con quelle che il settimanale 
già citato de/iniva una serte 
di critiche « aspramente mor¬ 
daci », concernenti « il Viet¬ 
nam, il Medio Oriente e la 
strategia globale che coinvolgo 
i rapporti con l’Unione Sovie¬ 
tica ». il senatore, che a suo 
tempo aveva accolto con « cau¬ 
to scetticismo > la firma da 
parte di Johnson del trattato 
contro i test nucleari e che 
guarda con allarme a qualsia¬ 
si ipotesi di contenimento de¬ 
gli armamenti, « rivelò » che 
VURSS stava spiegando una 
nuova generazione di missili, 
suscettibile di compromettere 
la superiorità degli Stati Uni¬ 
ti. In contrasto con il suo par¬ 
tito, che si batteva per fissa¬ 
re una data-limite per l’impe¬ 
gno diretto nel Vietnam. Jack 
son proclamò poi che un pas¬ 
so del genere sarebbe stalo 
« una fuga dalla realtà » e 
avrebbe * minato la fiducia 
dei vietnamiti neirAmerica ». 
Nel Medio Oriente, infine, la 
« sicurezza » degli Stati Uniti 
era messa in pericolo da una 
politica sovietica di «espan¬ 
sione opportunistica ». alla 
quale poteva fare da argine 


soltanto un impegno senza ri¬ 
serve al fianco di Israele. 

Il lancio delle « rivelazioni » 
sui missili sovietici è un tipi¬ 
co esempio della tecnica del 
sensazionale, che ha procura¬ 
lo a Jackson il soprannome 
di « Scoop », preso a prestito 
dal gergo giornalistico anglo- 
sassone, dove il termine sta 
a indicare il grosso « colpo », 
degno della prima pagina. In 
quegli anni, però, il senatore 
non ricavò dai suoi scoop 
grandi vantaggi. Nixon, che, 
grazie al suo eccezionale cur¬ 
riculum come « falco », era 
ampiamente coperto a destra, 
praticava magistralmente la 
stessa tecnica . applicandola a 
iniziative che rispondevano a 
esigenze diffusamente e pro¬ 
fondamente sentite. I viaggi a 
Pechino e a Mosca e i relativi 
risultati trovarono i consensi 
più larghi. Nel suo stesso par¬ 
tito, Jackson andava conir fi- 
corrente. Alla Convenzione 
per la nomina del candidato 
democratico alle presidenziali 
del ’72, il senatore McGovern. 
portavoce della sinistra, lo 
batté con un margine di oltre 
tre a uno. 


Un potere 
crescente 

/I secondo mandato di Ni¬ 
xon, che ha visto gli accordi 
di Parigi per i! Vietnam, la 
visita di Breznev negli Stati 
Uniti, la « guerra del Kippur », 
l’ambigua diplomazia di Kis- 
singer nel Medio Oriente e il 
secondo viaggio del presidente 
americano a Mosca, trovò il 
campione della « politica di 
forza » all'opposizione. In at¬ 
tesa dì tempi migliori. Jack¬ 
son consolidava le sue posi¬ 
zioni al Congresso e si batte¬ 
va tenacemente per condizio¬ 
nare le iniziative dell'ammi¬ 
nistrazione. Era un critico 
con il quale bisognava fare t 
conti e la stampa sottolineava 
il suo « crescente potere ». 

/I € caso Watergaie » e il 
conseguente declino di Nixon 
hanno reso Jackson più ag¬ 
gressivo. Nel luglio del *74, 
quando il presidente ha com¬ 
piuto il suo secondo viaggio a 
Mosca, non ha esitato ad af¬ 
fermare che si trattava di una 
operazione di « cosmetica ». 
Un suo ennesimo scoop — 
l’accusa, mossa a Kissinger, 
di aver fatto ai sovietici nel 
'72 concessioni segrete, in vi¬ 
sta dell’accordo per la limita¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici — ha obbligato il se¬ 
gretario di Stalo a deporre sot¬ 
to giuramento in una seduta 
a porte chiuse della sotiocom- 
missione del Senato per i ser¬ 
vizi armati. L’atmosfera, nata 
un cronista, era satura di 
« acrimonia ». Kissinger si 
dolse di essere stato « maltrat¬ 
tato » 

Il successivo scoop e stato 
un viaggio a Pechino, che ha 
dato modo al senatore di con¬ 
trapporre al « vertice » soviet!- 
co-americano un proprio « mi¬ 
ni-vertice » con ì cinesi. Uffi¬ 
cialmente. sì trattava di una 
missione informativa. Ma, ha 
osservato Newsweek, almeno 
sotto il profilo dell’antisovie • 
tismo Jackson conosceva in 
anticipo la visione dei suoi in¬ 
terlocutori, e sapeva di poter 
contare sa un'accoglienza po¬ 
sitiva. Il viaggio ha avuto un 
successo commisurato ai fi¬ 
ni. Ciu-En-lai ha ricevuto 
l’ospite nella sua camera di 
ospedale, sono stati organizza¬ 
ti per lui incontri con alti 
funzionari cd esperti di que¬ 
stioni americane. 

Di ritorno a Washington, 
Jackson può accusare l'équi¬ 
pe al governo di sacrificare 


l’amicizia con la Cma a quel¬ 
la con l'URSS e può procla¬ 
mare, in un articolo per il 
Los Angeles Times, che molti 
dei suoi punti di vista sono 
« capiti e condivisivi » a Pe¬ 
chino. Anche i dirigenti cine¬ 
si, egli afferma. « diffidano 
profondamente deH’URSS, a 
causa del suo comportamento 
sleale ». Anche loro « si preoc¬ 
cupano della debolezza della 
Europa e della necessità che 
gli allenti occidentali serrino 
maggiormente le loro file », 
essendo « molto propensi a so¬ 
stenere una NATO forte », 
Anche loro pensano che i so¬ 
vietici stiano. « cercando di ot¬ 
tenere. a spese del contribuen¬ 
te americano, vantaggi econo¬ 
mici che implicano l'acquisi- 
zione di tecnologia americana 
ad alto livello c una massic¬ 
cia trasfusione di capitali ame¬ 
ricani ». 

Gli osservatori non dubita¬ 
no che il viaggio a Pechino 
sia parte di un rilancio della 
candidatura Jackson, in vista 
delle presidenziali del ‘7C. 
Vobbiettivo era evidentemen¬ 
te duplice: da una parte, pren¬ 
dere contatto con una capita¬ 
le che ha una posizione di 
punta nella critica al « dialo¬ 
go » americano-sovietico: dal¬ 
l’altra, rispondere all’accusa 
di essere puramente e sempli¬ 
cemente contro la distensione. 
« La sola accusa fondata che 
mi si muove — proclama 
Jackson — è di credere in 
una contrattazione dura ». 

Attraverso questo slogan, 
osservava Time, Jackson è an¬ 
dato più in là di qualsiasi altro 
possibile candidato democra¬ 
tico nell’esporre una posizione 
di politica estera « diversa » 
da quella ufficiale. E l’emen¬ 
damento al Trade Act per il 
74, da lui presentato, avrebbe 
dovuto rappresentare il banco 
di prova di questa differenzia¬ 
zione. Alla formula concorda¬ 
ta a Mosca, che prevede 
scambi commerciali su basi 
di parità, senza discriminazio¬ 
ni né condizioni politiche, egli 
contrapponeva la pretesa che 
i sovietici pagassero, in cam¬ 
bio dell’abolizione delle restri¬ 
zioni lasciate in eredità dalla 
guerra fredda, un prezzo in 
termini di sovranità, accettan¬ 
do un’ingerenza americana 
nelle questioni riguardanti la 
emigrazione di loro cittadini. 
JacKson si dichiarava certo 
che il ricatto avrebbe funzio 
nato, perché « i russi rispet¬ 
tano la fermezza » (da quan 
do, nel 72, egli aveva espo¬ 
sto per la prima volta la sua 
idea, non vi è stato, forse, un 
aumento degli espatri?) ed 
esigeva che, del previsto ri¬ 
sultato, gli venisse riconosciu¬ 
to in anticipo e pubblicamen¬ 
te il mento. 

L’accettazione 
di un rischio 

La scommessa del senatore 
democratico aveva implica¬ 
zioni assai più vaste di quan¬ 
to potesse apparire a prima 
vista. Essa, osserva Time, 
comportava infatti l'accettazio¬ 
ne dì un « rischio »: quello dì 
* far rivivere la guerra fred¬ 
da ». Nei fatti, si potrebbe ag¬ 
giungere. tipici ingredienti del¬ 
la guerra fredda erano già im¬ 
pliciti nella rozza logica in etti 
si iscrivevano l'emendamen¬ 
to e l'alleanza stretta da Jack¬ 
son con i gruppi di pressione 
sionisti che rivendicano gli 
ebrei sovietici allo Stato di 
Israele e nel collegamento, co¬ 
si stabilito, con l’esplosiva cri¬ 
si medio-orientale. A quella lo¬ 
gica, per di più avevano già 
fatto concessioni tanto l'équi¬ 
pe Ford-Kissinger, con la let¬ 


tera che comunicava a Jack 
son presunte assicurazioni da¬ 
te dai sovietici, quanto gli al¬ 
tri leader ^ dell’opposizione, 
con l’atteggiamento di passi¬ 
vità, quando non di omertà, 
assunto davanti alla sua ma¬ 
novra. 

GU sviluppi dei giorni scor- [ 
' si hanno lasciato molti mquie - j 
ti. Qualcuno prevede che l'ul- ' 
timo scoop di Jackson si ri- 1 
torcerà a suo danno, piutto¬ 
sto che a danno della disten¬ 
sione, dal momento che i fu¬ 
turi elettori del senatore, se 
la candidatura alla presidenza 
andrà avanti, e il suo partito, 
dovranno giudicarlo sulla ba¬ 


se di un fui sto clamoroso: e 
che perfino alcuni degli ispi¬ 
ratori israeliani del ri callo so 
no ora inclini a considerarlo 
inutile, o controproducente, E’ 
dubbio, m ogni modo, che lo 
episodio posMi passare senza 
lasciar traccia. Sotto la pres¬ 
sione e'■'crenata da Jackson o 
di loro iniziativa. Ford c Kis- 
smger hanno compiuto negli 
ultim ' mesi, nel Medio Orien¬ 
te, nel Vietnam e altrove, pas¬ 
si pericolosi, che tendono a 
riproporre i metodi della « po 
litica di lorza » r il clima de! 
« confronto ». 

Ennio Polito 


Carlo Levi 


j Nel 1945 apparve nei «Saggi» Einaudi Cristo si è 
I fermalo ad Eboli. Insieme a quel libro memorabi¬ 
le, le opere di Carlo Levi offrono un contributo 
essenziale alla scoperta dell’uomo, dell’individuo 
«non come entità chiusa, ma come luogo di tutti i 
rapporti». 




E’ in edicola 
il n. 3 di 



Il 2 S inserto dell'Amore senza paura 

Il Governo non va in onda ma in un 
mare di guai 

L'esercito cambia: per la pace o per so¬ 
stituire i marines? 

Luigi Mariotti; « Diamo addosso alla 
crisi stando attenti a quello che accade 
nel mondo » 

Adesso ci dicono che gli italiani si am¬ 
malano troppo 

Angelo custode a 30 milioni all'anno 

Nel Caucaso ho lascialo un pezzo del 
mio cuore 

Milano: Allarmo! l'eroina invade la città 
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SETTIMANA SINDACALE 


Occupazione e 1 

bassi redditi 


v Ogni giorno, ormai, da J 
« numeroso città italiano ginn- ! 
f gono notizie di operai mes- 1 
L si in cassa integrazione, di 
licenziamenti. sospensioni 
! massicce. Anche questa set- 
i, timana a Bologna, a Terni, 

g Avczzano, Nuoro, Venezia, 

'• nello Marche, a parte la vi¬ 
cenda della Fiat e della Lan- 
' eia, e in altri centri l'attae- 
, co all'occupazione è conti- 

. nuato in modo sempre più 
grave e preoccupante. La 
‘ Federazione CGIL, CISL, 
UIL ha chiesto al governo 
; , urgenti confronti sui prò- 

• ’ blemi di fondo che devono 

• • essere affrontati per risol- 
\ vere positivamente la situa- 
i- zionc di crisi economica. In 

• primo luogo i sindacati pon- 
■! gono il problema degli invc- 
t stimcnti nei settori chiave, 

dall’agricoltura all’edilizia. 
t del credito, degli indirizzi 
j da dare alla ristrutturazione 
f industriale. Ma ancora il 
' governo non ha dato vispo- 
I sta. Clamoroso è il caso del- 
>- l'agricoltura: da ogni parte 
, T si sottolinea la necessità di 
■t affrontare subito le questio¬ 
ni ni di fondo, dall’irrigazione, 

; alle terre incolte, ai rappor¬ 
ti ti con il mercato e con l'in- 
dustria, al reddito dei con¬ 
ir tadini, al superamento di 
J feudali rapporti contrattuali 
Ji come ha indicato la for- 
.« te manifestazione regionale 
r. promossa dal PCI pugliese. 

4 Ma il governo non dà cen- 
'!> ni di intervento. Ancora una 
ij volta 1 sindacati, anche su 
F tali problemi, hanno dato 
i> prova della crescita com- 
i plcssiva del movimento, af¬ 
fa frontando nuove e interos- 
, santi tematiche. L’attivo 
- della CGIL che si è svolto 
l! nel giorni scorsi sul ruolo 
? drlla ricerca scientifica per 
y lo sviluppo dell’agricoltura 
r — come ha sottolineato il 
f segretario confederale della 
J CGIL, Arvcdo Forni — ha 
£ indicato infatti strade nuo- 
ve da percorrere, 
f So il governo mostra di 
t non voler procedere in di- 
f rozione di un mutamento 
I profondo dei meccanismi 
V; dello sviluppo il padronato 
s' segue la medesima strada, 
f Gli stessi investimenti con- 
| cordati con i sindacati dopo 
[ dure lotte non vengono at- 
fV tuati. La riconversione pro- 
f duttlva In numerosi settori 



VIGNOLA — Parma 
letta contro le trame 
fasciste 

resta solo una dichiarazione 
di principio. Per rimuovere 
tale situazione si rafforza 
sempre più la lotta del la¬ 
voratori. Anche in prepara¬ 
zione dello sciopero genera¬ 
le del 23, in molte città so¬ 
no in atto azioni articolate 
che investono intere zone e 
settori produttivi. A Milano, 
Genova, Bologna, Perugia, 
Venezia, in Sardegna si so¬ 
no avute manifestazioni e 
fermate del lavoro. Decine 
di migliaia di lavoratori 
hanno scioperato nel settore 
delle fibre arti,Mciali. Chimi¬ 
ci e tessili sono infanti im¬ 
pegnati nella lotta per gli 
investimenti, contro le oltre 
30 mila sospensioni in atto 
in grandi gruppi, come quel¬ 
li Montedison, Montefibrc, 
Eni, Orsi Mangelli, Bem- 
berg, Snia Oleose. Assem¬ 
blee e manifestazioni han¬ 
no visto una combattiva 
partecipazione del lavorato¬ 
ri. Alla Pirelli è stata aper¬ 
ta la vertenza per gli Inve¬ 
stimenti, l’organizzazione del 
lavoro, il salario. 

Saldamente collegati con 
gli obiettivi generali di ri¬ 
forma e di sviluppo sono 



FORNI - Sviluppo del¬ 
la ricerca per l'agri¬ 
coltura 


quelli relativi alla difesa dei 
bassi redditi, pensioni in 
primo luogo Nei giorni pas¬ 
sati si sono avuti importan¬ 
ti confronti fra sindacati e 
governo, fra sindacati e 
Confindustria. Per le pen¬ 
sioni c il salario garantito 
nei casi di ristrutturazione, 
per la contingenza nel pub¬ 
blico impiego si sono aperti 

— come hanno detto i diri¬ 
genti della Federazione 
CGIL, CISL, UIL — alcuni 
• spiragli •. • Da un atteg¬ 
giamento totalmente negati¬ 
vo — ha affermato Scheda 

— il governo e la Confin- 
dustria hanno lasciato intra¬ 
vedere sui problemi che ri¬ 
spettivamente li riguardano 
la volontà di compiere qual¬ 
che passo in avanti », 

Sottolineato questo muta¬ 
mento positivo, t dirigenti 
sindacali, comunque, rileva¬ 
no che occorre essere molto 
« cauti » e che le difficoltà 
da superare sono ancora 
molte, a partire dalla prete¬ 
sa della Confindustria di ot¬ 
tenere dal sindacato la « li¬ 
cenza di licenziare ». 

Per quello che riguarda 
la contingenza nel settore 
del pubblico impiego, il mi¬ 
nistro Cossiga si è dichiara¬ 
to disponibile alla prosecu¬ 
zione della trattativa, senza 
peraltro impegnarsi sul va¬ 
lore che il punto di contin¬ 
genza dovrà raggiungere. La 
Confindustria è anch’essa 
disponibile a trattare nuo¬ 
vamente ma Agnelli ha an¬ 
che detto che. con gli oneri 
previsti per gli aumenti del¬ 
le pensioni, si restringe 
l’nrea per la scala mobile. 
Poi, su insistenti richieste 
dei sindacalisti, ha precisa¬ 
to di non voler con questo 
chiudere il discorso. E’ cer¬ 
to comunque che la tratta¬ 
tiva si presenta ancora mol¬ 
to ardua. 

Da qui l’esigenza di dare 
sempre più vigore alTazionc 
per l’occupazione, le pen¬ 
sioni, 1 bassi redditi raffor¬ 
zando anche — come ha sot¬ 
tolineato il segretario con¬ 
federale della CGIL, Vigno- 
la — la battaglia contro le 
trame fasciste perchè lotta 
per un nuovo sviluppo c lot¬ 
ta per la democrazia sono un 
tutto inscindibile. 

Alessandro Cardulli 


Stabilite 13 giornate ad orario ridotto anziché le 20 richieste dall'azienda 

Fiat: intesa sulla cassa integrazione 
e sui problemi delle aziende collegate 


Assicurato il 93 per cento del salario ai 
dal 31 gennaio al 14 marzo — Previsti 


circa 65 mila lavoratori interessati — La sospensione sarà di un giorno alla settimana 
anche due « ponti » — Alcune importanti eccezioni — Le attività diversificate e il Sud 


La piattaforma riguarda gli investimenti 

Silenzio del monopolio 
sulla vertenza aperta 
in Emilia-Romagna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 18 

La Federazione regionale 
COIL-CISL-UIL e il coordina¬ 
mento FLM nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
stamane a Bologna hanno fat¬ 
to il punto sullo stato della 
vertenza regionale Fiat, aper¬ 
ta unitariamente dalle orga¬ 
nizzazioni del lavoratori sin 
dal novembre scorso. La ver¬ 
tenza interessa direttamente i 
12,000 dipendenti Fiat dell’E- 
mUia-Romagna e più in gene¬ 
rale una parte consistente del 
tessuto economico e produtti¬ 
vo, poiché 1 contenuti delle 
rlvendlcszion! poste, affronta¬ 
no direttamente i problemi 
della programmazione e del¬ 
lo sviluppo, del settori e del¬ 
le aree da incentivare. Parten¬ 
do dall’attuale situazione del¬ 
le aziende Fiat (In particolare 
la Werber di Bologna, la Fiat 
trattori di Modena, la Mira - 
fiori di Cento)’ e dal program¬ 
mi annunciati dal monopollo 
le organizzazioni sindacali c 
gli stessi lavoratori nel con¬ 
vegno regionale del delegati 
Fiat svoltisi u Cento 11 14 
novembre scorso, hanno mes¬ 
so a punto un pacchetto ri- 
vendicativo che ha come pre¬ 
supposto quello di interveni¬ 
re sulle scelte di programma¬ 
zione globnle nelle decisioni 
del monopolio II disegno Fiat 
per l’Emilia-Romagna ruota 
attorno al potenziamento del 
centro trattori di Modena, che 
dovrebbe diventare il punto 
focale di produzione e di com¬ 
mercializzazione di questi 
macchinari. 

A questo scopo la Fiat ha 
già chiesto trasferimenti di 


manodopera dalle altre sezio¬ 
ni produttive di Bologna c 
Cento ed ha acquistato dal 
comune di Modena una area 
di 22S mila metri quadrati. I 
sindacati e i lavoratori voglio¬ 
no però vederci chiaro. «Noi 
non el slamo opposti al po¬ 
tenziamento del centro tratto¬ 
ri di Modena — hanno det- 
to nei corso, della conferenza 
stampa Eliseo Ferrari, della 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL e Alvlsl del 
coordinamento FLM — perchè 
secondo noi e anche secondo 
1 piani delia regione questo 
indirizzo è conforme alle scel¬ 
te della programmazione, Quel¬ 
lo che chiediamo è che tutto 
venga discusso In un qua¬ 
dro più generale, che tenga 
conto dello sviluppo produtti¬ 
vo in relazione alle localizza¬ 
zioni, alla qualità e alla quan¬ 
tità degli investimenti Fiat. 
Esigiamo inoltre la verifica 
dei processi di ristrutturazio¬ 
ne in atto e della situazione 
occupazionale, li superamento 
delle sospensioni e chiedia¬ 
mo che si possano valutare 
le richieste di trasferimenti ». 
Ma alle richieste di incon¬ 
tro, avanzate da ormai due 
mesi, la Fiat non ha ancora 
risposto. Inascoltata, a quanto 
risulta, è rimasta anche una 
analoga richiesta fatta dalla 
giunta regionale. Nel frattem¬ 
po si sono venute sviluppan¬ 
do iniziative di lotta che han¬ 
no portato all’efiettuazlone di 
assemblee operaie nei princi¬ 
pali stabilimenti con la par¬ 
tecipazione del partiti demo- 
oratici e degli amministrato¬ 
ri locali. 

Glorio Amadori 


\ 


Successo del convegno promosso dalla CGIL su « Ricerca e agricoltura » 

La scienza al servizio dei contadini 


Sottolineata l’esigenza di un mutamento profondo della ricerca per una agricoltura rinnovata e produttiva - Impegni comuni di 
lotta dei braccianti, mezzadri, chimici, alimentaristi e ricercatori - Indicate nuove scelte per lo sviluppo prioritario del settore 


Il convegno di Aricela su 
«Ricerca e agr,coltura» pro¬ 
mosso dalla CGIL non è sta¬ 
to il primo approccio del mo¬ 
vimento sindacale con I pro¬ 
blemi di questo settore ton¬ 
da mento-le dell’economia na¬ 
zionale. Esiste, infatti, e or¬ 
mai da temoc, un attivo e 
Impegnato sindacato della ri¬ 
cerca, che ha tra l suoi com¬ 
piti anche quello di interveni¬ 
re in questo campo specifi¬ 
co. E sono già state avan¬ 
zate, a piu riprese, istanze 
precise al riguardo. 

Dei resto, nel corso dello 
stesso convegno di Aricela, 
si è fatto piu volte riferimen¬ 
to olle lotte comuni del chi¬ 
mici, det braccianti e dei con¬ 
tadini per imporre alla Mon- 
tedlson e all’ANIc «pro¬ 
grammi di ricerca, di produ¬ 
zione e di fornitura di beni 
necessari olla agricoltura»; 
cosi anche alle battaglie uni¬ 
tarie «per un’Industria ali¬ 
mentare al servizio dello svi¬ 
luppo agricolo»; e cosi, -n- 
fine. agli impegni assunti al 
congresso della CGIL di Bari 
del giugno 1973. 

Se l’«attlvo» in questione 
non ha rappresentato il pri¬ 


mo impatto della COIL e del 
suoi sindacati di categoria 
(braccianti, mezzadri, chimi¬ 
ci. alimentaristi e ricercato¬ 
ri) con questi problemi, tutta¬ 
via esso si e immediatamen¬ 
te rivelato — dalla stessa in¬ 
troduzione di Forni, alla re¬ 
lazione di Plcciurro. alle co¬ 
municazioni e al dibattito — 
come un momento rilevante e 
per certi aspetti nuovo della 
iniziativa e dell’azione sinda¬ 
cale per una ricerca moder¬ 
na, libera, non collegata agli 
Interessi del ceti agrari e pa¬ 
rassitari, ma a quelli delle 
grandi masse lavoratrici e po¬ 
polari e a quelli generali del 
Paese. 

Queste considerazioni non 
vanno riferite soltanto al mo¬ 
do puntuale e documentato 
con cui il convegno ha mosso 
la sua critica alla politica ai 
ritorca finora condotta: al 
fatto cioè che, in definitiva, 
se non vi è stato fino al no¬ 
stri giorni un impegno effet¬ 
tivo in questo settore (mal¬ 
grado l’esistenza di circa tre¬ 
mila ricercatori solo per la 
agricoltura e nonostante una 
spesa DUbbllca di oltre (0 
miliardi all’anno), io si deve 


soprattutto ad una scelta con¬ 
sapevole del ceti agrari più 
retrivi e degli stessi gover¬ 
ni. In proposito sono stati 
formulati giudizi assai pertl- 
nentl. E’ stato detto, Ira l'al¬ 
tro. che la ricerca applica¬ 
ta in agricoltura è stata por¬ 
tata avanti «per sfruttare al 
massimo le risorse naturali di 
cui si dispone», in quanto 
«si può fare anche a meno 
dell'ammodernamento tecno¬ 
logico del sistema produttivo 
se il modello economico In 
atto consente una elevata quo¬ 
ta di profitti». 

Se Infatti le classi agrario 
Italiane hanno avuto bisogno, 
finora, soltanto di alcuni in¬ 
terventi tecnologici (mecca¬ 
nizzazione, selezione delle zo¬ 
ne più fertili, uso massiccio di 
fertilizzanti e utilizzo «scon¬ 
siderato» di enormi quanti¬ 
tà di antiparassitari) — con 
la conseguenza che sono sta¬ 
ti abbandonati milioni di etta¬ 
ri di terre e sono stati estro¬ 
messi dalle campagne centi¬ 
naia di migliala di lavora¬ 
tori —, è perchè si è punta¬ 
to alla realizzazione del p'ù 
aito profitto possibile con li 
minore impiego di energie e 


: ' ! Orario ridotto 
per 520 operai 
di Marghera 

Cassa integrazione per 520 opc- 
'1 rai delle leghe leggere d. Mar- 
, y’ ghera e Fustna, dove sono oc¬ 
cupati complessivamente 1400 di¬ 
pendenti. 11 grave provvedimen¬ 
to è stato comunicato ieri dalla 
direzione aziendale al Consiglio 
, di fabbrica c ai sindacati di 
categoria ed ò stato motivato 
\ con problemi dì mercato interno 
1 ed estero (40% dei laminati pro- 
r dotti uene esportato) c per cr* 
; ccssivo accumulo di stoccaggio. 

Le leghe leggere (di proprie- 
ì ta al 50/c Ehm c 50*0 Alusui3se) 
» che coprono un terzo (70 mila 
,, tonnellate annue circa) delia 
produzione nazionale di allumi- 
* mo. hanno deciso di ridurre det 
S | 40% l’attiwtà produttiva dei la¬ 
minati nello stabili mento di Fu¬ 
sine, bloccando in cassa mte- 
. ) grazione a 24 ore settimanali 
' 200 lavoratori; nello sta bili men¬ 
ato di Marghera sarà ridotta del 
l, ’4O r 0 la produzione di profilati 
^ di allum.mo con conseguente 
./ cassi» integrazione per 170 ope* 
[ r rai, del 50% l’attivila della Ina» 
sederla dove saranno posti in cas¬ 
sa integrazione 60 dipendenti; 
[ infine sarà ridotta anche la ma 
ifoutenzionc degli impunti 


Tre espulsioni 
a Genova 
dalla CGIL-scuola 

GENOVA, 18 

Quattro membri del diret¬ 
tivo del Sindacato CGIL-Scuo- 
la sono stati espulsi per com¬ 
portamento contrarlo alle li¬ 
nee del movimento sindacale. 
SI tratta di quattro apparte¬ 
nenti all’organizzazione di 
« Lotta comunista » facenti 
parte del direttivo, composto 
inoltre da rappresentanti del 
PCI, del PSI e del Pdup-Ma- 
nlfesto. La decisione e stata 
presa per votazione di un do¬ 
cumento in cui si stigmatiz¬ 
zava l’atteggiamento del grup¬ 
po di « Lotta comunista » e se 
ne chiedeva respirinone. Il 
Pdup-Manllesto ha approvato 
la prima parte, ma ha votato 
contro l’espulsione, mentre 
PCI e PSI hanno votato a fa¬ 
vore di tutto 11 documento. 

Il segretario provinciale 
della CGIL Fabrizio Moro, In 
propo.sito ha rilasciato que¬ 
sta dichiarazione* «non è la 
ideologia o la filosofia profes¬ 
sata ohe pone fuori da! sin¬ 
dacato li movimento di «Lot¬ 
ta comun.sta », ma le provo- 
ca/lon., ! « Quadrati » con ba- 
stori, ne* corte». .1 comporta¬ 
mento del gruppo. 


Corteo di 2 mila 
agrumicoltori a 
Rosarno Calabro 


REGGIO CALABRIA, 18 
Circa duemila produttori di 
agrumi hanno protestato sta¬ 
mane per le vie di Rosarno, 
un Importante centro agrumi¬ 
colo della piana di Gioia Tau¬ 
ro, contro la grave crisi com¬ 
merciale e di esportazione 
delle arance, il cui prezzo di 
mercato, oscillando fra le 20- 
23 lire al chilogrammo, non è 
affatto remunerativo, 

Alla manifestazione unita¬ 
ria, dopo 11 corteo, hanno par¬ 
lato Demetrio Costantino per 
l’Alleanza contadini: Rao per 
ia Coldiretti: Cavallino della 
direzione dell’UCI: Tavernitl 
per la CGIL-CISL-UIL: l’av- 
vocatc Lagani per l’Associa¬ 
zione produttori Conagros. Le 
rivendicazioni fondamentali, 
per quanto riguarda il pro¬ 
dotto, sono il ritiro ed il col¬ 
locamento delle arance ad un 
prezzo remunerativo; la desti¬ 
nazione del prodotto conferito 
ai consumi popolari evitando 
qualsiasi vergognosa distruzio¬ 
ne come per 1) passato: Il fi¬ 
nanziamento c la tempestiva 
attuazione del plano agrumi¬ 
colo. 


di risorse. Ma è proprio que¬ 
sta scelta che ha portato, m 
definitiva, alia attuale crisi 
agricolo alimentare e ad u.i 
restringimento della base pro¬ 
duttiva deU’agrlcoitura Italia¬ 
na ohe Impone oggi al Pae¬ 
se Il ricorso sistematico a 
Importazioni sempre più co¬ 
spicue con uno spreco di ric¬ 
chezze valutato a circa 5 mi¬ 
la miliardi l’anno. 

A queste scelte si deve an¬ 
che la mancata realizzazio¬ 
ne del piani irrigui per il Ta¬ 
voliere e per altre vaste ra¬ 
sce del territorio nazionale. 
Ed è Infine riconducibile a 
questa stessa logica puramen¬ 
te speculativa 11 fatto che nel¬ 
le colture cerealicole e negli 
allevamenti si sia fatto ricor¬ 
so a trapianti non sempre 
congeniali di varietà e raz¬ 
ze provenienti da altri paesi, 
abbandonando la ricerca e io 
sviluppo degli «elementi» 
che nell’area mediterranea e 
in Italia soprattutto avevano 
trovato da secoli 11 loro am¬ 
biente naturale. 

Il convegno di Aricela, pe¬ 
raltro, non si è limitato a 
compiere un’analisi della si¬ 
tuazione, Sono state fornite 
precise indicazioni di svilup¬ 
po. Per quanto riguarda l ce¬ 
reali, ad esemplo, è stato sot¬ 
tolineato che «il grano, spe¬ 
cialmente e soprattutto nel 
Mezzogiorno, deve essere in¬ 
serito In sistemi produttivi 
che abbandonino la monocul¬ 
tura e che possano consen¬ 
tire l’aumento medio delle 
rese unitarie»: il che presup¬ 
pone, naturalmente, «una re¬ 
visione profonda dei program¬ 
mi di ricerca» capaci di pro¬ 
durre cambiamenti sostanzia¬ 
li anche nell'Industria delie 
paste alimentari 
Allo stesso modo, è stata 
indicata l'esigenza di «porre 
rimedio al dissesto del terri¬ 
torio montano e collinare, do¬ 
ve la ricerca, fino ad oggi, 
è mancata in maniera asso¬ 
luta». e per cui si s^no com¬ 
piute scelte sbagliate anche 
per quanto riguarda l rimbo- 
sedimenti. «Se la montagna 
c ia collina — ha detto fra 
l'altro II relatore — non subi¬ 
ranno un serio riassetto, ben 
poco si potrà fare per ripor¬ 
tare a coltura milioni di et¬ 
tari di terra abbandonata». 
Per questo occorrono impe¬ 
gni precisi, stanziamenti ade¬ 
guati, strumenti appositi, pro¬ 
grammi prestabiliti e realisti¬ 
ci. Appare inoltre indispensa¬ 
bile attuare ricerche serie sul¬ 
le disponibilità irrigue, In par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
le regioni meridionali, perchè 
« l’Immagine del Mezzogiorno 
assolato c siccitoso ha ispi¬ 
rato poeti c letterati, ma ha 
anche fatto comodo agli agra¬ 


ri, mentre è stato lo scena¬ 
rio del dramma di milioni 
di lavoratori». 

Quando si è detto, ad Aric¬ 
ela, che nel campo dell’Irri¬ 
gazione nel Mezzogiorno «1 
sistemi più efficaci sembra¬ 
no essere ancora quelli che 
portarono gli arabi a suo tem¬ 
po», 1 presenti hanno avu¬ 
to un momento di sorpresa. 
Ma la realtà, per molti aspet¬ 
ti angosciosa, di quelle pro¬ 
vince è quella che è: la mo¬ 
nocoltura prevalentemente 
granaria, con un altissimo im¬ 
piego di concimi e di antipa¬ 
rassitari, ha fatto arricchi¬ 
re gli agrari e l’industria chi¬ 
mica, ma ha impoverito 11 
Meridione e li Paese. La ri- 
cerca deve, dunque, applicar¬ 
si in modo positivo per ;1 
riassetto Idiogeologlco, per 
l’uso intensivo delie terre di 
pianura e per un rilancio del¬ 
la zootecnia che tengano con¬ 
to anzitutto delie caratteristi¬ 
che ambientali del nostro 
Paese. A tal fine occorre da¬ 
re al settore della ricerca in 
agricoltura una struttura de¬ 
centrata, articolata nelle Re¬ 
gioni, sulla base delle loro 
competenze Istituzionali e 
costituzionali, ponendo fine al¬ 
l'attuale accentramento «ben 
saldo nelle mani del super- 
burocrati», 

Il problema è ora più che 
mal aperto anche perchè sla¬ 
mo in presenza di proposte 
governative secondo le qua¬ 
li le attuali 24 stazioni speri¬ 
mentali del ministero della 
Agricoltura dovrebbero tra- 
sformarsi di fatto in altrettan¬ 
ti costosi e inutili carrozzo¬ 
ni, ciascuno con un proprio 
consiglio di amministrazione. 
Per questo occorre aprire un 
confronto diretto con gover 
no, Parlamento e Regioni, che 
«prenda di petto» 1 program¬ 
mi di attività del vari enti 
(ministero della Agricoltura, 
CNR, CNEN). Per questo oc¬ 
corre battersi affinchè la ri¬ 
cerca In agricoltura abb’a 
sempre e principalmente lo 
scopo di utilizare al massi¬ 
mo e nel modo più raziona¬ 
le tutte le risorse nazionali, 
tenendo conto che il settore 
agricolo è oggi più che mal 
«prioritario» ai fini del su¬ 
peramento delle attuali dif¬ 
ficoltà o dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del Paese, 

A questo fino lavoratori 
della terra, chimici, alimen¬ 
taristi e ricercatori si sono 
impegnati a portare avanti 
iniziative comuni volte ad at¬ 
tuare anzitutto una profon¬ 
da riforma del settore ricer¬ 
ca al servizio di una agricol¬ 
tura rinnovata, progredita c 
produttiva. 

Sirio Sebastianelli 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18. 

Tredici giornate di cassa in¬ 
tegrazione, per le quali 1 la¬ 
voratori riceveranno di fatto 
il 93 per cento del salarlo. In¬ 
vece delle venti giornate che 
la FIAT chiedeva per 1 mesi 
di febbraio c marzo negli sta¬ 
bilimenti automobilistici; im¬ 
pegno delia FIAT ad attuare 
una politica che consenta una 
sostanziale salvaguardia del 
livelli di occupazione nelle 
medie c piccole industrie che 
forniscono particolari ed ac¬ 
cessori per l'auto, favorendo 
tra l'altro la riconversione 
produttiva di queste aziende; 
impegno dell’Unione indu¬ 
striali di Torino ad affronta¬ 
re entro la prossima settima¬ 
na con la federazione piemon¬ 
tese CGIL, CISL, UIL 11 pro¬ 
blema delle aziende collegate 
alla FIAT, 

Questi sono i più importan¬ 
ti risultati dell’Intesa che è 
stata raggiunta stamane tra 
la FIAT e la FLM, dopo un 
confronto prolungato e reso 
spesso difficile dalla resisten¬ 
za dell'azienda e da quella an¬ 
cora più caparbia della orga¬ 
nizzazione degli industriali. 
L'ultima tornata di trattative 
è proseguita pressoché ininter¬ 
rottamente dalle 18 di Ieri 
alle 10,30 di stamane. 

L'accordo dice che gli sta¬ 
bilimenti di montaggio termi¬ 
nale del gruppo automobili 
FIAT (cioè la sezioni carroz¬ 
zeria di Miroflori, Rlvaltn, 
Osa Lingotto e l'Autoblanchl 
di Milano) sospenderanno la 
produzione un solo giorno al¬ 
la settimana, il venerdì, a 
partire dal 31 gennaio fino al 
14 marzo. Inizialmente inve¬ 
ce la FIAT pretendeva due 
giorni dì cassa integrazione 
alla settimana, In base a cal¬ 
coli puramente aritmetici sul¬ 
lo « stoccaggio » di auto inven¬ 
dute e da smaltire. 

Inoltre, questi lavoratori fa¬ 
ranno due brevi «ponti»: li 
primo nella settimana dal 24 
al 28 febbraio compresi, Il se¬ 
condo dal 19 marzo (festività 
di S. Giuseppe) al 31 marzo 
(Pasquetta). In quest’ultimo 
ponte è conteggiata la quar¬ 
ta settimana di lerie contrat¬ 
tuale, la cui effettuazione in 
tale periodo era già stabilita 
dall’accordo aziendale del 30 
novembre. Restano pertanto 
tredici giornate lavorative da 
retribuire con la Cassa inte¬ 
grazione. 

Per tutte le lavorazioni «a 
monte » del montaggi finali 
(meccanica, presse e servizi 
degli stabilimenti di Mlraflo- 
rl. Rivolta, Lingotto, Vado Li¬ 
gure, Cento, Vlllar Perosa, 
Sulmona, Firenze, eco.) come 
pure per gli stabilimenti FIAT 
del gruppo attività diversifi¬ 
cate e società del gruppo che 
sono direttamente collegati 
olla produzione di auto (fon¬ 
derie FIAT, Cromodora, We¬ 
ber, Stars, ecc.) le modalità 
della Cassa integrazione, che 
comunque si prevedono analo¬ 
ghe, saranno decise in un 
nuovo incontro fissato per 
mercoledì prossimo. 

Sono previste alcune impor¬ 
tanti eccezioni. Nello stabili¬ 
mento di Cassino, sulle linee 
di montaggio della « 126 », si 
faranno solo sette giorni a 
Cassa integrazione (14, 21 c 28 
febbraio, 7, 14. 20 e 21 mar¬ 
zo). Continueranno regolar¬ 
mente la produzione le linee 
di montaggio della « 131 » (che 
si trovano a Mlrafiorl ed a 
Cassino, mentre una nuova 
linea è In allestimento a Ri¬ 
vetta), e quella della « Campa¬ 
gnola », dello Spider «.Xl/8 » 
e della « 124 Spider » (che so¬ 
no all'Osa Lingotto). 

Nell’incontro di mercoledì 
saranno definiti anche gli ora¬ 
ri degli stabilimenti di Ter- 
moli e Termini Imerese ed 1 
problemi degli straordinari e 
del lavoratori comandati du¬ 
rante l ponti. 

Complessivamente si può 
prevedere che saranno messi 
a Cassa Integrazione circa 65 
mila operai, più o meno come 
nei mesi di ottobre e novem¬ 
bre, al quali si devono aggiun¬ 
gere seimila operai della Lan¬ 
cia di Torino e Chivasso per 
1 quali si deciderà lunedi. 

Il danno salariale sarà con¬ 
tenuto Ira le 9 e le 12 mfia 
lire nell’arco di due mesi La 
FIAT si è Impegnata ad anti¬ 
cipare l'80 per conto del sa¬ 
larlo lordo, Il che significa 
in pratica il 93 per cento del¬ 
la paga, perché al lavoratori 
sospesi non si praticano trat¬ 
tenute sulla busto. 

I timori diffusissimi nel 
giorni scorsi tra i dipendenti 
FIAT non riguardavano tanto 
la perdita salariale derivante 
dalla Cassa Integrazione, Gli 
operai sanno per amara espe¬ 
rienza che la Cassa integra¬ 
zione può essere i’anticamera 
del licenziamenti, soprattutto 


in periodi di crisi. Ecco per¬ 
ché la FLM in queste este¬ 
nuanti giornate di negoziato 
ha ingaggiato una dura bat¬ 
taglia sul problema dell’« in¬ 
dotto ». delle centinaia di fab¬ 
briche fornitrici della FIAT, 
dove il pericolo di licenziamen¬ 
ti In seguito ad un brusco 
calo di commesse della « casa 
madre » era più acuto. Licen¬ 
ziamenti massicci nell’« indot¬ 
to » avrebbero Innescato una 
recessione produttiva che In 
breve tempo si sarebbe ritor¬ 
ta a « boomerang » sugli stes¬ 
si livelli occupazionali della 
FIAT. 

Nell’Intesa la FIAT defini¬ 
sce « valore primario '.1 tes¬ 
suto industriale costituito dal¬ 
la rete dei nostri fornitori » 
c si impegna, pur nell’attuale 
difficile situazione di mercato 
dell'auto e nel limiti delle sue 
possibilità, a sostenere le a- 
ziende del settore, in partico¬ 
lare per quel che riguarda la 
assegnazione delle commesse 
di produzione. 

Inoltre la FIAT è disposta a 
fornire « supporti tecnici e di 
studio » alle aziende che do¬ 
vessero convertire la loro pro¬ 
duzione in conseguenza della 
riconversione produttiva del¬ 


la FIAT. Questi temi saranno 
ridiscussi tra Unione Indu¬ 
striali e CGIL-CISL-UIL del 
Piemonte nell'incontro che è 
stato fissato per giovedì o ve¬ 
nerdì prossimi. 

Le verifiche periodiche pre¬ 
viste dall'accordo del 30 no¬ 
vembre continueranno Dal 7 
al 10 marzo FIAT ed FLM 
esamineranno i programmi 
produttivi c le previsioni di 
vendita per I mesi di aprile, 
maggio e giugno. Nei prossimi 
giorni continueranno gli in¬ 
contri sul problemi degli auto¬ 
carri e veicoli industriali, del¬ 
l’Inquadramento unico, am¬ 
biente e organizzazione del la¬ 
voro. 

In un comunicato la FLM 
nazionale e la FLM torinese 
sottolineano come l'intesa è 
stata raggiunta partendo da 
una valutazione delle prospet¬ 
tive di diversificazione produt¬ 
tiva della FIAT e dell'attua¬ 
zione del suol impegni nel 
Mezzogiorno. Il sindacato ri¬ 
corda che le giornate di Cassa 
integrazione sono state limi¬ 
tate a tredici « In presenza di 
uno stock di auto Invendute 
che ha superato 1 limiti pre¬ 
visti dall’accordo del 30 no¬ 
vembre e dell’intento di con¬ 


tenere al massimo gli effetti 
recessivi della riduzione di 
produzione di auto .sull'in¬ 
dotto» cd aiin necessità di 
non consentire all’.tzienda una 
assoluta ed unilaterale utiliz¬ 
zazione della forza-lavoro. 

« Li .situazione della FIAT — 
osserva ancora la l-’LM — ed 
i riflessi della sua politica 
strettamente funzionale alle 
scelte chiaramente recessive 
ed Inflaz-Ionlstlche del gover¬ 
no Moro, impongono che tut¬ 
to il movimento sindacale as¬ 
suma decisioni idonee a coin¬ 
volgere in iniziative di movi¬ 
mento non solo i lavoratori 
della FIAT, ma anche quelli 
del grandi gruppi, dei set¬ 
tori indotti C le forze demo¬ 
cratiche. 

« In questo prosp"tt.va —- 
conclude il documento della 
FLM — l’inconti o chiesto dallo 
federazione CGIL-CISLUIL al 
governo sulla specifica que¬ 
stione FIAT deve rappresenta¬ 
re un chiaro momento di as¬ 
sunzione di impegni che pun¬ 
tino alla modifica delle ten¬ 
denze recessive e della cadu¬ 
ta di occupazione ». 

Michele Costa 


Come si prepara nel Paese 
il grande sciopero del 23 


ROMA 


Scioperi articolati di zona e di fabbri¬ 
ca e assemblee nel luoghi di lavoro, pre¬ 
parano ia giornata di lotta di otto ore che 
lermerà ogni attività a Roma e in pro¬ 
vincia. Una manifestazione si terrà a piaz¬ 
za San Giovanni con la partecipazione di 
Luciano Lama, e delle forze politiche 
democratiche. Al centro dello sciopero ge¬ 
nerale, infatti, accanto agl! obiettivi na¬ 
zionali, la lotta alle violenze fasciste; per 
questo all’astensione proclamata dalla 
Federazione Ggll. Cisi, UH hanno dato 
l'adesione 1 partiti democratici. 1 comi¬ 
tati unitari degli studenti, la Fedcrescr- 
centl, l’UFRA, le cooperative e numerose 
altre associazioni e organizzazioni di 
mossa. 

Nella regione la giornata di lotta si ar¬ 
ticolerà con otto ore di sciopero a Lati¬ 
na, otto a Prosinone, quattro a Rieti, che 
ne ha già utilizzate altrettante giovedì 
scorso e varie iniziative a Viterbo. 


SI prepara in tutto 11 paese lo sciopero generale di giove¬ 
dì prossimo 23 gennaio. La giornata di lotta nazionale, in¬ 
detta dalla federazione Cgll-CIsl-Ull a sostegno della vertenza 
in difesa dell'occupazione, del redditi più bassi, del salario, 
vede mobilitati in ogni provincia centinaia di migliaia di 
quadri, nelle fabbriche, nelle scuole, negli uffici, nel servìzi, 
nelle campagne. Tutti 1 lavoratori italiani si fermano il 23 
per 4 ore (anche se in alcune zone la giornata di lotta avrà 
modalità e tempi diversi), accompagnando la propria asten¬ 
sione con la partecipazione attiva c militante in centinaia di 
cortei, manifestazioni, assemblee. 

Ecco un primo elenco d) comizi: a Genova- Boni; a Sa¬ 
vona: Fiorillo; La Spezia: Elio Giovann.nl; Bergamo: Bot- 
tazzi; Brescia: Vlgnoia; Mantova: Aride Rossi. Milano Ra¬ 
venna: Bolzano: Bentivogll: Udine: Craviotto; Padova: Sche¬ 
da; Venezia: Storti; Bologna: Didò; Ferrara: Manfron: For¬ 
ili Lami: Rlmlni: Verzelli: Parma: Benvenuto; Ravenna: 
Vanni: Reggio Calabria: Cren; Arezzo: Giorgi; Firenze- Ro¬ 
mei; Lucca: Rufino; Pisa: Macario; Siena: Guerra; Ascoli Pi¬ 
ceno: Clancagllnl: Terni: Querenghl; Fresinone: Ravccca: 
Rieti: Mucl: Roma: Lama: Napoli: Marlar.ettl; Salerno: Bor- 
gomeo: Pescara- Glanfagna: Tcramo-Roscto A,: Gaxavini; 
Bari: Fantoni; Crotone- Camiti; Palermo: Benevento; Sira¬ 
cusa: Gavloll; Sassari: Bon. 


luppo» di Gela c di Siracusa. DI partico¬ 
lare Interesse è la vertenza che la FLM ha 
inserito nella piattaforma generale della 
giornata di lotta, con la richiesta di una 
radicale svolta nella politica economica 
delle aziende metalmeccaniche attualmen¬ 
te gestite dal gruppo regionale dell'ESPI. 
Una assemblea aperta alle forze politiche 
democratiche si terrà a Palermo nei pros¬ 
simi giorni e proporrà ad un ampio schie¬ 
ramento di forze la ristrutturazione delle 
aziende « collegate ». nel quadro di un più 
diretto e massiccio intervento delle parte¬ 
cipazioni statali. 


MILANO 


NAPOLI 


A Napoli l’adesione di tutte le catego¬ 
rie, dei disoccupati, di coloro che hanno 
solo un lavoro precario, dei ’cantieristl. 
dell’Intera popolazione, ai motivi dello 
sciopero generale di 4 ore è già molto 
estesa, mentre si sviluppa l’iniziativa arti¬ 
colata dei sindacati per la preparazione 
delia manifestazione. 

La battaglia Intrapresa per le pensioni, 
per 1 redditi più bassi, per la garanzia del 
salario trova. Infatti, Insieme agli obbiet¬ 
tivi per lo sviluppo degli investimenti e 
dell’occupazione, una profonda risponden¬ 
za nelle gravi condizioni social) della cit¬ 
tà e delia provincia, gravemente colpite 
dalla crisi. 

Questa volta la manifestazione indetta 
dalla federazione provinciale unitaria non 
si svolgerà sul percorso tradizionale, ma 
investirà nuovi rioni e zone popolari della 
parte orientale della città. Il corteo, dal¬ 
la piazza Mancini, dove avrà luogo il con¬ 
centramento del lavoratori, percorrerà il 
corso Garibaldi, Piazza Carlo III per rag¬ 
giungere via S. Alfonso del LiguorI dove, 
a conclusione, parlerà 11 compagno Ago¬ 
stino Marianetti, a nome della federa¬ 
zione nazionale Ggll, Cisl, UH. 


PALERMO 


In tutta la Sicilia si prepara la partaci* 
pozione del lavoratori allo sciopero ge- 
nerale. Manifestazioni e cortei sono pre¬ 
visti nei capoluoght e nel « poli di svi* 


La grande manifestazione che, giovedì 
23 gennaio si terrà in piazza del Duo¬ 
mo a Milano a conclusione della gior¬ 
nata di sciopero generale per 1 salar] e 
l’occupazione, decisa dalla federazione na¬ 
zionale CGIL, CISL, UIL, è stata prepa¬ 
rata in questi giorni da una fìtta serie 
di scioperi e assemblee di tutte le cate¬ 
gorie. 

Durante Io sciopero generale del 23 gen¬ 
naio sei cortei di lavoratori di tutte le 
categorie confluiranno in piazza del Duo¬ 
mo dove alle 10,30 prenderanno la parola 
il compagno Gerii per la federazione mi¬ 
lanese della CGIL, CISL, UIL, e Ruggero 
Ravenna, per la federazione nazionale. 

In quasi tutte le grandi fabbriche me¬ 
talmeccaniche si sono già « spese » le pri¬ 
me due oro di sciopero delle otto previste 
dal programma nazionale. 


SPETTACOLI 


La Federazione lavoratori spettacolo 
(FILSGGIL, FULS-CISL, UILS), ha deli¬ 
berato la propria totale adesione alle mo¬ 
tivazioni politiche e sindacali che ha por¬ 
tato la Federazione CGIL, CISL, UIL. ad 
indire la manifestazione di lotta del 23 
e pertanto, ha deciso che 1 lavoratori ad¬ 
detti alle diverse attività del settore par¬ 
teciperanno alla giornata di lotta con le 
seguenti modalità 

Sciopero per l’intera giornata degli ad¬ 
detti al settore della produzione cinema- 
to grafica 

Astensione dal lavoro per la dura fa di 
tre ore del dipendenti della RAI-TV da 
effettuarsi all’Jnlzlo di ogni turno di la¬ 
voro, per permettere la partecipazione 
alla manifestazione. 

Per quanto attiene il settore delle .sale 
cinematografiche e teatrali lo sciopero 
causerà il ritardo della apertura dei ci¬ 
nema con la soppressione del primo spet¬ 
tacolo. 


DOMENICA 26 GENNAIO ORE 9 

al cinema FILOPANTI DI BUDRIO 
XVIII ASSEMBLEA DI BILANCIO DEL 
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Sviluppi dell’inchiesta a Torino sulle trame eversive di Sogno 


Prime indiscrezioni d'un settimanale 


Fra i nuovi avvisati per cospirazione 


Gravi ammissioni 
sul SID parallelo 

sono noti missini ed ex repubblichini | del gen. Miceli? 


Edgardo Sogno 


Le 29 comunicazioni giudiziarie colpiscono l'intero consiglio d'amministrazione del Cises, organizzazione di destra che 
riunisce diversi membri della RSI - Tra breve la richiesta di autorizzazione a procedere per due parlamentari neofascisti 


Il dossier diviso in cinque punti 
Attacchi a uomini politici che l’alto 
ufficiale riterrebbe suoi « nemici » 


Brescia: arrestata una banda di ladri 

Avevano rubato 
opere d’arte 
per finanziare 
1’eversione 

Sembra provato il collegamento fra l’attività dei 
malviventi e quella del duo Fumagalli-Degli Occhi 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 18. 

Fi i meteo investigativo do. tu* 
rabimcn di Broscia, agii ordini 
do» capitano Delfino, lutino sgo- 
minato in questi g.orni una ban¬ 
di spoetalizzata iti furti d’opei 


(l’arto, che operasti, a quanto | galli 


' quadri rubati e venduti n colle- 
I /tonlsti privati in Italia. Un in- 
1 dustrtalo bergamasco si o pre¬ 
sentato. infatti, nei giorm scor¬ 
si spontanea monto ai carabi 
' u.eri. ccn quattro tele fine Set 
| tocctvto-primi Ottocento, acqui¬ 
etato incautamente da Fuma- 


Dal nostro inviato 


risola. 84. Lucca; G.u.seppe Bo- 
nanni. 32. già candidato troni- 
TORINO 18 1 bato dcH'MSI. redattore de! 

Slamano gli agenti ' della ' 11 f 0 ^' - ». Roma. 

Guardia <1. Finanzi hanno , 1 due punamentarri per . 

nemicato, per ordine del giu- > c l ua!l 0 nwe^in.i l autorizza- 
dice Istruttore Violante e del I zlonc a procedere .sono i» *e- 
PM Pochettino. 29 comunica- i nature dell'MSI Alberto Gat 
aioni giudiziarie per ì reati t . onl > di w anni, di Napoli, 
305 e 283 relativi all'attenta- | 
to alla Costituzione e alla 


cospirazione politica median¬ 
te associazione. L'operazione è 
stata simultanea In varie lo¬ 
calità italiane e ha riguarda¬ 
to personalità molto note del 
fascismo passato e presente: 
vecchi personaggi della Repub¬ 
blica di Salò ed esponenti 


senatore Valerio De Santi.-», 
d: Firenze, membro del Co¬ 
mitato centrale deli’MSI e de¬ 
legato nazionale dello stesso 
partito alle relazioni con i 
partiti stranieri. 

A questo punto, spiegare 
cosa è il CISES sigilliica spie 
gare nello stesso momento per 
che la quasi totalità dei de- 


Vile attentato fascista a Willv De Luca 

ì 


dell'attuale Movimento sociale 1 stmatari delle comunicazioni 
italiano. 1 giudiziarie hanno una età com- 

Nell'elenco figurano anche 1 presa tra i 49 e i Dò an.i. 

isolo uno è piu giovane e solo 
due sono piu vecchi i: perche 
per lar parte del Centro ai 
sviluppo economico e sociale 
bisognava essere ,>tati com¬ 
battenti della Repubblica so¬ 
ciale italiana, cioè lasclstl cl! 


alcuni parlamentari missini 
al quali la comunicazione giu¬ 
diziaria non è .stata notifica¬ 
ta rii quanto si tratta, appun¬ 
to, di parlamentari: è presu¬ 
mibile che per essi, entro bre¬ 
ve tempo, il sostituto Procu¬ 
ratore Vincenzo Pochettino ! provata lede Non è una 


.sembra, ,< fianco delle organi/ 
z.i/ioru eversive 

A seguilo delle indagini dei 
carabinieri sono stali emessi dal 
giudice istruttore Arcai o dal 
giudice dottor Simum. che cura 
l'istruttoria su alcuni furti, fra 
i quali il piu clamoroso riguar¬ 
da la pala del Roman ino trafu¬ 
gata neU’apnle sborso dalla 
chiesa di Scinta Eufemia, alcu¬ 
ni mandati di cattura. Riguar¬ 
dano Ermanno Buzzi, di 35 an¬ 
ni. un pregiudicato fermato alla 
guida di una vettura Li sera 
del 4 gennaio scorso; Flawano 
Romagnoli, di 29 anni, già de¬ 
tenuto per altro reato: i irateili 
Papa, Raffaele, di 21. e Augio- 
lino, di 10 : le accuse per tutti 
sono di furto contagio ed ag- 
giav alo. 

Sulla macchina di Buzzi i «.vi¬ 
rai) meri avevano rinvenuto dei 
monili d'oro c dei quadri rubati 
la notte di Capodanno a Monti- 
rotte, vicino Brescia, e lina suc¬ 
cessiva perquisizione nella abi¬ 
tazione doll'amjstato aveva por¬ 
tato al ritrovamento di una va¬ 
sài documentazione che per¬ 
metteva poi di risalire al furto 
de! Romunmo. 

Ermanno Buzzi, detto * il na 
z.sta » per il simbolo delle SS 
che si è fatto tatuare su di un 
braccio, sembra essere colle¬ 
gato con Fumagalli e la sua 
blinda. Carlo Fumagalli, conio 
si ricorderà, è imputato, oltre 
cuo di aver tentato di sovver¬ 
tile lo istituzioni democratiche, 
di essere al centro di una va¬ 
sta organizzazione, che ha tra¬ 
fugato preziose opero d'arte m 
pm parti del nostro Paese. 

Nel capo di accusa intestato 
a Buzzi, si parla do! l'esporta• 
z.onc in Svizzera di un Tiziano, 
inoltre, l’arrosto del padre di 
Buzzi. Ettore, ha permesso di 
scoprire un vasto traffico di 


IT traffico di quadri d'autore, 
fra cui la pala del Romamno. 
clic fu trafugata nell'aprile 74. 
e che doveva raggiungerò la 
Svizzera nei giorni scorsi, do¬ 
veva servire, assieme ad altri 
contributi raccolti in certi am¬ 
bienti del mondo imprendito¬ 
riale italiano, a finanziare il 
niov intento eversivo fascista che 
faceva capo a Fumagalli Degli 
Ocelli. 

c. b. 


j Non si ferma 
[ all’alt : ucciso 

1 CAGLIARI, 18 

| Un giovane manovale di 
I Noghedu (Oristano) è stato 

UCCISO C 


ucciso dai carabinieri, per 
non avere risposto all'alt, 
verso la mezzanotte di Ieri, 
mentre si accingeva a rien¬ 
trare In paese dopo una bre¬ 
ve latitanza. Pare Intendesse 
costituirsi presentandosi alla l MAR): Giacomo Arata. 52 an 
caserma di Sorradlle. Si chla- j r>l, Santa Margherita Ligure: 


avanzi la richiesta di auto- | 
rlzzazlone a procedere. 

A questi personaggi la co¬ 
municazione giudiziaria non e 
stata consegnata, ma t nomi 
sono egualmente noti. In quan¬ 
to 11 provvedimento del ma¬ 
gistrati torinesi riguarda Fin¬ 
tero consiglio di amministra¬ 
zione del Cises. il centro ita¬ 
liano di sviluppo economico e 
sociale di cui i parlamentari 
missini fanno parte. 

Poi diremo cosa è li Cises; 
adesso riportiamo 1 nomi del 
destinatari delle comunicazio¬ 
ni giudiziarie. Sono: Paolo Ila- 
rio Quadrami!. 5i anni, Mi¬ 
lano: Costantino PamphlH. 50 
anni. Roma; Gian Pietro Gae¬ 
tano-Pellegrini, 51 anni. Mila¬ 
no (si tratta del figlio del 
ministro delle Finanze nel go¬ 
verno di Salò): Giuseppe Roc¬ 
co, 55 anni, Milano; Alberto 
Picrella. 52 anni. Roma; Wal¬ 
ter Jonna, 53 anni. Milano: 
Nedi Gurgo, 49 anni. Milano; 
Alfredo Mantlca, 32 anni, mem¬ 
bro del comitato centrale del 
MSI. Milano; Marcello Corei- 
li. 50 anni, Roma: Lorenzo 
Ribotta. 50 anni, Milano (di¬ 
fensore di componenti del 
gruppo Fumagalli, l'uomo del 


mava Domenico Pinna, aveva 
26 anni. 

Tutto è cominciato qualche 
giorno fa. I carabinieri, nel 
corso di una perlustrazione, 
avevano rinvenuto nel cortile 
della casa del Pinna, a No¬ 
ghedu, una bomba rudimen¬ 
tale, nascosta dentro un sacco 
di sabbia. Domenico Pinna, 
per non finire in carcere sot¬ 
to l’uccusa di detenzione di 
esplosivi, si era dato alla 
macchia. Il mandato di cat¬ 
tura veniva spiccato 48 ore 
piu tardi nei confronti di due 
suol fratelli: Antonio Pinna. 
22 anni, saldatore, e France¬ 
sco, 17 anni, manovale. 


Francesco Coluccl. 52 ami. Mi¬ 
lano: Mario Castellacct, 51 an¬ 
ni. Roma: Francesco Cittadi¬ 
ni. 51 anni. Roma; Luigi Fra!» 
Ilcclarcll. 55 anni. Roma: Ugo 
Giannuzzl. 53 anni. Roma: 
Sermontl Enrico e Sormonti 
Giuseppe, ambedue di 50 an¬ 
ni e ambedue di Roma: Ugo 
Ennio Scarpl. 50 anni. Mila 
no; Teresio Sordo. 52 anni. 
Genova; Mario Vaccaro. 51 an¬ 
ni, Roma: Marto Natale. 51 
anni, Napoli: Gaetano Com¬ 
pare. 51 anni. Milano: Artu¬ 
ro Conti, 49. Bologna; Paolo 
Fa lasca, 50 Napoli: Carlo Mas- 
sey. 49, già dirigente di Or¬ 
dine Nuovo, Roma: Giovanni 


z:one; 0 propr.o quanto dice 
l'artìcolo 1 delle «Indicazioni 
programmatiche» del CISES: 
«Dalla Uno della guerra, la 
generazione del ventenni che 
ad essa aveva partecipalo dal¬ 
la parte perdente, maturando 
una comune esperienza etica, 
politica e soc.ale, ha elfet- 
tuato molteplici tentativi di¬ 
retti al mantenimento del con¬ 
tatti tra 1 -suol componenti c 
a dare uno sviluppo coeren 
te alle idee ed ai sentimenti 
nati e sviluppatisi In quel par¬ 
ticolare momento storico, 

«Sulla linea di questi tenta¬ 
tivi si presenta adesso l'attua¬ 
le azione che, avvalendosi di j 
una piu matura esperienza in- I 
tende valorizzare le notevoli 1 
capacità personali dei giovani I 
di allora... e convogliarle .n 
una iniziativa che costituisca i 
un Impegno concreto per tut- I 
! ti ... si tratta. In altre parole, | 
di affrontare e svolgere un I 
»avoro comune per quanti ol | 
sentono uniti dalle esperienze - 
vissute insieme e si rlcono | 
scono per un’identica manie- i 
ra di intendere i valori fon- | 
(lamentali della persona, della 1 
] società, della nazione, della | 
i vita stessa... fino al limite del , 

| rischio personale, spirituale i 
, ecl economico ». 
i A parte la lniseologla da 
giuramento di Pontldn, ciò 
che conta è la sostanza d**. 
latto; il CISES si e costi¬ 
tuito il 5 settembre del 72. 
con un capitale iniziale di 
cento milioni che. In una riu¬ 
nione tenuta a Napoli, all'al¬ 
bergo «Terminus». un anno 
dopo, fu deciso di elevare a 
mezzo miliardo (ma furono 
raccolti solo 197 milioni); il 
centro acquisto una grande 



Con, n» ano e r \ela/.oni. 
e indisi rez.on. .-J. contenuto 
de! memoria.o Mite! . il dos 
".or Gie . e\ capo de! SID 
-♦.'debbo preparando nella 
.-danza de. : epa rio th.rurg:*- 
ilio ,i Je’. ospedale de! Ce- 
..o a Roma dove e ricoverato 
n -ta'o d. arresto 

i. .-e:t mana,e Panorama 
ozz. ,n edicola pubb.»ca un* 
-e: e d: punti hii, quali 
me e furerebbe .1 documento 
de,,voto ali c:,i.o Secondo la 
pubbi.ca/’one. nella prima 
-et* iman a di .avoro M.ccl. 
a irebbe buttalo g.u una serie 
<1 appunt. a mal la. «Il me 
mo: a.e d. Micci: seguirà un* 
trace a prec.sa — v; s: dice — 
Uenunu.i una macchinazione 
ord.ta con'ro d: lui principili- 
mente da G u,.o Andreott.. 
m.n.stro della d’iosa Imo *] 
novembre .scoilo e. se con 
do luoiio. da Paolo Emilio 
Tav.un <\ m n Può dell'I.v 
■orno 

s riatta d: punzoni 
ainp a mette noi e perche Mi¬ 
cci . ,n \.u:o modo, ha cer¬ 
ei to di ava 1.a re la tesi di 
una i on r ura ne. suo: con- 
rioni! a seg'i io d: contrasti 
( he egj avrebbe avuto con 
a Vini, uoin.n: politeci demo- 
< ’ .4M') . 

Nel c.nque ou.it i de! dossier 
iit.m. d. quest, p:estinti mo 
• .. d: atti to sarebbero piò 
o n< no -omnia r.amente e’.en- 


Bomba esplode contro la casa 
del direttore del Telegiornale 

L’ordigno portato sulla soglia da due giovani - Scampati per un soffio portiere e cameriera - Mes¬ 
saggi di solidarietà, tra cui quello dell’Unità, esprimono lo sdegno contro il criminale episodio 


Una carica d: tritolo e stata 
fai 1 a esplodere ieri mattina 
a Roma davanti alla porta 
dell'appartamento del diret¬ 
tore del Telegiornale, Willy 
De Luca, al secondo plano 
di piazza Maresciallo Glar- 
dmo 10, ai Pandi. L'atten¬ 
tato dinamitardo, di chiara 
marca fascista, per una for¬ 
tunata circostanza non ha cau¬ 
sato vittime, sia il portiere 
dello stabile che la carne- 


Cifre significative sul manicomio giudiziario 


Sono in otto ad assistere 
800 internati ad Aversa 

Soltanto tre psichiatri e otto medici generici - Una conferenza stampa che sotto¬ 
linea le responsabilità governative • Ispezioni dei giudici in tutto il complesso 


n* ,, ___ , nera de! giornalista, inlatU, 

» - a quanti ^mbn, - li! ! !>oth: '^ ondl » nma 
Banca di credito popolare ca 
sortano. 

Non ò comunque l’attività 
| «di facciata» dei CISES ad 
avere importanza nè per noi 
' nè — c evidente — per glt 
I inquirenti: Importa assai piu 
cercare di capire come que¬ 
sto «centro» entri diretta- 
| mente nell'Inchiesta per le 
; tramo nere e. in buona misu 
ra. per quelle «grige» che 
] lanno capo al conte Sogno. 

! Poiché si tratta di comunica¬ 
zioni giudiziarie e non di j 
; provvedimenti più drastici si | 
deve desumere che si è alla r 
fase delle indagini, ma sono j 
Indagini che hanno alle spai- 


j s;one hanno trovato l'ordigno 1 
| sul pianerottolo, ed hanno ■ 
, avuto appena 11 tempo di ren¬ 
dersi conto di cosa si trai 
1 tasse e di fuggire, Il diret - 
I iore del Telegiornale c la | 
; moglie erano già usciti di 
I casa da mezz’ora. La detta- 
, «razione ha divelto 1« porta 
j d'ingresso de 1 Papparla mento 
j e quella dell’ascensore. Altre 
! due porte sullo stesso plano 
I sono rimaste scardinato. Bui 
pavimento si è spalancato un i 
ampio foro, e dai muri 6ono | 


venuti giù gi-o.v», pezzi di mat¬ 
toni v calcinacci 
Lì bomba, .secondo quanto 
hanno ricostruito 1 funzionari 
dell'unicio politico delia que¬ 
stura e i carabinieri, è stata 
collocata alle 9.30 da due gio¬ 
vani, piuttosto eleganti, uno 
del quali indossava un « In- 
don ». Sono stati visti salire 
al secondo piano dalla por¬ 
tiera dell’edittcio. A) primo 
piano il portiere stava pu¬ 
lendo le .scale. Senza farsi 
accorgere : due hanno dopo- 


Un giovane a Napoli mentre affiggeva manifesti 

Assalito da squadristi 
versa in fin di vita 


Dal nostro inviato 


A VERSA. 18 

Ieri, per sette ore, il sosti¬ 
tuto procuratore di S. Maria 
Caputi Vetere dr. Abbate, ac¬ 
compagnato da un fotografo, 
da uno psichiatra e da un | 
medico legale, ha ispeziona- , 
to « a tappeto » il manico¬ 
mio giudiziario di Aversa. | 

Stamane, per due ore, 11 di- ! 
rettore del manicomio prof, j 
Ragozzlno e il giudice di sor- ' 
veglianza dr. Vincenzo La i 
Spada hanno tenuto una 
conferònza stampa. Da que* i 

st'incontro sono venute tuorl ; ... .. 

parecchie cose: molti ambi- ' di custodia non possono as 
prui dinieghi, qualche signl- ! sistere t malati di mente, non 
Reati va ammissione, la de- sono idonei, questo è il prò • 


vuole rimanere, 

Il direttore Ragozzmo ha 
preferito una tattica diversa. 
« Non escludo che ci siano /e- 
nomem del genere (si parla¬ 
va di violenze e prepotenze, 
tariffarlo della corruzione, 
ndr.) ma non coinvolgono le 
guardie ... l’uso dei letti di 
contenzione è inversamente 
proporzionale al tipo di as- 
sistema che un ospedale of- 
/re, e qui potremmo fare di 


te la fa a volte no ». 

SI tratta di ammissioni evi- 


NAPOLI, 18 

E’ in condizioni disperate 

.- -- un giovane ferito dal fascisti 

le clementi molto concreti: I mentre nlfiggevn manifesti, 
certo è — ne parlerebbero j La gravissima agressione e 
rapporti di polizia, docume.v ] avvenuta ìen sera in piazza 
tì sequestrati durante varie , s. Vitale, a Fuorirotta. men- 
perquisizioni. rapporti del i tre alcuni giovani appartenni- 
SID che finalmente vedono 1 tl a gruppi ex tra parla menta¬ 
la luce — che il CISES avreb- ■ ri affiggevano manifesti. Im- 
bc potuto costituire il torren I provvjsamente, sono arrivati 
te di rifornimento economi- 1 una ventina di fascisti, aleu¬ 
to per tutta l'attività eversiva. 1 ni dei quali col volto coper¬ 
se si va a iondo tra 


al vicino ospedale S. Paolo, 
dove a entrambi sono stai- 
prestate le prime cure. S: e 
visto subito, però, che le con¬ 
dizioni di uno dei lenti erano 
molto serie. II giovane cho s' 
chiama Giorgio D’Emillo. di 
23 anni, e che presta attual¬ 
mente servizio di leva rin 
questi giorni era m licenza 1. 
e stato perciò trasportato d’ur¬ 
genza al « Cardarelli ». dove 


pm SO /ossimo di più, se Jos- 1 democratiche e Interpretando 


stmo quanti prescrive la leg¬ 
ge psichiatrica n. 431 di cui 
chiediamo l’estensione ai ma- 
ntcomi giudiziari... gli agenti 


nuncia chiara delle respon¬ 
sabilità governative In que¬ 
sto settore. 

Le denunce di Paolo Trive¬ 
lli e degli altri che hanno 
testimoniato .->u 11'atrocità di 
quel manicomio sembra dun¬ 
que che abbiano tatto cen¬ 
tro: il giudice di sorveglian¬ 
za ha sentito il bisogno di 
dichiarare che « Mai mi d 
capitato dt riscontrare quan¬ 
to ho letto in questi giorni, 
cose assurde ed infondate », 
e subito dopo di precisare 
che lui fa anche il giudice 
a latore in corte d'Assise, 
e molto tempo per sorveglia- I 
re il manicomio poi non ' 
ne ha. 

Per il giudice di .sorvegliali- ! 
za il cibo e «abbastanza gru- J 
devo le », l’epi&ocl.o dell'a gen* { 
te che s: divertirebbe a ve- , 
de re i detenuti a//uf tarsi por 
una eleva « è assurdo, nes- 1 
s uno m inette ad aizzate d*' , 
tenuti pericolosi» im.i non 
ha chiarito se la cosa è ' 
po.ss.b.Ie al di la cl. una .->o- 1 
lida Internata); non ha mai 1 
avuto lagnanze ma anzi let- I 
tare cl: r.ngraziamento, e c’è 
Urlino gente che ad A\en>a . 


blema dt fondo, sono perso¬ 
ne dominate dalla paura di 
perdere il posto se uno scap¬ 
pa. si crea una situazione 
ariti terapeutica, una custodia 
riqida ». 

Quando si è venuti al fat¬ 
ti denunciati nel dossier, Ra- 
sozzino ha dichiarato che 
parte di essi risale a 10-20 
anni fa. Allora sono veri? E’ 
stato il coro di domande. 
« Stiamo indagando e sta 
indagando anche la magistra¬ 
tura », è stata la risposta; e 
.a proposito dell’episodio del 
piantone che ha provocato 
gravi lesioni ad un detenuto: 
« Può anche succedere, se uno 
non ha sentimenti umani .. 
tutto può essere, ma sono co¬ 
se che devo riferire al magi¬ 
strato, non ai giornalisti.../ ». 

Direttore c giudice di sor¬ 
veglianza hanno riconosciu¬ 
to che lo stato della sezione 
detta « Li staccata » (caser¬ 
ma vanviteltiana, monumen¬ 
to nazionale» e pe.v-.imo, che 
i nomi delle guardie citati 
nel dossier sono « precisi ed 
esatti/ >•, che quando muore 
qualcuno l'autopsia è a cli- 
screz.oue cleli'AG. « che a voi- 


denti, che lasciano trasparire i tetterò, 1 personaggi, 1 lega- 
imbarazzo. Il prof. Ragozzino 1 che ^ qualche modo so- | 

. 1 no venuti alla luce durante i 

tutti questi mesi, si ritrova- I 
no sempre gli stessi nomi, 1 
gli stessi organismi, le stes¬ 
se associazioni di tipo nostal- , 
gico eversivo. . 

C'e. immancabilmente, an- I 
che il conto Edgardo Sogno, ; 
di cui si parla in una lette¬ 
ra dell'avvocato Fante (uno 
del promotori del CISES) a 
Giorgio Pini, ex sottosegreta¬ 
rio agli Esteri della Repubbli¬ 
ca di Salò, presidente effetti- l 
vo deH'associazio.ic combat¬ 
tenti della RSI (presidente | 
onorario è il maresciallo Gra* i 
ziani, ma la morte gli ha lm- | 


in precedenti dichiarazioni se 
l’era presa con « un certo 
gruppo che ce l’ha con tutti i 
manicomi»: gli hanno rispo¬ 
sto « Psichiatria democratica » 
e «Magistratura democratica» 
dichiarando di voler essere 
identificate come quelle « che, 
in collegamento con le forze 


è stato ricoverale al reparto 
to. e armati di spranghe di ! neurotraumatologJco. Qui, in 
ierro, bastoni v catene, che , nottata, è stato sottoposto a 
hanno colpito selvaggiamente un lunghissimo e diffìcile in- 
due giovani. I tervenlo chirurgico, 

I due sono stati trasportati i I fascisti lo hanno colpito 


<on t«*k* v.oìen/a da spappo¬ 
largli parte del cervello. Il 
giovane ora è in uno stato d! 
toma proiondo, e i medici 
disperano fortemente di poter¬ 
lo salvare. 

Sono subito imz:ate le in 
daglnl. condolle dalla squa¬ 
dra politica e dal nucleo an¬ 
titerrorismo. Tre de. fascisti 
sono stati identificati e ven¬ 
gono attivamente ricercati. 
Fra loro c un notissimo pic¬ 
chiatore del MSI. Sa li 1 a toro 
1 Caruso. p,ù volte arrestato e 
j sempre rimesso in libertà do- 
, po pochi mesi. 


| sitato d.i\<tm: uh micino n 6 
una bottiglia ci: plastica — d: 

I quelle dove gcneialmente vie- 
I ne contenuta la candeggina 
i — riempita con un eh.lo e 
] mezzo di tritolo mischiato a 
liquido 'nflammabile L'mne- 
| sco dell’ordigno era costituito 
' da uno miccia detonante. 

Quando il portiere ha visto 
I i due giovani r[discendere 
| quasi subito le scale, s: e 
j .iisospcttito ed ha raggiunto 
! ’.l secondo piano por controi- 
« 'afe. Ha »isto la boti’gli a 
i davanti a’!a porta dell'abita¬ 
zione d. De laica, ]'ha presa 
tra le mani e si è accorto 
delia miccia accesa Terro¬ 
rizzato si è allora precipi¬ 
tato giù per le scale metten- 
, dosi al riparo. Menile scen- 
i deva. però, ha sentito una 
1 porta del secondo piano aprlr- 
I .“>1: era In cameriera del g.or- 
' nalista Là donna. Incuriosita 
dalla boi tigna, l'ha spinta con 
il piede fino al centro del 
pianerottolo II portiere le ha 
-iridato- «Attenta, è una bom¬ 
ba ». Giusto in tempo: mentre 
un'-he la cameriera fuggiva, 
l’ordigno e esploso. 

I! direttore de! Telegiornale 
non ha voluto commentare 
l’episodio Vari messaggi di 
solidarietà vi. .sono giunti da 
più parti La federazione na- 
| zionnle della stampa in un 
t telegramma «1 gIoniaILta ha 
l < denunciato con profondo sde 
gno (rimiriate atto terro¬ 
ristico di chiara marca la- 
.-•cista, diretto contro gl: ordi¬ 
namenti democratici e la li¬ 
bera informazione A De Lu¬ 
ca sono giunti altri numerosi 
telegrammi tra i quali quello 
del nostro giornale 


la coscienza civile del paese, 
sono impegnate nella lotta 
contro la violenza criminale 
che si consuma all’interno dei 
manicomi, giudiziari e non. c 
di ogni altra istituzione re¬ 
pressiva )>. 

E veniamo alle cifre che da 
sole sottolineano la responsa- 


» lti dSfSPn l ft£Sr d<>1 g ° Ve ' r ' ■ ditlntivolf teUeraLc! 1 . i 

no e del mlnUstero. , quaIc sl a n e rma che alia ! 

attività del CISES, era inte- 


Conclusa l'istruttoria sull'appalto dei servizi di recapito 

Posta al macero: 17 incriminati 

I reati contestati vanno dalla malversazione a Ila truffa — 200 tonnellate di stampe, cartoline, 
lettere furono distrutte — L'allora ministro de Togni aveva cercato di negare lo scandalo 


Per 800 detenuti infermi, se¬ 
minfermi o in osservazione 
psichiatrica cl sono soltanto 

3 psichiatri (piu II direttore); 

4 medici generici (pagati lire 
160 mila mensili ) e non più di 8. 
leggasi otto, « infermieri » pe¬ 
raltro non abilitati ad eserci¬ 
tare fuori tale professione. GII 
agenti di custodia sono 216. la 


ressa to — positivamente inte¬ 
ressato — appunto anche i’ex 
ambasciatore. 

A questo punto, dopo una 
settimana torinese molto in¬ 
tensa, si avverte che ogni 
strada che venga 
finisce per tare 


Diciassette persone sono i prlre che le 
j state incriminate per Jo scali- 
1 dato della posta al macero. 

Questo e il risultato della 
• prima fase dell’inchiesta giu- 
! diziarla aperta dalla Procura 
della Repubblica di Roma. 

‘ Le 17 persone Incriminato 
farebbero parte dell'a m mi ni 


imboccata I strazione delle poste e delle I in 


capo agli 


metà del quali affetti da ma- I .-•tessi nomi, agli stessi orga 
lattic respiratorie croniche 
per cui sull’altra metà grava¬ 
no tutti i turni più faticosi 
del servizio. Per il vitto ad 
ogni detenuto la cifra giorna¬ 
liera è stata di 575 lire fino al 
31 dicembre scorso, mentre 
dal 1. gennaio il detenuto de¬ 
ve mangiare tre volte al gior¬ 
no io prescritta anche la car¬ 
ne 4 volte alla settimana) con 
lire 896: tolto il guadagno per 
l'impresa che ha l'appalto 
(nel caso di Aversa si tratta 
della ditta Vitagllano), chiun¬ 
que può immaginare con qua¬ 
le dieta dimagrante Io stato 
mantiene l detenuti. 

Eleonora Puntillo 


agenzie di recapito incarica¬ 
te di smaltire la posta In 
n imiti, agii stessi fini I giacenza alla Stazione Ter- 

Certo, alle volte, questo es- , mini di Roma. I reati con¬ 
sere assieme può derivare Ja | testati dal magistrato vanno 
rapporti di amicizia, altre voi- I dalla malversazione alla trul¬ 
le da affinità ideali, ma .1 1 j) 1 danni dello Stato, 

piu deìie voitc si avverte ] L inchiesta giudiziaria pre¬ 
tina univocità di interessi, di ‘ * a vvlo nel giugno del 1974 

intendimenti; c quindi si com- | Pdfindo l sindacati unitari 

prende comc aa qualsia;,I par I cÌsl. P U 1L denunciarono che 
Fammi nitrazione delle poste 


agenzie meari- f della Repubblica, dott. Lucio j To 

ente avevano avuto il com- , De] Vecchio, che ha condot- i de 

pito di smaltire tonnellate to !e indag.ni protrattesi per 

di posta con il sistema della | oltre un anno, sarebbe riu¬ 
sua distruzione. Fu così ac- ' serio tuttavia con pazienza c 

certa to che oltre 200 tonnel- ! meticolosità a chiarire tutti 

late di posta invece di essere gli aspetti della vicenda. In 

particolare dopo aver indi¬ 
viduato 1 diretti responsabili 
d: questa operazione, il magi¬ 
strato avrebbe anche appu¬ 
rato l'entità del Pi lice ito gua¬ 
dagno che le agenzie di di- 
»tnbullone avrebbero ricava¬ 
to dall'operazione « mace- 
I ro ». A questo proposito sem- 
] bra che sia stato possibile 

stabll.ro che la posta dt 


recapitata al destinatari, era¬ 
no state inviate al macero. 


prevalenza le stampe 


Io cartoline di auguri. 

I Durante l’inchiesta giudi- 
I ziaria è stato accertato che 
anche un certo quantitativo 
di lettere hanno fatto la stes¬ 
sa fine. 

Questo primo risulta to e 
cioè l'incriminazione di 17 


r.guarda la desi,nazione 
la posta distrutta. Li 
maggior parte di questa po¬ 
sta era diretta a Roma, altri 
quantitativi erano destinali 
n varie città italiane essen¬ 
do la. Stazione Termini un 
centro di notevole r m,st,i 
mento 


persone è di p'n* nò una set.- ! .-.trutta non r.guardava sol- 
smentita alle dichiara- j tanto quella m arrivo alla 


tc colpisca l'Inchiesta torine¬ 
se. anche se privata delle sue 
armi più affilate dopo la de 
cisione della Cassazione di 
concentrare a Roma le inchie¬ 
ste principali, ad essere colpi¬ 
to sia ir) realtà sempre lo stes¬ 
so corpo. 

Kino Marzuilo 


zloni che fece a suo tempo 
Pallom ministro delle Po¬ 
ste, il de Togni. Infatti non 


aveva appaltato il servizio j appena t sindacati del paste 
di recapito delle raccoman- legrafonlcl denunciarono la 
date e dei telegrammi ad al- | sparizione di tonnellate di 
cune agenzie. In un primo I posta il ministro Togni cer¬ 
inomeli to sembrava che la vi- cò di smentire con un comu- 
ccnda si dovesse limitare ad | nicato quanto stava accaddi- 
una ennesima manovra spc- ! do a danno di migliala di 
(illativa ma. approfondendo I utenti del servizio pastaio, 
te indagini, si venne a sco- . Il sostituto procuratore 


Stazione Termini ma anche 
lori! quantitativi di posta 
.n partenza. 

Pertanto, malgrado !o stret¬ 
to riserbo de] magistrato, 
non si escluderebbe che lo 
agenzie Incaricate abbiano 
recuperato decine di mi¬ 
gliata di affrancature per un 
grosso valore economico. 
Un'altra impartirne consta¬ 
tazione rilevata dal magistra 
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A, pai.lo ano nttitt.. Micci 
scucirebbe d. essere .nter- 
.eniuo durante . .Puma cr.« 
di governo presso il presi¬ 
dente della Repubbl.ca per 
niped.re che fosse nominato 
p’-eside.ute de' Consiglio A.i 
d-eott. Quest'ultimo, avrebbe 
d<**to ,i.*o uri cale a! capo 
del’o Stato, non dà affida¬ 
mento porche «e.stremarren 
‘e <1 spon bile a .n’ese con 
,1 PCD 

And reo! ti. questa sarebbe la 
con< us.one cn M ce!:, mi è 
ion'.ro porche .o ho Impedito 
a stia designazione a capo 
del governo. 

A’ ‘•econdo punto l'ex capo 
d' 1 . sii) «ri,«v.chereblx' Tav:a- 
Nel do.s.->,er i-. afferme- 
ìebbe che* rx-1 corso deiucata- 
•e Ta\ a:r. allora ministro 
dogi! Interni avrebbe chia¬ 
mato Mac.} pe: invitarlo «a 
.n da gare con p.u attenzione 
s *il»ì destra oters.va» traln- 
sciando «d. pedinare gli a- 

U'IlU sOVa-t.C.». 

A] terzo punto. M.ccl: so 
sverrebbe d: aver avvertito 
Andreott., il quale non avreb¬ 
be pie.-o alcun provvedimen¬ 
to. die nel .«dotto d: una 
ncb:.donna romana Sogno si 
.ncomrava con peisonagg: 
«dell estrema destra, come 
«Junio Valerio Borghese, Ed- 
gardu Sogno '» Fnmmlragl.o 
Gii>o Blrindclll». In questo 
sa loro h. progettava «lo Sta¬ 
to tolte». 

Nel quarto punto, sempre 
secondo Panorama. «Miceli 
accuserebbe Andreott! di aver 
tentato d: usare denaro del 
SID per la sua lotta perso¬ 
nale contro l'ex sindaco di 
Roma Peri ucci » 

Al quinto punto l'ex capo 
del controsp.onaggiO parie- 
! r«*bbe delle accuse vere e 
! proprie che gli sono state 
i mosse. «Il generale — *f- 
} ferma il --ett manale — si 
prepara »id ammettere di ave- 
! eliciti va mente messo In 
( p.edj un'organizzazione all'in- 
i tei no del ,-erviz.o. ma nega 
ree. ha mente d! aver mai avu 
I *o ! .ni Jolpiri i L’organizza- 
; z one. secondo M.celi, rlen- 
ì 'r«\u perielinmente ix*i fin. 

| ist.tuztonal: del SID in un 
■ paese dei hi NATO e doveroso 
i predispone depositi di armi 
I e foi nazioni paramilitari per 
I fronteggiare e controbbattere 
| '.entat v. Interni o esterni d: 

| piortnre Filaria fuori dello 
! -.eh era mento occidentale». 

I Mlcel. e^pr.merebbe poi Top!- 
I n one che jJ: oltranzisti ntlan- 
1 t’ci avrebbero 11 diritto di 
orran.zzare ima specie di «e- 
serc.to ombra-.. 

Evidentemente bisogna at¬ 
tendere di conoscere 11 con¬ 
tenuto esatto do! dossier per 
dare un g.udlz.o preciso. 

Ma se ]e cose stanno come 
dice ;] st'ttlmanate c’e da sot¬ 
tolineare due aspetti. 

Primo’ e chiaro che Miceli 
con il suo mcmori.de cerca di 
dare una specie di avverti¬ 
mento agli uomini politici 
che ritiene responsabili del 
suo arresto 

Secondo egri cerca prospet 
‘are la tes: secondo la quale 
gli oltranzisti Nato avrebbero 
.1 diritto d. organizzare un* 
specie di esercito ombra con¬ 
tro i pot-eH dello Stato c con¬ 
tro il dettato costituzionale. 
Questa ovviamente è un* 
nuova piova di una JJnea • 

(I ma attività sovvertitrice 
(tele i.s! ’u/ioni democratiche 
e dcri.i Costituzione. 


Dopo F.ncr.mma/ione d! 17 
jx*rsone Finchiesta giudizsi 
r.a sarà formalizzata nr: 
prossimi g.orni c sjietterà al 
giudice .struttole completa- 
:* la seconda fase 

Franco Scottoni 


Non ha ricevuto 
avviso di reato 


uri A» h Me L)inba’'di> ,n 
«i plesso la Div.s.oix* Po¬ 
si n ni fica de 'a CrimmaJ- 
i a.i im i<i!o una lettera 
() .di’ n r.fenmonto ali* 
• da no piibb!'cale .1 1? 
uh* oli *i*i »’tt a/ioni telefo- 
s’iie’it s tl . <jj essere »tat* 
i’a d ’-ea'n nei qu»dr* Ék 
nc'i est*. 
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Imponenti cortei hanno attraversato le strade della capitale 


Oltre 50.000 studenti manifestano a Roma 


per la democrazia e una scuola rinnovata 


Delegazioni provenienti da ogni parte d’Italia - L’impegno unitario negli organismi autonomi studenteschi - La 
partecipazione alle elezioni - Il voto a 18 anni subito -1 discorsi davanti al ministero della Pubblica Istruzione 


Dee me di migliaia di stu 
denti isi c ileo la oltre 50 000) 
provenienti da tuttTtalla han¬ 
no manifestato Ieri a Roma 
per 11 rinnovamento della 
.scuola e della società, per 11 
voto a 18 anni sin dalle pros¬ 
sime elezioni amministrative e 
regionali, contro il 1 ateismo. 

Una manifestazione imi» 
nenie come da tempo la cit¬ 
tà non vedeva: straorclina- 
r'a, non solo per la moltitu¬ 
dine innumerevole di ragaz¬ 
ze. ragazzi, giovani e giova¬ 
nissimi che hanno sii lato per 
ore per le vie del centro ma 
anche per 1‘entusiA.smo, la 
consapevolezza, la forza che 
l’hanno contraddistinta. 

A decine, a centinaia, gli 
striscioni, i cartelli, le ban¬ 
diere e assieme gli slogan, 
le parole d'ordine. I canti: 
uno spettacolo indimentica¬ 
bile che rimarrà senza me¬ 
no nella cronaca del grandi 
avvenimenti democratici di 
questi ultimi anni. 

« Vogliamo studiare, voglia¬ 
mo lavorare » scandivano l 
giovani in testa al corteo e 
man mano che i gruppi e le 
scuole sfilavano gli slogan si 
incrociavano e si intrecciava 
no di delegazione in delega 
«ione. 

a Ce l'hanno Insegnato gl! 
operai, lottare, lottare per 
cambiare», si ritmava e po' 
co piu in là si proseguiva 
a lottare, \otare, non aste 
nersl mai», e poi ancora 
« ministro Malfatti, tu for 
so non lo sai, non siamo più 
soli, ma Insieme agli ope 
rat» c man mano che si sue 
cedevano le diverse città si 
alzava dal corteo il grido di 
« Modena saluta Roma antl 
iasetsta » e cosi Genova, FI 
ren/e, Cremona e tante altre 

Un grande striscione dei 
Comitati unitari romani apri¬ 
va la straordinaria stilata se¬ 
guito dagli struscioni che di¬ 
cevano la volontà del gio¬ 
vani « Diritto allo studio, di¬ 
ritto al Un oro». «Voto ai 18 
anni», «Chiudere 1 covi fa¬ 
scisti », « No al doppi e al 
tripli turni ». 

La rivendicazione della ri¬ 
forma della scuola tornava 
e si ripeteva, man mano che 
le migliala c migliata di gio¬ 
vani sfilavano al grido rit¬ 
mato di «Vogliamo studiare 
vogliamo lavorare, per que¬ 
sto la scuola deve cambiare ». 

In testa, entusiasti e com¬ 
mossi di ritrovarsi In tanti 
gli studenti di Roma, con le 
bandiere rosse del Comitati 
unitari c cartelli delle scuo¬ 
le e dei quartieri della zone 
della provincia *d uno stri¬ 
scione della CGIL, CISL. UIL 
ferrovieri. 

Non più solo i licci clas¬ 
sici della contestazione del 
’68, ma con loro, eccezional¬ 
mente numerose e combatti¬ 
ve con gli slogan gridati a 
piena voce, le ragazze degli 
istituti femminili, 1 giovani 
del professionali, le allieve e 
gli allievi delle magistrali, 
degli istituti d’arte, dentasti- 


Arrestati due 
picchiatori neri 
di via Noto 


Slum gran cpi-.oi.li di provo 
ifi/.onc sono siati compiuti ieri 
mattina da gruppi di teppisti 
neri l neofascisti hanno rivo! 
to le loro x attenzioni » contro il 
corteo degli studenti che ha at- 
travetsato la citta, provenendo 
d*i alcuni punti di raccolta nelle 
zone circostanti il contro Due 
squadristi del sedicente * fronte 
della gioventù v sono stati arre¬ 
stati, dopo essere stati sorpres 1 
dalla poli/.a mentre lanciavano 
sassi addosso agli studenti. 

Si tratta di Maurizio Bollar 
dmo o Vincenzo Schilirò, en 
trombi di 21 anni, iscritti all'or- 
gunizz.r/ionc giovanile del parti¬ 
to neofascista, che ha sede in 
via Nolo. 

Qualche ora dopo un altro 
gruppetto di p echlatori si ò 
presentato davanti all'istituto 
femminile «• Margherita di Sa 
vomì ■>. m \ i<i Cerveteri. aggre 
don do tre giovani all’interno de! 
muro di cinta della scuola 


luto nautico. 

Una partecipazione di mas- 
sa che testimonia 1 successi 
della linea unitaria di lotta 
per la trasformazione della 
scuola e della società porta¬ 
ta avanti dagli Organismi 
studenteschi autonomi e di¬ 
mostra come essa sla oggi 
condivisa non piu solo dalle 
avanguardie, ma anche da 
ampie maggioranze studente¬ 
sche. 

A decine, le sigle diversis¬ 
sime degli organismi unita¬ 
ri venuti con le loro foltissi¬ 
me delegazioni da tutt’Ita- 
Ha Impossibile citarle tutte. 
Dal Comitati studenteschi di 
Livorno, al CUSP di Pistola, 
ai Comitati politici degli stu¬ 
denti medi di Genova, al Mo¬ 
vimento studentesco fiorenti¬ 
no, al Collettivi studenteschi 
di Perugia, e ancora i Comi¬ 
tati studenteschi autonomi di 
Como. 1 Comitati democratici 
studenteschi di Pordenone, 

: Consigli unitari delle scuo¬ 
le serali di Sesto San Gio¬ 
vanni, e poi i cartelli con le 
scritte in sloveno del giova¬ 
ni triestini, e gli studenti di 
Milano, di Udine, di Latina, 
di Bergamo, di Napoli, di To¬ 
rino. di Cremona, Brindisi, 
Bologna, Alessandria. Mace- 
iuta. Pisa, Treviso, Cosenza, 
Ascoi i, Arezzo. Lecce, Ancona 
Ravenna e tante altre dele¬ 
gazioni da città e province 
di tutt’Italla. 

Il corteo è casi stilato per 
il centro fino al ministero 
della Pubblica Istruzione, 
passando davanti alla sede 
del Comitato centrale del Pel 
dove si sono levate grida di 
saluto al compagni Ix>ngo e 
Berlinguer. Lungo 11 percor¬ 
so, da alcune tmostre e dal 
lati delle strade altri giova¬ 
ni e passanti salutavano, tal¬ 
volta applaudendo, i gio¬ 
vani. 

Davanti al ministero. Ste¬ 
tano Bassi, per gli OSA e 
Leoni per i Comitati unitari 
di Roma hanno parlato bre¬ 
vemente ricordando II succes¬ 
so ottenuto dalla campagna 
per il voto a tutti gli stu¬ 
denti delle scuole superiori e 
Indicando nella partecipa¬ 
zione dot giovani allo pros¬ 
sime elezioni degli organi 
collegiali delle scuole e degli 
atenei l'Impegno più imme¬ 
diato di lotta, assieme agli 
obiettivi della riforma della 
Istruzione secondaria e della 
università, dello statuto dei 
diritti degli studenti. dctl’ln- 
tensllica/tone della lotta con¬ 
tro Il fascismo, per la demo¬ 
crazia e per l'Immediata con¬ 
cessione del voto a 18 anni. 

Una giornata eccezionale, 
dunque, quella di Ieri, che 
segna un'altra tappa positi¬ 
va nel cammino che il movi¬ 
mento degli studenti sta com¬ 
piendo per superare, nell’au¬ 
tonomia e nell'originalità di 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne, l vecchi limiti dello spon¬ 
taneismo, della Incocrenza 
minoritaria, del velleitarismo. 

La presenza, nella manife¬ 
stazione degli Organismi stu¬ 
denteschi autonomi, di una 
linea chiara di lotta per rin¬ 
novare la scuola, strettamen¬ 
te connessa alla volontà di 
partecipazione degli studenti 
alla lotta piu generale del 
lavoratori per cambiare la 
società. Il legame stretto, 
che slogan e striscioni sotto¬ 
lineavano, fra lo studio e il 
lavoro, ira la necessità dt 
qualificare l’Istruzione e una 
nuova professionalità confer¬ 
mavano che la grande cari¬ 
ca di entusiasmo che Ieri con¬ 
traddistingueva il corteo ha 
tondamenta solide in una 
piattaforma rivcndlcatlva che 
riflette I problemi concreti 
de: giovani e contemporanea¬ 
mente ne accoglie le moti¬ 
vazioni ideali c politiche. 

Il successo della manife¬ 
stazione va dunque al di là 
della giornata pur entusia¬ 
smante di Ieri e rappresenta 
una consistente garanzia per 
1 prossimi Impegnativi tra¬ 
guardi del movimento degli 
studenti, primo fra tutti quel¬ 
lo delle elezioni del rappre¬ 
sentanti universitari c del 
voto del 23 lebbra lo nelle 
scuole superiori. 


m. m. 


Dal Consiglio dei ministri 


Varato il nuovo 
decreto sulla RAI 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato Ieri, fra l’altro, il 
nuovo decreto di riforma del¬ 
la RA1-TV, che II Parlamento 
dovrà convertire in legge en- 
tro 60 giorni dalla pubblica¬ 
zione sullo Gazzetta Ufficia¬ 
le. Il testo ricalca sostanzial¬ 
mente, con qualche modifi¬ 
ca (concordata giovedì fra gli 
esperti DC • PRI • PSDI ■ PSD 
quello varato dalle Commis¬ 
sioni competenti della Carne 
ra (Interni e Comunicaz/on’) 
e che nel giorni scorsi g a 
era stato discusso in aula, 
neùe ,->ue linee generali. Fa 
manovra ostruzionistica del 
MSI. factl‘tata da gravi re- 
sponaab.Ilta pol.t elio della 
magg.orar/za e ir» part'eni.v 
re, della DC, aveva poi In¬ 
dotto il za verno a rlMrare *1 
decreto del 30 novembre poi 
che apparava o.mai ch’aro che 
non sarebbe stato possib le 
arrivare entro la prcscr.tta 
scadenza del 20 gennaio a'la 
sua approvazione da parte del 
due rami del Parlamento. 

Rispetto al testo proposto 


dalle Commissioni della Came¬ 
ra, quello varato ieri contiene 
alcune precisazioni i miglio¬ 
rative) concernenti 11 diru¬ 
to di rettifica iarticolo 8>: il 
ripristino della formulazione 
dell’articolo 21 contenuta nel 
decreto del 30 novembre, se¬ 
condo la quale la pubblicità 
radio e televis'va non potrà 
superare il 5 per cento del 
tempo compie»* vo delle tra- 
.smiftblo.il (ciò per non dan¬ 
neggiare — Ivi detto il mini¬ 
stro repubblicano Spadolini 
— le «condizioni gesttonal.», 
g‘à «cosi precarie», dei gior¬ 
nali ouotidiani «attraverso in¬ 
debite o illeg.ttime concor¬ 
renze future di forme di pub¬ 
bli c‘tà pr'vilegiata da parto 
dt organismi statai*»»: ì’m. 
dica/ione esplicita della fon 
re di provon'on/a A.lorche 
volgano ti asmessi — su ri* 
chiesta - comunicati o di 
chìarazlorV. d p l Presidente del¬ 
la Repubblica, del presidenti 
del.e Camere, del presidente 
del Consiglio e dei preciden¬ 
te della Corto Costituzionale. 



Un fatto nuovo 


ALLA VIGILIA delle elezio- 




ni nelle scuole 


nelle 


GII studenti sfilano in corteo a Roma ieri mattina nel corso deila grande manifestazione 
nazionale per il rinnovamento della scuola e della società indetta dagli Organismi studen¬ 
teschi autonomi 


università si va rafforzando 
l'iniziativa delle forze demo¬ 
cratiche che puntano all'uni¬ 
tà e al rinnovamento. Il te¬ 
ma delta scuola sarà premi¬ 
nente anche nella grande 
giornata di lotta promossa dai 
sindacati con lo sciopero ge¬ 
nerale di giovedì prossimo. 

E’ in questo quadro che va 
vista la imponente rnanife- 
stazione degli organismi stu¬ 
denteschi autonomi svoltasi 
ieri a Roma con la partecipa¬ 
zione. oltre che degli studen¬ 
ti della capitale, di folte dele¬ 
gazioni di molte altre regio¬ 
ni: una manifestazione che è 
allo stesso tempo una confer¬ 
ma cd un fatto nuovo. 

Siamo vi presenza di una 
realtà, di un movimento che 
ha carattere nazionale cd 
una linea dt lotta positiva, 
che ricerca un rapporto co¬ 
struttivo con il movimento 
operaio e le forze democrati¬ 
che, che vuole uscire da una 
logica minimaltstica o vellei¬ 
taria nei contenuti e mino¬ 
ritaria negli schieramenti. 
Nel corso de! 1974 sono emer¬ 
si con maggiore rilievo gli 
aspetti della crisi della scuo¬ 
la che più riguardano le 
masse studentesche e anche 
leu, ovviamente, le questioni 
della democrazia e del dirit¬ 
to allo studio erano in pri¬ 
mo piano. Ma contemporanea¬ 
mente si è avvertito il se¬ 
gno di ima maturità e di un 
livello di consapevolezza 


Con il ricatto sul rinnovo contrattuale per i centomila lavoratori 


Offensiva delle cliniche private 
per bloccare la riforma sanitaria 


Un rifiuto all'accordo che dura da tredici mesi — La firma del contratto viene subor¬ 
dinata ai finanziamenti e alla garanzia del governo che la situazione attuale non sarà 
modificata — Il disegno di concorrenza con le Regioni — Una mediazione in corso 


Nuova c durissima olfc.isl* 
\a dt’gil «industriali delta «a 
Iute» non bolo contro ogni 
ipotesi di ri torma sunStmu, 
ma. perfino contro quell om- 
bia di riassetto del sistema 
di spedafiliazione rappresen¬ 
tato dal travagliato trasferi¬ 
mento alle Regioni di ogni 
competenza :n materia di ge¬ 
stione della assistenza ospeda¬ 
liera. 

L'attacco viene portato 
ava.ni — con manovre sco¬ 
pertamente ricattatorie peral¬ 
tro a»»al debolmente contra¬ 
state dal poteri pubblici — 
dai padroni delle clln.chc 
private e dal baroni ud esse 
col regate. Co*t< ro m questo 
momento tentano addirittura 
di trasformare In masso di 
manovra antl riforma l cen¬ 
tomila lavoratori del settore 
delle cllniche private, negan¬ 
do loro — da ben tredici me¬ 
si —il rinnovo del contratto. 

Per dire no a guai».«ibi il 
chiesta ted In particolare, ec¬ 
co Il punto, a quelle che co¬ 
sti toserebbero ad una rior¬ 
ganizzazione del sistema assi¬ 
stenziale privato per bloccar¬ 
ne almeno in parte le colossa¬ 
li speculazioni sulla pelle del 
malati» i padroni delie cli¬ 
niche suno usciti allo scoper¬ 
to. dichiarando apertamente 
di subordinare 11 r.nnovo con¬ 
trattuale al problema del il- 
mangiamenti e alla garanzia 
da parte del governo che la 
spedalità privata non verrà In 
nessun modo intaccata dalla 
riforma sanitaria. Pretesa del 
tutto superflua, alla luce al 
meno del progetto di riforma 
elaborato dal governo Rumor. 

La portata, politica della po¬ 
sta in gioco e emblematica 
mente testimoniata daU'atteg- 
g amento del due organismi 
che rappresentano 1 padroni 
delle cllniche private l'AIOP 
(che riunisce le aziende lai¬ 
che, di proverbiale Intransi¬ 
genza) e i’ARIS cui fanno 
capo le aziende gestite da en¬ 
ti religiosi 

Nel tentativo di svuotare c 
soffocare la vertenza, l'esta¬ 
te .scorsa i padroni hanno lì 
tatti firmato un accordo-stral¬ 
cio per un acconto di 25 mi¬ 
la lire sut miglioramenti sa¬ 
lariali che dovranno essere 
stabiliti dal contratto Ma po¬ 
co dopo quando si ò trattato 
di entrare ne! merito della 
plattalorma complessiva, l'ir- 
rlgldimento padronale si ò 
latto tota'e 

E' li segno che con una ele¬ 
mosina <c'è da tenere pre¬ 
sente che la media retributiva 
di un dipendente di cllnica 
privata non solo è nettamente 
inferiore a quella di un dipen 
d^nte di ospedale pubblico, 
ma e In assoluto a livelli da 
sottosalario. tanto piu Intolle- 
labile in quanto quasi sem¬ 
pre legata ad un sistema di 
sottoqualifichc) gli industriali 
delle cllniche tentavano di 
.-«barrare la strada a qual- 
stasi modifica di sostanza del¬ 
la situazione. Una situazione 


fondata sulla esasperazione 
della medicina mercantile, del 
profitto più Intollerabile, di un 
disegno speculativo che già 
lavora a contrapporsi concre¬ 
tamente al .sistema ospedalie¬ 
ro gestito dalie Regioni. 

Non a caso le richieste sin¬ 
dacali su cui piu intransi¬ 
gente e la posizione negativa 
dell’AIOP e dell’ARIS sono 
quelle relative alia vincolan¬ 
te applicazione alle cllniche 
private degli stessi standards 
assistenziali previsti dalla leg 
ge per gli ospedali pubblici 
isl pensi die oggi le cllniche 
spesso non sono tenute ad 
essere dotate ad esempio di 
attrezzature per la r anima 
zlone d'urgenza), e alla con¬ 
trattazione c alla definizione 
dello piante organiche mi¬ 
nime. 

Non si tratta qu ndi di por¬ 
tare avanti una contestatone 
astratta del ruolo <per altri 
versi discutibile) cici.a speda- 
Hz'zazlonc privata; ma una 
decisa iniziativa per impedi¬ 
re che le cllniche continuino 
a svolgere una 1 unzione aper¬ 
tamente concorrenziale nel 


confronti de li'ospedale Dubbi 1- 
co, per giunta fornendo una 
assistenza medica decisamen¬ 
te inferiore, salvo a com¬ 
pensarla. n saluT.ssiml prezzi, 
con la fornitura di una serie 
di servi'/.! alberghieri. Ecco al¬ 
lora come e quanto una ver¬ 
tenza contrattuale apparente¬ 
mente « comune » ha acqui¬ 
stato un valore politico di 
primo piano, come cartina 
di tornasole degli interessi in 
ballo appena solo si sfiora un 
concreto interesse speculati¬ 
vo 

A parte infatti che nò la 
legge di trasferimento dcHc 
competenze ospedaliere alle 
Regioni intacca gl. interessi 
delle cllniche private, ne qual¬ 
cosa di slmile è orevisto dal 
progetto governativo di rifor¬ 
ma, a parte questo (e a car¬ 
te anche gli slacciati favoriti¬ 
smi --a scapito degli ospe¬ 
dali pubblici — di cui esse 
hanno goduto e godono da 
parte delle mutue nel rim¬ 
borso delle spese di degenza i. 
sono le stesse cliniche u lavo¬ 
rare alacremente proprio per 
presentarsi come una alterna¬ 


tiva consumistica alla speda¬ 
lità pubblica sia alimentando 
campagne pubblicitario di que¬ 
sto taglio i«questa clinica non 
o convenzionata» ò lo slogan 
sempre più frequente) e sla 
legandosi a trusts industriali e 
medici per offrire sistemi di 
assicurazione ospedaliera al¬ 
ternativi a quelli proposti dal¬ 
le Regioni, 

Il governo ò stato avvertito 
per tempo di quel che si na¬ 
sconde sotto l’intransigenza e 
il ricatto del padroni delle 
cllniche. Un tentativo di me¬ 
diazione è in corso proprio 
in questi giorni con prospet¬ 
tive ancora molto incerte. Che 
a questo punto più di una Re¬ 
gione abbia assunto l'orienta¬ 
mento di non confermare le 
convenzioni con le cllniche 
private ereditate dalle mutue, 
s‘no a che AIOP e ARIS non 
abbiano quanto meno firma¬ 
to Il nuovo contratto, ò il mi¬ 
nimo che possa essere fatto 
in una situazione così diffi¬ 
cile e pericolosamente esaspe¬ 
rata. 


9- f- p- 


PUBBLICATO IL PROVVEDIMENTO CIP 


Queste le nuove tariffe 


per Penergia elettrica 


La « Gazzetta Ufficiale » di ieri ha pub¬ 
blicato le modifiche approvate dal CIP 
alla regolamentazione delle tarlile elet¬ 
triche s.a per quanto riguarda le riduzio¬ 
ni sui bassi consumi sia per le compensa- 
z.om che vi corrispondono, 

Tali modifiche — informa un comuni¬ 
cato del ministero dcllTndustria — han¬ 
no innanzitutto ampliato la lascia degli 
utenti domestici agevolati prevedendo: a) 
la riduzione da 1.200 a 600 lire mensili 
della quota fissa per gli utenti di 3 kw: 
b) la riduzione da 21.30 a 19.30 lire del 
prezzo del kwh per 1 primi 150 kwh men¬ 
sili (1 800 annuali) di consumo per tutti 
gli utenti domestici con potenza Ano a 
3 kwh; c) la esenzione dal sovrapprezzo 
termico per gli stessi 150 kwh mensili sem. 
pre degli utenti fino a 3 kw (precedente- 
mente l'esonero dal sovrapprezzo era li¬ 
mitato agli utenti con potenza fino a 
2 kw). 

L’Insieme di queste misure determina, 
per gli utenti Interessati, uno sgravio di 
circa 145 miliardi di hre all’anno Gli uten¬ 
ti domestici che avranno un vantaggio 
dalle modifiche apportate sono oltre 15 
m:l:nn!. nari « mu dol!'83 ner cento del 


milioni, pari u piu del!'85 per cento del 
totale 

La riduzione di introiti che deriverà — 
con i citati sgravi tariffari — all'ENEL, 
alle aziende municipalizzate ed alle altre 
impreso elettriche, e stata compensata 
con: l'aumento dei contributi di allaccia¬ 
mento forfetizzati (da 5 000 c 6 000 a 15 000 
lire per kw»; sono stati anche adeguati 
i diritti previsti per i subentri; l’aumen¬ 


to del prezzo del kwh da 21,30 a 23.70 
lire per i consumi eccedenti 1 150 kwh 
mensili degli utenti con potenza fino a 3 
kw e per tutti i consumi degli utenti con 
potenze superiori; l'aumento del 15 per 
cento delle quote fisse stabilite per gli 
utenti domestici con potenze superiori ai 
3 kw; l’aumento del prezzo del kwh del¬ 
le tariffo per usi industriali, commerciali 
e agricoli diversi dalla illuminazione 1 ta¬ 
le aumento è pari a 0,10 lire per le utenze 
fino a 100 kw di potenza, a 0,20 Hre per 
quelle da 100 a 500 kw, a 0.40 lire per 
quelle da 500 a 3 000 kw e a 0,50 lire per 
quelle con oltre 3 000 kw; per gh usi agri¬ 
coli — che restano esentati dal sovrap¬ 
prezzo termico —• l'aumento non supera 
mai lo 0.20 lire per kwh. 

Sono state, inoltre, stabilite nuove ali¬ 
quote per 11 soviapprezzo termico <L. Il 
kwh per le forniture in bassa tensione, 
L 9,80 kwh per quelle in media tensione 
e L. 9,40 kwh per quelle m «Ita tensione, 
in luogo delle procedenti rispettivamente 
pari a L. 4.80, 4.40 e 4,20 per kwh). 

La mod.flca delle aliquote del sovrap¬ 
prezzo si e resa necessaria — secondo il 
CIP — oltre che per compensare l’estendi- 
mento delle esenzioni dal sovrapprezzo 
stesso (punto C), per tener conto del due 
aumenti dell’olio combustibile accordali 
dal governo ai petrolieri il 17 8-1974 e 
lT-1-1975. Tale aumento, come ha rilevato 
l'ufficio economico della CGIL, disattende 
raccordo governo-sindacati. Esso provo¬ 
cherà, tra l'altro, un incremento dei costi 
di produzione per numerose aziende. 


a uovi, in quanto appare sem¬ 
pre piu ei idente alla coscien¬ 
za di grandi masse di stu¬ 
denti. l'urgente necessità del¬ 
la riforma. 

Non solo oggi si rileva, 
quindi il rapporto fra obict¬ 
tivi studenteschi e l'iniziati- 
va rtformatrice di un movi¬ 
mento più vasto; ma si fa 
strada la consapevo'ezza che 
la lotta per la riforma della 
scuola, il rinnovamento dei 
contenuti, la definizione di un 
nuovo asse educativo, una pro- 
grammazione dell'istruzione e 
della ricerca scientifica rap¬ 
presentano un centro propul¬ 
sore de! rin nova mento gerle¬ 
vale della società. La riforma 
della scuola assume insom- 
ma le dimensioni dt un pro¬ 
blema politico, economico, 
culturale, la cui soluzione e 
definizione non possono non 
avere riflessi in tutta l'or¬ 
ganizzazione sociale e nel fu¬ 
turo del paese 

Prove di questa nuora co 
scienza sono la stessa parte¬ 
cipazione combattiva, e non 
subalterna, alle iniziative che 
preparano le elezioni nelle 
scuole: la vittoriosa lotta per 
estendere a tutti gli studenti 
il diritto al voto: la giusta 
lotta contro l'astensionismo 
3)3 t-3,s(o delle elezioni c il 
massimo di iniziativa unita¬ 
ria perche non prevalga l'in¬ 
teresse di gruppo su quello 
studentesco 

Ciò è (o)3(o più significa- 
(ivo se st considera la dram¬ 
matica situazione in cui ver¬ 
sa la scuo’a Se il tasso di 
scolarità è aumentato, resta 
tl carattere fortemente selet¬ 
tivo della scuola italiana 
Non si tratta solo dei ragaz¬ 
zi che abbandonano gli stu¬ 
di prima della conclusione 
dell'obbhgo. ma della altis¬ 
sima « mortalità scolastica » 
nella scuola secondaria supe¬ 
riore c nell'università, e del¬ 
ta crescente difficoltà a ga¬ 
rantire alle forze di laioro 
qualificate uno sbocco occu¬ 
pazionale. 

Gli orientamenti culturali c 
pedagogici antiquati, il rap¬ 
porto fra il lavoro e lo stu¬ 
dio. il costo dell'istruzione, 
l’assenza di qual3iasi prospet¬ 
tiva sono altrettanti atti di 
accusa per la politica scola¬ 
stica democristiana e dei go¬ 
verni di centro-sinistra. 

E’ con questa realtà che 
gli studenti in particolare so¬ 
no stati continuamente càia- 
mah a tare ì conti Ed è 
comprensibile che essa abbia 
prodotto anche reazioni Istin¬ 
tive di tipo nostalgico, dt « ri¬ 
torno » ad una seuo’a per 
«pochi ?)?o buoni », che alla 
prova dei fatti non ò mai 
esistita. Su questi stati d’ani¬ 
mo tanno leva le forze con¬ 
servatrici e reazionarie che 
avversano le «desse elezioni 
degli organismi collegiali. 

Possono d’alti a parte esse¬ 
re comprensibili anche i mo¬ 
tivi del crescente disinteres¬ 
se degli studenti per questa 
scuola e per i suoi destini. 
Tuttavia c‘e chi avanza teo¬ 
rie tanto confuse quanto pe¬ 
ricolose sul rifiuto della scuo¬ 
la e dello studio, invitando 
incoscientemente oli studen¬ 
ti a riprendere una «limpi¬ 
da iniziativa antnstituzionn- 
le » per controbattere una 
presunta «deriva istituziona¬ 
le ». Che cosa di preciso si 
)))(e?ida dire non e chiaro, 
e invece evidente come posi¬ 
zioni distruttive di questo 
tipo servano soltanto alle 
forze che mirano alla rovina 
della scuola per realizzare i 
loro disegni di restaurazione. 

Proprio comprendendo la 
pi ofondità della crisi scola¬ 
stica. si può quindi rileva¬ 
re. nella man?/rotazione di 
ieri, non solo la lotta degli 
studenti contro tali reazioni 
negative, ma anche l'mdtca- 
zione che ne ù venuta di 
sbocchi positivi e di obietti- 
vi possibili. 

IL contrasto fra la realtà 
generale e particolare in cui 
vivono i giovani e la necessi¬ 
ta e la volontà di modificar¬ 
la e dunque cresciuto. Si può 
superarlo tri due modi, umi¬ 
liando le nuove generazioni e 
sonigendole sulla strada del 
qualunquismo, o chiamando¬ 
le a partecipare ad una gran¬ 
de opera di rinnovamento 
ideale, politico, eco?30?)??co e 
morale. Fino ad ora la DC 
e le classi dominanti hanno 
scelto la prima strada. 

Anche la tendenza nduitna 
a collocare il problema de! 
voto e della maggiore età m 
un'area definita dei diritti ci¬ 
vili, mette in secondo piano 
sia il significato di emanci¬ 
pazione politica c sociale 
che /tanno avuto vi Italia 
tutte le battaglie storiche di 
i civiltà til suffragio universa¬ 
le, il voto alle donne, il di¬ 
vorzio) sia tl fatto che il rap¬ 
porto giovani-stato c giovani- 
democrazia deve cambiare 

Dalla attuale crisi storica 
non si esce senza il coneoi - 
so cd il consenso dei giova¬ 
ni. Ecco perchè la lotta per 
il voto ai diciottenne — che 
?-a ancora piu accentuala 
perche sia rapidamente vit¬ 
toriosa —, e un aspetto di 
una battaglia piu generale 

L'obiettivo e quello di un 
rapporto nuovo di fiducia fra 
chi governa il paese e la gio¬ 
ventù; per questo e demmo 
avviare rapidamente un pro¬ 
cesso dt rinnovamento e co¬ 
struire, con la partecipazione 
attiva dei giovani, una nuom 


.i 


società. 


Renzo Imbeni 


Lettere 
all’ Unita' 


La "iii'li/ia è lenta 
e c*è olii muori' 
in manicomio 

Egregio direttore, 

sulla dolorosa tice'ida di 
Antonia Bernardini — la don¬ 
na morta nel manicomio giu¬ 
diziario ih Pozzuoli — che ha 
riempito tutti di costcrvazto- 
ve c di sdegno, vorrei soltan¬ 
to sottolineare come, risalen¬ 
do dt responsabilità vi re- 
sponsabihtù, si giunge facil¬ 
mente alla causa pr.’77?a del 
tragico fatto' e questa cau¬ 
sa prima si identifica con it 
pessimo funzionamento della 
magistratura che. more solito, 
lascia marcire per annt im¬ 
putati per futilissimi ?no(J3'f, 
nelle carceri in attcsti di un 
proci, sso che il p.n delle lol¬ 
le si conclude con co),danna 
condizionale. 

E dt /ro??(e alla morte dt 
una persona non ci si venga 
a dire che troppi sono i pro¬ 
cessi da istruire e slmili al¬ 
tri abusati luoghi comuni. Si 
pens? piuttosto all'immorale 
incuria che getta nella dispe¬ 
razione tante tf((?7?.r dt una 
così strana.. giustizia Con¬ 
cordo. pei (073(0, CO?? jf CO777- 

mento con cui la vostra re¬ 
dattrice Eleonora Puntalo, ha 
concluso il suo articolo («I 
manicomi al posto delle fab¬ 
briche ») dell'11 gennaio scorso 

GINO COLLENEA ISERNIA 

(Napoli) 


Por un'efficace 
difesa dal fisco di 
stipendi e salari 

Cara Unità, 

recentemente il minfsfto 
delle Finanze ha dichiarato ad 
un settimanale che il gettilo 
detle imposic sul reddito dei 
lavoratori dipender?!? e stato 
per il 1974 eh 2100 miliardi 
in luogo dei 1JOO previsti Un 
divario simile tra prcvcvtno 
e consuntivo, una tale falci¬ 
dia del monte salari non pos¬ 
sono che eòserc la conferma 
deWinquitù del meccanismo 
che regola le imposte sul red¬ 
dito da lavoro c ci devono 
indurre a riflettere sulla ne¬ 
cessità di una maggiore c piu 
efficace difesa dei salari c de¬ 
gli stipendi sul terreno fisca¬ 
le Credo pertanto utile affi- 
dare ulla valutazione c a'ì't- 
niziatn'Q det .sindaca?! e dei 
?ios(r* parlamentari le seguen 
ti esigenze 

1) Rivalutazione degli sra 
Ottoni di imponibile, ncqui/i- 
brando valori sconvolti dal 
processo Jn/facJonf.sdco c risi- 
stemando le ahf/uo(c dt tassa¬ 
zione. Infatti à voto che dai 
tempi della loro elaborazione 
ad oggi si è avuta una sia- 
lutazione dt almeno :l 40 per 
cento. Pertanto essi dovreb¬ 
bero essere rivalutati di al¬ 
trettanto Ad esempio l'aliquo¬ 
ta del 10 per cento sino a 
2 milioni dovrebbe invece a- 
gire sino a 2 SOOOOO; quella del 
13 per cento da 3 milioni a 
4 200 000; quella del 16 per 
cento da 4 milioni dovrebbe 
invece essere estesa a 5 600 000; 
e così via per tutte te altre 
Dopo questo rieqmltbrio del¬ 
le aliquote una 7nod??Jca alla 
legge dovrebbe introdurre un 
meccanismo che comporti la 
rivalutazione automatica an¬ 
nuale. 

2) Rivalutazione delle detra¬ 
zioni. Naturalmente ancfce (e 
de(ra 2 ?oni dovrebbero essere 
rivalutate del 40 per cento. 

3) Abolizione del cumulo dei 
redditi da lavoro dipendente. 

4) Revisione delle defroefo- 
ni per carte)?! familiari Le at¬ 
tuali detrazioni annue di 36 
mila lire per la moglie c Tono 
per i figli sono semplicemen¬ 
te irrisorte; ne consegue una 
situazione per cui un reddito 
gravato da corte):! familiari 
paga di tassa quasi quanto 
un reddito senza corichi. Do¬ 
vrebbe essere stabilita una 
effettiva e non simbolica dif¬ 
ferenza di ro)3?fo^<one dette 
capacità contributive dei due 
redditi E ciò si può tare con 
un aumento dei valori dei ca¬ 
richi familiari tale da ren¬ 
derli piu vicini all'cflcthva 
consistenza delle spese gra¬ 
vanti *vl reddito per u man¬ 
tenimento dei familiari stessi. 

NELLO MUZIOLI 
(Milano) 


Come un piovane ha 
visto i « Quaranta 
giorni di libertà » 

Caro direttore, 
vorrei entrare anch'io per 
un attimo nella discussione 
rfpiiordante la trasmissione te¬ 
levisiva Quaranta giorni di li¬ 
bertà sulla Repubblica del- 
l'Ossola, Premesso che non ho 
vìssuto quel periodo (sono na¬ 
to nel 1V50), lasciami dire che 
la trasmissione mi à piaciu¬ 
ta. Certo, non sera stato det¬ 
to tutto e alcune cose di 
quanto si è visto saranno sia¬ 
te esposte non nel rnfchore 
dei modj; purtuttav.a, una tra¬ 
smissione del genere a genie 
che come me la Resistenza 
non l'ha vissuta può ?nsegna¬ 
re tante cose. Si è visto, tan¬ 
to per citare alcuni n?ornc)7(?, 
quale n aiuto » davano oh al¬ 
leati; sono stati evidenziati gli 
sforzi di creare dal nulla un 
nuovo ordinamento den?orra- 
fico dopo venti anni dt ditta¬ 
tura: è stato rivissuto tl dram- 
J ma corale e quello dei sincro- 
| 7!. Quei partigiano che da so¬ 
lo si reca al palazzo comu¬ 
nale di Domodossola per pren¬ 
dere il potere, quante cose 
potrebbe inscenare a coloro 
che quel potere adesso oes';. 
scono (non solo a Domodos¬ 
sola, chiaro). Lasciami elogia¬ 
re infine la sequenza dell en¬ 
trata dei partigiani a Domo 
dosso'.a. Vorrei qumdt invita¬ 
re t compagni che hanno na¬ 
suto quei giorni a non esser 
cosi scirri D'accordo s? può 
fare meglio e dt piu, c in 
questo senso dobbiamo lotta 
re ma intanto qualcosa si 
ò fatto. 

RENATO LIEVORE 
(Schio • Vicenza ) 


Male informato il 
ministro sulla 
villa Silipraudi 

Cara Un)Li. 

ho letto su un giornale ro¬ 
mano un soJifc'o sullo scan¬ 
dalo della id'a S/’/7;ro”d? di 
Cavrtana f Mantova) Sporco 
affare, viene de* iuta la vicen¬ 
da I tetto?) de!’Unita ne co- 
conoscono i termini- svendi¬ 
ta e smembramento d’un mo¬ 
numento storico, legge ?‘!o7a(a 
ci proli* to de "a speculazione, 
ccc Nrìl'ari mio non c'era 
niente eh nutro che "Oli fos¬ 
se era sciiti) Quel che è sor- 
prer('rn*e c mi ree la rispo¬ 
sta del neo ministro Spado- 
l ni, r ì rama*o in causa dallo 
art'cn'.sia r'spnsfa pubblicata 
aitati he mono dopo /preciso- 
7’7(”\V* Jlt (O questo mese). 
V ?)? )’ s fio dei Ree; cultura¬ 
li mn'e riformato o sbadato 
afferma che pio troppo, dal 
pu*'to di insta Ironie, la i en¬ 
ei'fa eh un immobile sottopo¬ 
sto a retata s*o> ìco ni tmtico 
(à *! preciso caso deha ttVa 
S’’ grand 7 è possili 'e * 

‘s? la 'ardita e poss"b'!c 
Fi potrebbe o vendere anche 
? r Castello S { orz> ^co e il Co¬ 
losseo (" ir.Qiona per assur¬ 
do i a prUo pero che questi 
rnonumc"ti rimancs*ero quali 
sono oda: bc"i storici e cul¬ 
turali a d'spns'zionr della co)- 
le*tfi ita I"vecr la mila Sili- 
pro**rf» carica di sette secoli 
di storia è sta*a non semph- 
r emette vc"cluta far zi sven¬ 
duta) via sai i hcog'r'a deva¬ 
stata e smembrata E oogi — 
;/ 7n«73s';o Spatinimi dorreb¬ 
be saperlo — essa non è più 
ut hzzahi'e dalla collettività 
esser do in mano alla specu¬ 
latone pi'rata 

Lo scandalo di Cai nana h 
*ropno aro*so perchè il reo- 
mtn:s*m po*sa considerarlo 

fnpe*o, fo T se ver di’-nttcnzio- 
re i un <a**n ’'ieresr!o°o ma. 
tutto sommr*o di orci maria 
e h.ioeud'ca am rimi ^rovo- 
re 

< D P 

(Milano) 


I soldi sporchi dei 
petrolieri e la 
moralità pubblica 

C’aro Unita, 

il sci: Tanta’.! qioiedi scor- 
«o, parlando alla Direzione 
della DC, ha tra 1 altro detto 
che per sahaic la moralità 
pubblaa oc .orre negare con¬ 
tributi govcrratii ? or 
«immorali», esaltarti la rio 
teiiza ed il sesso Rere Ma 
sm contributi dei petrolieri ai 
7)?:),’fstr? e sul latto che nè 
petrolieri rè ?n?n?s!ri sono an¬ 
dati w vaierà cosa dice il sen 
Tentoni > O non è un proble¬ 
ma di moralità pubblica? 

LUIGI BAROZ2I 
(Sesta S. Giovanni ♦ Milano) 


1 ritardi nelle 

liquidazioni 

dcll'Enpas 

Caro dii attore, 
mi r,finisco alla lettera del 
signor Antonio C’umu dt Fi¬ 
stola circa il ritardo nule li¬ 
quidazioni delle biujnusc,tc 
LNFAb — pubblicata sul tuo 
f/?on.a/e inni edizione nei 12 
gennaio scorso ■— pei intor¬ 
nia/ ti dell impossibilita ai tor¬ 
nire al lettore una adeguata 
? riposta ??? 7/?m/o al suo ca¬ 
so specifico, poiché, a a n cer¬ 
che cfjCttuutc presso il ber¬ 
illio prci utenza dell'Ente, il 
suo non?3«af?t'o non nsulta 
m badato. La circostanza mi 
ofiic comunque l occasione 
per ruppi esaltai ti la situazio¬ 
ne del servizio pi cadenza la 
uifluerua vie dia mensile delle 
piritiche e pari a circa 24 
mila unita, ai cui gran parte 
e costituita aa.'/e rihqutduziom 
conscguenti ulla nuoia pro¬ 
nazione hgislatn a e rrornw- 
tiva Ulti e a ciò ;f 45 per cen¬ 
to delle prime liquidazioni ri¬ 
sulta carente di dati o di do¬ 
cumenti, il che incrementa la 
giu gtcìc situazione del lavo¬ 
ro di corrispondenza alle 
prese con una mcuia mensile 
di J5 mila documenti, Ciono¬ 
nostante, la hot fazione delle 
prime hqu.dazioni al 23 gen¬ 
naio 197.> v aggiornata, nei 
casi di douimentuz.onc rego¬ 
lare, al 2) dicembre 1974. 

2". considerazione dt questa 
circostanza l'Ente ha provve¬ 
duto ad incrementare il per¬ 
sonale addetto al servizio in 
argomento intrattenendo aL 
tresi opportuni contatti con 
le ammivtstraziom statali per 
l adozione di una nuova mo¬ 
dulistica che, rnighorando il 
ai sterna informatilo — con un 
intuibile risparmio di tempo 
— consenta «nette la costuu- 
z:oue di uno accedano com¬ 
pleto cd aggiornato, di indub¬ 
bia util,tu per l identificazio¬ 
ne c il repenmento delle pra¬ 
tiche In virtù di tali inizia¬ 
tile l'ENPAS sara dunque al 
piu presto in grado di climi- 
naie tutto 1 arretrato c d» «• 
roaare 7e buonuscite, con ls 
mioic procedure, nei tempi 
stabiliti ««7/a legge. 
dott. DOMENICO SCARDIGLI 
Cupo deirufTjcio stampa 
del l’ENPAS (Roma) 


Al notilo) e dell Un ila, 

Non mi dilungherò molto, 
voglio soltanto far conoscere 
alla gente che da quattro an¬ 
ni attendo dall. LNPAS la li¬ 
quidazione di rimanenti quat¬ 
tordici anni di scruzio, e dal 
777?n/.stero Di tesa l importo 
mrnsi’c dt Ine 30 000 in ag¬ 
giunta all attuale modesta pen¬ 
sione, dovutomi per effetto 
dell art 22 del DPR 1079-2970. 
Olite al disag'o dovuto al ri¬ 
tardo deita fruizione di questi 
rii’ci dii itti, b’suona tener pre¬ 
sente ?; danno che il ritardo 
stesso ha proi orato vi segui¬ 
to alla si abitazione della ro¬ 
stro poterà lira Io mi chie¬ 
do à mai po swb:/e che vi un 
Paese che si i anta di una ct- 
i 7ta m?;fcnoria, 7/brro. demo- 
('atico si possano lommct 
tei e s, ??)’/? tuqiust.zic' 

I! mio c uinculnm età an 
7 i f.ti am, i (r servizio 42 coni 
battente, un alido di guerra 
ALBERTO RUGUANCTCH 
(Venezia) 
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IL 16 FEBBRAIO SI VOTA 
PER I CONSIGLI N^LLA 
SCUOLA MEDIA INFERIORE 



Contro le discriminazioni sociali 
per una scuola dell’obbligo 

efficiente e qualificata 


Realizzare 
per tutti 
il diritto 
all’istruzione 


NESSUNO dei finitoli chiamali a votato per gli 

organi collegiali della scuola media interiore 
atra ricotdi * personali » a cui ritarsi non i di¬ 
plomati e lauieati che quando erano ragazzi, 
hanno fiequentato non la scuola media unica ma 
il ginnasio infenoie, non gli altii che, quando 
l'obbligo si termava alle elementari, avranno po¬ 
tuto frequentare al massimo il cosiddetto «avvia 
mento» La scuola media unica e obbligatoria e 
intatti la parte piu « nuova » della scuola italiana 
E' stata conquistata poco piu di 10 anni otsono 
dalle lotte condotte dal movimento opetaio e de¬ 
mocratico pei la realizzazione del principio costi¬ 
tuzionale dell obbligo lino a 14 anni ed e stata, 
questa. 1 unica sia pur timida « idorma » opeiata 
nell’ordinamento scolastico dallo Stato repubbli¬ 
cano Ma che sia di piu recente costituzione non 
significa (come a volte si sente dire) che questa 
scuola abbia bisogno solo di ritocchi Essa soffre 
del fatto che si siano volute fare le nozze coi 
fichi secchi, della timidezza nell’innovarc E’ in¬ 
fatti una scuola obbligatoria, ma non gratuita, e 
una scuola dell « obbligo » che tuttavia abbandona 
per via un alta percentuale dei suoi alunni- il 
25‘o non raggiunge la licenza media 

Tuttavia la scuola media unica ha poi tato un 
primo colpo alla chiusura classista della scuola 
inoltre talune caratteristiche (doposcuola, materie 
opzionali, metodi didattici, ecc ) possono oftrirc 
un terreno importante all'opera innovatrice degli 
organi collegiali 

Padu e madri debbono soprattutto esser con¬ 
sapevoli dell'importanza determinante della scuola 
media interiore per il luturo scolastico c sociale 
dei loro tigli: e questa la scuola che dovrebbe 
dare a tutti una comune base culturale, critica, 
una comune (orinazione civile, fornire a tutti ì 
ragazzi gli stiumenti essenziali per affrontare la 
vita pioduttiva e la realta sociale o per conti¬ 
nuare gli studi Noi comunisti riteniamo che la 
media interiore non basti e per questo propo¬ 
niamo di rendere unico e obbligatorio il primo 
biennio della scuola media superiore, i genitori 
verificheranno da vicino la validità della nostra 
proposta e certo diverranno protagonisti della bat¬ 
taglia per questo obiettivo 

Ma al tempo stesso, bisogna battersi fin da oia 
perche i tic anni di studio della media siano uti¬ 
lizzati il piu prolicuamente possibile, estendendo 
le misure pei garantite il diritto allo studio e il 
tempo pieno tacendone una scuola viva e lorma- 
tiva, che porti tutti ì ragazzi a conseguire il ti¬ 
tolo dell'obbligo Ancor oggi, infatti, per molti, 
per Loppi, questi saranno gli ultimi anni di fre 
quenza scolastica E' al termine di questi tre anni 
che per molti giovani c per le loro famiglie, si 
poira il problema, spesso angoscioso, di decidere 
se continuare o meno gli studi, di scegliere quale 
indirizzo seguite 

TVUNQUE e impoi tante non lasciar soli ì ìagazzi 
in questi anni cosi essenziali per la loto loi 
maztone, ma, assieme agli insegnanti e agli ammi¬ 
nistratori locali (competenti in materia di diritto 
allo studio), impegnai si unitariamente per il loro 
tuturo 

Inoltic, la scuola media miei loie e oggi chia¬ 
mata a un impegno del tutto nuovo aprirsi ai 
lavoratori, che intendono spendere per corsi di 
lecupero dell'obbhgo il monte-oie per il diritto 
allo studio conquistato nei contratti, e anche da 
questa presenza del tutto nuova della classe ope¬ 
raia, la scuola media dovrà trarre alimento per 
diventare piu comspondente ai bisogni sia degli 
adolescenti che degli adulti Un compito, questo, 
per cui i genitori lavoratori, eletti negli otgani 
collegiali e attivamente presenti nelle assemblee, 
potianno olirne alla scuola il contributo prezioso 
della loto quotidiana esperienza nel mondo del 
lavoro. 

Chi va cercando, sulla base di pretesti ideo¬ 
logici la divisione e la contrapposizione, resterà 
necessanamente isolato di fronte all'evidenza c 
all'oggettivita di tali pioblemi, che nchiedono uno 
storzo comune un dibattito su concreti pro¬ 
grammi Cosi, piopuo nella scuola media del- 
l’obbhgo, nella scuola di tutti, appare ancor piu 
chiaro come una scuola seria si possa lare soltanto 
se saldamenb .incoiati ai pnncipi democtatici 
della Costituzione agli ideali antifascisti di cui il 
ptincipio dell obbligo scolastico lino a 14 anni del 
dmtto di tutti ì giovani a un piu alto livello di 
istruzione t patte integiantc 

Perciò piu che mai nella scuola media e essen¬ 
ziale che accettino di ossei candidati e si impe¬ 
gnino geniton opeiai c contadini o triadii casa 
Imgho (e non soltanto quei geniton che hanno piu 
cultuta e muggini i capacita di cspnmeisi) pol¬ 
lale della scuola dell obb'igo la scuoli di tutti, 
occonc ptoptio il contiibuto di chi a suo tempo, 
c stato ptecoecmenti escluso dilla scuola 

Marisa Rodano 
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La scuola inedia è obbligatoria 
ma non è gratuita 

Solo il 32 7 per cento deqli scoh i riceve buon libro solo 11 6 
per cento usufruisce di trasport qiatuit solo I 1 4 per canto 
dispone di mensa refettorio solo I 8 8 pei cento ha il doposcuola 

ma non è aperta a tutti 

Su 100 bambini italiani il 25 per cento noi consegue h llcen 
za media 

Per te. lavoratore 

Il tuo mpegno nella scuola inn e soo pei tuoi f qli Nei 
nuovi Consiqii si discuterà anche i » mi oio o g nvzzjzione d éi 
corsi per lavoratori strappiti dilla lotta d sempre nuove 
categorie (le cosiddette «150 ore-) 

Secondo la Costituzione, la scuola e aperta a tutti ma 80 

operai su 100 non hanno la licenza medi i Le loro esperienze 
le loro esigenze di cultura hanno uqu ilmente diritto di entrare 
con egual peso e diqnila nella scuola 


Tre schede all’elettore 

(una per ogni Consiglio) 

DOMENICA 16 FEBBRAIO in oqni scuola media i genitori 
voteranno per eleggere 
0 4 rappresentanti nel Consiglio di classe 
0 6 o 8 rappresentanti nel Consiqlio di istituto 
0 2 rappresentanti nel Consiglio di disciplini dogli alunni 

TRE SCHEDE AD OGNI ELETTORE 

• una per il Consiglio di classe 
0 una per il Consiglio di istituto 
0 una per il Consiglio di disciplina 

SE UN GENITORE ha piu figli nella stessa scuola in classi 
diverse riceverà per il Consiglio di classe una scheda per 
ogni diversa classe in cui ha un fiqfio 

COME SI ESPRIME UN VOTO 

0 per il Consiglio di classe ogni elettore può indicare 
solo 2 nominativi sui 4 da eleggere 
0 per il Consiglio di Istituto ogni elettore deve dare II 
voto ad una lista e se vuole fino a 2 preferenze (aie 
con 6 che con 9 rappresentanti da eleggere) 

0 Per il Consiglio di disciplina oqm elettore deve indi 
care solo un nominativo sui 2 da eleggere 


Un giusto orientamento nella selva 
delle farraginose norme elettorali 


Molte cose possono cambiare 
coi poteri dei nuovi Consigli 


1 CARO-SCUOLA 

L i scuola costa moltissimo 
allt lattughe ì libri ì qua 
cium la luta da ginnastica 
ì ti a sputi ctc Alcune di que 
ite spese sono inutili altre 
possono essere fatte colletti 
\amente dilla scuola rispar 
m lancio 

Ora li vecchia cassa sco 
Ustica c stata abolita cd i 
consigli discutono ed appro 
vano i bilanci Inoltie essi 
potiamo segnalare le loro 
esigenze u comuni e alle re* 
giont e conoidali con ossi 
gli intenditi per il diritto al 
Io studio 

2 SUPERAMENTO 
DELLE BOCCIATURE 

Colsi di lecupeto c soste 
-,no ricerche attività libo 
ic possono eliminare li pia 
ga delle» lezioni privile c del 
le bocciature mettendo tutti 
gli alunni m g ado di conse 
giure» uni piomo/ione non 
< I ielle ■<> ma giusta poiché 
si e studiato di piu c meglio 

3 TEMPO PIENO 

I impegno dei numi consi 
gli sua determinante pei 


conquistile la scuoii a lem 
po pieno una scuola (già ot 
tenuta in molte località) in 
cui le attività armonicamente 
djstnbuitc nel corso della 
giornata con 1 abolizione Qci 
compiti a casa ed un ampio 
spazio a disposizione del lavo 
ro di gruppo (ricciche esp 
irnienti allenamenti etc ) 

4 LIBRI DI TESTO 

Quanti libi i in un anno non 
sono stati nemmeno aperti’ 
Quanti sono tatti male o ad 
dii litui ì anlidemoci itici’ Ep 
pute le famiglie li hanno com 
prati a caro prezzo I buoni 
Jibro non coprono 1 intera spt 
si o sono pochi non basta 
no mai pei tutti i tigli du 
lavoratori 

Alcuni Usti si possono eh 
nnnaic altri sostituire con al 
tu mjglion altu possono for 
mare una biblioteca a di 
sposinone di tutti Si potrà 
poi discutete come miglio 
utilizzare i tondi stanziati dal 
la regione c dal comune per 
i libri cominciando subito 
(a moi/o) per la scelta du 
Usti dell anno prossimo 


5 FORMAZIONE 
DELLE CLASSI 

Non sempre la distribuzione 
dei bambini delle classi è 
stata frutto del caso Talvol 
ta si tacevano classi di barn 
bini « intelligenti a ed altre di 
bambini « meno dotati * 
creando un odiosa ingiustifi¬ 
cata discriminazione Anche 
la lingua straniera a volte, 
non poteva essere scelta b 
beramenle Ora si discutei a 
pubblicamente sul modo eh 
formale le classi 


6 SCUOLA E 
DEMOCRAZIA 

La scuola i una grande 
esperienza di vita in comu 
ne ma solo una scuola demo 
I ciatica può essere scuola di 
democrazia Questo non si 
ottiene senza un continuo 
confi unto delle ideo come 
insegnanti e come genitori 
come cittadini e corno lavora 
tou, tutti siamo interessati ai 
problemi della scuola c tut 
ti (anche chi non ha studia 
to> rbbiamo molte cose da di 
ic pu lavorare insieme 


Queste le date da ricordare 

22 GENNAIO — Termine massimo entro 11 quale gli elenchi 
degli elettori sono depositati nella segrete¬ 
ria della sóuola 

27 GENNAIO (fino al 1 febbraio) — Inizio della presentazio- 
zione delle liste dei candidati e delta richie¬ 
sta per la propaganda Interna alla scuola 
29 GENNAIO (fino al 14 febbraio) — Comincia la propaganda 
elettorale all interno della scuola 
11 FEBBRAIO — Termine massimo per I Insediamento del 
seggi dottorai) 

16 FEBBRAIO — Si vota 


Per una scuola 
democratica e rinnovata 


□ A TUO FIGLIO NON BASTA UNA SCUOLA 
QUALSIASI 

— la scuola deve sviluppare la sua intelli¬ 
genza 

— deve abituarlo a vivere democratica¬ 
mente insieme agli altri 

— prcpirarlo ad un lavoro qualificato 

— farlo crescere sereno sano robusto 

a E LA SCUOLA CHE DEVE PENSARE 
-— alla ncerca 

— alla vita di gruppo 

— all attività sportiva 

E la scuola che deve memore a disposi¬ 
zione tutti gli strumenti che permettono di 
imparare, di impossessars di una cultura viva 
libri bim teatro, palestre laboratori diba*- 
tili escursioni 

E la scuola che deve insegnare tutte le 
co c fondamentali per essere un cittadino che 


si riconosce nella Costituzione che si sa muo¬ 
vere nella realta in cui vive 

□ IL DOMANI DI TUO FIGLIO COMINCIA ADES¬ 
SO NELLA SCUOLA DI OGNI GIORNO 

— hai in mano un voto per cambiare la scuo¬ 
la non sprecarlo 

—- solo partecipando di persona insieme agli 
altr, puoi cambiare e decidere 

— due voci sono più c meglio di una oc¬ 
corre il contributo di tutti e due i geniton 

CJ NON DELEGARE AD ALTR! UN DIRITTO CHE 
E ANCHE UN DOVERE 

Impegnati per una scuola 
di autonomia e creatività 
di vita sociale e democratica 
di studio sereno e serio 


LA RIUNIONE PER 
L'ILLUSTRAZIONE DELLA LISTA 

L\ RICHIESTA citili riunione con li pio 
posta della data deve essere presentata al 
preside contempoiane unente se possibile alla 
presentazione della lista dal primo fuma 
lano Tale riunione non ha niente a clic 
vedere con le ìmilioni indette dal pieside per 
1 illustiazione della legge ecc nelle quali 
non si dtve pieeostitune la volontà degli 
eletloi i 

E CONSIGLI \BILE eia la d ila proposta 
sia piuttosto all inizio elio alla fine dei 15 
giorni di piopagmda all interno della scuola 
essen/nlmente pittile quando \i siano piu 
liste e presumibile che» ì geniton parteci 
pino piu numerosi alle prime nunioni 
E CONSIGLIABILE che ì candidati (o i 
presentatoli) partecipino vile riunioni indette 
dalle altre liste per poter prendere la pa 
rola e sottolineare i punti di coincidenza ed j 
eventualmente quelli di disaccordo j 

E CONSIGLIABILE che gli im iti all i riu I 
mone di distinzione vengano mdm/zati no 
minativamenti» i ciascuna coppia di genitori 
(trascrivendo ì nominativi dagli elenchi de 
gli elettoli in se gì etnia) e nehiedendo al 
piesjde che essj vengano distribuiti atti a 
voi so gli insegnanti agii alunni di ogni classe 
Quiloi \ la scolaresca sia molto numerosa 
ed il lavoio di trascrizione dei nominativi 
risulti tale d i ritti dare la data della riu¬ 
nione e consighabilc fu consegnile agli 
ilunni gli inviti anche se privi di inditi/70 
specifico Naturalmente» saia opportuno ac 
compagni! o i questa propaganda interna 
anche la diffusione all uscita della scuola di 
voi intini con Invito alla iiumonc ecc 
E CONSIGLI \BILE ne) caso in cui all in 
temo della scuola manchi assolutamente la 
disponibilità di un locale sufficiente a ospi 
(aie la numonc nvolgeic la ncbiesta il Co 
mune o il suo oigino dee enti «ite (Consiglio 
rii cncoscii7ionf ree) poiché metti a dispo 
sizione un locale 

LE SCHEDE ELETTORALI 

Ne la legge ne» loidnun/a d innu melica 
zumi tass itivi sulle schede 
1 CONSIGLI\BII E quindi mettersi subito 
n contato con i Commissione clettor ile pei 
infoi mai si dell onent ime nto e per concor 
duic il tipo di schedi piu chiaro Leventua 
liti di un loglio bianco (sempre natili alme n 
le limbi ito co) nominativo della scuola c la 
specificazione dell i componente e dell organo 
collegiale cui i! voto e diretto per es scuoi i 
media Dante Consiglio di istituto gemtoii) 
su cui ogni elettole debba tiascriveic il no 
punitivo per i qu di intende vo*ire e poco 
pi itilo diti) limitile compìensibilc per gli 
Oiltoi j pini d u idit j i confusioni ed onori 
< perciò i e e nte stazioni il numerilo dello 
scintili o 

F CONSKiI I \BI h pelilo iichierieic poi 
1 Consiglio distilliti» schede (si impali o ci 
clostdiU) ne III qu Uj Mino npi oriento tutte 
le liste pusint il con t nomili itivi dei e in 
elidati 

Pei 1 elezione del Ce nsigho eli classe si deve 
esige ic (poiché li legge pi esci ivo elle siano 
ilfisse le liste dei e melici di cri sn ogni classe 
sono candiditi tutti i genitori) che si ino if 
lissi elenchi divisi pei disse — rii 
Lutti ì gemton m modo che 1 elettole possi 
avelli pi e senti cui inde e spume il voti» L tf 
fissene degli sti si elenchi usuiti jndisp n 
sabile nclu pei pilei tiiscnvcic il nomi 
I nitivc die si v l i nel!» sch di pei 1 Ce n 
I s gl o di disuplm t 


LE PREFERENZE 

Il meccanismo ekltoi ile pone pu J< scudi 
medie alcuni pi oblimi 

PER IL CONSIGLIO DI CL\SSE c impoi 
tantissimo evitale che il lavoro spesso in 
letiso e faticoso col quale la maggioranza 
dei genitori di una disse c armata attra 
verso un ampio contionto Ucmocialleo venga 
pni/ialmentc fiusiirto da una munir de*)la 
legge Intatti ogni elettore può indie uè solo 
2 nominativi dei 4 da eleggere può avvenire 
perciò che m de mtcrpict indo questa normi 
tutti i genito!i indichino gli stessi 2 nomina 
tivi In tal caso due gemton un anno eletti 
con moltissimi voti c sai anno realmente la 
espressione» democratica di quella classe Pio 
prio la dove vi sono stati confi onto t dibat 
tito in gt»nerc si t sempre avuto cura di 
designare ì due nomimtivi includendovi an 
che chi rappresenta opinioni diverse per 
cosi dire» di minoian/a Potrebbe cosi avve 
n/ri» pei assurdo che gli altu due unissero 
eletti magari con due soli voti Ciò saiebbc 
profondamente antidemoci atico poiché essi 
iappresenteiebbeio solo se stessi portatori 
di convinzioni e posizioni mai confiontate 
con altri ne d ì liti i condivise 

T CONSIGLI \BILE pei ciò che nelle nu 
moni dei ge*nitoi i di un» disse qu melo si 
anni alla decisione di indie ire ì candidati 
da eleggere si designino tutti e 4 i nomina 
tn i ripartendo equamente i voti fra tutti e 
4 i nominativi ilio scopo di nei e un Consi 
gho lunzionde < largamente i appi esc ntativo 
delle diveise opinioni 

PER IL CONSIGLIO DI D1SCIPLJN\ vale 

10 stesso discorso per cui dovendosi elee 
gere due ì appi esent ìnli du genitori dell isti 
trito ma potendosi esprimeìe un solo voto c 
auspicabile un accendo preventivo Ira il mag 
gior numero possibile di gemton perché il 
voto sja equamente diviso sin due nominativi 

PER IL CONSIGLIO Di ISTITUTO invece 

11 questione non si pone poiché il voto per 
lista indica lealmente la foizr piopoizionale 
dei consensi Invece pitia e ssei e concordata 
ila gli ariti enti illa lista la d istituzione 
delle pielemize 

PROPAGANDA ELETTORALE 

E UTILE i noi dati tiic pei li piopi 
guida esiuni dia scuoii non vi sono limiti 
ne di d iU» ne di spr/i per cui le» date» indi 
citi (2‘) gennaio 14 fe bbi no) uguurdano so 
lo la proprganda all interno della scuola 

E UTILL ritardai e che assieme alla do 
m ind i per li numonc eli illustrazione della 
lista v i »ntlu nehiestr la disponibilità di 
uno spi/i< pu 1 ìffisMiine di documenti av 
visi mimi isti (che nc n deve coincidere con 
1 libo ditto] de dilli tuoi i ne con quePo 
silici ic de ) 

1 t I fi E i ni dii e e Ih dd 2*) gemili» 
d 14 1 ebbro non •sene nessun* autoii7za 
zione u c indichi! ed u piescnt itoli eh lista 
pei dii 1 oncieie pingi un mi opuscoli volan 
tin (ic all intimo dilli stuoli 

LA COLLABORAZIONE TECNICA 
DEGLI ENTI LOCALI 

Qu doli le (.immissioni deltoidi! non fos 
suo m grido di pi ov videi e il materiale 
mussino pei lo svolgimento delle elezioni, 
qudi urne li antenne stimpi o ripioduzionc 
delie schede t deji elenchi degli elettori 
tee tan diliiiolt i posson » essere risolte con 
1 nulo dei Comuni u quili c quindi oppor 
tulio che k Commissioni elettorali aa rivo! 
gano tempestivamente 
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PAG. 8 / echi e notizie 


Rivelatrici le deposizioni degli ufficiali che diressero la prima fase delle indagini 

LE SOFFIATE DI VANGIONI Al CC 
INQUINARONO L’INCHIESTA LAVORINI 

R capo del Fronte monarchico in Versilia era con suo padre « confidente » dell'Arma - Le versioni fornite finché (dice il colonnello) « mi inso¬ 
spettii » • Ma i sospetti rimasero lettera morta per mesi • L'indirizzo sfacciato verso la pista che doveva coinvolgere personaggi di sinistra 


Interrogati gli agenti del Trullo 


La PS controllava 
telefoni per «scoprire» 
le intercettazioni 


Un 


VIZIO 

d’origine 
che va 
cancellato 


Dal nostro inviato 

PISA, 18 

L'inchiesta Lavorlni ebbe 
un peccato di origine che 
ostacola ancora ostiti, a sci 
anni di distanza dall'uccisio¬ 
ne del piccolo Ermanno, la ri¬ 
cerca della verità: da un can¬ 
to il modo come vennero av. 
viatc le indaulnl subito dopo 
il fattaccio dall'altro 1 rappor¬ 
ti che vennero stabiliti fra l 
carabinieri e un loro confi¬ 
dente, Pietrino Vanslonl, se¬ 
gretario del Fronte giovanile 
monarchico di Viareggio, due 
aspetti intimamente connessi, 
perché furono proprio le «con¬ 
fidenze» del giovane esponen¬ 
te dell'estrema destra a vizia¬ 
re le Indagini per un lungo 
arco di tempo, ambientando 
11 caso Lavorlni nello squalli¬ 
do mondo del « ragazzi della 
pineta», sviando cioè ['atten¬ 
zione degli Inquirenti dal pun¬ 
to preciso dove 11 delitto ma¬ 
turò ed ebbe il suo epilogo. 
C'è voluto più di un anno 
c mezzo per sgomberare una 
parte deU'equivoco e puntare 
l'attenzione sul circolo mo¬ 
narchico di via delia Gronda 
a Viareggio, al quale apparte¬ 
nevano quasi tutti I protago¬ 
nisti del caso Lavorlni. 

Le indagini sulla morte di 
Ermanno, avviate dopo il 31 
gennaio 1909, si svolgono in- 
fatti per un lungo periodo con 
la collaborazione di Pietrino 
Vanglonl. E’ lui che cerca 
di costituire un alibi a Marco 
Baldisseri. «cassiere» dei Cir¬ 
colo monarchico: è lui che 
tenta di raccogliere ima con¬ 
fessione fra Adolfo Mediani 
e ii faccia d'angelo » nel cor¬ 
so di un incontro in pineta: 
è lui che visita frequentemen¬ 
te la casa di Marco Baldisse¬ 
ri alia ricerca non si sa di 
quale appiglio. I suol movi- 
menti hanno un preciso oblet. 
tlvo: distogliere l'attenzione 
degli Inquirenti dal circolo 
monarchico e celare un par¬ 
ticolare sul quale si é a lungo 
soffermato Invece 11 dottor 
Mazzocchi: l’esistenza di un 
sacco a pelo che servi o do¬ 
veva servire a ospitare Er¬ 
manno Lavorlni. Quell'Interes¬ 
sato orientamento dato alle 
Indagini dal segretario del 
Fronte monarchico si ri¬ 
percuote ancora oggi sul 
processo. 

Questa mattina 11 colonnel¬ 
lo Garoppo ha ammesso che 
solo dopo un po’ di tempo 1 
carabinieri « ebbero 11 sospet¬ 
to » che Pietrino Vanglonl sta¬ 
va facendo 11 doppio gioco. 
Quando prese corpo 11 sospet¬ 
to? Nel momento In cui sep¬ 
pero che H Vanglonl era coin¬ 
volto nel misteriosi viaggi del 
sacco a pelo da una casa al¬ 
l'altra. A scoprire questo 
importante particolare non fu¬ 
rono però 1 carabinieri ma 
la polizia della strada. I mi¬ 
litari dell’arma si trovarono 
Improvvisamente tra le mani 
un « confidente » assai diver¬ 
so da quello che ufficialmen¬ 
te pensavano. Neppure allora 
però si pensò che le Indagi¬ 
ni potessero essere state In¬ 
canalate su una pista sbaglia¬ 
ta. SI continuò Infatti a par¬ 
lare di « festini » di « ballet¬ 
ti verdi », coinvolgendo nella 
fantasiosa girandola di per¬ 
sonaggi tirati In ballo ad ar¬ 
te anche due socialisti che 
nel capoluogo verslgUesc rico¬ 
privano due importanti inca¬ 
richi pubblici. 

Mentre le voci c le indiscre¬ 
zioni sul sindaco e sul pre¬ 
sidente dell'Azienda autono¬ 
ma della Versilia continua¬ 
vano a circolare, dando esca 
al quotidiano missino per Im¬ 
bastire una calunniosa cam- 
pagna contro gli uomini del¬ 
la sinistra viareggina, le Inda¬ 
gini del carabinieri non tocca¬ 
rono mal 11 circolo monar¬ 
chico di via della Gronda. Ma 
non 0 tutto. Nessuna indagi¬ 
ne — ha confermato il ma¬ 
resciallo Vincenzo Cataldl — 
venne aperta sul «comitati 
di salute pubblica », sorti in 
Versilia dopo 1 fatti della 
«Bussola». Carabinieri c po¬ 
lizia non presero mal In con¬ 
siderazione il sospetto che il 
caso Lavorlni poteva essere 
anche messo In relazione a 
quella strategia della tensio¬ 
ne che proprio nel 19B9 pren¬ 
deva corpo in Italia. Si era 
Imboccata la via del «balletti 
verdi » e questo bastava. A 
tenere fermo su quella pista 
11 clamoroso caso contribuiva 
Pietrino Vanglonl con ie sue 
confidenze, riconosciute oggi 
« interessate » dagli stessi ca¬ 
rabinieri. Sarà possìbile ora 
sciogliere tutti 1 nodi? C’è una 
Istruttoria che II ha giù allen¬ 
tati. Al processo tocca il resto. 

AI di là doU’lnteressc ge¬ 
nerale per la verità c'è la 
memoria d'un povero ragaz¬ 
zo a chiederlo. Oggi, l'avvoca¬ 
to Plstoresl, uno dei legali 
della famiglia Lavorinl ha let¬ 
to pagine del diario che Er- 
manna scriveva quel giorni. 
Nessun elemento può suffra¬ 
gare la tesi che Ermanno ave¬ 
va amicizie tra i « ragazzi 
della pineta ». Le sue annota¬ 
zioni partono di giochi inno¬ 
centi, dì scuoia, di cattivi vo¬ 
ti nella pagella e di feste 
natalizie. Parlano del mondo 
pulito dcH'lnfanzia, del mon¬ 
do di Ermanno. 

Taddeo Conca 


Dalla nostra redazione 

PISA, 18 

La porzione di Pietrino 
Vangioni si aggravo. Un du* 
ro colpo gli è stato infarto 
proprio dai carabinieri di cui 
era «confidente». Stamane, 
dall'interrogai orlo dei «ver¬ 
balizzanti», cioè del carabi¬ 
nieri che sei anni fa condus¬ 
sero le indagini sulla scom¬ 
parsa di Ermanno, sono emer¬ 
si risvolti sorprendenti. In¬ 
nanzitutto Il capo del Pron¬ 
te monarchico <11 Viareggio 
rivelò la storia del sacco a 
pelo che sarebbe stato adope¬ 
rato per trasportare 11 corpo 
di Ermanno, .solo al cara¬ 
binieri c solo dopo che la 
polizia stradale lo aveva In¬ 
terrogato. Inoltre Pietrino of¬ 
frì la propria collaborazione 
al colonnello Giulio Caroppo 
che sovralntcndeva alle inda¬ 
gini. fin dal primi giorni di 
febbraio quando Marco Bai* 
dlsserl venne interrogato al 
commissariato di polizia. In¬ 
fine. Vanglonl cominciò a 
frequentare la caserma del ca¬ 
rabinieri di Viareggio subito 
dopo l’arresto del « cassiere » 
del Fronte. Ed essi incomin¬ 
ciarono a sospettare di Vari- 
«ioni, nell'aprile, quando An¬ 
drea Benedetti raccontò che 
Pietrino lo aveva Insistente¬ 
mente «pregato» di fornire 
un falso alibi per il pomerig¬ 
gio del 31 gennaio 1969. E al¬ 
lora perché 1 carabinieri han¬ 
no «scoperto» soltanto dopo 
un anno che Vanglonl era 
«compromesso» col caso La¬ 
voroni? Perché non si sono 
dirette e approfondite le inda¬ 
gini fin dall’inizio anche in 
direzione del Fronte monar¬ 
chico? 

Fatto è che stamane Rodol¬ 
fo Della Latta, mentre depo¬ 
neva il maresciallo Rap. ha 
detto che furono 1 carabinie¬ 
ri a indicargli 11 sindaco dì 
Viareggio e II presidente del¬ 
l’Azienda autonoma della Ver¬ 
silia, mostrandogli una foto 
che ritraeva 1 due personag¬ 
gi politici durante una confe¬ 
renza stampa sul turismo. 

E veniamo al particolari 
dell’udienza iniziata con la 
deposizione del colonnello Ca¬ 
roppo, l’ufficiale del carabi¬ 
nieri che incaricò delle inda¬ 
gini Pietrino Vanglonl. 

CAROPPO — Ho assunto le 
indagini il giorno dopo il ra¬ 
pimento di Ermanno. 

PRESIDENTE — Vanglonl 
si offri di collaborare all'In¬ 
chiesta? 

CAROPPO — Seppi dal ma¬ 
resciallo Masaniello che 1 Van¬ 
glonl, padre e figlio, Intende¬ 
vano collabo rare con me. 

PRESIDENTE — Quando 
Iniziò questa «collaborazio¬ 
ne»? 

CAROPPO — Dopo 11 fermo 
di Baldisseri. MI insospettii 
del Pietrino Vanglonl quando 
mi disse che Baldisseri si au¬ 
toaccusava perché c’era una 
somma di tredici milioni de¬ 
positata In una banca svìz¬ 
zera da una persona di cui 
non conosceva il nome. 

ANTONGIOVANNI (difesa 
Vangionl) — Perchè riferì sol¬ 
tanto sette mesi dopo la cir¬ 
costanza che Andrea Benedet¬ 
ti era stato «istigato» dal 
Vanglonl a fornire un alibi 
falso per il 31 gennaio? 

CAROPPO — Ne parlai al 
giudice In dicembre quando 
le circostanze mi portarono 
a sospettare ancora del Van¬ 
glonl. 

E’ quindi la volta del ma¬ 
resciallo Pasquale Masaniello, 
amico di Lorenzo Vanglonl, 
padre, di Pietrino, che si ser¬ 
vi della collaborazione del 
capo del Fronte durante i 
mesi delle indagini. 

MASANIELLO — Io chiesi 
a Lorenzo Vanglonl di avere 
un incontro con 11 figlio, es¬ 
sendo emerso nel corso del¬ 
le Indagini che era amico di 
Baldisseri perché entrambi 
del Fronte monarchico. Sin 
dall’Inizio Pietrino sostenne 
che Marco non c’entrava col 
caso Lavorlni. Io gli dissi: 
«Datti da fare che c’è la ta¬ 
glia». Lo pregai di avvicina¬ 
re 11 Baldisseri. 

PRESIDENTE — E 1 risul¬ 
tati? 

MASANIELLO — Negativi. 
Il Vangionl veniva spesso in 
caserma e molte volte anche 

10 mi recavo a casa sua. Un 
giorno mi telefonò Lorenzo 
Vanglonl dicendomi che il fi¬ 
glio aveva da dirmi una im¬ 
portante notizia. MI recai a 
casa sua e Pietrino, presente 

11 mio collega maresciallo 
Rap, c! riferì la storia del 
trasporto del sacco a pelo. 

P.M, SELLAROLI - Fino 
al maggio lei si servi del 
Vanglonl figlio come confi¬ 
dente, collaboratore. Perchè 
poi lo mollò? 

MASANIELLO — Lo mollai 
quando seppi che era coinvol¬ 
to nella storia del sacco a 
pelo. 

PRESIDENTE - Il Vangio¬ 
nl sostiene di aver saputo 
da lei che Della Latta aveva 
dichiarato che l’incontro con 
Marco Baldisseri era avvenu¬ 
to 11 31 gennaio e non il 30. 
E’ vero? 

MASANIELLO — E* possi¬ 
bile. 

PRESIDENTE — Non sa 
mica so :1 Vangionl quando 
si recò dal De La Latta era 
in compagnia del Pezzi no? 

MASANIELLO - Può darsi, 
ma non lo ricordo. 

PRESIDENTE — Conosco 
Il Pozzi no? 

MASANIELLO — No, non 
lo ricordo. 

K quantomeno strano: Giu¬ 
seppe Pezzi no ò il fascista 
che è fuggito a Londra. E’ 
Titomo che in Versilia ha svol- 
| to numerose azioni provoca- 
I torlo. Nolo attivista dell'cstrc- 
I mismo nero del quale l’alt- 
| tonta giudiziaria si è occu- 
i pala anche in occasione del- 


l’aggressione a un diffusore 
de l'Unità. Avrebbe dovuto es¬ 
sere noto anche al marescial¬ 
lo Masaniello che svolge ser¬ 
vizio in Versilia da lungo 
tempo, Anche 11 sottufficiale 
Rap non sa che cosa rispon¬ 
dere quando 11 presidente gli 
chiede perché quando il Van¬ 
glonl gli rivelò la storia del 
sacco a pelo i carabinieri non 
scavarono subito in quella di¬ 
rezione, ma attesero ben tre 
giorni prima di convocare In 
caserma il Vangionl. E non 
si è ricordato neppure di aver 
mostrato al Della Latta la fo¬ 
tografia con H sindaco di Via¬ 
reggio e il presidente della 
Azienda di turismo, come ha 
dichiarato piuttosto vivace¬ 
mente l’imputato. Non ha ne¬ 
gato. ha semplicemente detto 
di non ricordare l’atto di na¬ 
scita di un episodio che mise 
in subbuglio tutta la Versilia. 


Giorgio Sgherri J 



I magistrati romani ai qua¬ 
li è stata affidata l'inchiesta 
giudiziaria sulle intercettazio¬ 
ni telefoniche hanno interro¬ 
gato ieri una decina di sot¬ 
tufficiali ed agenti di PS. 
indiziati di reato e facenti 
parte della «squadretta» che 
operava in una centrale di 
ascolto alla borgata del Trullo. 

I 12 uomini, che erano al 
comando del maresciallo di 
PSI Claudio Voi lo, furono tro¬ 
vati alcuni giorni fa dal magi¬ 
strato mentre erano intenti 
a lavorare intorno ad alcune 
apparecchiature elettroniche, 
che per gli inquirenti sareb¬ 
bero state installate per in¬ 
tercettazioni telefoniche. 

! Gli interrogati, che rispon- 

I dono ai nomi di Antonio Ros¬ 
si (maresciallo). Franco Bop- 
germino, Antonio Lorè, Gino 
Pausi Ili, Alberto Praticò e 
Remo Rogati (tutti con il gra¬ 
do di brigadiere), Francesco 
BartocclnJ, Antonio Conti, 
Giovanni Fellini, Giuseppe 
Verderosi (appuntati) e Lucia¬ 
no Scialanca (guardia) avreb¬ 
bero sostenuto di aver sem¬ 
pre svolto compiti leciti. In 
particolare, escludendo che la 
centrale del Trullo fosse in 
grado di intercettare comuni¬ 
cazioni telefoniche il loro 


11 se 1 telefoni di notissime 
personalità politiche, di ma¬ 
gistrati. di sedi di partiti po¬ 
litici e dei sindacati erano 
controllati. 

Questa versione però con¬ 
trasterebbe con le prime di¬ 
chiarazioni fatte dagli stessi 
sottufficiali e agenti di PS 
al momento della scoperta 
della centrale dei Trullo, di¬ 
chiarazioni per le quali 11 ma¬ 
gistrato emise avvisi di reato. 
L’inchiesta giudiziaria prose¬ 
guirà nei prossimi giorni con 
rintorrogatorlo dell'ex capo 
della polizia Vicari. 


I ferrovieri: detassare 
l'indennità di trasferta 

Una posizione fortemente cri¬ 
tica nei confronti del ministro 
delle Finanze che ha dato ri¬ 
sposta negativa alla richiesta 
sindacale di * porre fine all’in- 
gluslizin fiscale della tassazio¬ 
ne dell’indennità sostitutiva del¬ 
la trasferta del personale di 
macchina viaggiante c navigan¬ 
te », è stata assunta dalla fe¬ 
derazione unitaria dei sindacati 
dei ferrovie! 4 


Sollecitata l'approvazione della legge 

Aborto: dirigenti 
radicali ricevuti 
dalPon. Pertini 


, . , . . .. -i La federazione sindacale in un 

lenente colonnello dei. carabinieri Giulio Garoppo | compito sarebbe stato quello suo comunicato respinge IV as- 

*>i- surdn e immotivata nosizione -*• 


mentre depone al processo Lavorini 


di accertare con mezzi mobi- surdn e immotivata posizione 


Ieri una delegazione dei par. 
tito radicale è stala ricevuta 
dal presidente della Camera 
Pertini, al quale lui espo¬ 
sto le preoccupazioni per il 
significato dell’arresto de] se¬ 
gretario del partito radicale 
Spadaccia, sollecitando inol¬ 
tre l’avvio dell'esame delia 
proposta di legge Fortuna sul¬ 
l’aborto. 

All’appello per la scarcera¬ 
zione di Spadaccia, lancialo 
dei radicali stessi — che nei 
giorni scorsi era stato firma¬ 
to ira gii altri dai senatori 
Giuseppe Branca e Ferruccio ! 
Parri, da Eugenio Montai'*. 
Alberto Moravia. Giorgio Spi¬ 
ni — si sono aggiunte :»*:*: 
quelle di Natalia Ginzbnrg. 
Pier Paolo Pasolini. Luigi Ma¬ 
lerba, Fernanda Pivano. Ca¬ 
milla Cedermi o altri. Per la 
liberazione del segretario del 
partito radicalo sì esprime 
anche l'UILM con un docu¬ 
mento approvato dal comi tato 
centrale. 

Manifestazioni di solidarie¬ 
tà verso Spadaccia o per j 
l’aborto si sono svolte ieri a 
Roma, n Torino. Milane e in 
altri centri. 

Del problema dell'aborto si 
occupa il sottosegretario al 
ministero del lavoro. Tina An- 
sclml (DC) in un articolo sul 
settimanale della DC «La di¬ 


scussione ». 

Occorre affrontare il pro¬ 
blema « dell'uomo e del suo 
diritto alla vita anzitutto sul 
piano politico cd economico 
per un assetto più giusto», 
scrive l'on. Anselmi, ricono¬ 
scendo che ancora «c’è molto 
da fare, anche nel nostro 
Paese ». 

«Una politica a difesa del¬ 
l’integrità della razza — pro¬ 
segue la parlamentare DC — 
non si colloca certo in questa 
prospettiva od è por questo 
e he è 1 norme in materia, eon- 
Ì tenute nel codice Rocco, van- 
| no «abrogate, essendo ollretut- 
. io in contraddizione con ì va* 
i lori umani elle sono un fon- 
I da mento della nostra Cosi i tu- 
j /ione ». 

j Riferendosi alla necessità di 
un'azione per la prevenzione 
e per la procreazione respon¬ 
sabile, j'on. Anselmi ha scrit¬ 
to ancora: «Seno già nll'odg 
della commissione sanità del 
Senato le tre proposte di leg¬ 
ge che la DC. .1 PCI c il PSI 
hanno presentato per risolve¬ 
re questo problema o per 
creare nel Paese una rete di 
consultori matrimoniali. C'è 
lina disponibilità, quindi, che 
parto dalla DC. ad affrontare 
questo tema, nel rispetto d«l 
diritto alla vita», 



nche vuota 


Perché gettare via la bottiglia? 
Non sprecare l’energia e le materie 
prime che sono servite a fabbricarla. 
Non aumentare la massa di rifiuti. 
Questa bottiglia serve ancora. 

Ecco perché ti si chiede un 
deposito. 

Perché dunque gettare via del 
denaro? 

rendi 

la bottiglia 
risparmia. 



ImboUisHala In Italia su auloriuazlonc del proprietario del marchio "Coca Colo." 
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^AG* 9 / spettacoli « arte 


Sottoscritto un documento 


I cineasti contro 


le mire repressive 
del segretario de 

Appello all’azione unitaria per far fal- 

• lire il dissennato attacco di Fanfani al- 
' la libertà dei mezzi di comunicazione 

f 

Un folto e nvpprr.se ntativo 
> gruppo di cineasti Italiani 
' ha sottoscritto i! documento 

* che qui pubblichiamo* 
t « Il segretario politico del 
I partito di maggiorala, tela- 

t'va. Amlntore Pmf«n', aot- 
r to va lutando volutamente ’a 
( grave crisi economic%a che nt* 

F traversa 11 paese, ha traccia- 
$ to un plano di goncralb'wla 
? repressione che. ne! suol ln« 
f tend Intenti, il governo do- 
- vrebbe far suo Allo scopo di 
\ formare Intorno alle lor/e 
politiche ed economiche che 
lo sostengono un blocco d’or 
dine capace di sotterrare tut¬ 
te le gravi responsi b'I’fà del 
l' regime di cui eg!' é uno del 
' massimi esponenti. Fanfani 
„ ha promosso una strumenta- 
» le riorganizzazione delle l'or- 
v re dell’ordine ed ha, slmul* 

V taneamente. sferrato un dls* 

♦ sennato attacco contro tutti 
1 mezzi di comuni ce rione, 

p nell'! I Iasione di creare un su* 
l pcrootere che non può essere 
: r definito nitro che antistori¬ 
co c negatore del valori del* 
la libertà 

« Si tratta, In altri termi¬ 
ni, di far ricadere le colpe 
di un trentennale malgover¬ 
no non su! responsabili che 
tutti ormai conoscono, ma 
sulle vittime, e comunque su 
tutte le forze che si sono 
sempre battute accanitamen¬ 
te e — spesso con successo — 
per far progredire la società 
civile In Italia. Così, mentre 
si arresta chi si batte per 
T’abolirlone delle leggi fasci* 
sto sull‘aborto e i distrlbu- 
, tori di giornali ritenuti 
"osceni”, il segretario della 
DC accusa la stampa. U cine* 

L ma. e persino la "sua” tele- 
f visione, di incoraggiare la 
criminalità, la dissoluzione 
della famiglia. Il decndlmcn* 
to della scuola. La sua Im¬ 
prontitudine. la sua irricono- 
seenza arrivano dunque a vo¬ 
ler fare dimenticare che la 
Hai-TV è stata sempre 11 più 
deleterio e servile strumento 
, del suo potere personale. 

1 « Per quanto riguarda II ci¬ 

nema, gli autori Italiani re¬ 
spingono il proposito di con- 
’ detonare il finanziamento 
s della produzione nd una rap¬ 
ii presentazione edificante del¬ 
la società italiana, che equi 
I 

i - 

i 

Si girerà in Bulgaria 

|; Gli ultimi giorni 

di Allende 
p in un nuovo film 

il 

«Piove su Santiago» è prodotto da Jacques 
i » Chartier e diretto dal regista cileno Helvio Soto 


varrebbe ad ipotizzare un im¬ 
possibile ritorno del nostro 
cinema al tclcfon* bianchi 
del ventennio nero 

« Il senatore Fanfani. re¬ 
clamando demaroglcamente 
l’ahol'zlono della censura e 
pretendendo. ne’lo stesso 
rampo. di imbavagliare l'atti¬ 
vità cinematografica median¬ 
te lo strango'amento del cre¬ 
dito non combatte la violen¬ 
za mn. oltre ad usarla, la 
moltiplica 

« In realtà si t rt ntn ancora 
una volta di distruggere la 
olu originale espressione del¬ 
la cultura Italiana del dopo¬ 
guerra* Il c'nema denteerà 
tiro ed antifascista 

« Spetta al partiti d^mo 
oratici, al sindacati del lavo¬ 
ratori, alle associazioni di 
massa, alle organizzazioni 
della cultura far fallire que¬ 
sta rozza e brutale manovra 
oscurantista, che ha già rac¬ 
colto Il qualificante plauso 
delle forze della conservazio¬ 
ne. della reazione e della re¬ 
pressane » 

Fino ad oggi sono perve¬ 
nute al documento le seguen¬ 
ti adesioni* Mario MonlceUl, 
Damiano Damiani Luigi Ma¬ 
gni. Elio Petri. Marco Fcire* 
ri. Bernardo Bertolucci, Ugo 
Pirro. Federico Felllnl, Vale¬ 
rlo Zurli ni, Luchino Visconti. 
Fttore Scola. Luigi Filippo 
D'Amico, Cesare Zavattinl, 
Nanni Loy. Age, Furio Scar¬ 
pelli. Franco Sotlnas. Fran¬ 
cesco Barili!, Giuseppe De 
Snntls. Ruggero Maccarl, Car¬ 
lo Lizzani, Amedeo Pagani, 
Liliana Cava ni, Francesco 
Massaro. Sergio Am Idei. Fran¬ 
cesco Rosi, Paolo Tavianl, 
Vittorio Tavlonl, Nicola Ba¬ 
dalucco. Giuliano Montildo. 
Nanni Balestrine Lina Wert* 
muller, Florestano Vane Ini, 
Sergio Corbuccl. Gianfranco 
Mingozzl. Pier Paolo Pasolini, 
Erlpmndo Visconti. Barbara 
Albert'. Luigi Comeneinl. Lu¬ 
cilie La Ir.. Luigi Zampa. Leo 
Benvenuti. Piero De Bernar¬ 
di. Pasquale Sqult'erl Enrico 
Medio!!, Franco Giraldl. Ser¬ 
gio Donati. Salvatore Sam- 
peri. Paolo Pletrongell. Alfre¬ 
do Angeli, Pasquale Festa 
Gampanlle. Massimo D’Avack. 
Romolo Guerrieri. Vittorio 
Salerno. Bernardino Zapponi. 
Andrea Frezza 


Convegno 
a Bari per 
un circuito 
teatrale 
democratico 

* Dalla nostra redazione 

BARI, 18 

! Un Incontro, promasso dal- 

l’ETI (Ente Teatrale Italia¬ 
no), con i rappresentanti di 
1 oltre una ventina fra i mag¬ 
giori comuni delia Puglia e 
le associazioni democratiche 
del tempo libero (ARCI-UISP. 
ENARS, ACLI, ENDAS, 
AICS) si terrà martedì 21. 
Scopo dell'Incontro, la costi¬ 
tuzione di un circuito derno- 
; cratlco teatrale di spettaco¬ 
li portati da compagnie di li¬ 
vello nazionale e locale, 

Si tratta di una importante 
operazione — che si artico- 
1 lerà in ottanta repliche aven¬ 
do per protagonisti una ge- 
' stlonc sociale della cultura, 

l’ente locale, lo associazioni¬ 
smo di base e un ente pub¬ 
blico che si muove, almeno 
In questo caso, in una logi¬ 
ca nuova — la quale ebbe 
il suo avvio In occasione del 
> convegno sulla gestione so¬ 

ciale del teatro promosso dal* 
r rARCI-UISP nel g.ugno scor¬ 
so In quella circostanza lo 
ETI dichiaro la propria d.* 
sponlbllita a La piopo^ta tue 
le veniva rivolta, una propo¬ 
sta che. peraltro, si rende m 
terpretc di una vera c propria < 
esplosione di Interesse por .1 
teatro da parte di un pubbl 
« co nuovo di lavoratori c di 
studenti e che potrà dare una 
sp.nta decisiva all’avvio di un 

* dispos.t.vo, come .1 castltuen- 
do Consorzio regionale tea- 

[ tra le. Il quale può rappre 

sentare uno strumento assai 
ut il* - » per una programmaz’o 
oc in tutta la reg ono o che 
vede 1 ades ono di tutte le ì 
forre poi. tic he e culturali do 
Bttocrat.che della Pugl a i 

5. p. I 


PARIGI, 18 

Saranno effettuate In Bui* 
gai*la, le riprese del film di 
Helvio Soto Piove su Santia¬ 
go, che rievocherà le dram¬ 
matiche tasi del colpo di Sta¬ 
to fascista In Cile del settem¬ 
bre 1973. Ad assumersi 1 ri¬ 
schi finanziari dell’Impresa 
it»l parla di dieci milioni di 
franchi, quasi un miliardo e 
mezzo di lire Italiane) e stato 
l’attore francese Jacques 
Charrier, emulo di 6uol colle* 
ghi (come Jacques Perrin ohe 
produsse Z di Costa-Gay ras) 
nel combinare Impegno pro¬ 
fessionale e civile. Il casf non 
e ancora definito, ma 1 nomi 
che si fanno sono rilevanti: 
Jean-Louìs Trlntignant, Lau¬ 
rent Terzlcff. Nicole Kalion, 
l'italiano Riccardo Cucclolla, 
la svedese Blbl Andersson. 
Alla sceneggiatura ha parteci¬ 
pato lo scrittore Georges 
Conchon. 

Helvio Soto. romanziere, 
giornal.sta, regista finora di 
quattro lungometraggi, diri¬ 
gente della televisione duran¬ 
te il periodo di Unità Popo¬ 
lare, e uno degli esponenti 
piu significativi della breve 
stagione dei cinema cileno 
socialmente e culturalmente 
Impegnato. Vive In esilio a 
Parigi dal 1973, e qui ha la¬ 
vorato a lungo alla prepara- 
z.onc del suo ambizioso pro¬ 
getto. 

In qual modo e con quali 
prospettive Helvio Soto ha 
concep.to questa sua quinta 
opera cinematografica 9 «La 
vita, l'azione, la morte di 
Salvador Allende — sp.ega il 
reg'sta — hanno scosso l'opi- 
nono pubblica mondale; es- 

x e stata co'p.ta nel profon¬ 
do d«i*.a tragedia abbattutasi 
su. C.ra da La v.olenza sca¬ 
tenata dai qolpisli La nostra 
denunc.a eh Una e onesta evi¬ 
terà torse alile in.quita II 
\e:o piotagon sta del film 
sa:anno comunque le masse 
popolai, del C le Su questo 
sfondo inon mo, collettivo, 
prenderà sp.cco la figura di 
Sxlwiclor A londe, il quale era 
un uomo come gii altri, un 
eio - * r.jn romanico» 

Il «\.a» alla rexl.zzaz’onc 
d. Pioie su Santiago dovreb 
bc as.-.ere dato la a qualche 
seti mana. so non vi sa:an¬ 
no u!ttr.o**i : taid , il II m sa¬ 
ia compatito enfio ai pio*- 
.-.ma pi.ma ve: a 


Incontro con lo scrittore-regista 


le prime 


- H3I y| j - 


Pasolini porta 
Sade a Salò tra 
i repubblichini 

La collaborazione per le edizioni italiane di « Trash » 
di Morrissey e di «Sweef Movie» di Makavejev 
Fra tre settimane il primo giro di manovella per la 
versione cinematografica delle « 120 giornate di 
Sodoma » - Intanto sta completando un romanzo-fiume 


« E’ molto Importante* l 
morti debbono essere ” rici¬ 
clati ", trasformati in cibo e 
quindi mangiati » Cosi sen¬ 
tenzia con tono grave l’eclet¬ 
tico regista Dusan Makavejev, 
di passaggio a Roma per pre¬ 
sentare Il suo piu recente film 
Sweet Movie, visto nella pri¬ 
mavera scorsa alla « Qulnzai- 
ne des réallsateurs » de! Fe¬ 
stival di Cannes II quaranta¬ 
treenne cineasta di Belgrado, 
al suo quinto lungometraggio 

— ricordiamo L'uomo non è 
un uccello (1965), Un affare 
di cuore (1967). Verginità indi¬ 
fesa (1968) e W. R.: t misteri 
dell'organismo (1971> — ha in¬ 
contrato i giornalisti romani 
a casa di Pier Paolo Pasolini, 
il quale ha curato, insieme 
con Dacia Maraini, l’adatta¬ 
mento italiano di Sweef Mo¬ 
vie (letteralmente « Dolco 
film »). 

In polemica con 11 suo pae¬ 
se e con 11 suo partito —• sem¬ 
bra, tuttavia, che la riconci¬ 
liazione sia cosa fatta, visto 
che l’autore dj Sweet Movie 
Intende girare il prossimo 
film in Jugoslavia e spera an¬ 
che che le trattative con l 
responsabili della cinemato¬ 
grafia di quella Repubblica 
socialista vadano in porto 

— Makavejev sostiene che 
« Sweet Movie esprime una 
maggiore fiducia nella "rivo- 
luzlone". o forse una mag¬ 
giore speranza, rispetto al 
film precedenti » In realtà, 
quella di Makavejev ò la ri¬ 
voluzione sessual • socialista 
che già conosciamo* In que¬ 
sto nuovo film-scandalo, egli 
rinnega ogni tipo di Ideolo- 
già in nome di principi bio¬ 
logici. animali, amorali e que* 
st’uitimo, esasperato tentativo 
di contestazione globale (sep¬ 
pure «affettuosa», come egli 
stesso ama definirla) rischia 
di naufragare in un vacuo 
sberleffo. 

Makavejev si é detto parti¬ 
colarmente soddisfatto dello 
adattamento curato da Pier 
Paolo Pasolini e ha sottolinea 
to l’opportunità del lievi ri¬ 
tocchi apportati al «dolce 
film» dall’autore de! Fiore 
delle Mille e una notte. Non 
si tratta di un’esperienza nuo¬ 
va per Pasolini. Il quale, dopo 
Trash di Paul Morrissey. sem¬ 
bra deciso a continuare un 
suo discorso anche attraver¬ 
so le opere di altri cineasti 
In proposito, qualcuno pensa 
che quest’attività di «tradut¬ 
tore » debba necessariamente 
comportare, da parte di Paso¬ 
lini, un personale intervento 
«Imposto» all’altrui prodotto 
finito. 

« Non ò cosi — ribatte Pa¬ 
solini — perché questo tipo di 
lavoro non Implica un atto 
creativo, ma, semmai, può 
consentire un atto critico. DI 
mio c'è soltanto il gusto per 
la scelta delle voci, e lo sforzo 
di capire il film. In profondi¬ 
tà. per poi realizzare, in su¬ 
perficie, un’operazione che 
chiunque avrebbe fatto super¬ 
ficialmente » 

« La mia adesione a Trash 
e a Stoeef Movie — prosegue 
Pasolini — può definirsi sem¬ 
plicemente un gesto di solida¬ 
rietà nel confronti di autori o 
opere considerati, spesso a tor¬ 
to, " difficili ”, e perciò pre¬ 
sentati sotto una cattiva luce 
allo spettatore Italiano, che 
deve Invece poter trovare gli 
strumenti adeguati per pren¬ 
der contatto con essi. E’ per¬ 
sino " importante " quindi che 
Makavejev e Morrissey non 
mi somiglilo: il primo e mag¬ 
matico, fa del giornalismo ci¬ 
nematografico furente c la 
sua violenza espressionistica 
ò il sintomo di una vitalità 
impressionante: 11 secondo è, 
secondo me, un lnconfessato 
neorealista, e ho voluto ac¬ 
centuare questa sua " segre¬ 
ta" caratteristica nell'adatta¬ 
mento di Trash Anche se ri¬ 
trovare la miseria e l’emargi¬ 
nazione che noi conosciamo 
nelle immagini di Tras/t potrà 
risultare piuttosto arduo, ho 
cercato di fornire al personag¬ 
gi voci normali, di gente po¬ 
vera e abbandonata, dimenti¬ 
cando per un attimo quella 
inverosimiglianza che è pro¬ 
pria del doppiaggio ». 

Secondo noi, pelo, Pasolini 
ha voluto verificare un feno¬ 
meno ben più vasto c comples¬ 
so che gli sta a cuore, con lo 
adattamento di Trash: come 
spesso accade. Infatti, il mec¬ 
canismo dell’identificazione fi¬ 
nisce per mettersi in moto in¬ 
consciamente, a dispetto delle 
condizioni sociali e del baga¬ 
gli culturali, e allora si fanno 
strada i sintomi di quelito- 
mologazlone » che lo scrittore- 
regista va denunciando come 
una vera c propria catastrofe 
ecologica. E, del resto, chi so¬ 
no gli « americani a Roma » 
degli anni ’70. se non ì goffi 
emuli dei beatniks che da al¬ 
cuni anni proliferano come 
tragiche maschere di « disa 
dattati modello » 9 

Intanto, con /( fiore delle 
Mille e una notte la trilogia 
pa.-.oLnlana si e conclusa <*. a 
nostro avviso, ha raggiunto ia 
sua vetta piu alta, in quello 
stupefacente incontro tra na 
finalistico e fantastico che e 
eterno, fondamentale terna 
dell’autore. 

« Il fiore delle Mille c una 
notte — et dite Pasolini — e 
stato senz'altro un traguardo 
importante, c mi ha permesso 
di chiudere la trilogia sulla 
via di un ritorno alle origini 
Lo considero l’ep 1 sodio piu 
riuscito, ma r'cordo con amo¬ 
re soprattutto il Decameron, 
e quell’entusiasmo di comin¬ 



ciare qualcosa di completa¬ 
mente diverso, come al tempi 
di Accattone». 

Tra un capitolo e l'altro de! 
suo nuovo romanzo-fiume, una 
opera davvero monumentale, 
quasi tremila pagine, cui lo 
scrittore-regista sta lavorando, 
il poliedrico Pier Paolo Paso¬ 
lini si accinge a far ritorno 
dietro la macchina da presa 
Non si tratta, però, della « Vi 
ta di San Paolo», più volte 
annunciata, ora definitiva¬ 
mente accantonata 

« Ho rinunciato per sempre 
a quell'idea — precisa 11 regi¬ 
sta — perché ormai 11 proget¬ 
to originale aveva subito trop¬ 
pe. radicali trasformazioni, e 
rischiavo quindi di creare una 
confusione sgradevole. Pur 
con mille ambiguità. Il mio 
San Paolo era In un primo 
tempo un eroe positivo. Oggi 
non potrei fare a meno di ad¬ 
ditarlo quale nefasto fonda¬ 
tore della Chiesa ». 

Fra tre settimane, dunque, 
Pasolini si ritroverà sul set 
di un film nato in poche, de¬ 
cisive battute. Ha deciso di 
portare sullo schermo Le 120 
giornate di Sodoma del «di- 
vln marchese » Donatien Al- 
phonse Francois de Sade, in 
un singolare scenario, la Re 
pubblica di Salo. 

«Da tempo ero attratto da 
questa sacra rappresentazione 
carnale — afferma Pasolini - , 
ma avevo bisogno di un mo¬ 
vente. L’ho trovato, c le mie 
120 giornate dt Sodoma mi 
sembrano ora ideale veicolo 
per una metafora anomala e 
aberrante. Con Snde, a Salò 
come a Marzabotto. protago¬ 
nisti quattro mostri nazifasci¬ 
sti, rievocherò gli allucinanti 
riti di un sadismo razionale, 
organizzato. In una dimensio¬ 
ne funereamente grottesca, 
l’opera di Sade dovrà mante¬ 
nere un tetro fascino, affin¬ 
ché ogni atrocità possa esser 
vista con distacco. E qui fa¬ 
scino non sta certo per amo¬ 
re ». 

A Salò e suIl’Appennino emi¬ 
liano, Pasolini « girerà » gli 
esterni: nel cast, letteralmen 
te Improvvisato, non vi sarà 
traccia di attori professioni* 
stl, perché « Il film non si de¬ 
ve riconoscere come tale ». 
Con la stessa troupe di queste 
« 120 giornate di Sodoma Sa¬ 
lò ». non appena Pasolini avra 
portato a termine le riprese, 
Sergio Cittì potrà realizzare 11 
suo nuovo film. Ambientato a 
Roma tra la fine degli anni 
’30 e gli Inizi degli anni ’GC, 
Due pezzi di pane (questo do¬ 
vrebbe essere il titolo, a meno 
che Cittì non opti poi pef 
Figli di M. lanota) narrerà la 
vicenda di un g'ovanc che ha 
due padri, altrettanto legitti¬ 
mi per quel che gli e dato di 
sapere. « Si tratta di una tra 
le migliori intuizioni di Sergio 
— aggiunge Pasolini — ma 
non voglio parlarne .. ». 

Una prudenza più che giu¬ 
stificata, dal momento che in 
passato Cittì ha patito non 
poche Ingiustizie per colpa del 
sempre più meschino star Sy¬ 
stem di casa nostra* Ostia per 
molti (si fa per dire, visto 
che 11 film è stato mandato 
per giunta allo sbaraglio nel¬ 
l’estate di qualche anno fa. 
In poche sale, ed é scomparso 
dalla circolazione dopo alcuni 
giorni, per non riapparire mal 
piu) resterà «un film d! Pier 
Paolo Paso!In' ». come dal car¬ 
telloni pubblicitari 

David Grieco 


Sequestrato 
«Incontro d'amore» 

Il film Incontìo d’amore è 
stato sequestrato Ieri a Roma 
perche rlenuto «osceno» 
Incontro d'amore — che e 
una nnnipo ,i/ ono. ad opera 
di Paolo Hi u-h. del vecchio 
Bah d. L beratore. da anni In 
ditola/onc sugli schermi ita- 
l.anl anche in un’altra versio¬ 
ne .ntitolat'i Incontro a Ball 
— eia stato presentato ai 
< p: ma > vene’dì In tre cine 
ma io mani 


Cinema 

California poker 

B.ll e Charlie stringono 
amicizia al tavolo del poker, 
in una bisca autorizzata, e 
il loro sodalizio ha un rapido 
suggello entrambi vengono 
picchiati e derubati della vin¬ 
cita da un avversario poco 
sportivo, sul quale, in segui 
to. diorite si vendicherà. BUI 
e un Intellettuale piu o me¬ 
no fallito, lavora di malavo¬ 
glia in una rivista culturale, 
vive separato dalla moglie e 
tallonato dal creditori Chiar¬ 
ite alloggia presso due gentili 
prostitute, non ha un most.e- 
re delmlto gioca e scommette 
con e su qualsiasi cosa* corse 
d' cavalli e di cani, incontri 
d' pugilato uifìclall c ufficio¬ 
si. gare agonistiche dì vario 
genere, carte, dadi, alla peg¬ 
gio. si consola con le slot ma- 
j cfniies. 

I Dietro tanto mae: tro, Bill 
entra nell'universo doll'azzar- 
do, muovendo visi dapprima 
con cautela, quindi agevol¬ 
mente. Quando lui e Charlie 
compiranno una spedizione 
risolutiva a Reno. s*xvà pro¬ 
prio Bill a combattere in pri¬ 
ma lìnea, mentre l’altro gli 
farà quasi da spalla Assistiti 
da una fortuna sfacciata. 1 
due si riempiono le tasche di 
soldi, ma il casuale successo 
sembra deprimerli piu che 
esaltarli E 11 vediamo andar¬ 
sene ciascuno per proprio 
conto, sotto sguardi ammirati 
e invidiosi 

E’ questo uno del casi, non 
rari nel quali il riassunto 
della trama non rende onore 
al merita di un film Caratte¬ 
ristica fondamentale della 
nuova, recente opera dello 
americano Robert Altmnn ò 
infatti la sua natura antilet- 
teraria, prettamente cinema¬ 
tografica; la sua oggettività 
fenomenologica, che assimila 
la vicenda a quella di un do¬ 
cumentario, nonostante la 
presenza di attori di fama nel¬ 
le parti principali, gli ottimi 
| George Segai (Bill) ed Eiliott 
I C.ould (Charlie) Il regista 
non giudica, non emette sen¬ 
tenze moralistiche, né si per¬ 
de in considerazioni metafì¬ 
siche (semmai si concede 
qualche indulgenza sentimen¬ 
tale nella storia « parallela » 
delle due mondane); descri¬ 
ve una situazione compieta- 
mente alienata, esito estremo 
di società nelle quali il dena¬ 
ro. e non l’uomo, è la misura 
di tutte le cose. 

Il realismo deU’ambienta- 
zione, dalle Immagini al sono¬ 
ro. Intessuto di musiche e ru¬ 
mori non meno appropriati 
dei fìtti dialoghi (anche se 
questo secondo aspetto è Ine 
viabilmente attenuato nella 
edizione italiana), la rigorosa 
economia do] racconto, con ap¬ 
pena qualche accenno disper¬ 
sivo aU’inizlo. la funzionalità 
reciproca delle psicologie e 
delle azioni del personaggi 
convergono in una rappresen 
tazione esemplare, soprattutto 
nelle splendide sequenze con¬ 
clusivo. dove la frenesia os- 
sessi va di un effìmero trionfo 
cresce fino al diapason, per 
poi dissolversi d’un tratto e 
lasciare un gran senso di vuo¬ 
to. di spreco, d’incolmabile 
solitudine. Sì può notare del 
resto come qui. senza troppe 
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| sottolinea ture, il gioco sia vi 
sto quale consumatore di 
energ.c non solo Inte.lettual . 
quale sintomo, compenso o 
stanco di un’impoten/i «nthe 
sessuale 

Accanto ai già citali Segai 
e Gould sono da ricordare li i 
gli Interpreti almeno Joseph 
Walsh (che figura altresì io 
me autore della scenegga’u- 
ta e produttore associato in¬ 
sieme con Altman». Ann Pren- 
tiss, Guen Welle-. 

Sugarland 

express 

Lou Jean Poplin, recatasi .n 
visita dai manto CIov:.-» (he 
deve scontare ancora qu.ikh<* 
mese di pena per un binai’ 
furto, lo tom.iK" ri evadere, 
minacciando altr'ment: dì ab 
bandonarlo ragion 0 di tanta 
fretta e la necessita di strap 
pare il figliolctto Langston a 
un’adozione forzosa, imposta 
dalle autor.ta, le quali hanno 
decretato non essere i du° 
giovani genitori in grado di 
educare il bambino. 

La luca di Lou Jean e di 
Clovis avviene all’inl/.o con 
facilita; ma poi. insegult 1 da 
un agente della polizìa stra¬ 
dale, certo Slide, es*i sì vedo¬ 
no costretti a sequestrarlo Le 
«forze deìi’ordine », mobilita¬ 
te per dare la caccia alla cop¬ 
pia, temono di effettuare ‘n 
torvent! decUivl, che mette¬ 
rebbero in pencolo la vita di 
Slide Del resto, al comando 
delle operazioni c é l'esperto e 
sensato capitano Tanner, Il 
quale cerca di risolvere la 
I faccenda ben/a spargimento 
di sangue Vengono tentate 
varie trappole, ma invano, 
mentre dietro l’automobile su 
cui viaggiano Lou Jexn, CIov.s 
e Slide si forma man mano 
1 una carovana d: macchine* 
poliziotti, giomahst'. curiosi 
seguono l’avventuroso itinera¬ 
rio dei fuggitivi verso Sugar- 
land, dove si trova il fanclul- 
lino, Ignaro motore di tanto 
meccanismo. Anche l’opinione 
pubblica è dlv'sa* una sua 
parte cons.derevole. commos¬ 
sa dall amore materno di 
Lou Jean, la il t'fo per lei e 
p°r il milito, e lo stesso Sli¬ 
de. che t* un biavo laga/zo. 
finisce col provare simpatici c 
quasi «mie .zia verso 1 suo 1 
rapitori Ma c’e pure chi a 
spetta solo un'occasione come 
quella per porre mano alle 
armi e mani fez tarsi sosteni¬ 
tore brutale d' una legge ini 
qua Lo stesso capitano Tnn 
ncr, in definitiva, pur se non 
vuole usàre la violenz i. non 
può permettere che le regola 
siano infrante <* le istituzioni 
beffate Dunque l’es'to della 
vicenda sara iravag.'àto e 
cruento 

Sugar/and express d°:iw\ 
da un vero caso d: cronaca, 
abbastanza esemplare perche 
in esso possano convergere in¬ 
teressanti motivi d. contesta¬ 
zione sociale e di analisi del 
costume (in quella sorta di 
fanatismo collettivo che si 
accende attorno all’episodio 
c’e forse un’eco lontana della 
assai piu forte /Uso nella ma 
I mea di Billv Wildcr) I! regi- 
I sta Steven Spielberg, che pos- 
i siede un mestiere magistrale 
— come aveva già dimostrato 
I in Due! —. si lascia tuttavia 
| prendere dal piacere della tee* 
l nlea, dalle seduzioni del vlr- 
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t io-- -.mo do. i niu.h ,n dt 
presa, tu . t ir Ut. x in.”u 
\a oli:»’ coni nu .pini* E Io 
spettacolo Ko.ore e ir and° 
rehcrmoi pre\ xa* n so*tin/i 
su. d.animi ' c,u « ° può tilt 
ti* x ,.v. i ,m dt ’i i b: (Tre 
n*' i pr ■’ (/ < i° d GoW o 
Hn\n. ne. pann di Lou Jean 
< dU buo . appu'*to d B°n 
Johnson i . cipiuno Tanrn. 
.Udii:’ i^.do W.. 

; vn Alheiton iG’ovi * col 
-.ol to contorno d ot m c t 
att°: -li gusto ulivo d* 1 , c. 
irmi anici, ara 

ag. sa. 


Rassegna di 
musica 
moderna e 
contemporanea 
al Beat 72 

Un concerto del p «nìsta 
Caricarlo Cardini. ch° ese¬ 
guirà pagine di Sa! c, Cage, 
Sk**mpton. Zosi, Castaldi, 
Curran e Cowell dar a L vln, 
doman 1 sera alle oie 21. alla 
V Ra-.segna di musici mo* 
d«rna c contemporanea orga¬ 
nizzila daM’Assoc.azione ro¬ 
mana del Beat 72 

Il programma della rasse¬ 
gna. che s 1 configura ormai 
come una vera e propria sta¬ 
gione. .s. snoderà, articolan¬ 
do'] in una cinquantina di se¬ 
rate, fino al.a meta dì giu¬ 
gno Tia i concerti previsti, 
particolare r.hevo acquistano 
quelli dedicati al « Dado ieri 
e ogvi ». con l'esecuzione della 
Ur Sonate d: Schwitters; alla 
« Musica e\ mnehina », con 
l'insieme dì strumenti elet¬ 
tronici diretto da Domenico 
Guaccero; al Gruppo Teatro 
musicalo, sempre di Guàcce- 
ro. a Duci addio di Vittorio 
Cielmett: fin prima esecuzio¬ 
ne assoluta», alla mugica di 
scent, con Antonel'o Neri 
S. s°gna ano inoltre il con 
certo dibattito sul rama « Im 
peri aliamo e cambio di cultu¬ 
ra ». Id presentazione dei mo¬ 
nodramma E tu'* di Mauro 
Bortolottl. la Conferenza Da 
da di Cullano Zo.->! p°r nastro 
magnetico od esecutore 

Tra i solist. e j camp ^ssi 
che partecipe] anno alla sta¬ 
gione figurano 1 p‘«misti G'all¬ 
earlo Card'nL Antonello Ne 
r . M chela Mo 1 o il vlol ni- 
.-»* i Massimo Coen* 1° can 
tanti Joan Logue e M chiko 
Hirayami. 1 contrabbassista 
Fernando Or.Ilo. la flautista 
Christina Kubisch. la violon¬ 
cellista Frnncis-Marie Uittl, 11 
chitarrista Paolo Pii.a. gl. al¬ 
lievi della Scuola di composi¬ 
zione sperimentale dell'Aqul 
la. il Coi leu vo autonomo mu 
sleale e artist.co « Ceri lochi¬ 
le »; :1 Quartetto Nuova mu¬ 
sica: fi Colleu, vo «Dimen¬ 
sione sonora » di Perugia c il 
Centro di acustica elettronica 
dell'Unixcn-lla d 1 Napoli: non¬ 
ché la Borri Renosto. Santuc¬ 
ci, Scoppa, Paolo Renofio, Mi¬ 
chele Ialina et one c Giancarlo 
Schlaff ni 
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ie tue prossime vacanze? 



Ti sei domandato come passerai le tue prossime vacanze -> La risposta e roller 
Roller risolve subito tutti i tuoi futuri problemi. Roller ti è amico Ti permette di 
stare a contatto con la natura. DI vivere libero. Di spendere meno Roller c grande 
e perfetto perché esce dalle catene di montaggio più moderne d'Europa. • 

In Italia è il numero uno. 

Comincia ora la grande operazione rosa rossa. Dove vedi esposto il simbolo delia 
rosa rossa troverai nuovi sconti, lunghe rateazioni, interventi roller sugli interessi, 
facilitazioni, cordialità e competenza 

-li Vuoi vedere come nascono i roller ? Il pomeriggio di ogni primo giovaci dai ma .a bi.tmo ù Iuj dn*posuionr 
a Colenzono per fari» visitare gli stabilimenti Roller (uscita 19 dall autostrada dol sola 1 


roller catane iireeze telefono 8378141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 


L'organizzazione di vendita Rollerò inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 


; PREMI QUALITÀ 


NUMERO UNO 1974 


controcanale 


l L\ PslCOM - 1 »/ OH (i 
o’sUi'i a da’in < ' ' .'ove d 

! rrtnfun -re h nid > < /iv(?b > 

1 (O). Si iv-»i i ha ii ou (Co ni 
| onda icneidì un numeio \pe 
(tale •nteunnrnli dedicalo ni 
la «<//womVu > 
i Un caso di 'capata t/a d 
^condono dcl’a DC e i d n 
orti!' dei seni r r/ ni na’istu » 
(le'la RAI7X" }•' un tritio a s 
svecamente eae-’onaie che fi 
settimanale televivi o dcdnhi 
un numero inficio a r/ue'to 
tema e non / ci dire, d'altra 
pai te, che m onesto momtnto 
manchino nel nostro paese 
temi maenti e scottanti di cw 
occupai si Basti pensale al 
dramma dc'laboiio esploso 
pioprto ni questi a,orni con 
i particolaie innenza: alle 
[ pieoccupanti notizie sulle 
dogmi in coi so sulle «dame 
| nere » r sul golpe, alla situa 
j zione del mondo del lavoro 
.che si pi epura a un nuovo 
sciopcio genera'e. al vivaci s 
snno dibattito vi atto nella 
scuola. 

Ecco che, invece, il settima¬ 
nale ci presenta un numero 
sulla «criminalità » Un nu¬ 
mero, si badi, chiaramente ab 
borraccinto' dunque, si po 
Irebbe dire, deriso a tallitoli* 
battente (e dire che l tempi 
dt reaìizzazione, m TV, sono 
tutt’altro che breiti, ma non 
cerio «dopo » la pubhltcazio 
ne della relazione di Fanfani 

L'ipotesi del singolare caso 
di telepatia, a questo punto, 
si trasforma vi qualcos’altro 
nel fondato sospetto che la 
coincidenza sia stata determi¬ 
nata da qualche mezzo di co* 
munteaztone più concreto e 
moderno — una telefonata, 
una « retina ». diciamo II che, 
del resto, è nelle migliori tra¬ 
dizioni di questa RAI-TV. an¬ 
che se questo, certo, fi apparso 
come un caso particolarmente 
c/a77?oro , !0• «.c«r7do?oso. per la 
esattezza. 

Tanto più che l'impostazio- 
nc del numero, pur tra con¬ 
traddizioni e incertezze, ha 
ricalcato chiaramente alcune 
delle linee di fondo della lo 
qica fanfamana II discorso 
sulla « criminalità » c sulle 
possibili misure per combat¬ 
terla. tanto per cominciale, 
ha tintasela to qualsiasi ac¬ 
cenno alle trame eversive fa¬ 
sciste • quasi che fa criminali 
ta « nera » si possa considera 
ie maiavialr rispetto alla de 
Unquenza comune e tra l'uno 
e l'altra non vi siano punti di 
contatto Co.) ne’ servizio 

ronelus'vo di Fornello ''visi 
sterna sul tema della Plieità 
provvisoria ha finito per aver 
Pana di implicare soltanto un 
auspicio di quei « hmi*t pnt v 
stietti» ndvcst' (tripliivo da 
['anfani te non sono scmt’ a 
fugare questa impressione ( li 
accenni del giornalista ai 
« picchiatoli ». non roccoli’ i 


P K ’t n ’t . i L n v'ffi ) 

Ino i . pmh orna ue"a 
« t tturni ’ *u • un c stipo >n 

• n u, i : <i ir 'rito n una 

celivi \<n a ( e po'i'ua hon 
t ’ s { h ih neno 'ognut' di 
pici'detc .•» i ons deruzione 
qua e'o p/ no <io >• scita le 
"ti Pi ni , la ng cr ce"a q'uu 
ala uip ,f ( i s t ni e de> in od’ 
ii’ • Po che ne der^a^o. ma 
aliar la aegr\cia^ion< delta 
i Po nuhh'rr pro'oia'a in 
questo pce-r da' sistema di 
potere nstarnato dai gruppi 
divicnti e in pi mo luogo 
da’le DC E n (mesta esser? 
-a di anahs s» v fa*io di tip 
l’crbe un fa si m, mettendo sul- 
'o sWsso piano il ladruncolo 
’! tfopistcllo thè allena P ca 
ie allo s< <ppo vi boi gaia e 

* affiliato a quella che fi giu 
dice Tu ione ha definito « cr» 
mina! ta industriale » 

Si noti clic lo stesso Tu ione, 
a questo piopospo ha s otto 
Ducato (onte, rispetto a que 
sto nuoio In elio deVa cruci 
nai'tu organizzata, non valga 
intensificare la repicssionc e 
1 sia piuttosto «rccssarro « con- 
| dune indagini approfondite, 
per le quali bastano anche po 
che persone» Ma tiPto fi nu¬ 
mero, in eie, fi stato centrato 
sulla « inadeguatezza > della 
polizie dal pmpo d’ t sta de¬ 
gli ornarne 1 e <nv he da quel'o 
del>‘uso delle are • /che sigiv 
freato (itela, al'rimonti, un 
« pezzo » come quc''o sip'e 
< f JS s poca/ ' che , corpi pv 
iati di iiailanza possiedono 
ma non adoperano'), il di¬ 
scorso fi staio puramente et- 
fiucni'sttco non una paiola 
e stata dedicata alla pi os pet¬ 
tina dt democratizzazione del¬ 
le « forze dell'ordine », c, in 
questo senso, il servizio sul¬ 
l'impegno uni temo del''appo 
rato statue, dei partiti c dei 
sindacati, a Milano, è apparso 
;/«orr(o?r?c??o ambiguo, dal mo¬ 
mento che il prefetto asserito 
promotore di questa «unita», 
ha par’ato soltanto di «ro¬ 
mando unificato », dcV'espul 
sione degli stranieri r di « irvi 
le arresti al mese» 

In realta, il numero aveva 
un taglio ne*tornente repres¬ 
sivo. r. per alcuni versi, per 
svio tei mi istK o si pensi a' 
seti'-io sulla trag’ca rapina 
di Roma, costruito con i me 
lodi del ' grullo » c montato 
, vi modo da suogrstionure il 
telespettatore anziché sfimo 
farlo a riflettere Sembrava, 
vi ultima nnn’mt che i? volc ■? 
se nlnvrntnrr quella « psjco 
s> " nnt s> fi vfevto critica 
mente un funzionano della 
MobPe rf’ Torino Porse per 
frsca'trvsi dall accusa di Pan 
, fan\ secondo la quote la RAI 
TV a riebbe sivmn concorso 
| adda >ttuta a ’U( nraggmrc « 'e 
\ azioni criminose »“> 

g. c. 


oggi vedremo 


LA TV DEI RAGAZZI (l.° ore 16.25) 

Por il ciclo Intitolato 7/ tandem de'ta risata vn in ondi 
questo pomcngg’o 1) film Ciao Amici interpretato da St.in 
Laurei e Oliver Hnrdv c dirotto da Mon*v Banks (uno p*»ou 
donimo dietro il quale sì cola Mir'o B\mch' dì Ceserà a 
sua volta protaconi.su di comiche americane e Incesi dcg'i 
anni ’20). 


MOSE*: LA LEGGE DEL DESERTO 
(1°. ore 20.30) 


Va in onda stasera la qu!n*a puntata de”o acenepclntn V 
levlalvo scrllt-o da Anthony Burpets. V.ttor.o Bon.cclll, Bc: 
nardlno Zapponi e Gianfranco De Bo.s,o, diretto da quest u! 
timo Ne sono Interpreti tra sii altri Burt Lancaetcr. Antho 
ny Quavle e InKrld Thulin 

La strada verso il Sinai b aperta, e Mosf’ comp'e i sa.r 
fici Che sono stati prescritti con la partecipa.’ ono solenne di 
tutti pii Israeliti. Quindi, acoompacnato per un tratto da 
! Giosut, sale sulla montagna sacra. 


programmi 


TV nazionale 


21,30 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.15 A come agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come si ta 

14,45 La figlia del capitano 
Re plica della secon¬ 
da puntata 
16,25 La TV del ragazzi 
Il tandem de Ila ri¬ 
sata 

17,00 Telegiornale 

17.15 90° minuto 
17,40 Prosslmamento 
18,00 Sceriffo a New York 

« M l'orno M.xr\ » , 

Telefilm j 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Mos? 4 La leggo del I 
deserto 

Quinta puntata 


TV secondo 

15,00 Sport 

Eurovisione da Kitz- 
buehel ( Austria ) : 
telecronaca diretta 
per la Coppa del 
Mondo di Sci 
18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19,00 Amabile Fred 

Replica 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Un uomo e la sua 
musico 

« finit Bach,Mach e 
'-nei » Seconda pun* 
' ita 

22.00 Settimo giorno 
22.45 Prossimamente 


Radio 1° 

' GIORNALE RADIO - Ore: 3, 

I 1 13. 15, 19. 21 o 23, 0: Mal- 

I lutino musicale: G,23* Almo- 

' nocco, 7.10 Secondo mo, 8,30 

i 1 Viln noi compì, 9,30- Messo, 

10,15 Sotve ragazzi' 11 Bella 


| Italia 

11,30- M circolo 

dei ge* 

l nitori. 

1 2- Diselli caldi; 

13,20 

Mixage 

14 L'altro 

suono; 

|| 14,30 

One orchestre 

alle rr- 

j t balta 

finik Pourcci e 

Ouincy 

| Jones, 

15,10 X/clrtna 

dt Hit 

1 Parade 

, 15 30 Tulio i 

1 calcio 

minuto 

per minuto. 

1G.30 


Str <*11 cuvi cute strumentale, 17 
Palcoscenico musicale, 18 Con¬ 
cetto operistico 19 20 Bollo 
uualtro trepica) 20 20 An¬ 
data e uno 20 <15 Seri 
Sport 21 15 Le chitarre d> 
Andre S^nv i 21 30 Detto 
i ln»er no- 22 Concedo 
22,30 Nei duri 


Radio 2*’ 


GIORNALI. RADIO Ore 7.30 
fe 30 V 30 I 0 -0 1 2 30 

13.JtU 10 J0 15 J0 13 30 i 
22 30. 0 II itnllmn.tt ! 40 
Cuoiig Orno co i, 8 JO II man 
«Jiadischi. 0 35 Cra» Varietà 


11: Carmela: ebdomadario per 
le donne d'Italia; 11,30- Bisl; 
12 Anteprima aport-, 12,15: 
Ciao Domenica; 13: Il gambe¬ 
ro; 13,35: Alto gradimento; 
i 14. Supplementi di vita regio- 
| naie, 14,30 Su di girl, 15: 
Lo corrida (replica), 15,35- 
Supersonic 10 30’ Domenica 
I sport. 17,45 Musica olla ri- 
1 bum 19 55 Musiche di F. 5o- 
| »rpno. 21. La vedovo e Bempre 
I sllcgrn 7 21,25 II girnslcctches; 
I 22 Slono e avventura del- 
i toro (7 ) 22.50 Buononolto 

Europa 

Radio li" 

ORE b ^0 Concerto dirci lo da 
i Coiti Dru , 10 30 Un'ora con 
Maio u Anelic 11,30 Pagine 
ory un» iciii 12 20 Musiche di 
rt inza 13 Intermezzo, 14 Fot* 
inori 14 20 Conceria del 
violm -ria salvatore Accardo, 
15 30 - La donna di nessu- 

io 17 05 Musiche di Ciai- 
i iiovshi 13 Cieli Icllerari, 
i 13 4 5 Musica leggero, 18 55 
, ti iMiicebollo 19.15 Concerto 
della sera 20 )5 Possalo c 
1 arj'cnlc, 20 45 Poesia nel 
. mondo 21- il Giornale dal 
Terzo, 21,30 Club d'uscolt#j 
22,40 Musica luori «chaMO. 


EUROFAMA 1974 
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PAG. 70/ roma - regione l’Unità / domenica T9 gennaio 1975’ 

Con l'intervento del compagno Petroselli Erano in uno stalo avanzato di decomposizione 1 

ceibriton™ ; A Civitavecchia scoperti 
delia fondazione d ue cadaveri in una casa 

Jb*** ,A •'A 1 Si traila di uomini, conosciuti nel vicinato come pescatori di corallo • Non erano più stati visti da diversi giorni 


La sezione ha superato il 100% nel tesseramento E' un omicidio? - Oggi l'autopsia • Si cerca di ricostruire il loro passato nella speranza di ricavarne qualche indizio 



Un'Immagine clell'assemblea del 


Il 34 anmuhi:io ilolli 
fondazione del PCI t occasi*» 
ne per un rinnovato impegno 
delle sezioni per Iti conosci 
le lo proposti dei lomumvi 
e per tafforzare l organi// i 
/ione del partito Sono stat 
questi i temi al cenilo di uni 
assemblea che si é svolta ieri 
sera nella sezione comunista 
di Palestrma a cui ha preso 
parte Luigi Petroselli segre 
tano della Federazione e 
membro della Direzione 

La sezione di Fa lesti* na ò 
una delle organizzazioni co 
muniste che ha già superato 
il 1 00% nel tessei amento T 
risultati raggiunti sono stati 
illustrati dal segretario della 
.sezione, compagno Perenna 
Sono questi 2T9 «scritti rispet 
to tu 205 dello scorso anno 
(di cui 231 uomini e 48 donne) 

7 reclutati sono stati 4t i27 
uomini e 14 donne) 

Dietro queste dire — già di 
per só significative — sta lo 
sforzo appassionato di mmi'*- 
iosi compagni attivisti che 
[unno saputo conquistare mio 
vi cittadini alla linea del pai 
tito e dare nuovo vi gote al 
l'iniziativa citi comunisq nel 
paese 

I risultati della vostra *t*/tn 
no nella campagna di tesse 
ramento e proselitismo — ha 
detto Petroselli nel suo in f ^r- 
vento —• sono una confeima 
e al tempo sti sso un esempio 
importante nel momento tn 
cui celebriamo il 54 anni ver 
sano del partito e alla v m 
lia del XIV congresso 

Sono una conferma del fot 
to che il Paese guarda oggi 
ai comunisti come ad una foi 
za essenziale Der la sua «al 
vez/a e il suo rinnovamento, 
costituiscono un esempio per 
tutte le organizzazioni c imu 
niste romane poiché se muo¬ 
vendo dalla ersi della socie 
ta si guarda ai bisogni e agli 
orientamenti ideati dei lavo 
latori, al modo acuto e nuovo 
nel quale si pongono hi que 
stionc femminile e la questui 
ne giovanile si del noa una 
vera c propria occasione di 
cogliere per il rinnovamento 
e il rafforzamento del partito 
per il suo sviluppo come par¬ 
tito di lotta e eli massa 

L’obiettivo dei GQ 000 iser rtt 
al partito e alla FGCI eli Ro¬ 
ma per il congresso naz opale, 
c il lavoro da svolgere perché 
ogni sezione univi al suo un 
grosso con un balzo in avan 
ti nel numero degli iscritti m 
no un momento esseri/ ile d ' 
congres* o 

l’n congresso — ha aggi un 
to Petroselli — che vogliamo 
elevato e concreto collega 
to ai compiti di hi vero e di 
lotta che ci impegnano in 
queste settimane conti o la 
.strategia della provocazione 
i le violenze taso su per 
imporre una convivcn/i ci 
vile e democratica poi bat 
ter»' e superati h giunta 
monocolori democi istiane al 
la Provincia c al Comuni* 
l>cr la ripresa cdih/iu e la 11 
ore sa economica a d Iosa del 
l’occupazione e dii tinnii di 
vita d* Ile masso popoliti pu 
colpite 

II compagno P* ti Ih h i 
concluso il suo mleivitt’o ti 
eli amando 1 atti n/unu de 
pa’tito suini seiop* ro c sull i 
manti» s'j/iwu ani la c sia dii 
25 .»< una o *. sul \ din il I 

I mi >i ..n » fi Udì li lo / ». li 
seguono il PCI n lu » '>'/ ' i 
scolastiche a i ns gna tl 1 

I I bi *rt vo di I i ineov mu n > 
dilla scuo a coni*. tatto de 
cisivo del i innovamento diMa 
so© ita ni Ha capitale c kI 


Palejtrinn per i 


Ci saranno 
i fondi per 
gli ospedali 

La ,se.ssoie reglona e \lla sa 
ruta. Bruno Lazzaro, si e ’n 
lontrato ieri con l rappresoli 
tanti degli istituti di credito, 
tesorieri degli ospcd ili del La 
zio. per esaminare i problemi 
connessi con 11 finanziamento 
degli enti ospedalieri 

In attesa dell’erogazione* da 
parte dello Stato della quota 
di londo asse mata alla Regio 
ne Lazio e dell’approva/ionc 
da parte della regione del bl 
’anci ospedalieri ò stito as>‘ 
cuiato che gli Istituti tosor.ci* 
anticiperanno se necessirio 
.tgli osjx*dall lo somme occoi 
rentl per 11 patimento delk 
competenze ni personale, per 
il pagamento delle rate de’ 
mutui e per le so»**. 0 cor**<m 
t’ piu necessario T*c anfci 
pazlonl degli istituti non po 
nanno su potare comunque 
1 10' del fondo totale asse 
gnato dallo Stato alla He 
gl one 

L‘a.vassoie a sua volta, ha 
ìssicurnto agl 1 Istituti teso 
t Ieri che la regione ottempe 
torà con la massima solleciti! 
cline agli adempimenti di 
propila competenza in modo 
da ridurre al minimo il pe 
riodo delle anticipazioni e 
da gai antire agli ospedali 11 
regolare finanziamento 


I prezzi saliti del 4,2% rispetto all’agosto scorso 

A Rieti la maggiore ascesa 
del carovita nella regione 

Seguono nella graduatoria Roma e Fresinone (3,7%), Viterbo con il 2,1 % -1 rincari più forti nel settore delfelet- 
fricità e dei combustibili - Invariato il coslo delle abitazioni ■ Aumenti piuttosto moderati nel ramo dei servizi 


Intervento di Paolo VI sul 
giubileo e i mali di Roma 

P.ioio \I ha monito km I sindaco Durala e la KiunUi 
tulli liadi/ionalt ucUn/a eh i>usonUi/iono dotfli auiìu i ixi il 
turno anny In risposta ad un jndu’iy'/o del sindaca, elio si 
< i a invcodonteim nte i dento alio particolari condizioni dt 
Homi in usta del \nnu Santo — il ixintel,c<* Ila soluto solk 
tilaiv k .mton'a capitolini per «tendete piu confortevole » 
il sojtdtoniu lontano dei sisttalorj nel giubileo Ha tiutndi 
«ingiunto « Ci iximctttamo dt !iiX’lervt quanto ci stia a cuore 
site la sitla pur eiiiisapesole dello sue enormi ditiicoltu Ji 
carattuo ttmmimsti.it. so urbanistico scolastico igienico sani 
tatto stc i orientata concordemente in tutto le sue comixx 
rtenti icsponsabilt a ttsolserk, dia « questi nostri 1 1 atolli 
I immagine tedelc delk sue '.[adizioni saers. del suo siso 
ss nso tornili,irò slclla sua ospu.i'ita iteneiosa slolla sua sten 
t ile zza accogliente e thcornitittantc della sua serietà morale I 
tx-'k-x tu hanno tl di! aio sii attendersi tutto questa » 

l)si|x> asole enumerato t tonomem preoccupanti della eapt 
tal» — 1 alimento di ojtm ttsnere di stolonz.i, della criminalità, 
e » delle passioni faziose esercitate 1 ixu intimorire e 'otto 
c.ne la soce eh quanti non sono reputati partecipi di proprie 
islsolosti* * — tl iwnteftce ha auspicalo il superamento di 
essi con il eoncoiso dt «tutte le fotze siitele e sane a invi 
landò o a ts Ulte s tu muntola compatta constnla renetosa -> 
Rispetto al chscoiso rlel pipa il saluto di Dartela e apparso 
elusisi) v resto:tco ti sudaci) si e limitato intatti ad enumerate 
le scalile q tanto insuriietenti iniziatisi' deH'anmunistraz.ione 
sui temi pai scottati' delta sanila della scuola cleU’urb.tni 
‘lica del ttattico sul dtammatico problema della casa Ln 
ciclico ri imix'jtm stenetlsl tispctto alla situazione reale dell » 
cit'a e ajtli miei senti necessat i 

Riferendosi allesento de' giubileo Dartd.t ha qu.ndt soste 
nulo ricalcando toni noti unisntc integra listici — clic 1 impe¬ 
gno del comune in questo ocsZzionak esento vucblx- assiemato 
madami melile dalla presenza dell attuale Caini,i monocolore 


Rieti e' ta citta del Lazio 
dove 11 roato della vita ha 
subito la maeglore spinta tn 
alto tra ««osto e settembre 
scorsi. Ij'numento è -stato del i 
12%, contro 11 3 3% di me 
dia nell'intero p-u'se Questa 
btusca asso a del costo della 
viti eh' si tojrls'ni anche < 
dii nJUi centit det.a remore, 
e dovuta all Impennala del ( 
prezzi verificatasi — nel prl 
mi neve mesi dello sco-so an¬ 
no — nel -ettorl deii'abb.plia- 
mento, dellelettrlc'M e cinti 
busttblll, e In que Ho a’ men¬ 
tore 

Per quanto attiene a'ta no 
atra regione, oltre ati’aunen 
to record di Riull. Ineremeoti 
superiori alla medi i una ona 
to si sono avuti a Toma e 
Prosinone (3.7% ). mentre a i 
Viterbo l'Indice e salito del ' 
2 1 ' z Mancano perche non 
1 bevati 1 dati telativi a La¬ 
tina 1 

Sempre nel settcmbic scor¬ 
so — Informano te statistiche , 
— Rlet! era tn testa nel Bario . 
anche per la graduatoria del 1 
rincari rispetto nU’inlziO del¬ 
l'anno, col 22.1% di aumento 
(9 4%, nel corrispondente pe¬ 
riodo del ’73) seguita da Pro 
slnone col 218% Ul'i), Ro 
ma col 10,1%, (7.C;<,) c Viter 
bo col 18 2", (7.4%.). In Ita 
Ha l’Indice del costo della vi¬ 
ta è salito nel frattempo del . 
19.8'1 ! 

Questa In dettagli per 1 va 
ri comparti la situazione del 
l'aumento del prezzi nel set 
tembre scoiso 

ALIMENTAZIONF — In 
campo nazionale, rispetto allo 


agosto l aumento à stato del 
4L, a Rieti e Invece .salito 
del 4 4'1, a Roma del 4*7-. a 
Prosinone del 2.5% c a Vlter 
bo del 2 1 ’ 1 

ABBIGLIAMENTO — t/m- 
d.ce dcH'aumcnto a livello 
nazionale era in settembre 
del 3 3'’. Tranne Viterbo, do¬ 
ve 1 Indice c rimasto Invaria¬ 
to. più o meno, adeguato alla 
media Italiana. l'Incremento 
ha assunto nel Lazio dimen¬ 
sioni notevoli a Prosinone à 
-alito de! Cd'- a Rieti del 
4,7", p a Roma elei 3 6*7 

ELFTTRICITA’ F COMBU 
STIBILI — E' il capitolo In 
tu! la raffica degli aumenti 
si e abbattuta con maggior 
furia I piezz! — Irt settem¬ 
bre — sono «aliti in Italia del 
13 6% In piu ebe nel marzo 
passato allorquando In segui¬ 
to alla crisi del petrolio, creta 
boro del 12 6% Nel Lazio la 
mazzata è stata dappertutto 
piu forte a Prosinone l'indi¬ 
ce e salito addirittura del 33 
per cento — Incremento mag 
gloro d’Italia — ; a Roma del 
20%. u Rlet! del 19 8% , a VI 
lerbo del 19,1% 

ABITAZIONE — Le spese 
por la casa sono rimaste Snva 
ri.ite rispetto ad agosto sla 
nazionalmente che nella re¬ 
gione 

BENI E SERVIZI VARI — 
La scalata del prezzi ò segu'ta 
h settembre In Italia meno ra- 
pldamen > delle altre voci Lo 
Incremento è stato deU'1,7% 
Nel Lazio, l’Indice è salito a 
Viterbo dell'1.3% a Rlctl de] 
3 1%-. a Roma e Prosinone del 
2.4% 


Due cadaveri ln avan 
rato stato di decompostzio 
ne sono stali ritrovati m 
un appai tamento scminter 
rato di Civitavecchia Due 
uomini, 1 cui corpi appa 
i Mitemente non presenta 
no segno di violenza Nella 
cittadina portuale si par 
la già di « giallo » Si pen 
sa a un duplice omicidio 
torse una vendetta, o un 
« regolamento di conti » 

. Giovan Battista Achen- 
za, 56 anni, e Giovanni Ma- 
ras, 28 anni — questi ì no 
mi dei due trovati morti 
— abitavano Insieme In via 
Guido Baccelli Sono due 
pescatori di corallo Ieri 
pomeriggio, verso le 15, 1 
loro vicini di casa hanno 
chiamato I vigili del fuoco 
per late stondaie la porta 
dell'appartamento dall’ln 
terno provenivano forti 
gallate di cattivo odore, 
e I due uomini negli ultimi 
tempi non erano stati piu 
visti Quando 1 vigili sono 
entrati hanno scoperto 1 
due cadaveri, che erano or 
mal putrefatti, la morte 
risale a parecchi giorni fa 

Sul posto si sono recati 
1 funzionari del commlssa 
rlato di Civitavecchia e 1 
carabinieri per svolgere le 
indagini. Il « caso » per ora 
appare abbastanza compli¬ 
cato, polche non si è nel¬ 
la certezza di trovarsi di 
li onte ad un duplice orni 
ctdio, e in ogni caso sono 
oscure le cause del pre¬ 
sumo delitto. 

I due uomini morti era¬ 
no conosciuti soprattutto 
per la loto attività di pe¬ 
scatori subacquei Da po¬ 
co tempo avevano afllt- 
tato l’appartamento di via 
Guido Baccelli e vi vive¬ 
vano da soli. Sulla loro vi¬ 
ta, per 11 momento, si è 
potuto apprendere ben po¬ 
co. SI sa che Giovanni 
Maras è originarlo di Or¬ 
vieto, e che possiede alcu¬ 
ni precedenti penali. 

Domattina all’istituto di 
medicina legale dell'Uni¬ 
versità verrà compiuta la 
autopsia sul due cadaveri. 

Gli investigatori si aspet¬ 
tano molto da questo ac 
certamente: soltanto con 
l’esame autoptlco, Infatti, 
sara possibile stabilire se 
si tratta di omicidio o di 
morte naturale. Anche se 
per pura ipotesi 1 due fos¬ 
sero stati strangolati, In¬ 
fatti, essendo i loro cor¬ 
pi ormai In avanzato stato 
di putrefazione non sareb¬ 
be facile accorsesene attra 
verso un semplice esame 
esterno del cadavere, che 
comunque Ieri è stato com¬ 
piuto senza risultati 

Volendo sempre prende 
re ln considerazione Tipo- 
tesi di un duplice omici¬ 
dio, ln mancanza di lesio¬ 
ni esterne su! corpi gli in¬ 
quirenti potrebbero pensa¬ 
re ad un avvelenamento. 

In questo caso, tuttavia, 
le Indagini risulteranno più 
lunghe ln quanto la rispo¬ 
sta dell’autopsia In que¬ 
sto campo non sempre è 
Immediata. 

Una buona strada che la 
polizia sta battendo per 
chiarire la misteriosa mor¬ 
te del due uomini, comun¬ 
que, è quella di scavare 
nel loro passato Accerta 
menti. Infatti, sono ln 
corso per inquadrare l’am¬ 
biente In cui vivevano 
Achcnza e Maras 


Inchiesta della Pretura sulle lottizzazioni abusive intorno alla centrale nucleare della Casaccio 

I RISCHI DELLE RADIAZIONI PER UNA BORGATA 

La borgata di Osteria Nuova è cresciuta a ridosso dei reticolati del CNEN ■ Una chiesa, una scuola elementare ed un asilo costruiti all'interno della 
« fascia di sicurezza » • Chi ha concesso le licenze • La fuga di plutonio avvenuta nel maggio dello scorso anno - Totale assenza di misure di difesa 


I t pu leu a hi qxrto 
u i uh hu*st i «ludi/ atta sul! i 
so mda’osa \ leandri dell i boi 
4a\i * Oste iì Nuova-' uni 
Iun«ai i > ckH iibustvisiuo idi 
u/io sona lungi» il to nix) 
l pu un iiK<t ini si no inton 
no'la o i udosso del Cetili o 
n it’uH dii CSKN dia Cjsjl 
ci i nei plessi di Ut icciano 
Pi: dclinite subito t estremi 
uberi azione di una tali situa 
/ione bust i due ohe questo la 
bo”u orio d« I C\F\ e I ini co in 
lt i 11 clu I ivo* ì in quantità ti 
< \ in* i pi Uomo un elemento 
alio Ulivo ciò* al 1 cui mani 
i/ oh -odo 1*4 iti i 11 44101 1 
; ubi* un ri si ur* //ri* i pio 
lu/io*x d di* 4 t un U i i Co 

m* I * .iti oi i clic !K ì li 
li !** * f icl i tu* ns i ubi i 

) e il i i i i ->ti s >< ni*! 11 
n ì • i I* i s m* i 4 u 

4 * ì (. i ì i i\ 11 I)Ih 1 i 

o ni a pi ob ibi * i o i u 
> i 4 » >s *> n I *b l H m n i 

i4 s i «i 1 un» n cuti vculi 
il u > i il,} dir li* Luti i un i 
n> i'a — 0441 'li c i c i m le 
ib * it - m i4,j nule sse. ( mio 
Imo a om,) *. t> con una >uio 
1 i e lem* ulule ut tu Usi o cd 
u*t*c o«m 'inni*, comp.cso ne 1 e 


I cosiddette «lasco proiettive > 

I .1 pur esiguo spazio di separa 
/ione tra I abitato e Rii un pian 
ti Una corsa insonnia, piutto* 
! sto c ine.» e spericolata in cui 
| i 1 «alto stmbia ora nei raR 
| 41 unto il topo 

\ odiamo meglio la toponoma 
s‘.cu della zona e le lippe eh 


Dibattito 
con Di Giulio 
alla sezione 
comunali 

!n preparazione de! VII 
congresso della sezione a 
zicndalc dei dipendenti del 
Comune, si terra martedì, 
allo 17, In via S Angelo In 
Peschorlii 35, un dibattito 
sul tema « la lolla per In 
riforma democratica o il rin 
nov amento delle strutture 
comunali » 

Parteclpcr*) il compagno 
Fernando Di Giulio, della di 
rczionc del PCI. 


sviluppo elio hanno portato a 
questo incredibile connubio II 
«deus <\ macinila» dell opera¬ 
zione è un pcisomRRio di nome 
Micaia uomo ben noto ml'a 
storia LuU’uUro che cd fi caute 
deh urbun stica romana 
Circa vent’anm la il primo 
nucleo di «Osteria Nuova», 
proprio a! bivio Ita la Biaccia 
nesc c 1 \n4u1llarese a nord di 
Koma e non lontano dalla Cas- 
1 sia non contava piu di cinque 
| 0 sci caso 

j Quando Mie aia u*de**c .il 
CNEN 1 suoi tenoni della Ga 
siccij cominciò abilmente 1 
lotti// »t< 1 ina 'osidua dell 1 
/ 4 i»i 1 desi n it \ secondo 1 u 1 
I in» 1* 'o’atoK lei 62 , a svi'up 
' m» » 'ruolo Vti/t elio il Coma 
i* t icessc ri il i p*m ini,)* dii o 
1 Mica i vem’oMc i 'otti il ter 
I reno pronto 11 mi 41111 d**l C<n 

IO IllK * 11* Cosi |H)C0 l ,)OcO 
s slabi 1 una oni jenctia/ion< 
Im> a tl i utipi 1 i* che di la o 
cos 1 111 ex? una cl 1 morosa tx* 
f i ad ogni pur elementare noi 
l mi uibmisMca t sanitari! 

I Lì violazione al piano rigo 
1 1 iloic poi o non 11 mas* t'.ol il 1 
1 MI 1 lo'Ic proposta, contenuti 
1 ic piano p uticolaicRRi ito do* 


Comune (quello nguaidante le 
zone FI uoe la r strutturazione 
di vecchie borga'c abusive) 
che prevedeva addirittura di 
impiantare un giardino pubbli 
j co proprio ai marR.ni del Con 
tro mie ** ire. malgrado il ri 
scino di fughe di materiale ra 
dioattivo si deve aRRiungeio 
| nt itti dio nelle due fasce di 


Si firmano 
le liste 
universitarie 

Domani, allo 19, Inizia la 
raccolta delle firme per la 
presentazione delle lille uni 
versitarle Alla sezione San 
Lorenzo (via del Latini 73) 
si raccolgono le firme per la 
facoltà di lettere, alla Casa 
detto studente (In via de Lol 
Hs) per la facoltà di stati 
sticn. C'e bisogno di firmo, 
inoltre, per magistero 
I compagni e i simpatia 
zanti si mettano subito in 
contatto con la sozionc uni 
vorsitaria del PCI, via dei 
Frcntanl 4, tei 492.151. 


proiezione — 1 una di <y*nto me 
tri e 1 altra di un chilometro 
tmixduc imposte dalla IcgRc 
per lo * md tistno insalubri» — 
suno st i'e costruito uni chiesa 
una scuola p'cmerHaie un asilo 

\ 'ulto ciò la di slonuo Pai 
'aimanto incidente corto non 
imprevedibile in q lesto tipo di 
itti vita che l’U maggio dello 
scorso anno si ventici) in se 
muto ad un esplosione nel « la 
bo.u’ono plutonio» del Centro 
In quell occasiono i sindacati 
•>d il nostro partito — il compì 
4 no (iio\ inni Berlinguer prc 
sento unhntenogu/ionc* in Kr 
lamento -- denunciarono con 
'*r mezzi 1 totale assenzi cJ* 
msuie di diesi nei confronti 
lei milk ib'an’i del «OsUrn 
N iov 1 > p 11 te dei q uh v i\ e 
oli v k iti 1 il luogo de’ incide n 
< di niobi 1 iboj don d* ’.i (*a 

s n ». 1 1 

Li )’* lui 1 di Hom i dov 1 a 
o t tee* »i * lI n hi lasuato 
li ’uenze Hi costi u/iono spe< ie 
ckl’ isilo e del 1 1 scuoi ) clemen 
tuo o le gravi responsabili tu 
penai puma che amministra 
tivi. di (ulta la vicenda 

g. c. a. 




9) MOBILI 


LEGGETE 

Rinascita 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

, VIA LABICANA, 178-122 
1 VIA T1CURTINA. 512 



PREVISTA L’APERTURA DI ALTRE FILIALI 


Grande successo 
della biblioteca 


delle musicassette 


Massiccia l’affluenza di pubblico nei centri già esistenti 
Allo studio la creazione di altri punti di noleggio e l’am¬ 
pliamento dell’iniziativa al settore dei dischi Long-play 


Un lusinghiero successo ha 
caratterizzato le prime settima 
ne di vita della « Biblioteca del¬ 
le musicassette » recentemente 
aperta al Flaminio Riservai.! 
agli appassionati di musica ri¬ 
prodotta su nastio l’iniziativa 
e stata accolta con un cresce*» 
te favore dal pubblico che ha 
gradito, soprattutto in un nio 
mento di continua escalation 
dei prezzi come l'attuale, rin¬ 
negatole risparmio connesso al 
l'operazione. 

La « Biblioteca » è stata apci 
ta con il preciso scopo di foi 
nire ai proprie tari di girano 
stri un vastissimo repertorio di 
musica leggera, classica e folk 
Destinata originariamente ai pos¬ 
sessori di autoradio con gira 
nastri per musicassette e stc 
reo 8 ia iniziativa è stata al 
largata <2 tutti gli appassionati 
della buona musica 


E’ dunque possibile, per te¬ 
nersi al passo con le novità sfor¬ 
nate in continuazione dalle case 
discografiche, noleggiare una 
musicassero o una cartuccia 
stereo 8 anche per diverse sol 
limane al prezzo irrisorio di 500 
Ine. invece di spendere le 4000 
4)00 lire, quanto costa ormai un 
nastro. 

Il grande successo ©tieni 4 o 
dill'iniziativa ha spinto la So 
cKtù Radiov ittona che ne ha 
1 urato la realizzazione, a stu¬ 
diare la possibili'u di aflianca 
ie al centro noleggio di via An- 
dica Sncc '11 (presso Ponte Mi! 
v 10 ) ed i quello di via Luisa 
di Savoia a piazzale Flaminio 
altri quattro punti di noleggio 
in diverse zone della città. 

Anche il settore dei dischi è 
stato preso in considerazione. 
I" infa'ti ugualmente allo stu¬ 


fi o la possibilità di realizzare 
per i long play un’analoga ini¬ 
ziativa riservata però ai pos¬ 
sessori di rnipi inti di alta fe¬ 
deltà. 

Le modalità p*r entrare in 
possesso delle cartucce stereo 8 
o delle musicassette sono sem¬ 
plici: basterà ritirare uno spe¬ 
ciale tesserino che darà diritto 
non soltanto a noleggiare i na¬ 
stri, ma anche a uno sconto 
straordinario del 30^ sul prez¬ 
zo di acquisto dei dischi a 33 
e 45 giri, in vendita nella Sede 
Radiov ittona di Via Luisa di 
Savoia 1214-36, nella filiale di 
v i /Andrea Sacelli 27-29, dov'ò 
anche situata la stazione da ser- 
\ 1/10 autoradio, e, quanto pri¬ 
ma. negli altri punti di ven¬ 
dita della ditta la cui ubica¬ 
zione sarà resa nota a mezzo 
s’nmpa. 


RIVOLUZIONE DEI PREZZI 

Da DOMANI 

AL CENTRO MODA ZEAL 

- VIA DEI CASTANI, 196 

troverete tutto nella gamma 

Abbigliamento - Confezioni - Maglieria 
Camiceria - Calzetteria 


ALCUNI ESEMPI 


GIACCONE punì lana uomo . 

IMPERMEABILE gomma Pi¬ 

L. 

8.500 

relli uomo 

» 

7.500 

PANTALONI flanella pura lana 

» 

5.900 

CARDIGAN gran moda 

» 

3.900 

DOLCE VITA Acrilia . . . 

» 

1.990 

CAMICIE gran moda 

» 

2.900 

VESTITO uomo pettinato lana 

» 

24.500 

GIACCONE skav con pelliccia 

)> 

9 900 

GIACCA uomo sport pura lana 

» 

14 500 

ABITO donna gran sera 

» 

8.500 

CAPPOTTO donna pur.i lana 

» 

11 900 

MONTGOMERY moda 
GIACCONE donna skav con 

» 

9 900 

pelliccia . . . 

j> 

9 950 

PANTALONI donna vellutino 

» 

3.500 


IMPERMEABILE moda goni 

ma Pirelli. L. 7.500 

ARGENTINA donna .... » 500 

GONNA wlpelle ... » 500 

6 PAIA collant prima scelta » 1.200 

GIACCONE donna montone con 

pelliccia. » 25.900 

COMPLETI donna pura lana » 21.500 

CAMICETTA donna fantasia » 2.500 

GIACCONE uomo montone ori 

Rinale.» 59 000 

CAPPOTTINI rngi/zo » 4.500 

PANTALONI ragazzo scarno 
si iati » 2.900 

MAGLIONE cìnico vita uomo 
donna » 2.900 

GIACCA donni ima lana con 
ne ami . » 3 900 


ATTENZIONE!!! Abiti uomo e donna CONFORMATI 


Pigiami - Calzini - Sottovesti e centinaia di altri articoli a 


PREZZI Bl FABBRICA 





















TUnità / domenica 19 gennaio 1975 


PAG. il / romei - regione 


Gli obiettivi dello sciopero di giovedì in città e in provincia 



grande appuntamento di lotta 


Corteo alle 9 dal Colosseo - Comizio a piazza San Giovanni, con Lu¬ 
ciano Lama, segretario generale della CGIL e i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche -1 mezzi pubblici fermi dalle 8,30 alle 


12,30 - I cinema e i teatri saltano il primo spettacolo - Per tutto il 
giorno chiusi cantieri, fabbriche, uffici - Decine di assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro in preparazione dello sciopero di otto ore di giovedì 


Per la democrazia 


e 

TJA MESI 1 lavoratori romani sono co- 
stretti a ricorrere all'arma dello scio¬ 
pero per reagire ad una situazione eco¬ 
nomica di fabbriche e aziende di vario 
tipo, per protestare contro il continuo 
rialzo del prezzi. Solo nelle ultime set¬ 
timane decine di aziende hanno messo 
in cas6a Integrazione migliala di dipen¬ 
denti. diversi cantieri che costruiscono 
appartamenti da 100 e più milioni han¬ 
no licenziato centinaia di edili. Persino 
nel turismo, ohe è 11 settore dal quale 
trae un po' di ossigeno la fragile econo¬ 
mia romana, si avvertono segni precisi 
di un attacco al livelli di occupazione. 

DI fronte alla prospettiva di una enorme 
affluenza di turisti per l’anno santo 1 
proprietari del grandi alberghi proce¬ 
dono a profonde trasformazioni che si 
traducono In una riduzione drastica del 
dipendenti. 

Sono quindi al centro della tensione 
sociale e dello inquietudine del lavora¬ 
tori l problemi della occupazione, del 
tipo di sviluppo della città e della cam¬ 
pagna, della difesa del potere reale di 
acquisto del salari, degli stipendi, del 
bassi redditi, del disagio crescente per 
la mancanza di strutture e servizi civili. 

I sindacati, da tempo, hanno indivi¬ 
duato soluzioni possibili c durature per 
Invertire le tendenze In atto: l'azione 
Incessante di questi mesi ha dimostrato 
che è possibile costruire alternative va¬ 
lide al piani di ristrutturazione che por¬ 
tano avanti 1 grandi gruppi finanziari e 
alte errate scelte del potere pubblico. 
Nell’edilizia 11 rilancio del settore pub¬ 
blico ò avvenuto grazio ad una puntua¬ 
le. Incalzante lotta degli edili che ha 
consentito di sbloccare tutte lo licenze 
per la costruzione di alloggi economici 
e popolari, di far appaltare lavori per 
decine e decine di miliardi, di far decol¬ 
lare la legge sulla casa. In agricoltura, 

1 braccianti di Maccarese sono prota¬ 
gonisti da mesi di una battaglia 11 cui 
significato trascende 1 limiti di una ver¬ 
tenza aziendale e assume un valore na¬ 
zionale In rapporto al tipo di crisi che 
attraversa 11 Paese. Trasformare migliala 
di ettari di terra Incolta o malcoltlvata 
In terreni fertili, immettere sul mercato 
di consumo di Roma prodotti agricoli 
eliminando la taglia pestiate della In¬ 
termediazione parassitarla significa non 
solo dare certezza di lavoro ai brac¬ 
cianti, ma contribuire a utilizzare le ri¬ 
sorse. aumentare la produzione e la pro¬ 
duttività. In agricoltura che, come c 


lo sviluppo 


noto, è causa non secondaria del pau¬ 
roso deficit della bilancia del paga¬ 
menti. 

Ma se vogliamo evitare un ulteriore 
processo di decadenza produttiva, se si 
vuole espandere la piccola e media azien¬ 
da In funzione di una domanda di beni 
primari, di consumi essenziali per la 
collettività, diventa sempre più impel¬ 
lente la messa in moto di meccanismi 
e strumenti idonei a tale scopo. E' tem¬ 
po che la finanziaria regionale operi 
attivamente, come pure, bisogna rive¬ 
dere completamente la politica desìi 
incentivi, il ruolo delle partecipazioni 
statali, rendere operanti ]e leggi esi¬ 
stenti per la zootecnia e l’agricoltura, 
utilizzare immediatamente i miliardi 
disponibili per le centrali termoelettri¬ 
che e nucleari, per la costituzione del¬ 
l’azienda consortile regionale dei tra¬ 
sporti, per la metropolitana di Roma, 
per 11 porto di Civitavecchia, eoe. 

T O SCIOPERO generale di giovedì 
^ prossimo rappresenta un ulteriore 
momento eli pressione e di lotta proprio 
per incalzare il potere pubblico e gli 
imprenditori sulle scelte Indicate dal 
movimento sindacale. le trattative in 
corso per le pensioni, il salarlo garan¬ 
tito, la contingenza hanno aperto delle 
possibilità dd soluzione. E ciò costituisce 
un importante risultato, ma lascia an¬ 
cora Insoluti 1 problemi di fondo della 
crisi economica, degli Investimenti pro¬ 
duttivi e della occupazione. Lo sciopero 
del 23 in tutta Italia vuole appunto 
sottolineare la volontà del lavoratori di 
continuare la lotta che pur dando dei 
risultati concreti ha bisogno di ulteriori 
sviluppi per evitare che la crisi econo¬ 
mica che già colpisce seriamente larghi 
strati popolari vanifichi in gran parte i 
miglioramenti salariali che si stanno fa¬ 
ticosamente strappando alla Conflndu- 
stria e al governo. 

Ma lo sciopero di Roma, come è lar¬ 
gamente nota, avrà un’altra particolare 
motivazione. La risposta dei lavoratori 
al clima di violenza e di paura che i 
fascisti da diverso tempo cercano dì 
creare nella Capitale. Proprio in ragio¬ 
ne di questa grave situazione la Fede¬ 
razione romana CGUrCISL-UIL ha In¬ 
vitato i lavoratori romeni ad uno scio¬ 
pero generale di 8 ore con una mani¬ 
festazione — che sicuramente sarà im¬ 
ponente — a piazza S. Giovanni. Il vivo 
interesse suscitato da tale scelta, fi lar¬ 


ghissimo consenso di forze politiche, di 
organizzazioni sociali, tra gli studenti, 
tra 1 ceti più diversi, dimostra la vali¬ 
dità della decisione e coglie il profondo 
significato delia scesa In campo in mo¬ 
do fermo e risoluto della classe operaia 
nella battaglia per arrestare la violenza 
fascista, per imporre alle autorità dello 
Stato di intervenire in modo inflessibile 
contro i criminali che non esitano a 
ricorrere all'uso di armi da fuoco 

TL M.S.I.-Destra nazionale ha subito 
x duri colpi sul piano politico cd elet¬ 
torale ed è sostanzialmente fallito lo 
obiettivo di questa formazione di collo¬ 
carsi come grande forza alternativa in 
grado di condizionare le scelte di go¬ 
verno, di inserirsi non solo come sup¬ 
porto di altre forze politiche, ma come 
forza determinante per spostare a de¬ 
stra l’equilibrio del Paese. La virulenza 
del l’azione squadrista trova quindi una 
sua spiegazione anche in ragione degli 
insuccessi politici del MSI-Destra nazio¬ 
nale che è costretto — più di ieri — «d 
uscire allo scoperto sul terreno della 
provocazione organizzata senza rinun¬ 
ciare al cosiddetto perbenismo e al ten¬ 
tativo di utilizzare gli spazi politici che 
le debolezze, le incertezze e le contrad¬ 
dizioni del governo offrono. 

La risposta popolare, l’articolato ma 
unitario movimento antifascista della 
Capitale ha ottenuto risultati tangibili 
L’Impegno sistematico della classe ope¬ 
rala. dei sindacati assieme alle forze po¬ 
litiche può certamente rendere imprati¬ 
cabile la via della aggressione c della 
violenza fascista. Ma ciò richiede una 
ricchezza di intervento, una rete ca¬ 
pillare di comitati antifascisti nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro, nei quar¬ 
tieri. Il movimento sindacale unitario 
è impegnato in questa direzione e sta 
operando per unificare a livello citta¬ 
dino le attività da sviluppare secondo 
un programma preciso di iniziative. 

Lo sciopero generale del 23 darà quin¬ 
di una ferma risposta al fascismo, sarà 
un monito severo per tutti coloro che 
hanno la responsabilità di applicare le 
leggi dello Stato nato dalla Resistenza, 
e ribadirà la volontà antifascista del¬ 
l’immensa maggioranza del popolo ro¬ 
mano che non intende tollerare provo¬ 
cazioni, aggressioni e attentati alla li¬ 
bertà e alla democrazia. 

Leo Cantillo 



Case economiche 
non villini 


Se ì cantieri chiudono l 
battenti e licenziano 1 lavora¬ 
tori, la spiegazione è da tro¬ 
vare non solo e non tanto 
nella crisi che ha colpito lì 
settore, che del resto è sem¬ 
pre stato uno del più debo¬ 
li, ma nel contrattacco pa¬ 
dronale al movimento di lot¬ 
to, che dairinizlo dell’anno 
ha visto impegnati migliaia 
di lavoratori. 

«E’ un tetto — spiega Lu¬ 
ciano Betti, segretario della 
FHJìEA provinciale — che le 
lotte portate avanti dagli edi- 
li hanno strappato importanti 
risultati, soprattutto per 
quanto riguarda l'edilizia eco- 
nomlea e popolare: lo sbloc- 
co di 12 piani di zona del - 
l'IACP per un totale di 150 
miliardi di investimenti, il 
prossimo avvio della costru¬ 
zione di 2000 alloggi da fxirte 
del Comune da realizzare en¬ 
tro il 1076. Programmi che 
consentono di occupare 15 mi- 
la persone per circa due anni ». 

La lotta per la difesa del¬ 
l’occupazione (che ha per¬ 
messo di contenere la disoc¬ 
cupazione entro le 8.000 uni¬ 
tà. Invece delle 15.000 previ¬ 
ste) ò andata di pari passo 
con l’avvio di una diversa po¬ 
litica per la casa. 

E’ contro questa linea che 
si ò scatenata l’oMenslva dei 
gruppi speculativi che inten¬ 
dono proseguire nella costru¬ 
zione di case di lusso, disat¬ 
tendendo completamente le 
richieste della gran massa eli 


cittadini che cercano alloggi 
a prezzi accessibili. Ed è pro¬ 
prio nel cantieri di lusso che 
i licenziamenti sono stati più 
massicci: Appla Archeologi¬ 
ca. società costruttrice Tecne* 
dlle, committente Immobilia¬ 
re Beni, gli appartamenti 
vanno da un minimo di 59 
milioni per due stanze a 150 
milioni. Qui sono stati licen¬ 
ziati 400 lavoratori. Cantieri 
Gori: villette residenziali a 
Campo di Mare, licenziati 250 
dipendenti. Sogene, ente co¬ 
struttrice por conto della so¬ 
cietà generale Immobiliare, 
annunciati 100 licenziamenti 
dal cantieri di Casal Palocco. 
Il tentativo è quello di spin¬ 
gere il sindacato a difende¬ 
re esclusivamente il posto di 
lavoro, senza preoccuparsi di 
cosa si costruisce e per chi 
si costruisce. « A questa ma¬ 
novra — riprende Betti — ab¬ 
biamo risposto chiaramente 
no. Im linea che abbiamo im¬ 
boccato, quella di spingere 
per la costruzione di alloggi 
economici è pagante e apre 
diverse prospettive all'edili¬ 
zia. Lo dimostra anche il fat¬ 
to che all'ultima asta del- 
l’IACP si sono presentate cen¬ 
tinaia di imprese ». 

L’attacco al lavoratori, allo¬ 
ra, è chiaramente politico, e 
chiaramente politica sarà la 
risposta. L’arma del ricatto è 
destinato a spuntarsi di fron¬ 
te alla grande mobilitazione 
che la categoria è capace di 
mettere in atto 



Il peso delle 
scelte sbagliate 


Almeno 15.000 sono i lavo- 
ratori del settore metalmec¬ 
canico colpiti dalla riduzione 
d’orario; in particolare lo 
fabbriche che hanno fatto ri¬ 
corso alla Cassa integrazione 
sono quelle collegate alla 
produzione automobilistica e 
a quella telefonica. 

Nelle filiali Fiat con 1.380 
addetti c in quelle Lancia 
con 180 dipendenti è in cor¬ 
so un vasto plano di ristrut¬ 
turazione; la GIMAC, che 
produce macchine per 11 mo¬ 
vimento terra (e che non è 
certo la crisi come vorrebbe 
far credere) ha ridotto l’ora¬ 
rlo a 32 ore a 400 addetti; la 
COMECA. dello stesso setto¬ 
re ha chiesto la riduzione per 
18 lavoratori. Nel settore pro¬ 
duzione di strumenti per au¬ 
to spiccano l’Autovox c la 
Voxson, la prima con 1.700 
dipendenti a oraido ridotto 
su 2.400 addetti; la seconda 
con 750 a cassa integrazione 
su 2.000 dipendenti. Nel set¬ 
tore telefonico pesanti mi¬ 
nacce da porte della FATME 
che ha annunciato licenzia¬ 
menti dal 12 al 25 per conto 
del personale effettivo, entro 
l’aprile del ’75. Nella fabbri¬ 
ca di via Anagnina, ci sono 
circa 3.600 operai. Profonda 
ristrutturazione anche alla 
Siemens, che sta procedendo 
a trasferimento del circa 
1.200 addotti. Altre piccole 


fabbriche del .settore, quali 
la ICET, la OEMV. la CEAS 
hanno ridotto i dipendenti. 
Richieste di licenziamenti 
provengono dalle ditte che 
istallano apparecchiature te¬ 
lefoniche. 

L’attacco In uno del setto¬ 
ri portanti dell’economia è 
quindi di ampia portata « Es¬ 
so risponde — com? afferma 
il secretarlo provinciale del¬ 
la FIOM. Umberto Corri — a 
(lif/icoltà oggettive, ma è 
sopratutto la logica conse¬ 
guenza del tipo di sviluppo 
distorto, dell’indù stri a roma¬ 
na, con una produzione le¬ 
gata quasi esclusivamente a 
bevi di consumo voluttuario, 
condotta sempre con una vi¬ 
sione speculativa, delVoggi, 
mai lanciata e collocata nel¬ 
la prospettiva di lungo pe¬ 
riodo». Del resto, sia la Vox¬ 
son, che l’Autovox e la Fatine, 
sono di proprietà di società 
multinazionali che nessun in¬ 
teresse hanno a sviluppare la 
produzione romana, ma mi¬ 
rano esclusivamente a lucra¬ 
re profitti. 

Accanto ai motivi per cosi 
dire strutturali, c’è poi l’eter¬ 
no tentativo di sfruttare la 
« psicosi della crisi — come 
la definisce Cerri — per far 
arretrare un movimento di 
lotta che Im strappalo im¬ 
portanti e significativi risul¬ 
tati, sul piano degli investi¬ 
menti e dell’occupazione ». 


Un futuro 
per l’agricoltura 


Al mercato della Magi lana, 
ieri mattina gli ortaggi costa¬ 
vano molto meno del solito. 
A venderli erano i braccian¬ 
ti di Maccaresc che hanno 
scelto questa singolare inizia¬ 
tiva per col legarsi con i con¬ 
sumatori romani e renderli 
partecipi alla battaglia per lo 
sviluppo e il potenzi amento 
della azienda agricola delle 
partecipazioni statali. 

Distesa su oltre tremila et¬ 
tari con colture le più varie, 
compresa nell’area tra Roma 
e Fiumicino che costeggia il 
mare, la tenuta, gestita dalla 
SPA che fa capo all’IRI ri¬ 
schia di cadere sotto 1 colpi 
della speculazione edilizia. 
Per questo gli 800 braccianti 
i che la coltivano, il movimento 
sindacale nel suo complesso, 
hanno deciso di battersi fino 
in fondo per impedire le gra¬ 
vi manovre del TIRI. Di più. 
Maccarese dovrà diventare 
una azienda pilota per la spe¬ 
rimentazione In agricoltura, 
dovrà funzionare da centro 
propulsore per i piccoli e medi 
i contadini del dintorni, anche 
utilizzando 1 terreni incolti del 
Pio Istituto Santo Spìrito. 

Su quest! temi da due anni 
prosegue la lotta dei brac¬ 
cianti, con apprezzabili ri¬ 
sultati anche a livello poliii- 
• co. La stessa regione, per boc¬ 


ca de 11'assessore a ITagri col¬ 
tura DI Bartolomei, si è di¬ 
chiarata pienamente disponi¬ 
bile a dare in gestione a Mac¬ 
carese 1 terreni, già del Po 
Istituto e ora. tramite la leg¬ 
ge sanitaria dipendenti dalla 
Regione. Anche il sottosegre¬ 
tario alle partecipazioni sta¬ 
tali, Gurmella. nel corso di un 
incontro con i lavoratori ha 
mostrato alcune significative 
aperture. 

Questi primi successi non 
hanno ceno formato la mobi¬ 
litazione del braccianti, i qua¬ 
li .sono ben decisi ad andare 
fino in fondo in questa ver¬ 
tenza: la tenda da campo, 
che dai giorni di Natale sta¬ 
ziona sotto il ministero delle 
partecipazioni statali, conti¬ 
nuerà -a essere eretta anche 
nei prossimi giorni, fino a 
quando non ci saranno deci¬ 
sive assicurazioni che il ce¬ 
mento non sommergerà le 
coltivazioni di Maccarese. 

«Sm questa vertenza — di¬ 
ce Mario Boyer, segretario 
provùnr.ale della Federbrae- 
cianti — si misura la volontà 
politica del governo. Intensi¬ 
ficare la produzione agricola 
d: Maccaresc significa sce¬ 
gliere gli investimenti produt¬ 
tivi c non la logica specula¬ 
tiva che finora ha guidato la 
politica economica delle Par¬ 
tecipazioni stata!!. 


Per snellire 
la burocrazia 


I duecentomila statali ro¬ 
mani. che hanno rilanciato 
nelle settimane scorse lu lot¬ 
to per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione e oor 
il rispetto degli accordi rag¬ 
giunti quasi due anni fa e mal 
applicati, scenderanno in piaz¬ 
za In modo compatto assieme 
agli altri lavoratori della città. 
Gli statali sono, tra l'altro, 
particolarmente interessati al 
problema della contingenza. 
Essi percepiscono attualmen¬ 
te quattrocento lire per ogni 
scatto della scqla mobile e 
per loro, come per II setto¬ 
re parastatale. la rilevazione 
t la conseguente correspon¬ 
sione della contingenza avvie¬ 
ne annualmente, 

OH statali, che si sono mo¬ 
bilitati In queste ultime set¬ 
timane per garantire la mas¬ 
sima partecipazione allo scio¬ 
pero c alla grande manifesta¬ 
zione di giovedì, andranno 
nei prassi mi giorni a specifi¬ 
che azioni di lotta. Al cen¬ 
tro della vertenza, come dice¬ 
vamo, è la richiesta del ri¬ 
spetto degli accordi raggiunti 
nei marzo del ’73 c che an¬ 
cora ogg: vengono regolarmen¬ 
te Ignorati. In particolare non 
hanno trovato applicazione 
punti qualificanti ctoii'accor- 
do come la parità tra opera: 
e impiegati, l’estensione an¬ 
che agl: statai, dello statuto 
de: diritti dei lavoratori. la 
contrattazione triennale e la 
«qualifica funzionale». 


Davanti a questa situazione 
le organizzazioni degli stato¬ 
li hanno richiesto che siano 
conclusi al più presto i la¬ 
vori della commissione (co¬ 
stituita presso il ministero 
della riforma burocratica) di 
studio sul problemi dell'attua¬ 
zione della qualifica funzio¬ 
nale, che costituisce un pri¬ 
mo fondamentale elemento per 
andare alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione. 

Si tratta, infatti, di colle¬ 
gare le qualifiche in cui è 
Inquadrato il personale dei 
ministeri col tipo di lavoro 
effettivamente svolto, elimi¬ 
nando le attuali strutture ge¬ 
rarchiche c le mansioni inu¬ 
tili. L’applicazione della qua¬ 
lifica funzionale sarebbe 
quindi un primo passo verso 
lo snellimento delia burocra¬ 
zia 

Le altre richieste riguarda¬ 
no la definitiva approvazione 
dei decreto legge, da parte 
del Senato, che stabilisce la 
equiparazione normativa tra 
gli operai c gl: impiegati, la 
d« - finiti va estensione agli sta¬ 
tai: dei diritti sindacali garan¬ 
titi dallo statuto del Lavora¬ 
tori. e una radicale modifica 
del!<> nonn.* approvate alle 
Cimert* che investono sla I 
problemi della riforma com¬ 
plessiva della pubblica animi¬ 
ti istruzione che quelli riguar¬ 
dami il personal e ed 1 ri parti¬ 
colare !:i «contrattazione trien¬ 
nale». 



Interventi 

d’emergenza 


Quella del 23 sarà una gran¬ 
de giornata di lotta in tutta 
la regione, a Froslnonc e a 
Latina, che sciopereranno per 
otto ore, a Viterbo e In tutti 
i maggiori centri della pro¬ 
vincia dove durante lo scio, 
pero i lavoratori daranno vi¬ 
ta a manifestazioni c a Rieti 
dove le attività si fermeran- 
! no per quattro ore. 

: Al centro della mobilitarlo- 

i ne dei lavoratori di tutte Je 
; province laziali, assieme agli 
: obiettivi della vertenza r.a- 
' zlonale. sarà anche il prò- 
j gromma di emergenza per lo 
■ sviluppo economico della re- 
i gione lanciato dalla organi z- 
i zazionl sindacali. Un pro¬ 
gramma che avvìi a soluzione 
i più gravi problemi del La¬ 
zio e che punti su alcune 
specifiche questioni priori- 
i tarie come l’agricoltura, i Ira- 
ì sporti, i servizi sociali, la crea¬ 
zione di strumenti di inter. 
vento finanziario e la lotta 
contro il caro-vita. 

Per l’agricoltura le organiz¬ 
zazioni del lavoratori hanno 
Indicato come momenti cen¬ 
trali il potenziamento ( at¬ 
traverso l’utilizzazione dei 18 
miliardi già stanziati) del pa¬ 
trimonio zootecnico, la messa 
a coltura delle terre incolte o 
poco sfruttate, il rafforzamen¬ 
to dell’azienda di Macca- 
rese. 

Altri punti al centro del 
programma eli emergenza so¬ 
no la costituzione del con¬ 


sorzio regionale dei trasporti 
che dia finalmente soluzione 
al problema (veramente 
drammatico soprattutto in al¬ 
cune zone del Lazio) di assi¬ 
curare al lavoratori e ai 
cittadini un servìzio efficien¬ 
te. del potenziamento delie 
strutture portuali di Civita¬ 
vecchia, e la creazione del¬ 
le due trasversali ferroviarie 

Le organizzazioni sindacali 
hanno anche richiesto che slà 
finalmente creata la finanzia¬ 
ria regionale e che siano pre¬ 
se precise iniziative per com¬ 
battere la speculazione e la 
continua ascesa del prezzi. 

E’ su questo terreno che 
1 lavoratori hanno chiesto la 
apertura di un confronto con 
l’n m m 1 n i slrazlone reg ional e, 
sul cui operato le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno e- 
spresso la loro preoccupazio¬ 
ne cd insoddisfazione. In 
troppi casi, infatti, gli accor¬ 
di o le leggi approvate non 
hanno trovato attuazione pra¬ 
tica. Questo inerzia politica 
ha permesso un continuo de. 
terlorarsi dcircconomia regio¬ 
nale. 

Lo sciopero generale del 23 
costituisce quindi il primo 
momento di una mobilitazio¬ 
ne più complessiva ed artico¬ 
lata che andrà sviluppandosi 
nel prossimo futuro, e si giun¬ 
gerà ad una giornata di lotta 
in tutto il Lazio so le richie¬ 
ste dei lavoratori non trovas¬ 
sero risposte precise 


Il «caso» 

della Mac Queen 


I tessili e i chimici non si 
sottraggono all’ondata di li¬ 
cenziamenti *.* di cassa inte¬ 
grazione, anche se le cause 
sono diverse. Nel primo caso, 
in quello cioè dell’abblglla¬ 
mento l’episodio della Mac 
Queen vaie per tutti. In qu-*l- 
sa che era la più grande fab¬ 
brica d’abbigliamento di Ro¬ 
ma, gli 860 Lavoratori sono og¬ 
gi a cassa integrazione a zero 
ore, senza alcuna prospettiva 

Una lunga storia, quella del¬ 
la Mac Queen, che a fionda 
Je sue radici in una pessima 
gestione amministrativa e nel¬ 
l'uso alquanto facile del de¬ 
naro pubblico, concesso dai 
vari enti (Cassa del Mezzo¬ 
giorno. ISVEIMER, GEPIi 
senza alcuna reale garanzia 
per la difesa del posto di la¬ 
voro e lo sviluppo produtti¬ 
vo della fabbrica, che è ri¬ 
masta sostanzialmente un 
grande capannone sulla via 
del Mare, a Pomeri a. 

E’ così che, alla prima 
stretta il padrone ha chiuso 
i battenti, proponendo una 
riduzione dell’occupazione c- 
st rem amen te drastica. La lot¬ 
ta dei lavoratori punto, in¬ 
vece, a un Intervento dello 
stato non solo dal punto di 
visto finanziario, ma soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
gestione della società. Non 


miglior: le condizioni delle 
altre fabbriche e fabbriche 1 .te 
clic costituiscono il variegato 
mosaico del settore abbiglia¬ 
mento. estremamente debole 
o quindi sottoposto a qualsia 
si ondeggiamento della situa¬ 
zione economica. 

Nelle industrie chimiche 
spicca la manovra delle so* 
c : età farmaceutiche, che attra¬ 
verso il ricatto al l’occupazio¬ 
ne puntano ad affossare la- 
riforma sanitaria e n sbloc¬ 
care i prontuari degli enti mu¬ 
tuai isti ci. Come è no*o. in¬ 
fatti, per porre lr-'-no al dila¬ 
gare delle .'.vice: al it j > so no 
•stati r. dot fi gl; elenchi deile 
med 1 rne che possono e .-■.si 1 re 
acq testa te tramite lo mutue. 
I i et.-sa integrazione !- na r - 
Ut a da li fabbrica d: med.ei¬ 
ra 11 RIDUS. ma anche il gran- 
de (-opinles. o (lolla Sereno ha 
annunciato ima rullìi ra- 

rione•> produttiva. 

Li lotta <!<■’ Jnvnrator ha 
invoco strappato un accordo 
che ha permesso <!; ronPev*- 
re le consogiK-p/o della ch'u¬ 
sura dodo sta h'1 : mordo Sol- 
vay di Ponto Mammolo, dove 
1 ivornv.no HO persone; situa- 
/:on d ffte l: ,.nno <ln v f ':i 
strare alto V 1 FRA d Vri'-’u 
che produco laminati piasi a*:, 
dove 7:1 dioo ident ■ sono dal 
!" <\ a-ombre a orario ridotto. 


A cura di Madide PdsSd c Robotico Postemi 


Così si 
fermano 
Roma e 
il Lazio 

I quattromila manifesti con 
l'annuncio della manifestazio¬ 
ne di giovedì prossimo sono 
già stati affissi per le strade 
della città. L’appuntamento 
per i lavoratori che scendo¬ 
no in lotta per difendere il 
diritto a un'occupazione, per 
i democratici che vogliono 
esprimere il loro sdegno con¬ 
tro Je provocazioni fasciste, 
è per le 9 a piazza del Co¬ 
losseo. Di qui partirà il cor¬ 
teo che raggiungerà piazza 
San Giovanni, dove parleran¬ 
no i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche dell’arco costitu¬ 
zionale, dcll'ANPI e il segre¬ 
tario generale della CGIL. Lu¬ 
ciano Lama. 

Per tutta la giornata le 
fabbri clic, i cantieri, gli uf¬ 
fici resteranno chiusi. Gli edt 
li si ritroveranno alle 8 a 
piazza San Giovanni per as¬ 
sicurare il servizio d'ordine. 
Gli autoferrotranvieri reste¬ 
ranno fermi dalle 8.30 alle 
12.30. I ferrovieri addetti alla 
circolazione sciopereranno dal¬ 
le 9 alle 32: quelli addetti 
agli uffici e agli impianti fis¬ 
si per tutto la giornata. Nel 
lo spettacolo si fermeranno 
per otto ore i lavoratori dei 
settori industriali e della pro¬ 
duzione cinematografica; tre 
ore ogni turno i dipendenti 
RAJ-TY; i cinema c j teatri 
salteranno il primo spettaco¬ 
lo: due ore nel settore del¬ 
l’ippica. Gli elettrici incroce- 
ranno le braccia dalle 8 alle 
32. j turnisti quattro ore 

Particolarmente ampie le 
adesioni alla manifestazione, 
cui hanno annunciato la par 
tecipazione anche ì mclronot 
te della Città di Roma e del¬ 
l'Urbe. Attività ferma in al¬ 
cune ore anche nei mercati¬ 
ni e nelle rivendite rionali, 
nonché negli esercizi commer¬ 
ciali. che risponderanno al¬ 
l’appello della Kederesercenli, 
clic ha aderito allo sciopero 
e alla manifestazione. Gli ar¬ 
tigiani chiuderanno le botte¬ 
ghe così come annunciato dal¬ 
l’Unione provinciale Romana 
artigiani (UPRAL Nel corso 
degli incontri con la federa¬ 
zione provinciale CGIL, CISL. 
UIL l’alleanza dei contadini. 
l’Unione coltivatori. l'APVAD, 
l’APRE. le associazioni coo¬ 
perative hanno ampiamente 
solidarizzalo con gli obiettivi 
al fondo della giornata di 
lotta. 

Pariicolarmente significaii- 
va l'adesione rieUtomm in istru¬ 
zione comunale di Montero¬ 
tondo che ha inviato un tele¬ 
gramma al sindacato, nonché 
quella dei comitati unitari 
degli studenti che, dopo la 
grande manifestazione di ieri, 
hanno assicurato la loro par¬ 
tecipazione al corteo 

Astensioni dal lavoro ver¬ 
ranno effettuate al mattatoio, 
tra i facchini e j trasporto - 
tori dei mercati generali. 

La profonda carica antifa¬ 
scista che anima la manife¬ 
stazione e lo sciopero gene¬ 
rale non è evidentemente pia¬ 
ciuta ai funzionari del mini¬ 
stero della difesa, che hanno 
imperlilo ai lavoratori di af¬ 
figgere i manifesti che invi¬ 
tavano gli statali a parteci¬ 
parvi. 31 grave gesto antisin- 
ducale. tonto più intollerabile 
in quanto attuato in un set¬ 
tore dipendente dallo Stato, 
ha provocato l'immediato rea¬ 
zione della federazione CGIL- 
C1SL-UIL che ha chiesto un 
incanirò urgente con i respon¬ 
sabili del ministero. 

Deeim* di assemblee si svol¬ 
gono nelle fabbriche in pre¬ 
parazione dello sciopero; se 
ne terranno alla Litton e alla 
GIMAC di Pomezia. A Colle- 
ferro un attivo generale del¬ 
le fabbriche della zona pre¬ 
parerà la partecipazione alla 
lotta, cosi come a Montero- 
tondu. Assemblee si terranno 
al deposito San Lorenzo, alla 
SIP di piazza Ma stai, al Cre¬ 
dilo Italiana, alla Banca d’Tto- 
lia, all'Ufficio Cambi, alla Fe- 
derconsorzi. all’ENPAS dire¬ 
zione generale. all'JNAIL. nel¬ 
la sede di piazza Cinque gior¬ 
nale: la Romana Gas terrà 
un attivo al cinema Alba. 

Ampia mobilitazione anche 
nella regione dove la gior¬ 
nata di lotta del 23 si arti¬ 
colerà con modalità diverse 
da provincia a provincia. A 
Latina e l’Yusimmc Io scio¬ 
pero avrà la durata di otto 
ore cen ma il ife-st azioni le¬ 
vavi centri. A Rieti l'asti- 
siune sarà di quattro o- 
avendo scioperalo la citta " 
na dell'Alto Lazio già ginv 
scorso per lo sviluppo oc: 
micci o d risanamento dei che 
ni pnnncati dal ciclone ■; 
fine anno. Nella cinta indu¬ 
striale di Viterbo Particola - 
zie «ni* sarà diversa e d saran¬ 
no numeroso iniziative & Ve* 
traila e Bolse**. 
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Una grande battaglia di civiltà per un diverso modo di vivere 

Anni di lotte e di iniziative popolari 
dietro la chiusura del centro storico 

Quando il prefetto interveniva per impedire la pedonalizzazione di piazza Navona 
La mozione del PCI in Campidoglio nell’aprile del 70 - Il grande esperimento della 
gratuità sui mezzi pubblici - Dal 73 ad oggi liberati 120 ettari di città dalle auto 




C«) una SINICA 1000 
i vòstri soldi sono 
più lunghi •• >» 
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Quel eh* ti serve é SINICA CHRYSLER 


«MCA1000 » partir* *• 

L. 1.280.000 


Concessionaria 


rUniià ! domenica T9 gennaio 1975 

SÀLDCKÌ 

Inauguriamo il 9 75 

MOTTA e C. 

ROMA - Via Appia Nuova, 250 

ABBIGLIAMENTO — CAMICERIA — MAGLIERIA 
CONFEZIONI UOMO - DONNA - BAMBINO 


AUTOCOLOSSEO 


ALCUNI PREZZI 


La clou m ut u Utili ionim mio 
no convinti! Utl tt ttlito eli p o 
cedere ad un i ri idualt cluu-»u 
ra del i tritio stori o ile luto 
risale tome d i* i ut 1 u. i ile 
al 17 maggio di dut anni \i 
La pi un i il. h ts a u\ in/ i i 
dal PU M }K I Cl Ct II lllll liti 11 
tempo Poi trm> fxi si ih dii 
sostanza 1 it l i|)o i unno ni 
19W quando « t i\ imo u 
lagosi piazza Nasona pi-.su 
dal caos ck I Li itti o i i uun 
te doli isi» a p*-domili I! i il r 
«trititi» di un i lung i [> * si > i 
del PCI ck sirici tt iti do mu 
mento citinoci atte» di ni iss i 
che si u i 4à tstt liscialo in 
prime ipotesi eh 1 il oro ntl corso 
deh a 'otti a M uatt idcun uni 
prima conilo 1 «umemo ck’lc Ut 
riffe sui < bus clo’1 \l \C i It 
gitt mamt ni e adottato da'* a 
Giunta 

Al sjt• *to di tt ius to issato d u 
v*ni tobmun ih elisami ile toi 
tatù del Bornmi li lea/amc del 
la destra assunsi lottile addilli 
tiri patadoss ih Sctst in entri 
po ixrfmo 1 pulito ck tixt i 
a mtttotc m dal>l>iu i \ d dita 
dell ordinali/i del sind ito beni 
br iva di ossito ili» vuiha dtl 
caos i Koma brucia si chiese 
« L Unita » iti un tondo di pi mi i 
pagina * In ceilt stiacle dtl » n 
tro stoi ico della e tintale su is 
v» nl'ora il nostro giornale è 
proibito puicluggi ite puma del 
le dieci del mattino jx t u po¬ 
sto ag'i uitobus td u liobus p 
corti glorila 1 1 hanno inuoto di 
fronte all oi chnanz » c ip t »!m i 
come se un nuovo V ont stts 
so tent indo t mti st oh doi>o un 
nuovo incendio di Rimii <• 

Da quei giorni mi tu i tot 
ti popolale 1 d cu il HLl tu 
l’asse portante le isole meloni i 
aumen nono vi t di Co tu u 
piazza Santa Munì i Ti isti ve 
re Pia/z i ri* Ma lontani d 
Trevi vi ì <lell< Min u |> tzz t 
Mai gana \t t dei D ritmi uicki 
Polacchi c cosi vii 

Intanto il PCT « et i sinché iti 
avevano prccisito e continui 
vano a dittagli m le ptoposU 
H n lottar* Uni p opost \ *u 
elaboiata già nel 19(9 t fu fot 
maliz/ata in consigli» cornuti ik 
nel! apn’e del 1970 con un st¬ 
rie di 11 chieste che ricevano 
perno sulla chiusura del centio 
storico al traftico pnvato siili 
Istituzione delle metropolitane di 
mi perfide su una concrot i r 
Suzione d'jllt» tal iffe soprulHd 
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Piazza del Pantheon dopo la chiusura del 4 settore del centro storico 


to x c ih boli untili utili 

gì it i a ck cu vizio pubbli o 
in dtiumirntt ott dtl glorio 
Ino’ it n tutto il dibatti o , 
tlu ii cintili occasione s cb I 
bt su ti di ^ > il PC 1 nnposMi 
jl |> ut) c tu i de* cc ìlio si n co 
dt ti u,xn» dei suo vaio t cui 
tuiilt ixincndosi 1 obicttivo eh 
«pine un \ uco pu un nuovo 
modo d viti c con un diretto 
t piu so ì ippoito con i nodi 
sii u ii ih dt It i c tua 
Non per nulla fu possibile 
gimgtu in tt in |M • k latici 
rm ut* iu c v* tii h t int de ' 
1971 td il pi ine ,iiod*l 72 i qui Ih 
gì indt t spt t u nz i c ht fu la gì ì 
tinta sin mezzi pubblici n al 
cum ori del giorno Pu eli tuie 1 
Uspeilonzi eh sellini I ittua 

10 sist* m i unko in Itali i i>er 

11 modo estuili imentc» suppliti 
con cui t organizzato che con 
sente igb utenti di finire di , 
tesse * mensili di abbon imen 
to i irt nulle (per uni lineai 
od a hit 3000 pu tulli la 
ro*e Fsitt munte la proposta 
nvm/iti tuli apule del *70 d«i* 


PC f n C t nj» do«l o 

Lii olito imix»!t un s-.iuu> n 
saltato quinci dilli lotti <• di 
uni M indi lenza opti ii i po 
polite citinoci it iva pule 
glande c decisivi nella Inizi 
dt li e a >it ili chi h i fott > 
le sue suite <iu melo hi indi 
c ito nel coni ionio nix ilo col 
le loi/e politiche in Camp do 
gho t con la popolazione ui pio 
gì mima di lotta tlu isti dal i 
vi uhm t sU ! Ut log e a dt Ut 
* misutt imi il turi Ino t cl 11 
ma m cium indinz/i di tonilo 
ck I i politica c ipitohu i t n*i/io- 
n ik Vbbi imo detto tii 1 litio 
che bisogni ilici ut il* i istilu 
/ione di sii 9 listi v ite al nu / 
zo pubblico lungo * liti «tu vht 
muov ino eh perdeìm a pen* 
ferii t c onli mpui me a mente il 
li chiusili a ekl et mio stanco 
al traffico pivaio» Cosi sui 
vcv i il compagno 1Minselli sul 
I » L nitu 

Conti ni xir ine a me lite anche 
«lidia Nostri» c il l J Sl si pio 
mine lavano sulUsigtn/Ai d 
cluudue il centro 


Li ime del 1972 vteleva j| 
ili mine ilio opti aio t (kmocra 
tuo la citta vonsLguut una 
nuova sigmhc itiv ì conquista la 
chiusini di \ i 1 ! t lini ghise or 
in ii ì idoli ì td un gai tg< olla 
im isiom delle mio In quella 
Uccisione eli il PCI nu sol 
lo 1 uh ih* 1 imposi in/i del I dio 
a i ile \ ut le sigili/ i ili c >mpit 
u ui siilo di qual ta nel modo 
di iute udì le i pi t»v v« cium nti poi 
il ti ili no Non < piu sullie ii n 
le s dissi alloii niellisi sol 
liuto ai problemi sixciliei elei 
I.i mobilila mi oc tutù- ilare* 
tose e n/a a tutti i citt idilli che* 
1 i viale semi pai disi ck II i ut 
li si listisi sul pan nuotilo it 
listiti» sui palchi sulle sltssc 
attivila (dt teline* se non anche 
ino . 1(1 tuli te ile inveì siane di 
tf ncle n/.t 

Questi unti sione* si ibbe do 
po molti tentennamenti e conila 
su all interno della DC <* dopo 
clic l nu/mtiv v dei comumstt c* 
elido for/e doinoci it clic elmo 
1 uscite icl isolale 1 i/ioiu de 
in igtu c«i * coi poi it va de 1 e 


eie l t o 1 » de v -• olii de 1 i 

c* imi ssjeuc li lituo dt I? ma. 
.it» 1971 1 i e niisiii i de 1 pi imo 
se Itole d 1 cenilo slonto ivvcn 
ne il 28 Ughi» L irta compie m 
li i jm/z i Vene/n pi i// i Co 
Itimi d li itone*, il Quii male Hi 
vi t ilvi dii c icola/ione pnv ili 
du noi Msuknti Lui pumi 
l> n i u i ili auto Ju Llmun il i c 

Usili d | u t Vtt vhlc slupc 
I ic» nu sti ide come \ la de i 
1* Ini i inumo jisiojxitc* (1 il ic 
in i n 

Poi tu i ve» a ekl s olilo 
si lo q it Ilo compie so I) T \ i 
del il la it \ lei dt 1 Coi *.o i t 
condotti t vii 'Ioni ice Ih L op 
ij/um si itto il 24 novv libit 
(Itilo stesso anno Piopiio in 
qutli occasione ned dibattilo 
che* avvenne m consiglio di cu 
coscii/ione i i ippiescnt mli del 
PCI sotto]ine nono come gm 
avevano latto piu volte m con 
sigilo comunale* c nelle* commis 
siom consdì ni 1 esigenza clic 
wuiisst itfiont.ila li politica 
complessivi ilei unito stoino 
m modo eh esso non si li ìsloi 
ni issi ne m un pucluggio jk 
in un museo nc in un «isso sii i 
d de* ma tosso un cenilo vivo 
sul piano economico t sot de 
sul piano cullili ile* td nUst*co 
uni (‘sperici !/1 cfhcacc di un 
modo di vili (Inviso di luti! li 
citta 

I a \ lenza lappi poi Li la dii i 
del IR moggio I i zona fi t mi 
R ipeti i ed il Da bit ino r u Irix 
i ita ('die uno C )si sujxi indo 
i esistenze nei) in hi le unti it 
ti ive so amp e *otle* che h inno 
le • ilo 1 i chiusili i do 1 ! i /tu « de ’ 
cenilo stoiico «libi islitu/oli? 
dille meli opolit ine eli stipe ì litio 
dia uaa/z i/ionc* i ipid i del me 
lio al potenziane* i*o dell \T\C 

i i gì duita od igli ibbotxì 
me it a bisso costo si e giunti 
di episodio > eli alcuni gioin* 
I » eon ' i chiusili i ekl cUJio 
del e e*nt io li zon i che* moti 
ha d P mille oh e* le sedi de* 
P it 1 ime nto 

Sono ormi) pu di 120 gli 
teiri hlxiali ri d caos u qud 
si devono iggiungcit Io vare 
isole* pe*dnn di Ln i città un p 
propm Mi un librazione into 

ii do completalo e rii corno 1 
due* Tss i ncnti i infitti in tini 
striti gii che s t non scu.V ic i 
lizziti fino in fondo renici A 
\ mi ine he i usui! di finiti n eon 
seguili Mi d questo ivionio 
ixt.isionc di npailaio 


\ * i «i l)igi>-.tci \ssis*e i /1 Rie inibì Cmozzuii | 
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PANTALONI DONNA 
GONNA DONNA 
ABITO DONNA 
PALTÒ' DONNA 
PANTALONI UOMO 
GIACCA UOMO 
VESTITO UOMO 


da L 900 
da L. 1 000 
da L 3.500 
da L. 10.000 
da L. 1 900 
da L 5 000 
da L 9 000 
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Lungo interrogatorio del probabile « destinatario » dell’attentato 


ITA 
LI" 

Arredamenti V 
Aventino EH ! 

ViadellaPiramideCestia,11-13-15-33-39 TEL. IS 

solo per 30 giorni per una nuova 
politica di vendita 

su tutti i Ns. cataloghi, listini, cartellini, 
esclusi gli esempi pubblicitari 

AMPIE FACILITAZIONI FINO A 24 MESI!!! 

Convenziona ATAC: tutti I dipendenti ATAC usufruiranno di un particolare sistema di pagamento senza cambiali 
ACQUISTATE OGGI RITIRERETE I MOBILI QUANDO VORRETE' L IMMAGAZZINAGGIO E' A NOSTRE SPESE' 


AVEVA UN COMPLICE L’UOMO DILANIATO 
DA UN ORDIGNO ESPLOSIVO AD OSTIA? 

Si ritiene che abbia agito per conto di un mandante - Un noto personaggio della malavita abita a pochi metri dai luogo del tragico scoppio 
Una storia di ripicche fra bande rivali • la vittima era siala nolata alcuni giorni fa in un circolo di bigliardini del quartiere, ma non giocava 


Walter Bentinl, 1 . giova 
ne biscazziere romano di 
lanlato dalla bomba che 
stava collocando all auto 
di un « rivale » avrebbe 
agito con un complice La 
polizia — a ventiquattro 
ore dalla tragedia, avvenu¬ 
ta m una stiada di Ostia 
— ne è termamente con 
vinta e sta cercando dt 
identificarlo L uomo rima 
sto ucciso. Intatti, e quan¬ 
to mal Imptobabile che ib 
bla agito per compiere una 
vendetta personale 


Le indagini per il delitto 
di via Belluno 

Il garagista 
incriminato 
per concorso 
in omicidio 


Il termo dt Gioacchino C - 
chine.U, 42 anni I uomo rtte 
liuto comphcc deria sanguino 
sa rapina di via Bel imo e 
stato tiamutato Ieri d.il so 
stltuto procuratore della Re 
pubblica CatloWni m &Cato d 
arresto Le Imputa/ion' sono 
concorso in omicidio a scopo 
di rapina tent ito omicidio 
furto d auto 

L Incrimina/one c stata de¬ 
cisa dal mag'strato che con 
duce ìe Inda.? ni dopo un lun 
go InterrogUono nel cauti*, 
di Regina Coelt dove l uomo 
era stato iln'-h uso Un da 
1 altro leu L magistrato ha 
ritenuto quindi sutticlent 
gir elementi 1 icco'tl dalia po 
lr/ia tanto da lai ritenere 
che il Cicch'nerii s a non un 
(semplice Livore untore ma 
un vero e proprio comp et 
del banditi che lunedi scoi 
hanno ucciso con spelati tc 
rocra. il ragion tre cLUu bOM 
MER Mano M leccio no c U 
rito l amm ni tt ito» de 1 1 so 
c'eta Paolo Boi.i c il po.te 
re dello statori de* i ditti 
Egidio Zoc hi pei nino ->c 
sars del setto milioni che n 
cassiere do Ha socie ta bt i i 
portando in buuc i 

Non e stato aucoi i pov. 
bile stab Ine qui'i ndi/r o 
prove hanno permesso a i 
squadra moto lo di nere *a e r 
tè/za che Gioacchino Crcch 
ne il taceva pr*tc de a bui 
da t stato comunque tv In 
sa U sui cl rot* i put pi 
slon« alla rapina 


L obiettivo del suo atteri 
tato tallito e un « pezzo 
grosso» della malavita ro 
mana Gianni Chirra, un 
noto biscazziere che fu an 
che coinvolti nel clamoro¬ 
so pi ocesso Se ire di sei 
anni la E la bomba servi 
va ad uccidi ilo aprendo 
lo sportello della sua «Fui 
via» una cordici Ila a\reb 
be azionato 11 detonatole 
A volere la su i morte non 
polena (hi esse»* un altro 
« pozzo glosso» Uno che 
a Bt nlinr t al suo complice 
aveva ciato soldi e ordini 

Chi può rivelare il nome > 
elei mandante di questo 
fallito « regolamento di 
conti »° Foise proprio Gian 
ni China Gli Inquirenti 
ieri lo hanno interrogato a 
lungo ma egli non hi det 
lo un gran che Si e appu¬ 
ro comunque, che negli ni 
timi tempi China avrebbe 1 
d ito pan echi « bidoni » ad 
atre bande della malavita 
che gravitano intorno al 
mondo del e b sche clan 
destine 

Gli a:tilicuri eon un ul 
torio» esame du resti cL 
la bomba che ha squarcia 
to il ventre di Walter Bai 
tini Iranno stabil to < ht 
l’ordigno ei i del tipo a 
st tappo 

Prat capiente 1 esplosione 
ò avvenuti tirando un cor 
domino clic izionava h de 
tonato» Una bomb i di 
questo tipo secondo la po 
tuia doveva setv.re cnta 
mente ad uccidi re il pio 
prietano dell auto dove v* 
nrv i colorata Aprendo ’o 
spoi u Ho collegito al coi 
cloncmo trituri Gianni 
Oli” a av’ibbe i/ionato il 
detonature saldando in atra 
con tutta la macchina W u 
te BLitml invece dev 
av< t compiuto quucht u 
io» quando u i n ta i jo 
nu cen metri dilli « rul 
v r (oupe 

O t ( t Clitt i o„„i li il i 
g sr.ato Gl sos auto p*o 
cuiatoH di.la Repubbl ea 
Delio co) ha interro alo 
G.ovanni \iscovo abitai 
tc ad Osili m via chi lo 
ni ^0 L uomo ha dichi.u \ 
lo di ave* notato il cu ni 
gioru ti W lite r Bcntini 
aggua’s n un c.*colo « ri 
cu ativo » de i quarta tt* b il 
maio senza .uttavia gioca 
» Puoi ava un a r lro at 
tent ito ■* 


(vita di partito 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — (OGGI) N ALESSANDRINA oro 10 
(N Lombardi) TORRE MAURA ore 9 30 (M Rodano) CENfOCELLE 
ore 9 30 I cellula (C Moryio), CENTOCELLE oro 9 30 III cellula (T 
Mori) CASAL MORENA oro 9,30 cellula del Sotlc Mclr* (Coslonlmi). 
CASETTA MATTCI ore 9 30 (Bordili) LAMUVlO (Ottaviano) ARDCA 
(F Vcllotri) MONTE ROTONDO « Di Vittorio » ort 9 30 (M Mala 
suina) LICENZA (A Boynato). S M DI CERVE FERÌ ore 9 (E Mu- 
roilt) (DOMANI) COCCI ANO (froscall) (Corrad ) 

CONGRESSI Di CELLULA — (OGGI) POLIGRAFICO ore 9 30 a 
Voscovio (Funghi) CCLLULA DI QUARTIERE CAMPO MARZIO ore 10 
a Campo Marzio PIRELLI oro 9 30 o Villo Adriana (Imbcllone) 
(DOMANI) CGIL ore 18 t Ludovtsi (Pochetti) AUTOVOX ore 17 30 
o Vcscovio (rungiti) STETER CENTOCELLE ore 17 (Mazzi) STEFEK 
GROTTECELONI ore 15 sezione Alessandrina (Cesselo») FERROVIERI * 
Impianti elettrici o cantiere impianti delinei Prenotino allo ore 10 30 
BENI CULTURALI ore 17 o Macao Slatali CAMERA DEPUTATI ore 
20 30 a Campo Marzio (O Lombardi • Birocchicrt) TURISMO ore 17 30 
a Esquilmo 

ASSEMBLEE PRCCONCRESSUALI — (OGGI) CINQUINA oro 10 30 
(Alalia) MARIO ALICATA ore 10.30 (Malliolelt ) T GRAMSCI ore 10 
( Fiori c 1 lo) TIDURT! NO III - Cellula Colli Amene e VI Cellula ore 10 
(Mammucari) VALMCLAINA oro 10 (Giallone) ARA NOVA ore 10 
(Bozzetto) TOR DE CENCI oro 17 20 (C Orsini) VITJN1A ore 1G 
NUOVA GORDIANI ore 10 (Arala) TORRE VECCHI A ore 10 (Colli) 
AURELIA ore 10 (cellula Pineta e editila VaI Canuta) MONTCMARIO 
oro 10 PRIMAVALLC oro 10 (Fuynoncai) ARICCIA ore 16 30 asserii 
blea di Boryala NETTUNO ore 10 (Otta» ano) MARINO ore IO 
(Ciocci) ROVIANO ore 1G (Cctorc frcddurzi) BAGNI Di TIVOLI ore 
14 30 (Andrcoh) (DOMANI) ROCCA PRIORA ore 18 (D Mir.nl) 

CC DD — (OCCI) LAURCNTINA ore 10 30 (Rolli) PORTA SAN 
GIOVANNI ore 10 (Prosciutti) ALBCRONE ore 10 (Proietti) S CESA 
REO oro 10 30 (Pinci) (DOMANI) PORTA MEDAGLIA oro 20 (An- 
suini). OSTIA ANTICA ore 18,30 (Bozzetto) LA RUSTICA oro 20 
(Vitale). ARICCIA ore 18 soyrotcno 

SEMINARI PRCCONCRESSU ALI — (OGGI) CASAL BERTONE ore 
10 conferenza su Toytiatti (Dama), TUTCLLO oro 10 corso Economia 
politico (Speranza) 


in breve 


ALLCANZA CONTADINI — Ve 
ncrdi nella sala Uorroinmi, m 
piazzi delta Chiesa Nuova si terra 
un convegno regionale — pronto» i 
so dall Alleanza Contadini — sul ' 
tomi « Urbanistica per le CDittpa j 
uno I lavori ivra ino inizio allo | 
9 30 con la relazione di Gualtiero ■ 
Sarti e tcrnnnerinno nel pomcriy J 
g o con le conclusioni di Ang olio , 
Marroni 

CASA DELLA CULTURA — Do 
mini sera alle 21 si terra alla 
casa della cultura (largo Aronu- 
la 26) un dibattito su « Energia 
economia ambiente a propos to del I 
libro di Francesco P noiose Par 
tccipcranuo Sindro Aurtsicch o, 
Giorgio Corlcllc'si Ciucino Pcjj o ' 
Romano Prodi c Giorgio Tccce | 
Stri presente I tutore I 

XX CIRCOSCRIZIONE — Mer¬ 
coledì olle 17 prcj^o li sala del 
CIVIS (viale <fe I Ministero Aliar! | 
Esteri) si lem un dibattito sui 
decrei dcJeytli L incontro c stato j 
organizzato dalia XX circoscri¬ 
zione. j 

CIVITAVECCHIA — Oggi a Ci- 
v lavacchio al Teatro Traiano allo 
ore 10 si lem una manilcstazio- 
iìc unitaria contro lo scioglimento 
del Consiglio Comunale Parleran¬ 


no per il PCI Giovanni Rimili per 
il PSl (ovine per li Federazione 
sindacale Scattigli c il sindaco 
del» culo Vcnwrl 

PALESTRIN A — 0«jgi a Pale- 
strina alle ore 10 assemblea di ge¬ 
nitori c studenti promossa dal Co 
milito Unitario per il rinnovamen¬ 
to dilli scuoti 

TOR DL SCHIAVI — Oggi allo 
oi c 10 30, mamlcstazionc ciltadi 
i j piomossa dal Connlnto di yuar- 
I ere di Tor de' Schnvi al parco 
mchcoloyico di Via Prencstma per 
i ivendictre I tltuaz otte della deli¬ 
bera che lo dcsilno i parco pua* 
bl co per il PCI nlorzcrr i Giulnuo 
Pr isco confuti ero comunale 

ROM ANI NA — Oggi alle oro 
10 30 mamlcslazionc cittadina per 
I verde j'Iii Borgata Romonma 
promossa dai Comitato di Borgata 

TRIBUNALE RUSSELL — Do 
mini alle IO presso I Issoco uva 
della Dogma Veceh a 5 si terra 
uno conlcicnzi stampi ^ui lavori o 
sulta scnti.nza conclusiva dui Tri 
bunoic Rn&scl II svolto* a Gru 
xelles dall 11 al 18 gennaio Sara 
picscntc i) sonatore Lobo Bas¬ 
so presidente del Tribunale Nel 
corso della conferenza atro pre 
sentalo materiale attinente ai la 
vori svolti del tribunale. 


COMMISSIONE CETI MEDI — 
DOMANI in Federazione alte ore 

20 riuniono della Commissione ce¬ 
ti medi (Granone). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO 
Cl ALE — DOMANI ut Tcdcrazio 
no elle ore 19 riunione doi con¬ 
siglieri del gruppo capitolino o doi 
capigruppo di Circoscrizione por 
esaminare » I problemi della pro¬ 
grammazione regionale sanitaria v 
(Marlelta-Rannlli). 

COMMISSIONE PUBBLICA AM¬ 
MINISTRAZIONE — La riunione 
dolio Comm Pubblica Amm ne già | 
convocata per martedì è rinviata a 
venerdì 24 

ASSEMBLEE — OGGI APPIO 
LATINO ore 10 inaugurazione 
nuova sede o cclobrazlone dell'an¬ 
niversario dolio fondazione dei 
Partito (C Capponi), ALESSAN¬ 
DRINA ore 1G lesta dal tessera¬ 
mento e 54 anniversario della 
londaziono del Portilo (Cervi) - 
DOMANI S ORESTE ore 20 sui 
dceratl delogatl (B Rosso), AR- 
TCNA oro 19 sul decreti delegati ; 
(Bernardini) 

UNIVERSITARIA — CHIMICA - 
DOMANI allo oro 10 assemblea 
di cellula In facoltà - MARTEDÌ 

21 alle ore 9,30 e convocala fa 
riunione del gruppo di lavoro Pia¬ 
no di emergenza por l'università, 

ZONE — - EST »» - DOMA¬ 

NI In Federazione allo oro 18 rlu- 
ntono del CD dj Zona allargato ai 
sogrctarl di seziona o di circolo 
FOCI con affo d g « Lo prossi¬ 
mo scadenze por le elezioni dogli 
organi collegiali nello scuole (Co 
cilia-Parola) — « SUD » - DO¬ 

MANI: In Federazione olle ore 
17 riunione di Segreteria, allar¬ 
gala por voriticare la preparazio¬ 
ne delle elezioni nella scuola (Vi¬ 
tale) . 

VITA DI PARTITO — SEZZC 
(LT) ore 10 tavola rotondo par¬ 
tili o sindacati sul Congrosso 
VALLECORSA (FR) ore 9 assem¬ 
blea Raimondi OGGI » MONTE- 
TIASCONC (VT) alle ore 9,30 si 
terra una conlarcnza provinciale 
delle donne comuniste sul tema 
« le donne protagonulc dello tra¬ 
sformazione della società » Terra 
la relazione la compagna Angela 
Gtovagnoli della Segreteria della 
Federazione. Presiederà la compa¬ 
gna Leda Colombini della Sogro- 
torlo regionale Concluderà la com¬ 
pagna Licia Porcili dello commis¬ 
sione lemmimlo nazionale 

CONGRESSI — LATINA Fon¬ 
di (Ciofi), Latina (Togliaiti) (Cros- 
succi Lungo), Trlvcrno (D’Alessio- 
Bernardini) Gaela (Luberli) 
TROSINONE Coprano ore 9 30 
(rrogosi) Castro dei Voloct ore 
9,30 (Loflredi) A innocuo oro 
9 30 (Cittadini) Filettino oro 
1G 30 (Mazzocchi) - RIETI Leo¬ 
nessa ore 9 (Ferrari), Mcmtopoll 
(Bocci) Cantalupo (Cosentino), 
Stintignano (Giocondi) 

F.G C I. — Tor do* Schiavi oro 
9 Congresso Circolo (Adornalo) 
Torre Spaccata oro 11 assemblea 
in preparazione del XIV Congresso 
del Partito (Pompei), Cesano oro 
9,30 mostra c film sui giovani 

Domani alfe 17 è convocato in 
Federazione il Comitato federalo 
«lolla FGCI 


Scrittoio 
fratino con 
2 cassetti 


Camera ragazzi 
composta da 
divano a doppio Ietto 
estraibile o con un letto 
e cassetti, armadio, 
scrittolo, libreria sed a 

L. 385 000 

n moltissimi color. 



ECCEZIONALE cuc no 
americana completa 
tutta in formica lavab le 
nel colori 

teak, otromosla b anca 

L 170 000 

d spon bili anche Goni al 
3eife, Feiretti Dajnoii 
Orlandoti Bartoz ecc 



C edenz na Cai adc^e 
con 2 sportelli, 

2 cassetti 
l nemente lavorata 
ì e^^enza d noce 



Salotto Tn vera 
patio-cuoio modello 
brevettato divano 3 posli 
e 2 poltrone 


(anche con 
possibilltéi letto) 


-% 


LclI io 1 posto 
armadio 3 enle s-a^ onale 
versioni completamente 
n noce noce leccato o 
palissandro, 
sed o legno e pagi a 
scr tto o do 1 metro 


0 

iCD 

fiT 

Ut 

0 

Q 

a 


Armadio laccalo 
veneziano 
cornicene dotate 


~~ 7 .I . Ì ■' 

I « '■‘ftrts***-*'» ■» 


LiJ*àèl 


L cdciu t Ai n J o 
i legno d noce 
st lo fiatino 


IH® 


Sogy orno 800 francese 
(avolo allungabile 
4 sedie 

velluto damascato 



Camere letto 
armadio con tramò 
ncorpornto 
1 poltrone na 



lavo o tondo 
•Vlinjobile in noce 
4 ^cd e paglia • noce 


Ér <rrJr ^ ; 


H . !-■> 


jj oi no co n >o i b le 
a 3 dovuti vert co 
n noe" cr sin) I tumc 
1 le 300 fusolo (ondo 
^ unjol c 4 sede 
nbollile n dama calo 


Soggiorno 

pelicsandro e acciaio, 
cristalli fumé 
tavolo allungarla 
4 sedie 



Cojj o ìo moderno 
4 elementi, palissandro 
tavolo allungabile 
4 sedie damascate 


OFFERTA DEL MESE 





5aJotto 3 post 
in Infiniti lessull 
e gommo di colori, 

1 posto letto, 
completo d| 2 poltro ìe 
lovollnetto in omaggio 


ssa 


w it o itilo modtrnd i 
pii vsondro o Irai ino p g 
nentoto teste d moro or 
iodio 6-G slag onole con 
specchi esterni cassettiere 
-id 8 cossett esterni gire 
letto coi toletta a speceh 
corporato puf 

l 690 000 



















l'abito elefante 
con testati ili iftialìtà 


gaetano scuderi 

industria confezioni 

Cura di Vetralla (UT) - Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 


UDITE 

L<>\ I MODl.KMhMMl \I'l'\HlXClll \Cl SIICI 

ROMA - TEL. 461.725 ■ 47.54.076 

M AICO 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CAST ELFI DARDO, 4 o VIA XX SETTEMBRE, 95 
RIPARAZIONI - ACCESSORI o PILE per tutte le MARCHE 

CAUSA RAPINA 

non più gioielleria, ma argenterie - cristalli - por¬ 
cellane ■ peltri ecc. Importazioni dal mondo, per 
i Vs. regali. SCONTO PROPAGANDISTICO 20% 

BALDUCCI-CADEAUX - Chelini, 25 


l’Unità / domenica 79 gennaio 1975 PAG. 13 / romei - 


un’occasione 

per chiunque 

Par chi non ha Immadlato blaogno di abitare la casa acquistata e vuoi» veder» aumentalo 11 capitale 
Inveetlto: appertementl affittati • tenuti ottimamente, In palazzina completamente restaurata. 

Zona arieggiata o commercialissima.' 

LARGO PRENESTE 


VIA DI PORTONACCIO, 198 


» ■‘fPWPI 







PREZZO UNICO 


L. 2.435.000 


A VANO 


1 camera, cucina, bagno 
3 camere, cucina, bagno, balcone 


L. 7.305.000 
L. 12.175.000 


Piani «tagli a scolla por i primi acquironti — Riscaldamenti o asconsoro 
QUOTA CONTANTI DA L. 300.000 IN POI 
MUTUO FONDIARIO 20 ANNI — DILAZIONI DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 



bedr Via del Teatro Vallo 5J b 




NOSTRI FUNZIONARI 
IN LOCO ANCHE FESTIVI 


Farmacie 

Acilio. wi Ci no Bulichi 11" 
Ardealino* \ia L Bonificantii; 
x i.i 1‘untfbuono 45 Boccea: via 
Hocco t 1H4. via Accursio 6. 
Borgo Aurelio: largo Cavalle#- 
7 Casalbertortc: via Bai- 
dissera le Celio: \ la San 
Giowmni in Luterano 112 
Cenlocelle • PreneiUno Alto: Via 
dei Castani 166 (angolo p za dei 
Gerani), Via Prenestma 365; 
Largo Irplniu 40, Via dei Pioppi 

5 c; Via Federico Deipmo 70-72 
74. Via c.cl Grano 6yt>c; Via 
iella Serenissima 1 Collatlno: 
via Tri vento 12 Dello Vittorio: 
Via Paul ucci de* Calboli 10 Via 
Trionfale 118 Esqulllno: Vi* 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema- 

, nuele 45; Via Merulana 185-187; 

■ Via Foscolo 2; Via S Croce In 
Gerusalemme 22, Galleria di 
testa Stazione Termini. EUR e 
Cecchlgnolo: Via delJ’Aeronauii 
ca 113. Fiumicino: Via Torre 
I Clementina 122. Flaminio: Via 
I Flaminia 7; Via Panni ni 37. Già- 
! nlcolonse: P //a S Giovanni di 
Dio 14. Via Valtelhna y4; Vie 
Abate Ugone 25, Via C Sera¬ 
fini 28; Via della Pisana 279 
Mngllana Trullo: Via del Trul¬ 
lo 290 Medaglie d'Oro: Piazza- 
le Medaglie d’Oro 73 Monte 
! Mario: Via Trionfale 8578 Mon¬ 
te Sacro: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4. Via No- 
| montana 564. Piazza Ateneo Sa- 
I lesiano 48 ; Via Val Maira 
1 li 13 15 Monte Sacro Alto: Via 
I Francesco D'Uvidio 84 Monte 
Verde Vecchio: \ia G Carmi 44 
Monti: \ ni Nazionale 228. un 
dei Serpenti 127 Nomentano: 
wa Pi o\ inno 66 piazza Massa 
Callaia 10. wa Campi Fle 
gioì 11 Ostia Lido: wa P Rosa 
42 wa \ de Gama 42. wa Stei 
m Po, ne 41 Ostiense* wa R 
Raimondi Garibaldi, 87 Via 
Salvatole Pmchcrlc, 28. Cir¬ 
convallazione Ostiense 209, Via 
Ostiense 85 87 Perioli: Viale 
Ross ni 70/71; Via Gramsci 1. 
Ponte Mllvio: Piazza Ponte 
Milvio 19 Portonacdo: Via del 
Cluniacensi 20 Via del Duran- 
tini 273 n Porluense: Via Gar 
ciano, 62 \ ìa F Ai esc 

6 6a Prati Trionfole: Piazza 
Ri soi gl limito, 44. Via Leone 
I\ J4 \ ìa Cola di Renzo 
124, Via Su pioni 204 206 
(angolo vii Fabio Massimo 74 
76), Via Federico Cesi 9, Lar¬ 
go G di Monfe/emolo 6 Pre 
nesimo > Lnblcano • Torpi- 
gnattara: P zza Roberto Ma’ntc 
sta 38 Via Iorpignatiari» 47. 

\ a di' Pignolo 110 Primeva!- 
le: P Capei elHlro 7, Via Mon 
ti di Piunavalle 187 Quadrerò- 
Cinecittà: Via Marco Papio 35; 
P Lonunio 29, Via Appio Clau 
dio 306. Piazza S Giovanni Bo¬ 
sco. 39 40 4M2 Quartlcclolo: 
Via Ugcnlo 44 Regola-Campi- 
rolli Colonna: Via Banchi Vec¬ 
chi 24; Via A remi In 7J: Piazza 
Campo de’ Fiori 44. via Mar- 
gana 4 Salario: via Nomenta- 
na G7: wa 'Jaghamenlo 58; 
via Po 27. Sallustlano Castro 
Pretorio Ludovisl: wa Quinti¬ 
no Scll.i 28, p azza Barberi- 
li 10 wa \ Valen/iati 20 20a; 
v a Voltili no 57 S. Basilio- 
Ponte Mammolo: via Ripa Tea 
tuia 10. via F Mai tinelli 30 
Sant'Euslacchlo: coi so Rinasci 
multo 50 Testaccio-S. Saba: wa 
Mai molala 133 Tiburtìno: piaz¬ 
zi dei Campani 11 / 12 angolo 
wa citi Messapi 2 4 6 8. Tomba 
di Nerone - Lo Storto: V S 

Gorien/o 68 v. Cassia 942 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: corso 
Fi.me a 176. wa riaminia Vec¬ 
chi. i 7 G Torre Spaccata e Tor¬ 
re Gaia: \ Casilina (ang Via 
lui* Vergata): Via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapienza La Rustica: 
v degli Venienti 37e Trastevere: 

\ ìa della Scala 23: via Tra¬ 
stevere 229 Trevi-Campo Mar- 
zìo-Colonna: via Due Macel¬ 
li JOB via di Pietra 91: 
via del Corso 418. pia/- 
z i d Spagna 4. Trieste: corso 
Tnes'e 167 via Rocca Antica 
20, ìa \cmorcnse 182: via 
Pnscil'a 79 Tuscolano - Appio- 
Latino: pi izza Fin Aprile 18: 
wa Vppia Nuova 53; via Acaia 
47, vii XdolTo Omodeo GG438: 

’ ' ì La Spezia 96 98; via Enea 
28. wa Lamiwo 9 11. 


CITTA del MOBILE ROSSETTI 


VIA SALARIA, km.19,600 R oMA 
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SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI RIDOTTO A ■ fg M 

A richiesta matrimoniale e posto unico I 

SOLO PER 4 GIORNI VALORE L. 4,0.000 

300 MODELLI DI SALOTTI PRONTI PER LA CONSEGNA 


VIA FRANCESCO LEMMI, 8 TEL. 787373 
MAGAZZINI ì ■ Mi ■■ ■■ ■ 




MOBILI 

ELETTRODOMESTICI 

TV 

ARREDAMENTI 

VENDITA SOLO PER CONTANTI 




TV 24 POLLICI GRAN MARCA 

TV 12 POLLICI GRAN MARCA 

CUCINE GAS GRAN MARCA 

FRIGO 170 LITRI GRAN FRIZ 

LAVATRICI 5 KG. SUPER AUTOMATICHE BIO 

LAVASTOVIGLIE PER 8 COPERTI ACCIAIO 

SETTORE ARREDAMENTI DIVANI CON BREVETTO LETTO 

SOGGIORNI 5 ELEMENTI 

CAMERA RINASCIMENTO NOCE ARMADIO 12 ANTE 


L. 89.000 
L. 72.000 
L. 35.000 
L. 68.000 
L. 88.000 
L. 104.000 
L. 59.000 
L. 330.000 
L. 490.000 


SANDERLINO-GORINI 

ALL'AUDITORIO 

Oggi a 1 lo 17 30 (turno A 
e domani «Ile 21,15 (turno B) ol 
I Auditor o di Vio dello Conc I a 
zione, concerto direno do Kurt 
Sanderhng, pian sto G no Gormi 
(stagiono sintonico dell Accademie 
di S Cecil o, in obb togl n 12) 

In programmo Mohler Adogo do 
in s nlon a n 10 Hindenmlh Kon 
zartmus k per p anoiorte otton e 
due arpe Schumonn Sinfonia n 4 
Bigi etti in vondilo al bottegh no 
dell Audiloi io uva della Conc - 
dazione 4 oggi dalle 16 30 in 
po, doinonl dalle 17 in po B 1 
ghetti m vend lo anche ali’Ainer - 
can Express in Piazza d Spegna 

" DIURNA DELL'OTELLO 1 
ALL'OPERA 

Alle 16 n obb ale diurne io 1 
phea dell « Otello » di G Rossmi ; 
(rappr n 13) concertato e diretto | 
dal maestro Corto Franchi Regia di 
Sondro Sequi (edizione 1964) ri- | 
prodotta da Bruno Notr Scene e 
costumi di Giorgio De Chinco 
Maestro del coro Augusto Parodi , 
Interpreti principali Virgin a Zea- | 
n , Aido Bottion Mar a Borgato, i 
Pietro Bottozzo, Gastone Limanlli ( 
e Carlo Cava Lo spettocolo vertè | 
replicato mercoledì olle 21, in obb. | 
olle seconde 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto- 
rio Via della Conciliazione) 

Oggi alla 17,30 (turno A) e 
domani alle 21 15 (turno B) 
concerto d lotto da Kurt Sondcr- 

1 ng. pianista Gino Gorim (togl 
n 12) In programma Mahlcr, 
Hindomith Schumonn 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 
Mercoledì Dlle 21 al Teotro Olim¬ 
pico (lag! n 16) concerto dedi¬ 
cato a Claude Debussy con Hclga 
Multar mezzosoprano, Claudia An- 
tonelli arpa, Morto Ancillolti flau¬ 
to Bruno Canino pianoforte Bru¬ 
no Giuranno viola B gl eli. n 
vendite olla Filarmonico Romana 
Via Flom ma, 118, lei 3601702 

ASSOCIAZ. MUSICALE BEAT 72 
(Via G. Balli 72 - Tel. 317715) 
Quinto rassegna di musica Moder¬ 
na e contemporanea gennaio-giu¬ 
gno Domani alle 21 ncontro con 
Giancarlo Card ni, musiche di C. 
Sfttie, J. Cage, H Skempton, G 
Zosl, P. Castaldi, R. Curran, H. 
Covvell 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Coniatone, 32) 

Martedì e giovedì alle ore 21 
concerto del Duo Corri Ilo Grasso, 
Fausto Anzelmo Musiche di O. 
Di Lasso. J S Bach, W A Mo- 
znrt, J Hoffineister, I Pleyel 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Po- 
nitenzieri 11 • Tel. 8452674) 
Domani olle 16 30 la Compagna 
D Onglie-Poimi presenta « Fiam¬ 
me nell’ombra » commedia n 2 
lempi di Cnrico Annibale Bulli 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi»! 
n. 46 • Tel. 3964777-4957234) 
Martedì olle 21 15 all AudiloriO 
S Leone Mogno (vio Bolzano 
n 38) concerto del pianista Clau¬ 
dio Crismoni Profilammo Schu 
monu Fontosa op 17 Skriab n 
5 Preludi op 74 Mozurke So¬ 
nato n 5 op 53 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601702) 

Martedì olle 19 per il ciclo ded - 
ceto a Debussy concerto del p a- 
n sta Vincenzo Bolzon Biglietti 
n vendila olla Filarmon co Via 
rioni ma n 118 tei 3601702 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL-FITA) (Via 
Piacenza) 

Alle 17,15 G A D «I Conlem- 
poronei » pres « 1 morii non pa¬ 
gano tasso » 3 otti brillonli di 
N cola Monzori Scene Antonella 
Danesi. Regio Gennaro Jondolo. 
Ultimo replica 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 - 
S. Merla in Trastevere) 

Alle 21,30 « Il compleanno del¬ 
l'Infanta » nov. ass. del Gruppo 
Albatro con Fobr zio Bozzelli, D. 
Dugoni, P Montasi, W. 5 Ivestri¬ 
mo T Silvestrmi. 

BELLI (Via Sanl’Apollonia, 11-A • 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 ultimo giorno la 
Coop. teatrale G Bolli presento 
« La commadiaccla dar Belli » 

2 tempi di Roberto Bononn Ra¬ 
gia A Sohnes Mus che F Corpi. 
Scenografia M. Mommi 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 • 
Tel. 6793609) 

Alle 17 30 lo Compognio Stabile 
do L'Artistica diretto do Mass mo 
Alton» pres « Rome che non ab¬ 
bozza » duo tempi di C Oldonl 
Regio Llv o VonnonJ 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - Tol. 8452674) 
Allo 16,30 lo Compogma D On- 
glio-Pnlnn presento « Fiamme nel¬ 
l'ombra n commedia In duo lampi 
di Enr co Anmbale Butti 

CENTRALE (Via Celia, 4 - Tela- 
fono 087270) 

Alle 17,15 « La principessa 

Brambilla » di C T A HoMmonn 
con M Kustermann, Regio G. 
Nonni 

DEI SATIRI (Via Grottepinta, 19 • 
Tel. 565352) 

Alfe 18 ultimo giorno ta Coopc 
rativD Teetrolo dell’Atto presenta 
« Le visioni di Slmone Machard » 
d B Brecht Reg a M Morgan 
Musiche Hans Cislcr 

DE’ SERVI (Via del Mortoro 22 • i 
Tol. 6795130) 

Dot 25 « Cenerentola » operetta 
d Romolo Corono con 50 g ovam 
attori. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 478598) 

Alle 17,30 la Comp d Lourctlo 
Masiero e Arnoldo Foa in « La 
follo Amanda » di Borillot e Gre- 
dy Regio A Foò 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • 
Tel. 862 948) 

Alle 18 Fiorenzo Fiorentini pre- 1 
sento « Petroli»! » (Bioyrofio di ! 


Schermi e ribalte 


un m lo) d De Cn u c f Tu 
ieni m c « Cortile * d I M N*n 
imo con G Is cJor M r oi eri 
t n L Gali L Verde V Veti 
lumi eh torre Paolo Go'li c Ro 
bei lo Po j ih I 

CLJbLO (Via Nazionale, 183 • Te- 
lelono 462 1 )4) 

A Jc 17,30 la Coinpogn a Mo eli 
o* cippo pi es R Moie III P blop 
pu, l Occhim, C b mone D 
Mari no n « Le roso del lago *> 
d f B( usot Scene e coslum G 
Pjh i o 

FLAIANO (Via S lo Stelano del 
Cocco, 16 Tol. 688569) 

Alle 17 uh ma rep co « Il Tie- 
slc » di Seneca con ntorincsz 
veisonc L Dolce adallomento e 
leyia Virgno Gozzo o Comp 
Sociale gh Oz os 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561156) 

Alle 17 30 « The importance of 
bemg Eorneat » di O W Ide con 
The Goldony Roperiory Ployers 
Regio rrancc» Reilly Le roche 
sono m lingua nglesc 

LA MADDALENA iV«a della Slot, 
lotto, 19 Tel 6509424) 

Alle 17,30 « Guglielmo c Morl- 
nolln: un uomo torlo v una donna 
bella * di V Melandcr con F. 
Aloi-I, G Bur nato Reg o V. 
C urlo 

PAR IOLI (Via G Borsl, 20 • To¬ 
te loro 874951) 

Alle 16 30 e 19 30 Got no, e 
Giovann n pres « I ragazzi Irre- 
■Isllbili » di N S mon con A Ta- 
bnzi e IN Toronto I I eno Re 
gin E Eruzzo Scene G Co (el¬ 
iaco 

QUIRINO (Via Marco Mmghettl 
n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17 la « 3G C > presenta 

V ttorio Gassmon in a O Cesare 
o nessuno u di Villono Gossmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 Tel 465095) 

Alle 17,30 la Comp 5 Spaccasi 
presento « Lei c> crede al diavolo 
in mutande **, Regio L. Prococci 

ROSSINI (Vio 5. Chiara, 14 ■ 
Tei. 6542770) 

Alle 17 15 XXVI 5tag olle del¬ 
lo Slab le di proso di Roma 
di Checca e An lo Durante e 
Ledo Duce con Sanmart n Pez- 
z ngo Pozzi, Ro mondi Marcelli, 
Meri no nel successo coni co 
« 2-1-X » di Wulfen Reg o C. 
Durnn'o 

SANGENEStO (Vio Podgora 1 - 
Tel. 313573) 

Alle 18 n Amleto » d Riccar¬ 
do Bacchell Regia d Carlo Al * 
gh ero con E Cot'o V Cicco- 
cioppo, V Rubo Z Vclcovo A 
Mogi L Rosato M Lo rtbord ni, 
T Accolla Consulente mus co e 
Manuel Do S co Scene A Va 
lente 

SISTINA (Via Slatina) 

Allo 17 e 21 Gonne o G ovoli 
nini pres J Doreli B Volor 
nel a commedia muscolo sci ila 
con I T ostri « Aggiungi un po¬ 
sto o tavola » mus che Trosajol 
Scene e costumi Coltcllocc Co- 
leogrntie Landi 

TEATRO CARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vio Gcnocchi - 
Colombo INAM - Tel. 5139405) 

R poso 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina • 
Tel 6544601) 

A le 17 » Un lungo giorno di 
viaggio nella notte « d C 
O Nr> I Reg a L Squarzma Pio 
dotto T Sloo lo di Gonovo con 
L. Br gnone A Lupo C Pagn , 
L D beiti Lu Cionchi 

T. TENDA (P.zza S. Giovanni Bo¬ 
sco. Cinecittà - Tel. 741.403- 
748.65 7S) 

Allo 17 c 21 P ppo Ba do L 
Bauli G Nazzoio n •« Allo nove 
sotto casa u d Beudo Moliose 
racle con S Stub g, M L Serena 

V Broit Orchestra d rcltn da 
P ppo Caruso, N ce Clok Balle! 
Coreografie Tony Ventui a Rogo 
G Nicotro 

TORDI NONA (V Acquasparla 16 • 
D Alighieri - Tel. 9397G80) 

Alle 17 30 Ioni c 2115 ni 

Rnschiamuri » CI .N Sondi n con 
G usy Mari nel Loredana Mor 
con Alfredo Polli P no Cop toni 

TEATRO ET I VALLE (Vjb del 

Teatro Volle Tel 654 3794) 

Alle 17 Io Compagno di prosa 
Rossella Talk presenta « Tro¬ 
varsi » di L P randello con U 
Paglioi N Ricci Reg o G De 

Lullo. 

Il CIRCO OELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA, NANOO E 

RINALDO QRFEI (Viale Cristo- 
foro Colombo • Fiora di Roma) 

Tutti I giorni 2 spettocol ohe 

16,30 e 21,30 V sita allo zoo 
dallo 10 alle 15 Prenotazioni te- 
eleni 57 64 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Melimi 
n. 33 A - Tei. 3604705) 

Martedì alle 21 lo Comp Allred 
Jorry pres « Salomò ». Regio M, 
Sontel’o Scene Carlo Montes 

ALLA RINGHIERA (Via del Rta- 
ri, 82 - Tot 65GS711) 

Allo 13 e 21 30 lo Compongo 
« Lo scoi olà » presenta n Cesio » 
di Dar o Seri a 

BEAT 72 (Via G. Beiti. 72 - Te¬ 
lefono 317715) 

Alle 17 30 - Lo Spccch o de' 
MormorDtoi » presenta « Pulci¬ 
nella o l'anima nero « cJ ietto da 
G ancarlp Po ermo 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Vio Carpinolo 27) 
Stasera o le 18 per la sei io dt 
nuova canzone recital del cani‘Mi 
te m lanose G anni S \ ero u Lo 
periferia u presentar one eh Cine 
sto Bnsslgnano Alle 10 I Gruppo 
del Sole presenta lo spetlocolo 
per bombiti « I 4 stracciarci! al¬ 
ta conquista dcll'Americo >■ di R 
Coivo 

CENTRO DRAMMATICO SPCRI- 
MENTALE (Genzono - Piazzo 


STRAORDINARIA VENDITA 
AL COSTO 

FINO AD ESAURIMENTO MERCE 

Merce franco ns. magazzino - IVA compresa 


ALTRE CENTINAIA DI ARTICOLI 


TV 9" gran marca.L. 75.000 

TV 12" » ».» 77.000 

TV 24" » ».» 87-000 

Lavatrice Indesìt superautomatica .... » 79.000 

Lavastoviglie 8 coperti Inox.» 97.000 

Frigorifero 165 It. super freezer .... » 68 000 

» 190 It. » » .... » 72.000 

» 225 It. doppia porta .... » 99.000 

» 275 It. » » .... » 108.000 

>» 325 It. » » .... » 120.000 

Cucina 4 fuochi e forno.» 38.000 

Cucina 4 fuochi e forno porta bombola . . » 49 000 

Autoradio con mangianastri.» 35 000 

Radio transistor.» 2.900 

» » correrie batteria .... » 9.900 

Radio registratore corrente batteria OM/FM . » 53.000 

Radio sveglia National.» 24.900 

Registratore Philips cassette.» 27.000 

» tipo Philips corrente batteria . » 24.900 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole lusso ... » 19.900 

Baltitappeto battimoquette. » 29.900 

Aspirapolvere Hoover.» 24.000 

Scaldabagno 80 It. flangiato.» 25 900 

Calcolatrice elettronica Texas . ...» 29.900 

» » giapponese ... » 25 900 

VASTO ASSORTIMENTO PICCOLI ELETTRODOMESTICI 
- STUFE ELETTRICHE, GAS, KEROSENE - CINEPROIET- 
TORI MUTI E SONORI - GIRADISCHI STEREO E MONO 
DA L. 19.000 IN POI • GIRADISCHI STEREO 10 WATT 
PER CANALE - CAMBIADISCHI AUTOMATICO COM 

PLETO DI CASSE ACUSTICHE L. 69 000. 

DITTA PIRRO - Via Tasso, 39 - int. 3 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


Danto Alighieri - TU 317710) 
lelono 317715) 

StDici j al l 21 « Macbclh » d 

»V bhakcvizoi c l , ba kl'o 
I « Poter Nostcr » cg a c corto 
lufic? d Giorni Notai 
CONTRASTO (Via L Levlo, 25) 
Ale 19 api. puhbl co il leali o 
o qujt ur 1 1 to tio con I po 
I polo d itilo da 1 11 nco Mli c!*o 
Db TULLiS ( /ta dell» Paglia, 32 • 

I Tel 5895205) 

Alt 13 G ui po c 1 j\ u i len'ii 
. on I lo Ti a i o V 'rie > 
i n <• rrammenti di un pomeriggio 
I di un iouno » et N De To bea 
j Ma la nt co V Ujj S Ch a 
i G D A i ji o Kcj j nulo i 
UH in 3 u orn 

I IL TORCHIO (Via E. Morosini 
1 li. 16 • Tel. 582049) 

Ale 21 I Gruppo Teatro LobO- 
I iato! o pio-.cut a u Pinocchio»» d 
G Riccard (speltocolo per adui- 
j I ) percussione C Lcpor tlouto 

M Grande .ce io F Poi doro 
I mnscheio C Mocc fon Ult ino 
I goi no 

, LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
CULTURALE (V.le Stctamm 35 - 
I Pietralala 

! A le 1 5 animar one bomb n 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo, 1 • , 
| Tol 5817413) 

| Ale 1 E* fi Compaq > o Tea! iole 
Ita onn piesento « Maschero- 1 
poh », d G Sepe con S Amen 
I dolca A Pud a P Tjt I ano f | 
Colli Mus che origliai Stroda 

Apeilo Regia G Sepe 
LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
Culturale S, Lorenzo - V dei La¬ 
tini 73) 

Alle 17 <« Sogni e contraddizioni | 
dello vita e l'opera di Cesare 
Paveso » d Any oId Jbii grò 
PROMOTION (Via S Francesco 
n Ripa, 57) 

btoserà alle 21 15 « Y en oso 
llcyo Fidcl » (mus ca e minati in 
| dello rivo uz one cubDna) R«g o 1 
d GB Ubold j 

I SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 1 
n. 3 - Tel. 585107) i 

1 Alle 21,30 « Ma il compagno 
Mussolini, Dio bono, era già un 
I camerata? » di Enzo RobuH 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A - 
, Tei. 384334) 

Alle 17 30 fam « Nuovo Vangelo 
( 2000 » di P. Cam Mus che E 

j Guar ni Coreografie Greco Reg d 
L Mancini 

I T. NELLA CRIPTA (Via de) Riari 
n. 82 • Tel 6568711) 

A le 17 30 la Coinpogn a Tea¬ 
tro nella Cripto pres « 3 tragl- 
dica tor comedian n nov tè d . 
j fhomos Hunter Rey o T Hunter 1 
! e Anthony Qyan Jr 

! CABARET 

| AL PAPACNO (V lo del Loopor- 
! do 33 - Tel. 588512) | 

Ch UjO per il est melilo nuoto 
I spellacelo I 

I FOLK b IUDIO (Via bacchi, 13 - 
j Tel 5802374) 

Alle 17 30 ro k 5'ud o y o\mi 
piogt un’io d Folk lloppennj 
con la pai tee pirone di ìumcros 
o p I 

| ARCI CIRCOLO DELLA BIRRA 

( (V o dei Ticnaroli 30 B) 

Sloseia ila 1t> I Giuppo Teatio 
[ Poi 1 co pi es « il tlcgasperone . 
ovvero venti anni dopo » d Cec 

, ha Cui 

1 IL CANTASTORIE (V.colo de» Po 
| meri, 57 - Tel. 585.605) 

Stasera alo 22 15 Goslone Pe- 
I scucei M So nas I Leone, M i 

Moni cc I m « L’esorcoBimo »> di 1 
Boi bono o Tlors Mus che T 
1 Lenz Rey a R Deodato I 

| IL CARLINO (V'o XX Settembre , 
90 92 Tel 4755977) 1 

Al e 17 30 c 22 10 « Isso essa c 
. o malamente »* sccncgg alo caboret , 
d, lonnuzz rusco con I Silvaio , 

| C V< ntz n V Miis y o R 1 

I bmtoio 1 

i IL CENTRO (Vm del Moro 23) 1 

j Alle 21 30 coiceilo de gruppo 
i ìazz L ns c no 
i IL PUr F (Via Zonazzo 4 Tela- 
Ioni 5810721 5800989) 

Allo 22 30 spettacolo d Amen- 1 
I dolo t Corbucc « Non faccia on- 
I de » con L T oi n R Luca O 
i De Carlo P T Pony O D Nor- J 

i do Alloiymo Cuti o Chi 1 

1 LA CLCF (Via Marche. 13 Tel®- | 
i tono 4756049) , 

D le 22 Tronco Cai fono e Josè 
MDrchcse I 

PENA DCL TRAUCO • ARCI (Via , 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 1 
Trastevere) 

I A lo 21 30 Folklore fottio ame- | 

| r cono con Ines Camiono, Dakar, 
None Moria di Roma, Oroz o ' 

\ Duion (Ini lllimon ) 

PtPER (Via Togliomonto, 9 To- i 
lelono 854459) 

Allo 1G 21 1 30 d sco'eco 22 30 I 
c 0 30 G oncoi lo Borii g a pre- 
r <’n!o « Pipemsima n. 2 '75 »* ri- . 
\iste d Leon Gì cy 
I LA CAMPANELLA (V lo della 
Campanella 4 - Tct 6544783) 

Di doman alle 22 Re iato Zero 
c le sue ennzon Picnolaziom 
•cl 6544783 

THE POORBOY CLUB (Via Monti 1 
d. rnrnesino 79 - Tel. 394307- 
394058) , 

A lo 16 I compio o amilo amo- 
nenno r The Undr Davos lisli , 
camp » Rod and Roti ^how I 

ATTIVITÀ' RICREATIVE I 
PER BAMBINI E RAGAZZI j 

BAMBINI AL TORCHIO (Via C. 
Morosim 16 Tel 5820049) | 

Alle 16 ^0 « La stella sul corno » 
d A G oi n d coi \ Ross I 
P Moi letto A Cipi uno G Co¬ 
la igei c lo | ai Ite piZ Pile dei 
bambini 

BURATTINI SANGENESIO (Via 
Podgora 11 Tel 315 373) 

Alle 11 I Teatro Nuoto Mondo 
pi es « Mamma mia che paura > 1 
d Tonny Giser . 

GRUPPO DCL SOLE (Largo Spar- . 
laco, 13) I 

Oyy a le 10 15 neon i a tea 
ti ale per bomb i pie.so I C r- , 
eoo Cullinole Cintocele ARCI I 
(V a Corpmc ‘0 27) « I quattro 1 
stracciatoli alla scoperto del¬ 
l'America » d R G.'l\e 
LUNEUR (Via delie Tro Fontane, i 
EUR - T**l. 591.06.08) 
Metropolitana, 93, 123, 97. 

Apei to luti i (i orn I 

MARIONETTE AL PANTHEON I 
(Via Beato Angelico, 32 - Telcto- , 
ni 8101887-832254) 

Oyy alle 16 30 lo Marionette 
deg i Accoltello con « Il gotto 
con gli stivali n d ICaio e Bruno 
Accettella Regia desili autori 
TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Proti Fi- , 
scali 236 - Tel 3124037) 

A le 16 il clown To'o cl Ov do 
pic.enta « Chicchirichì » d G un¬ 
ii Tallone con la pu tee i i one 
de p ccoh jpcttalei 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 1 
Mogno 27 - Tel 312 283) 

Dole 16 50 • L’ultimo uomo di 
Sara » (ity o d M V O iomIo' 

Cl VIS-ARCI 
Conoscenza carnale 
FILMMUDIO 70 

A 'c 17 19 21 23 C ni. in c nui . 
sca pop <i Emerson, Lake e 
Palmer ». 

L'OCLHtO L’ORECCHIO LA BOC- I 
CA (Via del Mattonato. 29 • 

Tel 589 40 691 | 

■> A Viaggio ncll’inlerspizio 
( I - 19 21 23) Sili B Moni sul- . 
la Luna (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JO VINELLI 

Chi sei? con J M lls (VM 1 1) 

DR « e i vslo cl spogl aie o i 
LEBLON 1 

Acquasanta Joe coi L Tate A * 
c i \ A ! 

voli U i<lvQ j 

Conoscenza cimile di Cliristi ri ’ 
jizza danese con 8 lou (VM 
Iwj S * e i sia d j|jo l •’it lo i 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 315 1531 
Conuzione al palazzo di giustizia 
con I Nuo DR fi 

AIRONE 

Travolti da un Insello destino i 
n.M’azzurro mare d'agosto cc n 
M. Melato (VM 14; SA té) . 


ALilLHI (Tel 290 251) 
r mche c d guerra c c speranze 
3-c i A aorc SA ^ x 

AMLASSAOL 

Co I il orlila Poker, c 1 L Gou d 

DR * * i* 

AMERICA (Tel. 58 16 luti) 
Emmanuel lo, con 5 Kr stei 

(VM 18J SA * 
ANTARCS (Tel 390 947) 

Donna o bello, con A Terréol 

(VM 1b) DR * 
APPIO (Tel 779.638) 

Anche gli angeli brano di destro, 
con G Gemma A n 

ARCHIMtUt D ESSAI (375 S67) 
La grande guerra, con A Scudi 
DR # A * 

AR1STON (Tol. 353.230) 

Travolti da un msonto destino 
nell'azzurro mare d agosto, con 
M Melato (VM 14) SA •$ 
ARLECCHINO (Tel. 36 03 546) 

La nipote, con D Vorqis 

(VM 13) SA « 

A5TOR 

Assassinio sul! Orioni Express, 

con A I nney G 

astori a 

C oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

ASTRA (Violo ionio, 225 - Tele¬ 
fono 886.209) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Monlredi SA $4# 

AUSONIA 

Il piatto piango, con A Macaone 
(VM 14) SA * 
AVCNTINO (Tel. 57.13 27) 
Anche gli angeli tirano di deslro, 
con G Gemmo A * 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Per amaro Ofelia, con G Ro 11 

(VM 14) SA * 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Finche c'ò guerra c’o speranza, 
Con A 5ord SA tf* 

BELSITO 

Amore mjo non tarmi maio, con 
L ram (VM 18) S * 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Texas oltre il fiume, con D Mar 
in A *£■ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Amore mio non farmi mole, con 
L Foni (VM 15) S * 

CAPITOL 

Assassin'o Bull'Onent Capresi, 
con A Finney G #**> 

CAPRANICA (Tei. 67 02.465) 
BorsDlmo e Co., con A Delon 

CAPRANICHETTA (T. 67 92 463^ 
E vivono tulli felici e contenti 

DO * * 

COLA DI RIENZO (Tel 360 584) 
Il bianco il giallo il nero, con 
G G mmn A ? 

DEL VASLLLLO 

L arrivista, con A Delon DR X 

DIANA 

L arrivista, con A Delon DR k 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vii 
b'UO (VM 18) SA # 

EDEN (Tel 380 188) 

Donna e bollo, con A Terreo! 

(VM 15) DR * 
CMBASSY (Tel. 870 245) 

Robin Hood ( *) DA <#* 

EMPIRE (Tel 857 719) 

Assassinio sull'Orlenl Express, 
con A Finnev G ifr* 

CTOILC (Tel 687.556) 

Chmatown, con J N choison 

( VM 14) DR +■ 

CURCINE (Piazza Italia, 6 - Te¬ 
lefono 5910986) 

Il bianco il giallo il nero, con G 

Gemmo A i 

CUKOPA (Tel 8G5 736) 

Il venditore di palloncini, con R 

Ccst e S * 

FIAMMA (Tel. 47 51.100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B Loncostcr 

(VM 14) DR ft# 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Senza un filo di classe, con G 
Secnl SA 

GALLERIA (Tel 678 267) 

L’accusa c violenza carnale e omi¬ 
cidio con J Gfbin DR * 

CAKDLN (Tei 582 348) 

Amore mio non tarmi malo, con 
L Ton (VM 18) S * 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Allo mio cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vii 
agno (VM 18) SA * 

GIOIELLO D E5SAI (T 864 149) 
La classe dirigente ton P O Tooie 
DR 

GOLDEN (Tol 7S5 002) 

Porgi Polirà guancia, con B Spen 
cet A * 4* 

GRCCORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 03 80 600) 

Cinque donne per l'assassino, con 
G Albiilazzi (VM 18) G •* 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tet 8S8 326) 

Cmmanucllc, con S Kristei 

(VM 18) SA 4» 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 83 19 551) 

Gruppo di famiglio in un interno, 
con B Lancastcr 

(VM 14) DR ifr* 

INDUNO 

Assassinio suH'Orient Express, 
con A T nney G I 1 

LE GINESTRE 

Il giustiziere della nolle, k on C 
Bronson DR 

LUXOR 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P Vil¬ 
la j o (VM lo) SA * 

MAL51050 (Tei 786 086) 

Texas oltre il fiume, con D Mai 

I n A * * 

MAiESTIC (Tct. 67.94 908) 

Cmmanucllc, con 5 Kr stei 

(VM 1B) SA •* 

MCRCURY 

Allo mio cara mommo nel giorno 
del suo compleanno, con P Vii 
am io (VM 1v») SA * 

METRO DRIVE IN (1 60 90 243) 
Attenti a quei due chiamate Lon¬ 
dra, con R Moore A 

MLiKOPOLtTAN (lei. 689 400; 

C eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 4***^ 

MIGNON O'ESSAI (T 869 493) 
Filumcna Mnrlurano, d L De I i- 
hppo DR * * * 

MOUERNETTA (Tel. 46U 285) 

II saprolila, ton Ai Clivo 

(VM 1b) SA **> 
MODERNO (Tel 460.285) 

Pro!unto di donno, con v Gas*.- 
man DR ic 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Corruzione al palazzo di giustizio, 
con F Nero DR 

NUOVO SI AK (Vis Mfcholo Amo- 
fi, 18 Tel 789 242) 

Colilornia Poker, con E Gculd 
DR A#- 

OLIMPICO (Tel. 395.63S, 

Amore mio non iormi male, con 
L Fi in (VM 15) S À 

PALAZZO (Tel. 49S6 631) 
Corruzione ol palazzo di giustizia, 
con I Nero DR # 

PARIS (Tei 754.368) 

Cmmanucllc, con S Krfstei 

(VM 18> SA * 
PASOUINO (Tel. 503 622) 

Ransom ( n ing esc) 

PRENESTE 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G Gemma A D 

QUATTRO (ONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d agosto, con 
M Me loto (VM 14) SA A) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Sugorland Cxpicss, coi G II wn 
DR 

QUI «INCITA (Tel 67 96 vi I 2 > 

L ultimo corvè 'Oli J N cho non 
(VM 14) DR * * * 
RADIO CITY dei 464 234» 
li grande Gatsby, con R Rcdloid 
DR * 

REALE (Tel 58 10.234) 

Porgi l'altro guancia, coi U Spen 
ccr A ## 

REX (Tel. 884.165) 

Romanzo popolare, con U To- 
gnci-. S 

RITZ (Tel 837 481 ) 

Sugarland Express, coi G llawn 
DR 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Profumo di donna, con V Ga»»- 
mjn DR 

ROUGC ET NOI R (Tel 864 305) 
California Poker, con I Gculd 
DR *<r* 

ROX Y < Tu S70 504) 

Il bianco il giallo il nero, con G 
Gì mina A # 

ROVAI (Tel 75 74 549) 

Spazio 1999, con M Landau 

A * 

SAVOIA (Tel 8C1 1 59) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Chi te lo fallo fare, con B Stre 
sand SA 

5 U PERONE MA (Tel 485.498) 

Il bianco it giallo il nero, con G 
Gemma A • 

TIFFANY (Via A. Depretl» - Te¬ 
lefono 462.390) 

La nipote, con D Verga* 

(VM 1«) BA • 
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Schermi e ribalte 


TREVI (T*l. 689,619) 

L'uomo dalle due ombre, con C 
Bronson DR t® 

TRIOMPHB (Tel. 83.80.003) 
Chlnafown, con i. Nicholson 

(VM 14) DR A®*® 

UNIVERSA!. 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con M. 
Melato (VM 14) SA * 

VIGNA CLARA (Tel. 320.399} 
Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi SA 

VITTORIA 

Spazio 1999, con M. Landau 

A » 

SECONDE VISIONI 

ABADANt Torna a casa Lassic, 
con E. Taylor S * 

ACILIA: Quatta volta ti faccio rio- 
co. con A. Sabbio C * 

ADAM: n.p. 

APRICA; Il giustiziere dello notto, 
con C. Bronson DR a 

ALASKA: Il ritorno di Zanna Blan- 
ca, con F. Nero A * 

ALBA: Il domestico, con L Buz¬ 
zica (VM 14) SA * 

ALCE: Il ritorno di Zanna Bianca. 

con F. Nero A * 

ALCYONE: I santissimi, con Miou 
Mtou (VM 18) SA A* 

AMBASCIATORI: Appassionata, 
con O. Muti <VM 18) DR * 
AMBRA JOVINELLI: Chi sei? con 
J. Mills (VM 14) DR & e r,. 
vista 

ANIENEi Jesus Christ Superstor, 
con T. Neeley M 4- *’ 

APOLLO: Il ritorno di Zanna Bian- 
ca, con F. Nero A *, 

AOUILA: Per amerà Ofelia, con G 
Ralll (VM 14) SA ■*) 

ARALDO: Il domestico, con L. 

8 uzzenca (VM 14) SA * 

ARGO: Attenti e quel due chiama¬ 
te Londra, con R. Moore A A) 
ARIEL: Arrivano Joe e Margherito, 
con K Corredine C Ai 

ATLANTIC: Porgi l'altra guancia, 
con B. Spencer A fl)*) 

AUGUSTUS: Per amare Olelia, con 
G. Ralll (VM 14) SA H> 

AUREO: Agente 007 l’uomo dalla 
pistola d’oro con R. Moore A fb 
AURORA: Dudu il maggiolino a 
tutto gas, con R Mark C *A 
AVORIO D’ESSAI: Macbeth, con I. 

Finch (VM 14) DR 4-4 

BOITO: Il fiore delle mille e una 
notte, di P P. Posolin; 

(VM 18} DR 

BRASIL: Attenti a quel due chia¬ 
mate Londra con R. Moore A a 
BRISTOL: Fatti di gente per beno, 
con G. Giannini 

(VM 14) DR A- 
BROADWAY: Il cittadino si ribella 
con F. Nero (VM 14) DR A- 
CALIFORNIA: I santissimi, con 
Miou Mlou (VM 18) SA ** 
CASSIO: Per amare Ofelia, con G. 

Radi (VM 14) SA A> 

CLODIO: Herbie II maggiolino sem¬ 
pre piu metto, con K. Wynn 

C % * 

COLORADOt II bestione, con G 
Giannini SA 

COLOSSEO: Fatti di genie per bene 
con G. Giannini (VM 14) DR a 
CORALLO: Per amare Ofelia, con 
G. Radi (VM 14) SA *• 

CRISTALLO: Arrivano Joe e Mar¬ 
gherite, con K. Corrodine C -a 
DELLE MIMOSE: Attenti e quei 
due chiamate Londra, con R 
Moore A ai 

DELLE RONDINI: I settimo viag¬ 
gio di Slmbad, con K. Methcws 
A 4) 

DIAMANTE: Il giustiziere della 
notte, con C. Bronson DR A 

DORIA: It fiore delle mille e una 
notte, di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR 

EDELWEISS: Arrivano Jo« e Mar¬ 
gherite. con K. Corrodine C *) 

ELDORADO: Il viaggio fantastico 
di Slmbad. con J.P, Law A * 
ESPERIA: Agente 007 l'uomo dalla 
piatole d'oro, con R. Mooro 

A * 

ESPEROt Ransom stalo di emer¬ 
genza per un rapimento, con S. 
Connery DR ai 

FARNESE D’ESSAI: Il vigile, con 
A. Sordi C W® A: 

PARO: Un esercite di 5 uomini, 
con N Castelnuovo A * 

GIULIO CESARE: I santissimi, con 
Miou M.ou (VM 18) SA * A. 
HARLEM: Il bestione, con G Gan¬ 
nirti SA 

HOLLYWOOD: Ransom stato di 
amergenza per un rapimento, con 
S. Connery DR * 

IMPERO: Quattro caporali e mezzo 
e un colonnello tutto d’un pezzo 
JOLLY: Il giustiziere della notte, 
con C Bronson DR 

LEBLON: Acquasante Joe, con L. 

Tate A A: e rivisto 
MACRIS: Jesus Christ Superatar, 
con T Neeley M * « 

MADISON: Herbie II maggiolino 
sempre piu metto, con K. Wynn 
C « « 

NEVADA: Piedino il questurino, 
con F Franchi C 4> 

NIAGARA: Quattro caporali e moz¬ 
zo e un colonnello tutte d’jn 
pezzo 

NUOVO: I santissimi, con Miou 
Miou (VM 18) SA •#» 

NUOVO FIDENEi L’albero dalle 
foglie rosa, con R Costi® S * 
NUOVO OLIMPIA: Il buono. Il 
brutto a il cattivo, con C. East- 
wood (VM 14) A A 

PALLADIUM: Il domestico, con L. 

Buzzone* (VM 14) 5A a> 

PLANETARIO: 20.000 leghe sotto 
I mari DA A* A 

PRIMA PORTA: Jesus Christ su- 
perstar, con T Neoly M A 1 * 
RENO: Milano odia la polizia non 
può sparare, con T Miliari 

(VM 18) DR » 
RIALTO: Lancillotto e Ginevra, con 


Domani alle 21 al BEAT 72 
Via G. G. Belli, 72 

VIA G. G. BELLI, 72 

Conccrlo inaugurale della V 
Rassegna di musica moder¬ 
na o contemporanea. Il pia 
ni sta 

GIANCARLO CARDINI 

eseguirà musiche di Satic. 
Cage, Skempton. Zosi. Castal¬ 
di. Curran e Cowell. 

I lettori dell’* Unità * ohe 
presenteranno questo taglian¬ 
do al botteghino potranno 
acquistare il biglietto d*in 
grosso al prez/o ridotto di 
L. 500. 


L S.iiuii DR * A 

RUBINO D’ESSAI: Mussolini ulti¬ 
mo atto, con R Sto yer DR ■* * 
SALA UMBERTO: Il domestico, 
con L Buzziinca (VM 14) SA * 
SPLCND1D A muso duro, con C 
Bronson DR * « 

TRI ANON: Per amaro Ofolla. co: 

G Rei11 (VM 14) SA * 

ULISSC: Il fioro dolio nullo e una 
notte, d P P Pasolini 

(VM 18) DR a * * 
VERSANO: S P.Y.S., con E Gould 
SA * 

VOLTURNO. Conoscenza carnaio di 
Christa ragazza danese, con B 

Tove (VM 18) S a e n/ist a 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Pippo olimpionico 
NOVOCINE: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T. Hill C * 

ODEON: Troppo rischio por un uo¬ 
mo solo, con G. Gemma C * 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Nanu II figlio delta 
giungla, con T. Conway A * 
AVILA: Polvoro di stollo con Sord - 
Vitti SA a* 

BELLARMINO: Qui Montecarlo at¬ 
tenti a quei due, con R, Moore 
SA * 

BELLE ARTI- Fratello sole sorella 

luna (*), con G. Faulkncr 

DR * 

CASALETTO: Cenerentola A * 
CINEFIORELLI: Dio pordonn io noi 

con T. Hill A * 


Le sigle eh« appaiono accanto 
ai titoli dei film corrispondono 
alia seguente dassIHcaziona dei 
generi» 

A ■= Avventuro#* 

C ca Comico 
DA =3 Disegno ani moie 
DO sa Documentario 
DR r= Dr emme fio* 

G =3 Giallo 
M b Musicate 
S ss 5enrimentafta 
SA tn Satirico 
SM = Storico-mitologie* 

U nostro giudizio sui Hlm vi*- 
n* espresso nei modo seguente: 
a eccezionale 
« ottime 
® » buono 
• ® « diaerate 
• n mediocre 

VE » è vietato ai minori 
di 18 armi 


R EX 

IN ESCLUSIVA 



E' UN GRANDE FILM 
COMICO PER TUTTI 


! CINE SAVIO: 1 tre moschettieri, 
con M York A * a 

! CINE SORGENTE- Il sorgonte Rom- 
I piglioni, con V Franchi C * 

COLOMBO: La gang dei dobormnn 
colpisce ancoro, con D Moses 
A * 

COLUMBUS: Il dormiglione, con 
, W Alien SA « 

CRISOGONO; Totò modico dei pazzi 
C ** 

j DEGLI 5CIPIONI: La spada nella 
l roccia DA •* * 

DELLE PROVINCIE: Farlollon, con 
F Franchi C * 

DON BOSCO: Cinque matti olla 
corrida, con i Cltarlots SA •> 
DUE MACELLI Pista arrivo il gat- 
! lo dolio novi, con 0 Jones C ** 
ERITREA: I figli di Zanna Bianca 
con S Borgese A * 

EUCLIDE: Pano a cioccolata, con 
N Manfredi DR * a 

FARNESINA: Piste arriva il gotto 
delle nevi, con D Jones C * 
CERINI: Quattro marmittoni allo 
grandi manovre, con T. Ucci 

C * 

GIOV. TRASTEVERE: I figli di 
Zanna Bianca, con S. Boigose 

A a 

GUADALUPC: tl mio nomo ò Nes¬ 
suno, con FI Fonda SA a a 
LIBIA; Addio cicogna addio, con 
M I. Aivoicz C a 

MONTFORT' Lo chiamavano Tri¬ 
nilo, con T Hill A * 

MONTE OPPIO- La colloro del 
vento, con T Hill A * 

MONTE ZEBIO: Quattro bassotti 
per un danese, con D. Jones 

C +* 

NATIVITÀ’: Un uomo da rispot- 
i taro, con K Douglas DR 4 
NOMENTANO: I figli di Zanna 
Bianca, con 5 Borgese A 4 > 


N DONNA OLIMPIA- Slona do ,» 
{rateili o de corlolli, con M 
Arena DR * j 

ORIONE- Anastasia mio Irolello, 
coi A Soid SA * ] 

PANFILO- Anastasia mio fratello, j 
con A Sordi SA a 

PIO X: Cinque matti alla corrida, | 
con Chir.ote SA #- 

REDENTORE: Pasqualino Camma- 1 
rata capitano di (regalo, con A 

G li li re C * , 

SACRO CUORE: Serpico, con A 
Patino DR * * ; 

SALA S. SATURNINO: Rugantino, I 
con A Ce'rnteno SA * ! 

SALA VIGNOLt: 1999 conquista 1 
della Terra, con D. Muriay 

DR 4 * 

S. MARIA AUSILIATRICE. La gang 
dei dobermon colpisce ancora, 
co.i D Moses A 4 

SESSORIANA: Papillon, con S Me 
Ouecn DR 4 * 

STATUARIO: Quei dannati giorni 
dell'odio e dell’ira 
TIBUR: f tro moschettieri, con M 
York A * * 

TIZIANO: Altrimenti ci arrabbia¬ 
mo, con T H il A * 

TRASPONTINA: Il figlio della se- 
polla viva, con F Robshom 

DR ir 

TRASTEVERE: ForFallon, con T 

franchi C * 

TRIONFALE; Un esercito di 5 uo¬ 
mini, con N Castelnuovo A *- 
VIRTUS: Biancaneve o i 7 noni 

DA * * 


SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tuffa Roma ne parla 

\ in C. Colombo (Fiora di 
Roma) Tol. 3ì»5 95-1 - 570.400 

IL PIU' GRANDE CIRCO 
DI TUTTI I TEMPI 

Tro .inni di intonsi preparativi 
hanno dato \)ta al più grande 
o RuoIono spettacolo del secolo 


DAL 20 AL 29 GRNN \IO 
ORE 22 

LA CAMPANELLA 

presenta 

RENATO 

ZERO 


TUTTE LE SUE CANZONI 

Vicolo della Campanella, 4 
Prenotazioni: 65.44.783 


Liana Nando Rinaldo ORFEII I ^-1. - TEATRO QUIRINO 


FIUMICINO 


TRAIANO- Il grande Gatsby, con 

R. Rcdford DR # 


OSTIA UDO 1 

CUCCIOLO: La signora gioca bone | 
a scopa? con C Glullrè 

(VM 18) SA * | 

N.B. • (*) Film prodotti per 


« l'Unità » non A responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicale tempesflvamente 
alta redazione dall'AGIS e 
dal dirotti Interessati. 




La realtò del Circo, in una di¬ 
mensione di favolo. Tutto ciò che 
vedrete 0 incredibilmente vero 
Regia e coreogroiie di GINO 
LANCI Costumi di D DONATI, 

Tutti I giorni 2 spettacoli: 
ore 16.30-21,30 

VISITATE LO ZOO PIU* GRAN¬ 
DE D'EUROPA. Sono sospeso I® 
tessere permanenti (escluso quel¬ 
le d> legge) tutti l qiorm (estivi 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 


Oggi ore 17 

La 3 G + E presenta 

Vittorio Gassman 

0 CESARE 
0 NESSUNO 

di Vittorio Gassman 

Mercoledì 22 oro 21 
Turno Abb Spot. 


FILMSTUDI0 70 

V. Orti d'Alibcrt, 1 C 
(V. dello Lunyoro) Tel. 6540464 
Ole 17-19-21-23 

CINEMA & MUSICA POP 
PICTURES al an EXHIBITION 

con Emerson, Laho c Palmer 
(colore, 1971, sottotitoli italiani) 


OGGI « eccezionale prima » ai cinema 

BOLOGNA e MAESTOSO 

DIVERTENTE! SPASSOSO! 
PIENO DI AZIONE! 


UN WESTERN CHE NON HA PRECEDENTI 
CON UNA COPPIA DI FORMIDABILI ATTORI ! 


TEXAS 

OLTRE IL FIUME 

JOEY BISHOP ROSEMARY FORSYTE 
TINA MARQUAND-PETER GRAVES 
MICHAEL ANSARA LINDEN CHILES 
ANDREW PRINE 

SCCNECGIATUNA DI 

WELLS R00T&HAR01D GREENE l BEN STARR 
eeaiA» MICHAEL GORDOK 

PRODOTTO DA IttRtY KELLEK MUSICA DI OEVOl 

la nuova canzone D* SAMMY CAHIf e JAMES VJW HE USER 

C CANTATA OAL TRIO KINGSTON" 

T E CHNICOLOR<TECHNISCQPE 


Spellaceli ore: 16 - 18,20 - 20,20 - 22,30 - UN FILM PER TUTTI 



Rouge et Noir - Ambassade 
e Nuovo Star 

TRIONFA IL PIU RECENTE SUCCESSO 
AMERICANO DI ROBERT ALTMAN: 

IL PRESTIGIOSO REGISTA DI M.A.S.H. 

GIOCAVANO PER AVERE LE DONNE 
AVEVANO LE DONNE PER... GIOCARE 

r GEORGE SEGAL- ELUOTT GOULD T 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA JìijJSPl 


5“ SETTIMANA Al CINEMA 

RIVOLI-MODERNO 

RIDERETE! VI COMMUOVERETE ! RIDERETE! 
con il PIU’ BEL FILM DELLE FESTE 


! APPLAUDITO DAL PUBBLICO 
| OSANNATO DALLA CRITICA 


5“ settimana di successo ai CINEMA 

EMPIRE -CAPIT0L 
_INDUN0 

Un eccezionale cast di attori per 
la prima volta riuniti nello spetta- 
colo PIU’ BELLO DELL’ANNO ! 

NAT C0NLN PRESENTA PER LA EMI FILM OISTNIIUZIONE ITO. I 

UNA PRODUZIONE JOHN IAAB0UANE* RICHARD GOODWIN 


I grandi successi presentati dalla CIDiF 



VITTORIO GASSMAN AGOSTINA BELLI ALESSANDRO MOMO 







JM 1>-‘ 




m* xmFSmi k 

■T wiKwoacmK 

' unfimoiwafirrAiTMAN 

GEORGE SEGAL -ELUOTT GOULD 
CALIFORNIA POKER 

JCrirtOCUJOMPHWA1.5M • prOd«toaa»C*OTAlTMAN e JOWPH WAlSH 

regio o> rokkt altvan - un rom pe*s*t BmcHT/zrNO’nwwvnioN» 






AGATHA CHRISTIE 


BATTUTI TUTTI I RECORDS 
DI RISATE Al CINEMA 

SUPERCINEMA 
EURCINE 
COLA di RIENZO 
R 0 X Y 

IL PIU' ORIGINILE E 
DIVERTENTE DEI WESTERNS 


GIULIANO TOMAS > EU 
GEMMA MILIAN WALLACH 


Al CINEMA 

APPIO 

AVENTINO 

FRENESIE 

IL FILM PIU’ 
DIVERTENTE 
DELLA STAGIONE ! 


GIULIANO /RICKY 
GEMMA/ BRUCH 

4» «L 


«SIDNEY LUMET 







E' UN DIVERTENTE FILM PER TUTTI ! 


E' UN GRANDE FILM PER TUTTI 


SUCCESSO SENZA PRECEDENTI Al CINEMA 

METROPOLITAN - ASTORI A - ASTRA 
SAVOIA-VIGNA CLARA 

DOPO UN MESE DI PROGRAMMAZIONE, IL GIUDIZIO DEL PUBBLICO 
E DELLA CRITICA NON CAMBIA: E’ SEMPRE IL MIGLIORE ! ! 


■ ASSASSINIO SULL' 0RIENT EXPRESS - 
mALBERT FINNEY - LAUREN BACAU MARTIN BALSAM 
INGRIO BERGMAN- JACQUELINE BISSET-JEAN-PIERRE CASSEL 
SEAN CONNERY - JOHN GIELGUD - WENDY KILLER 
ANTHONY PERKINS - VANESSA REDGRAVE - RACHEL ROBERTS 
RICHARD WIDMARK ■ MICHAEL YORK 

.CniNHUU’ UMil MUnpMKr-. .RKHAR0 M»WY BEMNE1 — ~ --FRIH 0EMM 

_JOHN IRGIOUmt i RICHARD GOODWIN • ~ .-SltMIT LUMI r ,- TrTB U f ."fl 

,IIMM ■> IMI 1 I M. WUM MMM Il T-.IH 

I I Wtiu M «nt» Il . imi « llliu Kul IMK MMM IIW ««■■««»• **l»BI* 1 *U 


IL 

IL GIALLO 
IL NERO 

, SERGIO CORBUCCI , 

i..i<r>M ■. • IRllONf ClNtYA’ltfRAtICA , ( 
MUNDIAllUM I li VII i ^ 

■ CUlDOi WAURl.’iO DI ANUUS tlCH*YlCOIOR 



I _h.„E.B.CLUGHER 

© LAURA BECHERELU PAOLO ZRU 

r ' - A IWMMMV* 1MTY1 IDMInUIIU 


UN GRANDE SPETTACOLO 
PER TUTTI ! 


DOMMCMHTD I0WRRO NUETA 
RICCARDO numi MtSltet USIIIIiW f A 
prteWMH* TMIDM CWiMAf OCRAflCR v r 1 

TtcwecotiD 

UN SUPERSPETTACOLO 
PER TUTTA LA 
FAMIGLIA 


fm«li Uu preéiOMi i 



VITTORIO GASSMAN 


i 

L5flPReriTF 


MW--CDNI li CUVEH - JANU SG«M 
li SAI’HÒM TA 

tiv.:.iii : MjqwYtìii, >:w(iA shijns itaroioa iriis 


cera uomo Turno amari 


.STEFANO SATTA FLORES .(BOVANNA RALU..—ALDO FABRIZI -a6eSpellTScola 
i^ì^aPIO ANGELETTI. ADRIANO DE MICHELI *m«ri£TT0RE SGOLA - TECHNICOLOR 



j s 

Strepitoso sensazionale SORDI ì 

! al BARBERINI ! 

IN ATTESA DEL PROCESSO 

CHE SI TERRA' IL 29-1-75 

Emmaquelle 

ALFIERI 

IN LIBERTA' PROVVISORIA 

ì Finché c'è ALBERTO SORDI $ 

al PARIS-HOLIDAY 

1 S 

c'è divertimento ( 

AMERICA-MAJESTIC 

tn . 


:osr i \ cumrx 

t "C'erovamo tonto amali» convince da qualunque parie lo si guardi » iU« COKKIKKIC DKLL \ SKR \) 

x Tutti bravi, bravissimi, dai quali cl accomiatiamo a malincuore quando sullo schermo appare la parola fine » ( IL .M VITI NO) 

< Il fPm e agile, vivace, spiritoso, ricco di idee e di trovate, nessuna inutile o gratuita » (EPOCA) 

< Un'opera spesso commossa e commovente, "C'erovamo tanto amati" va considerato uno dei films migliori diretti da Scola » 

(OGGI) 

t Un ottimo film, tra i migliori della stagione » (ROMA) 

« La limpidezza e la comunicativa dell'opera si affidano al contributo di attori famosi o meno famosi ma lutti eccellenti » 

(L’UNIT Vi 


CINERIZI 11 MARCHIO VERDE Dii GRANDI SUCCESSI 



RIZZOLI FiLM t » 


Un film di 

ALBERTO SORDI 



FINCHÉ C’È GUERRA 
C’E SPERANZA 
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LAZIO-MILAN allo stadio Olimpico mentre la Juventus farà gli onori di casa alla Fiorentina 

Arriva il «diavolo » : Chinaglia F« esorcista » ? 

La Roma a Temi a tattia de! record 



I giallorossi cercano il settimo successo con il quale potrebbero restare soli al 
ferzo posto in classifica (il Napoli e il Torino infatti sono impegnati in due dif¬ 
ficili trasferte a Bologna e in casa dell'lnter) - Il Cagliari ospita l'Ascoli 


Così all'Olimpico: ore 14,30 


LAZIO MILAN 


A 180* dal giro di boa Jmo 
e Lazio sono impegnate in un 
frenetico sprint (nei quale in 
teoria potrebbe inserirsi anche 
qualcuna delle inseguitrici) Co 
me finirà non è Tacile dire, 
probabilmente sarà necessario 
attendere l’ultima giornata og 
gì, Infatti, Lazio c Juvc gio¬ 
cano ambedue tra lo mura ami¬ 
che (rispettivamente contro Mi- 
lan e Fiorentina) e possono 
essere accreditate del successo 
Più difficile invece il com¬ 
pito delle altre « grandi *• il 
Napoli infatti ò di scena a Bo¬ 
logna, ed il Tonno va a far 
visita alTInter (mentre il Mi 
lan come abbiamo dotto e ospi¬ 
te della Lazio). Va a finire 
che al terzo posto da sola ri¬ 
marrà la Roma impegnata a 
Tomi’ Aggiunto che Cagliari- 
Ascoli. Sampdona-Cesena c Va- 
rese-Vicenza interessano la lot¬ 
ta per la salvezza, passiamo, 
come al solito, all’esame det¬ 
tagliato del programma odier¬ 
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha in classi¬ 
fica)* 

• LAZIO (18J-MILAN (16) - A 

15 giorni da Ldzio-Juve, al¬ 


1 Olimpico va in onda un altro 
” big-match * altrettanto aper 
to ed equilibrato, perché am¬ 
bedue le contendenti giocanp 
dichiaratamente per vincere, 
sebbene sulla carta 1 ipotesi 
piu probabile potrebbe appa¬ 
rire il pareggio Infatti con¬ 
fermata la squalifica a Garla- 
scholli U Inìzio potrà contare 
solo su Chinaglia in attacco* 
e potrebbe essere poco consi¬ 
derando che la difesa rossone¬ 
ra pur priva dello squalifica¬ 
to Zecohini lesta la miglioro 
dclld sene A (cinque gol al 
passivo) Mentre sull'altro fron¬ 
te la difesa bianco azzurra raf¬ 
forzata da Nanni (probabilmen¬ 
te adibito alla guardia di RI- 
vera) non dovrebbe faticare 
a tenere a freno l'attacco ros¬ 
sonero (pur se domenica Ita 
dato segni di risveglio ai danni 
del Varese ma può il Varese 
considerarsi un banco di pro¬ 
va attendibile 7 ) Ma la tifose¬ 
ria laziale è sicura che i ra¬ 
gazzi di Maestrali ce la fa¬ 
ranno perché sono obiettiv a- 
mente piu forti* e poi non si è 
visto proprio domenica a Fi¬ 
renze un Chinaglia al1 altezza 


Spettacolare discesa libera a Kitzbuehel 

Fantastico Thoeni: a 1 solo centesimo 

lo sei concorrenti ai nastri dal «mostro» Klammer 


Solo sei concorrenti ai nastri 

Oggi alle Capannelle 
la Gran Corsa Siepi 


k L'aasenza del concorrenti 
, stranieri e la diserzione di 

! . alcuni specialisti italiani han¬ 
no ridotto assai 11 numero 
del partenti alla Gran Corsa 
Siepi di Roma, la grondo 
prova In ostacoli ehc, con 11 
Grande Steeple che va In pro¬ 
gramma domenica prossima, 
costituisce 11 « clou » della riu¬ 
nione Invernale ad ostacoli 
all'Ippodromo romano delle 
Capannelle Comunque lo Gran 
corsa ha un suo fascino par¬ 
ticolare, a parte 1 20 milio¬ 
ni di dotazione, c lo spetta¬ 
colo non mancherà sul 4 mi- 
5f' la metri del duro percorso. 
«’ Sei concorrenti si presente- 
| ranno al nastri (all’ultimo 
B momento è avvenuta la de- 
ST lezione anche dell'inglese Ine 
K portato Tom Crlbb) sulla Car¬ 
li ta la prova sembra a dispo¬ 
si stzlonc di Cluffagnl, un sog- 
jp getto capace di fare corsa a 
E sé dal primo all’ultimo me- 
£•• tro Appartenente alla scude- 
£ ria Domi, Cluffagnl 6 In gran 
. forma, lo ha dimostrato nel- 
K' la prova di collaudo sostenu¬ 


ta alle Capannello e 11 pro¬ 
nostico gli spetta di diritto. 

I cinque avversari che lo af¬ 
fronteranno sono Assueros, 
Missouri, Aricela. Jacopo Ro¬ 
busti e Don Fedro. Il pia 
pericoloso per Cluffagnl sem¬ 
bra Jacopo Robusti (per al¬ 
tro chiuso sul risultato della 
Gran Corsa Siepi di Mera¬ 
no), ma non va sottolineato 

II ruolo di Don Pedro. Inol¬ 
tre In prove di questo gene- 
re U fattore sorpresa è sem¬ 
pre da tenere.In considera¬ 
zione 1 4 mila metri In sie¬ 
pi sono assai duri e nessu¬ 
no può dirsi vincitore fin 
che non ha passato 11 palo. 

L'Interessante riunione ro¬ 
mana avrà Inizio alle 14 

SI corre per 11 galoppo an¬ 
che a Napoli dove è In pro¬ 
gramma 11 Premio Braque ri¬ 
servato al 3 anni ed a Pisa, 
mentre per 11 trotto sarà di¬ 
sputato all'Ippodromo milane¬ 
se di San Siro 11 premio Tor 
di Valle che metterà di fron¬ 
te gli americani Keystone Bri¬ 
de e American Angel. 


Gustavo ha posto così un’altra ipoteca sulla 
combinata che oggi prevede lo slalom speciale 
Plank sesto - Grave caduta di Bieler 


Nostro servizio 

KITZBUEHEL, 18 
Gustavo, Incredibile! Com¬ 
prensibile l'entusiasmo per 
l'Impresa che ha portato oggi 
a Kitzbuehel 11 nostro Thoeni 
ad un passo (0 forse meno) 
dalla affermazione clamorosa 
nella discesa libera, una spe- 


e Gustavo, è risultato al cro¬ 
nometro elettronico di un so¬ 
lo centesimo di secondo e 
che Thoeni è riuscito nella 
sua Impresa pur scendendo 
nel secondo gruppo 
CI ripetiamo : Incredibile 
Cosi come Incredibile sta ri¬ 
sultando l'evoluzlono tecni¬ 
ca del campione di Trafol 


clalità riservata In coppa del che da slalomista puro ha 


mondo quasi esclusivamente 
a Franz Klammer. 

L’austriaco, come era nelle 
previsioni, ha Infatti vinto, 
racimolando 1 venticinque 
punti necessari per portarlo 
stasera provvisoriamente In 
vetta alla classifica. Ma Thoe- 
ni si 6 piazzato secondo, ot¬ 
tenendone venti ed Ipotecan¬ 
do cosi fortemente gli altri 
venticinque della combinata. 
Il piazzamento, già Insperabi¬ 
le In sé, è dlvonuto ancora 
più eccezionale se si pensa 
che 11 distacco fra Klammer, 
11 mostro della velocità pura. 
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iniziato a trasferire la sua 
classe e lo sue innate doti 
d'equilibrio — Indubbiamente 
assolute — sino ad Insidiare 
cosi da vicino gli assi della 
Ubera. 

Cosi hanno fatto anche gli 
svizzeri, a sorpresa, piazzan¬ 
do Berthod e Vesti al quarto 
e quinto posi, e che, dopo 
averi! privati dell'apporto di 
Collobin In coppa, ha tolto lo¬ 
ro oggi di mezzo per una 
spettacolare caduta anche 11 
loro uomo di punta, Bernard 
Russi 

Al sesto posto, forse al di 
sotto delle previsioni, si è 
piazzato Plank, che doveva es¬ 
sere nelle intenzioni il numero 
uno azzurro peT la prova o- 
diema, data la sua esperienza 
dcll'« Hahnenkamm » Abba¬ 
stanza deludente, nel campo 
Italiano, la prova di Anzi, solo 
ventiseiesimo, mentre la for¬ 
tuna non è stata amica nè di 
Bieler (rovinosamente caduto 
sul tre quarti del percorso e 
trasportato a valle In barella 
per sottoporsi agli accerta¬ 
menti del traumatologo) nè di 
Antonloll, una delle giovani 
promesse azzurre, vittima di 
troppa precipitazione ed anche 
lui fuori pista, per fortuna 
senza gravi conseguenze 

Nell’elenco del ruzzoloni so¬ 
no pure compresi altri due Ita¬ 
liani, Corradi e Marconi, ed un 
austriaco, Peyersinger. 

Un po’ di cronaca c! ricor¬ 
da Klammer scendere per pri¬ 
mo Una discesa pulita, come 
sempre potente, che fa ferma¬ 
re 1 cronometri dell'« Hannen- 
kamm » sul 2'03”22 Un tempo 
già In sé record, che abbassa 
il primato della pista detenu¬ 
to da Collombin con 2’03"29 
Dietro di lui si buttano all'In¬ 
seguimento gli svizzeri, che 
non riescono tutavla ad Insi¬ 
diarne 11 primo posto In clas 
slflca Più vicino di tutti cl va 
Grlssman compagno di squa¬ 
dra di Klammer, che fa se¬ 
gnare un 2‘03"30 Anche Plank 
non puO far altro ohe sperare 
In un piazzamento fra 1 primi 
cinque 11 suo tempo (2 04''14) 
è troppo lontano. 

Tutto lnsomma lascia prc 
supporre l’inattacCAbilltà di 
Klammer, quando Iniziano le 
discese del secondo gruppo ed 
è qui che Gustavo compie li 
suo capolavoro di perfezione 
stilistica, scendendo con tale 
sicurezza che In alcuni pas 
saggi si ha l'Impressione stia 
disputando un gigante, e non 
una libera. L’ultimo tratto di 
percorso è bruciato da Thoe 
ni a 127 chilometri orari, e 
quando 11 cronometro fissa 11 
tempo (2'03'23- un solo cente- 
simo da Klammer) Gustavo 
lui, cosi compassato, non può 
faro a meno di esultare c di 
sorridere soddisfatto 

Bene A questo punto la 
cl.issi fica di coppa del mondo 
assegna 141 punti a Klammer, 
120 h Glos (che oggi ovvia¬ 
mente non 6 partito), Ilo a 
Thoeni Domani è In orogram 
ma Io speciale, e tutto lascia 
piesupporre un nuovo sorpas¬ 


so dell austriaco, questa volta 
doppio. A meno di una cadu¬ 
ta o di un salto di porta, la 
prudenza consiglierà a Thoeni 
un piazzamento da dieci pun¬ 
ti, che gl! assicurerà la combi¬ 
nata In definitiva domani 
sera Thoeni potrebbe assom¬ 
mare al venti odierni altri 
35 punti (23+10) cosi da por¬ 
tarlo In testa a quota 145 Un 
punto oltre Klammer, cioè 
mentre Gros, al massimo, può 
tentare di vincere ed ap¬ 
paiarlo 

Henry Valle 

• Nella foto In alto GUSTA¬ 
VO THOENI. 


L'ordine d'arrivo 

1) Franz Klammer (Au) 2'03"22; 

2) GUSTAVO THOENI (It) 

2'03”23; 3) Grlswnann (Au) 

2'03"30; 4) Berthod (Svi) 

2'03"30; 5) Ve>ti (Svi) 2'04"13; 
6) HERBERT PLANK (It) 
2'04"14; 7) Voith (RFT) 2'04"77; 
8) Roux (Svi) 2'05"02; 9) Pel¬ 
lai Flnet (Fr) 2'05"13; 10) 
Wlnkler (Au) 2'05"46. 


Classifica 
Coppa mondiale 

1) Klammer (Au) punti 144; 

2) PIERO GROS (Italia) 120; 

3) GUSTAVO THOENI (Usila) 
110; 4) GrUsmann (Au) 81; 5) 
Stenmark (Sve) 70; 6) HER¬ 
BERT PLANK (Italia) 54; 7) 
PAOLO OE CHIESA (Italia) 52; 
8) Haker (Nor) 51; 9) Wal- 
cher (Au) e FAUSTO RADICI 
(Italia) 30. 


Ha saltato m. 


dei tempi d’oro, tornato an¬ 
che a segnare dopo una lunga 
astinenza 7 

• JUVENTUS (20)-FIORENTI 
NA (14) - Nelle ultime ore 
pare ehc Rocco sia nuscato a 
recuperare Roggi c Supcrchi. 
ma restano sempre in tutta la 
loro gravità le assenze di Bri- 
7i. Della Martira e Merlo In 
apparenza pertanto la squadra 
viola dovrebbe trovare disco 
chiuso a Torino a meno che 
si capisce la Juve non conti¬ 
nui d trepestare maldestramen¬ 
te in attacco, come ha fatto 
nelle ultime domeniche (non 
tutti gli arbitri sono disposti 
ad agevolare il compito dei 
bianconeri con il rigore ) Ove 
infatti si verificasse questa ipo¬ 
tesi anche una Fiorentina cosi 
mal ridotta potrebbe strappare 
il pareggio 

• BOLOGNA (14)-NAPOLI (16) 

Vinicio Ita detto chiaro e tondo 
che il Napoli tenterà di otte¬ 
nere la prima vittoria esterna 
(finora solo pareggi in trasfer¬ 
ta*) onde ravvicinarsi alle pri¬ 
mo: confidando sopratutto nel 
nuovo tandem d’attacco forma¬ 
to da Clerici c Mossa. Però 
con tutto il rispetto per Vini¬ 
cio non ci sembra che l’occa¬ 
sione sia delle piu propizie, il 
campo del Bologna in genero 
risulta ostico per le « visita¬ 
toci x> inoltre si è visto pro¬ 
prio domenica ad Ascoh clic 
la squadra rossoblu sta rimet¬ 
tendosi an carreggiata dopo 
circa due mesi di rj sul tati ne¬ 
gativi Dalla panchina rossoblù 
mancherà Pesaola. squalifica¬ 
to ma con ì mozzi di comuni 
cazlonc d’oggi 1 ombra del « Po¬ 
lisco » alcggcrn egualmente sul 
campo 

• INTER (IS)-TORINO (16) - 

L’Inter euforizzata dalla vitto 
ria di domenica a Vicenza cer¬ 
ca il « bis » ed il risultato di 
prestigio contro un avversalo 
tradizionaJe come il Tonno 
L’impresa è possibile ma non 
facile perché la squadra di 
Fabbri a sua volta si batterà 
con le unghie ed i denti por 
non perdere terreno rispetto 
alio prime della classe (c ri¬ 
sulterà rafforzata dal non tro 
di Ferrini a centrocampo). In¬ 
semina pensiamo di non sba¬ 
gliare affermando che si trat¬ 
ta del match più equilibrato 
della domenica. 

• TERNANA (9)-ROMA (16) - 
La Roma che è balzata al cen¬ 
tro dell'attenzione generale per 
la sua sene d oro di sei vit¬ 
torie consecutive e per la con¬ 
seguente ° escalation ” al ter¬ 
zo posto in classifica (un me¬ 
se c mezzo fa era penultima’) 
conta di conquistare la setti¬ 
ma vittoria, cosi battendo il 
record in materia (risalente al 
1030-31 > e mettendosi in grado 
di sfruttare le difficoltà altrui 
per restare magari sola al ter¬ 
zo posto A suffragare le am¬ 
bizioni della squadra di Lic- 
dholm sta 2'ottima condizione 
di forma di tutti 1 giallorossi 
c l’inulamento di oltre 25 mi¬ 
la tifosi romanisti che faranno 
del « Liberati * una apode di 
succursale deU'Olimpico D pe¬ 
ricolo più che dal valore della 
Ternana (comunque non di- 
sprezzabile) è costituito dalla 
eccessiva euforia di Cordova e 
compagni 

• CAGLIARI (9)-ASCOLI (7) - 

I sardi privi di Poli Qiwiglioz- 
zi e Novellini debbono vmccre 
egualmente per fare un passo 
avanti verso posizioni di clas¬ 
sifica più tranquille ovviamen¬ 
te tutte le loro speranze sono 
riposto in Gigi Riva (non di¬ 
menticando poi che i marchi¬ 
giani finora non hanno con¬ 
quistato neanche un punto in 
trasferta) 

• SAMPDORtA (9)-CESENA 

(11) - La squadra di Corsini 
appare leggermente favorita 
sia perché in casa sa farsi 
rispettare da chiunque sia per¬ 
ché i romagnola in trasferta 
rendono poco: però non biso¬ 
gna dimenticare che l’attacco 
blucercbiato segna con il con- 
tagoocic 

• VARESE (9)-VICENZA (9) - 

L’allenatore del Vicenza. Pu- 


MONTREAL, 18 
Il giovane astisti americano 
Steve Smith oattcodo il prò 
pi io limite mondiale « ìndooi * 
nella speciali» con m 5 55 ha 
salvd<o 1 interesse della pumi 
ì arnione della seconda stagione 
dell Assoc wzicne intcrrvnzion ile 
di atletici leggera (ITA) jxn 
professionisti svoltasi al «Fo¬ 
rum 9 di Montreal 
Smith ha stabilito la pi<sta 
/ione alla ter/ \ prova bucce s 
smaniente ha rinunciato i ten¬ 
tale un» misur» anco:a supc 
noie a causa di una cavigli» 
dolo**ime Di rilievo aicht lì 
pi est i/iocu. dell a* età del Mi 
dagascdi Jean Louis Ravelina 
ndntsoa il qu ile lu eguagliato 
il record « indoor » delle 50 
>arde in 5 netti Anche il se¬ 
condo dissclcilo lo st itimi- 
tensc Hcrb Waslungton, è stato 
acci editato dello stesso tempo 


Mediocri i risultati delle «Hi e 
gare 

4 » • 4 » 

POCVTKLLO 18 
Lo statunitense Dwight Sto- 
nos puniatista del mondo di 
salto in alto con in 1 J0 ha 
stabilito la miglioro prestazione 
mondidjc al coperto con la mi¬ 
sura di m 1 26 noi corso di 
una riunione di dtlelica leggera 
svoltasi a Pocatello, nell Ida ho 
II ventunenne californiano stu 
dente a Long 13eu.Ii ha cosi 
strappato al sowoMco Vaioli 
Brumol il limite « indoor > che 
quest u!’imo deteneva di 11 an 
ni Stones infatti h i migliorato 
di un centimetro i! record sta 
bilito da Biuniti nel 1981 \ti 
gioirti scoisi a College Pirk 
(Mmlind) Stones ivtvo ritto 
piova di esseri in eccellenti 
condizioni di forni» su poi «indo 
facilmente in 2 22 A Poe ilei lo 
1 atkta americano ha superato 
ì 2 26 al secondo tentativo I 


nicol li ha detto a destra e a 
manca che la squadra veneti 
va a Varese pei vincere, su 
stilando io s 4 uporc dogli stes 
si lombardi (perché e notorio 
clic la squadra di Maroso m 
casa diflicdmenle fa conccs 
sioni agli ospiti) Quindi delle 
due 1 una o Pu ricetti ha fatto 
un estremo tentativo per nsol 
levare *1 molale dei suoi uo¬ 
mini abbattuto dopo le sconfit¬ 
te consecutive con l’Irvtcr e la 
Roma, oppure è un «mago* 
dotato di poteri eccezionali di 
lungimiranza Nc sapremo di 
piu stasci a 

Roberto Frasi 
Gli arbitri 

Boloflna-Napoli: dacci; Ca- 
gNari-Aicoli. Monegall; Inter- 
Torino: R. Lattanzi; Juventus- 
Florenfina* Serafino; Lazlo-Mi- 
lan: Panzino; Sampdorla-Cese- 
na V. Lattanzi; Ternane-Roma: 
Reggiani; Varese-L.R. Vicenza: 
Barboni. 


PULICI O 
GHEDIN 0 
MARTINI © 
WILSON O 
ODDI 0 
NANNI O 
D'AMICO 0 
RE CECCONI O 
CHINAGLIA 0 
FRUSTALUPI © 
BADIANI © 


ALBERTOSI 

ANQUILLETTI 

SABADINI 

BET 

TURONE 

BIASIOLO 

GORIN 

BENETTI 

BIGON 

RIVERA 

CHIARUGI 


ARBITRO: Panzino 

A disposizione: per la Lazio: Moriggi (12), Po- 
lentes (13), Franzoni (14); per il Milan: Tan¬ 
credi (12), Citterio (13), Cationi (14). 


Gli scaligeri in casa, gli umbri in trasferta 

Verona: occasione buona 
per ridurre lo svantaggio 

Il Perugia impegnato in un difficile match con la Sambenedettese - La Spai 
in crisi ha licenziato Caciagli - Turno ricco di confronti incerti e interessanti 


Smith «mondiale» 
indoor nell'asta 


E adesso tocca al Verona 
profittare del turno casalingo 
per strappare qualche punto al 
Perugia che, domenica scorsa. 

10 ha nuovamente staccato di 
due lunghezze in lesta alla clas¬ 
sifica. Veramente la colpa di 
questo nuovo svantaggio del Ve¬ 
rona non è Unto della squadra 
umbra che, lanciatissima come 
e era prevedibile che si libe¬ 
rasse anche dcll’Atalanta. dopo 
essere passato a Genoa. La cir¬ 
costanza che ha giocato a sia- 
vore del Verona sta nel fatto 
che ha dovuto incontrare il Pe¬ 
scara. e sul campo della squa¬ 
dra abruzzese ha dovuto lascia¬ 
re entrambi i punti E questa 
sconfitta non è che ridimensio¬ 
na più di tanto il Verona, esal¬ 
ta invece il Pcsoara che, pro¬ 
babilmente. s’awia ad esprime¬ 
re appieno le sue possibilità, 
che, ripetiamo non sono poche 

Nel turno odierno, comunque. 

11 Verona ha veramente la pos¬ 
sibilità di guadagnare qualche 
punto rispetto alla capolista 
Gioca in casa con la Spai che 
denun/ia una pericolosa crisi, 
tanto pericolosa da costringere 
la societu a licenziare Caciagli 
E stavolta ci sembra davvero 
improbabile che possa realiz¬ 
zarsi la previsione della ormai 
famosa massima* allenatore 
nuovo, squadra che vince Ar¬ 
che perché non ci pare che sia 
giunto un nuovo allenatore II 
Verona dunque è nettamente fa¬ 
vorito 

D Perugia, di contro, è impe¬ 
gnato in una durissima partita. 
Dopo avere a lungo stentato 
difatti, la Sambenedettese si ò 
messa a camminare abbastanza 
speditamente e appena domeni¬ 
ca ha lasciato anch’essa il se¬ 
gno del suo passaggio sul ter¬ 
reno dello sconcertante Genoa. 

Il confronto tra Perugia e Sam¬ 
benedettese è anche interessan¬ 
te per altro verso Si era detto 
che i guai della Sambenedettese 
scaturivano dal suo tipo di gio¬ 
co che hd consentilo la rincor¬ 
sa della Sambenedettese che si 
è assestata bene a contro cam¬ 
po Castagner. intanto, ha fatto 
sapere che non intende cambia¬ 
re ì suor validissimi schemi o 
affronterà la Sambenedettese 
allo stesso modo con Solher 
centravanti « dappertutto > c 
tutta la squadra in movimento 
Ingomma non manca, come di¬ 
cevamo, a questa partita un 
motivo tecnico-tattico interes¬ 
sante un motivo che la rende 
ancora più interessante di quan 
to già non lo sia per gli effetti 
che può avere sulla classifica 

E non mancano alto confron¬ 
ti interessanti in questo turno 
Intanto c’e quello tra Brcscn 
e Novara che lottano l’una per 
conservare il terzo posto, l’al¬ 
tra per tentare di soffiarglielo 
Questo confronto diretto tra 
Brescia c Novara qualora i pie 
morbosi riuscissero a strappare 
un punto, favorirebbe certa¬ 
mente il Catanzaro che. espi- , 
landò il Bendisi non dovrebbe 1 
1 isciarsi sfuggire il successo 
E’ prevedibile insomma che 
dopo questo turno lo distanze 
in classifica siano destinale Td 
accorciarsi Naturalmente con 
tinua lì verifica sulle possibi 
Ji*à di riprosa del Foggia, del 
Pilormo c del Genoa 

Il Foggia gioca a Bei Ramo 
contro 1 Atalanta Non ò uni 
traslertn tacile La squadra a 
ta Iantina, anche se ha accusa 
to una bruciante sconlitt i a 
Perugia ò tuttavia abbastanza 
in ripiesd Costituisce insom 
ma un probante banco di prò 
va per un Foggia che. sia pure 
ila uno stento e J alt o la U is 
sii ita la sta iisalendo Se il 
Foggia riuscisse inolio n con 
quisturc un solo punto » Boi 
guno, allora si potiobl>c conio 
cidre a sparare n um sui piu 
rapida ripresa Piu o meno lo 
stesso discorso potrebbe esse x: 


fatto per il Palermo che gioca 
ad Alessandria Ce da rilevare 
che in questo momento l'Ales¬ 
sandria sembri meno insidiosa 
dell’Atalanta La squadra pie¬ 
montese di fatti, ha accusato 
una leggera flessione, ma que¬ 
sta circostanza, anzi, potrebbe 
indurla e mosti ara nuovamen¬ 
te un volto arcigno Dunque an¬ 
che per il Palermo, che non 
riesce a chiarire il suo com¬ 
portamento. d compito è diffi¬ 
cile 

E veniamo al Genoa Si era 
parlato di Horror a Ma pare 
che sarebbe stato lo stesso al¬ 
lenatore ad oifrirsi Proposta 
che ì dirigenti genoani non han¬ 
no preso in considerazione 
Piuttosto da quel che si ap¬ 
prende Silvestri sarà un po’ piu 
vicino a Vincenzi nella guida 
della squadra Una più strett » 
collaborazione tecnica in so¬ 
stanza. per evitare che il Ge¬ 
noa savoli ancora dovesse per¬ 
dere oggi anche a Reggio Emi¬ 
lia diventerebbe davvero proble¬ 
matico il suo reinserimcnto 

Seguono un paio di confronti 
equilibriti A\odino Pescara e 
Arezzo-Como Avellino e Pesca- 


Gli arbitri 

Alessandrla-Palermo: Artico; 
Arezzo-Como: Trono, AtaJanta- 
Foggla: Vannucchl; AvclMno- 
Pcscora: Mescali; B resci a-No¬ 
vara: Schena; Catanzaro-Brin¬ 
disi: Esposito; Reggiana-Genoa: 
Barbaresco; Sambenedotlese- 
Perugia: Picasso; Taranto-Par- 
ma: Cosarlo; Vcrona-Spal; To¬ 
ndini. 


ra fino a questo momento hanno 
fatto intravedere possibilità po 
lonzi ali, più il Pescara, per la 
verità, che l’Avellino. Dunque 
sul filo dell'equi h brio Anche lo 
Arezzo è in ripresa, ma questo 
Como non è arrendevole 
Favorito il Taranto sul Par¬ 
ma 

Michele Muro 


Rally Montecarlo: 
soddisfatto Andruet 

GAP. 18 

Novanta macchine, delle 119 
partite per il Rally di Monte¬ 
carlo sono giunte oggi a Gap 
per un riposo di dodici ore pri¬ 
ma della tappa conclusiva del¬ 
la prima fase della competi¬ 
zione Il francese Jean Claude 
Andruet, alla guida di una Lan¬ 
cia con Yves Jouanny, ha di¬ 
chiarilo che ì tre giorni c tre 
notti di corsa fino a Gap so¬ 
no stati « faticosi ma non han¬ 
no sollcv dio problemi » Ha ag¬ 
giunto di aver trovato difficili 
Io strado presso Genova e sul- 
l’\ppcnnino, ma la macchina, 
indicata come la favorita por 
la vittoria finale, ha tenuto 
bene 

Nella tappa notturna alla vol¬ 
ta di Montecarlo, i concorren¬ 
ti affronteranno quattro tratti 
cronometrati ad alta velocita. 
Gii equipaggi che rimarranno 
in gara dopo questa tappa af¬ 
fronteranno altre duo toppe 
nella Francia meridionale, con 
diciotto prove cronometrate 
La gara sj concluderà venerdì 
prossimo 


pP BASKET 

^ j@ìl INNOCENTI 

PRESENTA 

la VI giornata del girone di ritorno 
del campionato di pallacanestro 


SERIE « A » MASCHILE - 1" Gruppo 
(Oggi alle ore 17,30) 

CXGLIARI BRILL - SINUDYNE 
BOLOGNA ALCO-IGNIS 
N \POLI- FAG - MOBILOUATTRO 
MILANO INNOCENTI - SAPORI 
RIETI BRINA-IBP 
\ ICLN/.A CANON - SNAIDERO 
CANTU’ FORST-DUCO 

CLASSIFICA 

Forsl punii 34, Igni, e Innocenti 30; Slnudyne 22; 
Vobllquattro, Sapori o Brina 20, Alco 18; Ca¬ 
non 16, Snaldero 14, Bri II 12; IBP 10, Feg 2. 


INNOCENTI] Triump* U Rov»r^^gu»r 
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Il progetto della Banca d'Italia all'esame del Consiglio d ei ministri Conclusa la seconda sessione del Tribunale 

PIÙ RISPARMIO DESTINATO II «Russell» condanna gli USA 
ALL’EDILIZIA SPECULATIVA e le tirannie latino-americane 

Una scelta che si contrappone alla esigenza di rilanciare la legge sulla casa e le opere pubbliche - Lo Stalo I governi di Brasile, Cile, Bolivia, Uruguay, Guatemala, Haiti, Paraguay, S. Domingo, distruggono 
dovrebbe anticipare per il « risparmio-casa» 500 miliardi - Le proposte del movimento operaio e sindacale le libertà e i diritti dei popoli con l’appoggio di Washington - Le responsabilità delle multinazionali 


Il «Russell» condanna gli USA 
e le tirannie latino-americane 


Ncll'nKcnda del consiglio del 
ministri, tra 1 primi punti 
all'ordine del giorno delle 
prossime riunioni figura 11 
progetto elaborato dalla Ban¬ 
ca d'Italia per 11 « risparmio- 
casa ». In pratica, questo pi Av¬ 
vedimento — che ha trova¬ 
to già opposizioni In moltis¬ 
simi centri economici e po¬ 
litici, tra 1 quali le coopera¬ 
tive. 1 sindacati e persino l 
costruttori edll — sta diven¬ 
tando l’unica leva che 11 go- 
verno vorrebbe usare per riat¬ 
tivare la produzione edilizia. 
Tuttavia, anche prescindendo 
da altre valutazioni sul conte¬ 
nuti e 11 significato del pro¬ 
getto, esso non è In grado 


Successo 
delle visite 
di Gierek 
alPAvana 
e Lisbona 

Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 18. 
Edward Gierek è rientrato 
da una settimana di soggior¬ 
no a Cuba, dove si era re¬ 
cato su invito di Fldel Ca¬ 
stro. Nel viaggio di ritomo, 
Ieri, si è fermato per poco 
meno di nove ore a Lisbona, 
accogliendo l'Invito del presi¬ 
dente Costa Gomcz. Ambe¬ 
due le visite sono state qui 
valutate con apprezzamenti 
molto positivi, come impor¬ 
tanti e fruttuose. 

Del viaggio a Cuba, che re¬ 
stituiva la visita compiuta 
qui alI'lnUlo di giugno del 72 
da Fide! Castro, si osserva 
che si tratta non solo del 
primo viaggio del segretario 
del POUP ftll’Avann, ma In 
America Latine Al di Ih dun¬ 
que del positivi risultati d-'l 
colloqui fra le due parti, che 
hanno sottolineato 11 fonda- 
mentale accordo fra 1 due 
paesi c 1 due partiti sul pro¬ 
blemi dei rapporti bilaterali 
e della situazione Internazio¬ 
nale, la visita ora conclusa¬ 
si assume 11 significato di 
una ulteriore apertura della 
Polonia verso partner:; diver¬ 
si da quelli ai quali è piu tra¬ 
dizionalmente legata da Inte¬ 
ressi speolflcl. 

Lo stesso discorso si può 
ripetere per la breve ma non 
certo meno significativa so¬ 
sta a Lisbona, durante la qua¬ 
le Gierek e 11 folto gruppo 
del suol accompagnatori han¬ 
no Incontrato 11 presidente 
Costa Gomez, il primo mini¬ 
stro Vasco Gonzalvcs. 11 mini¬ 
stro degli Esteri Mario Soa- 
res, numerosi altri esponenti 
del governo, nonché 11 segre¬ 
tario generale del Partito co¬ 
munista portoghese Alvaro 
Cunhal. 

L'Incontro di Lisbona è sta¬ 
to Il primo di un massimo 
esponente di un paese socia¬ 
lista dalla caduta del governo 
fascista. La Polonia, del re¬ 
sto. era stata assai tempestiva 
nell'amncdare contatti c nel- 
l'allacciare relazioni diploma¬ 
tiche con il nuovo governo 
democratico: la firma ufficia¬ 
le del relativi documenti risa¬ 
le alTli luglio. 

A quel momento furono an¬ 
che avviati 1 primi accordi 
economici. In seguito al quali 
già nell'edizione di settembre 
della Fiera Intemazionale di 
Poznam venti ditte portoghe¬ 
si erano rappresentate. Nel¬ 
l’incontro di Ieri si sono fat¬ 
ti ulteriori passi avanti nello 
sviluppo del rapporti bilate¬ 
rali. che dovrebbe sfociar-’ 
a breve termine nella firma 
di un accordo decennale di 
coopcrazione che consentirà 
di portare l’Interscambio fra 
1 due paesi considerevolmen¬ 
te aldilà della cifra di 15 mi¬ 
lioni di dollari registrata nel 
1973. 

Paola Bocca rdo 


Indirà Gandhi 


in visita 
neli'lrak 


BAGHDAD 13 

Il primo ministro indiano, si 
fnora Indirà Gandhi, o giunti! 
oggi in Irak. por una visita 
ufficiale di tre gì oro : All’aeio 
porto, la signora Gandhi ò stata 
accolta dal vicepresidente del 
Consiglio della Rivoluzione, Sad¬ 
dam Hussein, e da molte altre 
personalità Alla partenza da 
New Delhi Indirà Gandhi ave¬ 
va dichiarato di recarsi a visi¬ 
tare «1 nostri amici, con cui 
abbiamo strette relazioni », per 
le quali ha auspicato un co¬ 
stante rafforzamento. 


di garantite una immed ata 
npiesa del .sottoic e tanto 
meno potrà servire ad csau- 
dite quella domanda di ca¬ 
se economiche c popolari, 
di alloggi per l lavoratori al¬ 
la quale lcdllLia privata c 
speculativa non è stata in 
grado di as-solvcre 

Vediamo perché Una prima 
questione balza agli occhi 
la Indicizzazione del rispar¬ 
mio per la casa, attraverso 
un meccanismo che rivaluta 
l tassi d'interesse sul dena¬ 
ro depositato tino a tre quar¬ 
ti della variazione percentua¬ 
le del costo della vita, può 
allettare molti piccoli rispar¬ 
miatori, ò altrettanto vero, 
però, che la Indirlzzazlonc vie¬ 
ne applicata anche al mu¬ 
tui da concedere atti averso 
una rivalutazione annuale de¬ 
gli interessi. Cosicché, ver- 
icbbc di volta in volta a 
crescere 1 ammontare della ra¬ 
ta mensile da pagare, fino 
a raggiungere livelli non so 
stenlblll dal lavoratori o da 
chiunque abbia redditi di 
tipo medio E un meccani¬ 
smo. d'altronde, già speri¬ 
mentato in alcuni enti pie- 
vidcnzUll, c che è stato ab¬ 
bandonato proprio poiché ri¬ 
velatosi un fallimento 

Quale tipo di abitazioni po¬ 
trebbero essere acquistate 
con 11 risparmio casa? In¬ 
tanto va detto che 11 mutuo 
concesso viene garantito da 
ipoteca suH'lmmobile. So si 
avesse voluto indirizzare que¬ 
sta torma di risparmio ver- 
so 1 edilizia popolare, non cl 
sarebbe stato bisogno di ta¬ 
le clausola, Infatti, ogni mu¬ 
tuo concesso nell'ambito del¬ 
la « 805 » è garantito dallo 
stato per legge. Inoltre, 11 pre¬ 
stito secondo 11 risparmio • 
casa copre al massimo il 
75 per cento del costo del- 
l’alloggio Visto che 1 prez 
zi oggi in una città si aggi¬ 
rano per lo meno sul trenta 
milioni, significa che cl vo¬ 
gliono circa dieci milioni In 
contratl Per mettere da par¬ 
te una somma del genere, un 
operao — che ha un red¬ 
dito annuo sotto 1 tre mi¬ 
lioni — impiega come mini¬ 
mo un decennio. Sono prcss'a 
poco gli stessi tempi c gli 
stesst valori che si riscon¬ 
trano sul mercato del credi¬ 
to t ondla rio. 

Un terzo aspetto decisivo 
riguarda l’intervento dello 
Stato, Il quale dovrebbe anti¬ 
cipare un iondo minimo di 
250 miliardi e massimo dì 
500 miliardi, ini ruttilero. che 
ai fluirà alla Banca d’Italia 
per mettere in moto Immedia¬ 
tamente il meccanismo. E’ 
strano che mentre 1 denari per 
rlflnanzlarc non solo la leg¬ 
ge sulla casa, ma persmo le 
opere pubbliche In corso o 
già appaltate (che permette¬ 
rebbero di dare occupazio¬ 
ne a centinaia di migliaia 
di edili e di costruire scuo¬ 
le, ospedali, strutture socia¬ 
li) 11 governo dice che non 
cl sono piu. quelli per so¬ 
stenere il progetto Carli e pos¬ 
sibile trovarli in un batter di 
occhio A meno che 11 d'se- 
gno delle forze governative 
non sia quello di fare del 
« risparmio • cosa » l’alterna¬ 
tiva alla legge «895»; Il che 
ormai sospettano un po' tut¬ 
ti. 

Infine, c’c da chiedersi chi 
gestirà questo meccanismo 
destinato a raccogliere note¬ 
voli masse dì denaro. Spette¬ 
rà agii Istituti di credito fon¬ 
diario sotto 11 controllo della 
Banca d’Italia E le Regioni, 
alle quali dovrebbe tocca¬ 
le una 1 unzione dirigente nel 
campo dcircdiliziA 9 E gli or¬ 
gani democratici e rappre¬ 
sentativi dello Stato* 1 * Del tut¬ 
to tagliati luori, evidente¬ 
mente. 

I sostenitori del progetto 
dicono che la esigenza di 
! fondo che lo ha ispirato ò 
quella di ridare vitalità al 
cred'to. In fase di ristagno 
non solo per le restrizioni 
governative, ma anche porche 
ha subito duramente l col¬ 
pi della congiuntura negati¬ 
va I dati riferiti all'anno da 
poco terminato smentiscono 
m parte queste valutazioni: 
sono arrivati quasi a 6 mi¬ 
la miliardi, intatti, gli Inve¬ 
stimenti affluiti nciredilUa, 
ma sono serviti a costruire 
meno case che l’hanno pre¬ 
cedente e soprattutto una 
parte in fin itesi ma di abita 
*ioni economiche c pope'a 
ri II fatto c che si sono di¬ 
spersi tra le maglie della 
rendita iond'arla. di que’la 
t.nanziana (giozic all altissi¬ 
mo costo del denaro) e nel¬ 
lo taselie del monopolisti del 
cemento c del materiali da 
costruzione ì quali hanno au¬ 
mentato 1 piczzi, secondo lo 
Istat. del 34 per cento 

C'é, quindi, bisogno non 
tanto di aumentare le risor¬ 
se complessive che vanno a 
questo comparto industria¬ 
le, quanto, piuttosto, di acero 
scere la quota dcst.nnta al 
settore pubblico Invece, pro¬ 
prio su questa strada d go¬ 
verno non vuole muoversi 
Recentemente è venuto alia 
luce che non si vuole {'pen¬ 
dei e nemmeno una Ina per 


l’edilizia conv enzlonata al¬ 
meno Imo al 1976 cd è sta¬ 
ta addirittura latta cadere 
nel dimenticatoio la questio¬ 
ne dei nuovi linanziamen- 
ti per lavori pubblici E si 
badi bene che persino l'As¬ 
sociazione nazionale dei co¬ 
struttori, in un promemoria 
riservato al ministro del la¬ 
vori pubblici, ha riconosciu¬ 
to (pur con limiti e ambi¬ 
guità) la necessità di muo¬ 
versi prioritariamente nella 
dirczióne già indicata dal 
movimento sindacale ed ope¬ 
raio. 

D’altronde uno strumento 
per raccogliere In modo nuo¬ 
vo capitali e risparmio e con¬ 
vogliarli verso 1 edilizia, so¬ 
prattutto quella pubblica e 
popolare, e stato da tempo 
proposto dal sindacati, dal. 
le cooperative, dalle Regioni 
stesse e accolto dalla Com¬ 
missione lavori pubblici della 
Camera. SI tratta di una li- 
nanzlaiia naz'onale che. sot¬ 
to Il controllo dello Stato e 
con una maggioranza decisio¬ 
nale delle Regioni e del sin¬ 
dacati. rastrelli le risorse a 
disposizione e le indirizzi ai 
riandò della legge sulla ca¬ 
sa E’ questo 11 mezzo piu 
valido per aifrontarc i pro¬ 
blemi della crisi odierna, l 
cosiddetti nodi strutturali del- 
l'cdilizJa. Il « risparmio • ca¬ 
sa », ammesso che iunzioni, 
servirà probabilmente a ri¬ 
dar fiato alla speculazione c 
a sostenere con 11 denaro 
pubblico la solita vecclita ren¬ 
dita. che tuntl dicono di de¬ 
testare. ma che, cacciata dal¬ 
la porta, rientia ogni volta dal 
la iinestra. 

Stefano Cingolani 





TROPPO LAVORO NELLO SPAZIO Se 3532 

nell'adattarsi alle condizioni di Imponderabilità all'inferno della sfazione orbitale « Salyut - 4 » 
i due cosmonauti sovietici lanciati una settimana fa nello spazio con la « Soyut -17 ». Sia 
Gubarev sia Grccbko hanno accusato qualche disturbo prima di potersi inserire comple¬ 
tamente noi nuovo ambiente e tale difficoltà potrebbe essere spiegata con l'eccessivo la¬ 
voro. E' questo il parere dei medici che ricordano come Gubarev e Grechko per fare 
volontariamente più di quello che ero loro richiesto dal programma hanno finito per rinun¬ 
ciare al sonno. Nella foto: gli astronauti sovietici nello spazio 


Autorevole co mmento sovietico sui rapporti USA-URSS 

ISVESTIfl » : LA DISTENSIONE 
ESIGE CORRETTEZZA E LEALTÀ 

Severa critica alle ingerenze del Congresso negli affari interni dell'Unione Sovie¬ 
tica - La « Pravda » denuncia le minacce e le manovre americane nel Medio Oriente 


A seguito delle numeroso richieste, procede¬ 
remo a una ristampa del Contemporaneo 

« I COMUNISTI E IL SINDACATO » 

(n. 1 di Rinascita del 1975). Invitiamo quindi 
le Federazioni interessate a far pervenire le pre¬ 
notazioni entro le ore 12 di lunedi 20 Gennaio 
all'Ufficio Diffusione di Roma o di Milano. Le 
copie, al prezzo di L. 100 l'una, saranno spedite 
direttamente alle Federazioni. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

A proposito della rottura 
del trattato commerciale 
USA URSS, le I:vcitla scrivo¬ 
no «Rigettando le condizio¬ 
ni oltraggiose, poste dal con¬ 
gresso amerkano, Il gover¬ 
no sovietico ha compiuto lo 
unico passo sensato c giusto. 
E non perchò al «Cremlino» 
sla stata riesaminata la Im¬ 
portanza della distensione. 
Ma perchò la distensione non 
si può fondare sulla estorsio¬ 
ne politica. Essa esige reci¬ 
proco rispetto, accordi su ba¬ 
se di parità Essa esige che 
le parole non divergano dal 
latti ». 

Il giornale sottolinea che 
« il fallimento dell’avventura 
di Jackson deve servire di 
lezione per tutti gli uomini 
politici ingenui <o provocato¬ 
ri) i quali suppongono che 
con l’URSS si possa parlare 
11 linguaggio del ricatto ». 


Ingerenza USA 

Va da òc, rileva il com¬ 
mentatore del giornale Ale- 
xandr Bovin. che la decisio¬ 
ne del congresso (di pretende¬ 
re di ingerirsi negli affari in¬ 
terni sovietici, come l’emigra¬ 
zione ebraica) libera l'URSS 
da quella parte del suoi Im¬ 
pegni che erano stati deter¬ 
minati dalla concessione al- 
l’URSS della clausola della 
nazione piu favorita. In quan¬ 
to al rapporti economlco-eom- 
mordali, nel loro complesso, 
gli umori, che dominano al¬ 
la Casa Bianca e fra gli uo¬ 
mini di affari americani, 
danno ragione di supporre 
che tali rapporti verranno 
sviluppati A Mosca si conti¬ 
nua a ritenere che ciò cor¬ 
risponda agli Interessi di en¬ 
ti ambi 1 paesi 

D’altra pai te non si può 
escludere sottolìnea l’nrtico- 
lo che 1 attività delle forze 
che ostacolano 1 ampliamento 
dei contatti sovietico ameri 
cani nel campo dell'economia 
possa portare ad una specie 
di battuta d'arresto, ad un ri¬ 
stagno nel carso di questo 
processo. In ogni caso gli 
l n tcress 1 de 1 ! 'URSS no n ne 
soffriranno La gamma dei 
rapporti economici con l’este¬ 
ro c le possibilità dell’URSS 
sono abbastanza larghe, per¬ 
che essa possa trovare part¬ 
ner eifettivamcntc Interessa¬ 
ti all’avvio di una coopcra¬ 
zione economlco-commcrcialc 
solida c reciprocamente van¬ 
taggiosa. 

« Ragionando su un plano 
piu vasto, non si può non 
giungere alla conclusione — 
scrivono le Izicstia — che le 
decisioni del congresso degli 
USA peggloiano l’Intera at¬ 
mosfera dei rapporti sovie¬ 
tico americani Essi riportano 
indietro le lancette degli oro¬ 
logi Esso pongono di nuovo 
la questione dei limiti della 
iiducla, di un minimo di re¬ 
ciproca comprensione, senza 
cui non può esistere movi¬ 
mento in avanti E d’altron¬ 
de, esse confermano che la 
lotta per la distensione c 
una lotta contro gli avversa¬ 
li della distensione, una lot¬ 
ta contro coloto la cui mcn- 
tahta resta Indietro rispeUo 
alle nuove lealtà della vita 


politica ed economica ». 

Il giornale sottolinea che 
d'URSS intende continuare 
anche In avvenire il corso 
verso un ulteriore approfon¬ 
dimento della distensione in¬ 
ternazionale L’URSS e tut¬ 
tora interessata ad un posi¬ 
tivo sviluppo del rapporti so- 
vletico-amerlcani in tutti i 
campi Ma mentre per peggio¬ 
rare tali rapporti bastano le 
azioni di una sola parte, per 
migliorarli occorre invece gli 
sforzi di entrambe le parti ». 

«Manovre pericolose» tito¬ 
la stamane la Pravda un lun¬ 
go articolo di analisi della po¬ 
litica americana nel Medio 
Oriente. L’articolo ò firmato 
da Victor Malevskl, «osser¬ 
vatore politico» del giorna¬ 
le c la seguito, con la stessa 
evidenza tipografica, a quel¬ 
lo di due giorni fa nel qua¬ 
le 11 noto commentatore Yuri 
Giukov accusava Washington 
di non rispettare gli accor¬ 
di di pace di Parigi e di for 
zare la responsabilità della 
sltuazlonó creatasi nel Viet¬ 
nam del Sud. 

Gli Stati Uniti, scrive in 
sostanzi* Il commentatore so¬ 
vietico, sono In grado di sod¬ 
disfare da sé 1 propri con¬ 
sumi di petrolio e le loro ne¬ 
cessità di importarne sono 
meno pressanti di quelle dei 
paesi dell'Europa occidentale 
e del Giappone Pur tuttavia 
è proprio negli Stati Uniti che 
è stata scatenata Una cam¬ 
pagna accanita contro 1 paesi 
produttori. 

Obiettivo di tutto questo 
chiasso, sottolinea Malevskl, 
é quello di spostare l'attenzio¬ 
ne della opinione pubblica dal 
le cause reali della crisi eco¬ 
nomica che si aggrava nel 
mondo capitalista e di far ri¬ 
cadere tutta la responsabilità 
della crisi stessa sul paesi 
produttori, tra 1 quali i paesi 


arab 1 , mentre i diretti re¬ 
sponsabili sono i monopoli Im¬ 
perialisti 

Dopo avere rilevato che, 
puntando le armi della criti¬ 
ca sui paesi esportatori di pe¬ 
trolio, gli Stati Urtiti si spin¬ 
gono fino a desiderare la ri¬ 
nascita della politica del 
«grande randello» l’articoli¬ 
sta prosegue: «Mentre uni¬ 
tà aero-trasportate si adde¬ 
strano nei deserti del Texas e 
della Calliornla e le navi della 
IV e della VII fiotta ameri¬ 
cana conducono manovre di 
Infiltrazione le forze armate 
Israeliane mantengono il loro 
ruolo di pistola puntata con¬ 
tro 11 petto dei paesi arabi. 

Essi hanno glande esperien¬ 
za in fatto di guerra nel de¬ 
serto c di usurpazione di già- 
cimeriti di petrolio nel Si¬ 
ria i». 


1 Provocazioni 

Passando alla seconda par¬ 
te della sua analisi, Malevkl 
scrive che gli Stati Uniti fan¬ 
no tutto il possibile per at¬ 
tizzare conflitti territoriali e 
di altro genere tra l’Irak e 
l'Iran c l'Irak e 11 Kuwelt, In¬ 
coraggiano la rivalità tra 
l’Arabia Saudita e l'Iran nel 
Golfo Persico, cercano di op¬ 
porre la Giordania agli altri 
paesi 'arabi, conducono una 
propaganda ostile alla Siria 
per isolarla, preconizzano un 
« regolamento » dei conflitto 
nél Medio Oriente che permet¬ 
terebbe di «neutralizzare» lo 
Egitto con certe condizioni 
da parte di Israele e di sepa¬ 
rarlo dalla Siria e dagli altri 
paesi arabi, incoraggiano il di¬ 
saccordo tra la Siria c l’Egit¬ 
to e cosi via- Questi servizi 
si Impegnano in modo del 
tutto particolare a scalzare le 
posizioni -dell'Organizzazione 


i per la liberazione della Pale¬ 
stina 

Tra i mezzi di pressione 
usati dagli americani per di¬ 
videre gli arabi, il commenta¬ 
tore cita, oltre a quelli eco¬ 
nomici. la vendita di armi. In¬ 
fatti. egli osserva, la vendi¬ 
ta di aerei all’Arabia saudi¬ 
ta è condizionata dalla proi¬ 
bizione di consegnare quest! 
aerei a paesi terzi. In primo 
luogo l’Egitto. Oppure si pro¬ 
mettono armi al Libano in 
cambio della promessa di non 
ammettere truppe siriane nel 
suo territorio. In tal modo 
il Pentagono spera che le ar¬ 
mi americane vendute al pae¬ 
si del Medio Oriente saranno 
utilizzate di preferenza dagli 
arabi contro gli arabi. 

A conclusione della sua ana¬ 
lisi, Viktor Malevskl rileva che 
la politica di ricatto e di mi¬ 
nacce praticata dal dirigenti 
degli Usa verso 1 paesi pro¬ 
duttori di petrolio « é la gran¬ 
de contraddizione con la ten¬ 
denza verso la distensione, 
verso lo sviluppo dei rappor¬ 
ti tra gli stati basati sul 
principi dell uguaglianza e del- 
| la cooperazione» 
i II giudizio negativo sovie¬ 
tico su un cosiddetto rego¬ 
lamento «a tappe» del pro¬ 
blema mediorientale, e In 
concreto su un nuovo «ac¬ 
cordo intermedio» tra Israe¬ 
le e Egitto, viene ribadito 
oggi dalla Tass. Commentan¬ 
do la visita negli Stati Uniti, 
conclusasi Ieri, del ministro 
degli Esteri Israeliano Allon, 
l’agenzia sovietica afferma 
che Washington e Tel Aviv 
desiderano prendere misure 
«parziali» al fine di evitare 
un regolamento generale e di 
ritardare, se non di silurare, 
la ripresa della Conferenza di 
Ginevra. 

Romolo Caccavaie 


1 Dal nostro inviato 

1 BRUXELLES 18 

Otto glo.ni di lavori inten¬ 
si, al :ilmo di 8 10 ore di se¬ 
dute al giorno, decine di re- 
1 lazloni e di studi, centma'a 
di testimoni, dal professore 
della Sorbona ail'indlo colom¬ 
biano’ e sulla base di questa 
schiacciante documentazione 
che stamane il Tribunale Rus- 
sei. davanti a una sala tra¬ 
boccante di folla, ha reso nota 
la sua seconda sentenza sulla 
America Latina 
Con l’autorità morale eh- 3 
I gli proviene dallo essere 
I espressione di un largo schie- 
1 ramento di forze di tutto il 
| mondo, e tribuna per 1 popo¬ 
li oppressi che non hanno al¬ 
cuna rappresentanza nelle se¬ 
di ufficiali delle organizzazio¬ 
ni internazionali, il «Russe 1 
II» ha esteso al governi del 
I Guatemala, di Haiti, del Pa- 
jflguay, di San Domingo la 
condanna per la distruzione 
sistematica delle libertà •=* dei 
I diritti dei rispettivi popoli, 
già pronunciata e ribadita 
contro il Brasile, il Cile, la 
Bolivia c l’Uruguay. La sen¬ 
tenza, letta dal presidente del 
Tribunale Lelio Basso, dichia¬ 
ra Inoltre il governo del Bra¬ 
sile colpevole di genocidio per 
l’aggressione e la distruzio¬ 
ne delle comunità indie del 
paese: per quanto riguarda 
l’Argentina. il Tribunale 
esprime, dice La sentenza, «la 
sua profonda inquietudine per 
I gli arresti, le persecuzioni. 

le torture e gli assassini! di 
1 militanti, di operai, di profes¬ 
sionisti, di esuli latino ame- 
' ricani», e decide di aprire 
• immediatamente una lnchic» 
I sta su questo paese 

La seconda parte della sen¬ 
tenza riguarda le responsabi¬ 
lità delle società multinazio¬ 
nali, che vengono dichiarate 
colpevoli e condannate p-*r 
«attentati alla sovranità e al 
diritto del popoli»; tali cri¬ 
mini autorizzano la naziona¬ 
lizzazione di queste imprese, 
e rendono Illegittimo, dopo 
la nazionalizzazione, qualsia¬ 
si indennizzo da parte de! go¬ 
verni alle società. 

Quanto al Cile, 11 Tribu¬ 
nale Russell dichiara che la 
giunta militare si é resa col¬ 
pevole della «violazione inte¬ 
grale del diritto Intemazio¬ 
nale» e non ha perciò p'u 
diritto di essere parte della 
comunità organizzata dello 
nazioni 

Infine, la condanna colpi¬ 
sce Il governo degli Stati Uni¬ 
ti che incoraggia e favorisce 
4 crimini delle sanguinose dit¬ 
tature latino americane In no¬ 
me della d.fcsn degli interes¬ 
si del monopoi! multinaziona¬ 
li: e all'interno del governo 
USA, In particolare il segre¬ 
tario di Stato Klsslnger. «la 
cui responsabilità nel colpo 
di stato fascistn in Cile è 
risultata evidente al Tribu¬ 
nale anche in base al docu¬ 
menti pubblicati negli Stati 
Uniti». 

Il Tribunale esige, conciu 
de la sentenza, «la libera¬ 
zione Immediata di tutte le 
persone detenute per la loro 
attività e per le loro opinio¬ 
ni politiche», ed annuncia la 
apertura di un’inchiesta sul 
Nicaragua e sulla Argentina, 
che sarà dibattuta dalla pros¬ 
sima sessione sulla America 
Latina, insieme al problemi 
deirintervento militare e po¬ 
liziesco degli USA nel conti- 
| nente latino • americano, al 
processo di «decult uri zzazio- 
ne» del popoli latino-ameri¬ 
cani e alla interdipendenza 
fra le autorità politiche e i po¬ 
teri economici privati. 


Dopo la lettura cM a scn 
lenza, lo scrittore a: geni no 
Julio Cortazar ha r.volto 1 ap¬ 
pello del’a g.uria del «Ru^ 
.sei!» alla solidarietà con la 
lotta dei popoli dell’AmerìcH 
latina Rivolgendo^, agli ope¬ 
rai, agl. intellettuali, alle for 
ze politiche di tutto il mor. 
do, al popolo degli St.it! Un - 
ti, 1 appallo ch.ede «di tra¬ 
durre in fatti concreti ciò che 
il Tribunale Russell ha affer¬ 
mato nella sua sentenza» 

Un secondo appello al lavo¬ 
ratori c ai sindacati di tutto 
il mondo é stato letto da Ar¬ 
mando Uribe. ex ambasc'ato 
r 3 del C:le a Pechino vi si 
chiede una lotta coordirati 
e unitaria del lavoratori delle 
imprese multinazionali in tut¬ 
ti 1 paesi in cui esse hanno 
sede, per aiutare ì'organ 77-a 
zlone e la lotta de' lavoratori 
anche là dove i s ndacati so¬ 
no schiacciati 
Infine, fra l'emozione gene¬ 
rale, si e alzato a par.arc 
per chiudere i lavori della 


assono, l’ex presidente della 
i Repubbi.ca d: San Dom ngo. 
I Juan Bosch Nel nostro conti¬ 
nente ha detto Bosch con vo. 

commossi, ci sono nazio- 
n dner-e, governi diversi, re¬ 
gimi divers., ma un popolo 
so’o Qu"-.to popolo conosce 
ogg , per esprimere il suo do¬ 
lore c la sua collera, una 
un’cft parola d: poche lette¬ 
re C.Ic ma ha anche una 
I parola a.trettanto breve c for¬ 
te per esprìmere la sua spe¬ 
ranza, la sua fede nella vlt» 
1 tor'a Cuba 

I! Tribunale Russell e la 
tribuna da cui i popoli latino- 
americani •'•sprimono la loro 
collera e la loro speranza' 
per questo Bosch ha chiuso S 
lavor, con un appello n tutt. 
ì democratici del mondo, af- 
1 luche sostengano anche fi- 
nan7 ariamente, il Tribunale 
, per permettergli di vivere •* 
i di appoggiare moralmente la 
! loti i coni ro l’oppress.one 


Vera Vegetti 


Hoover. 
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SAIGON. 18 

Da tic gioì ni le forze di Sai¬ 
gon stanno conducendo una vio¬ 
lenta offensiva con l’appoggio 
del l'aviazione c eh una colonna 
corazzata, nella piovmcia di 
Moc Ho t nel Delta del Mekong, 
p.csso la li untici a cambogiana 
Si Unita di una oltonsura con 
tio le zone amministrale da! 
GRP. alla quaic le forze di li¬ 
berazione hanno ancora una voi 
ta risposto con energia Nel gno 
dello ultime 21 010 la coati .loca 
delle foi/e d liberazione ha 
infatti co’òito ben tic appitcu 
chi di Saigon un cucii thomb *1 
cuore a ica/ione del t*po \ 37. 
abbattuto menti c borni) udava le 
zone li bei e un olitoli* io gì gali 
te con 12 uftiuah di Saigon che 
stata ispez.onando dal .ilio le 
7onc libere tn preparazione rii 
nuoto punì ite delle lorze eh ter 
ra, che si e scili ini uo al suo 
lo (tutti gli ultiual. a boi do so 
no moiti), ed un secondo eli 
cottuo clic e iiusuto a coni 
yicrc un dttou'aggio di fortuna. 


L’a\iazione di Saigon ha con¬ 
tinuato a bombardare le zone 
libere in vane provinole. ma va 
vile\«ito che Tlneu è stato co¬ 
stretto <i rie Ili amare degli aerei 
dalla zona degli Alt piani cen¬ 
trali por concentrarli sulle zo¬ 
ne circostanti Saigon, dove ne¬ 
gli ultimi tempi reparti delle 
foizc di liberazione hanno ope¬ 
rato a più riprese 

Il consiglio del GRP ha frat¬ 
tanto diffuso un comunicato nel 
quale si ,ilici ma che le lorze di 
hixnzionf. intendono rafforzale 
la lotta sui tic fronti — politi- 
'•o militare c d. piuma Li co — per 
giungete al rovesciamento di 
Ngiiven \ an Tlueu, condì/ one 
uh! pesabiic pei 1 attuazione 
digli accoidi eh Parigi sul Viet¬ 
nam 

in Cambogia sono proseguiti i 
combattimenti attorno alla baso 
di Neak Luong, sul Lume .Me¬ 
kong. lo cui installazioni milita¬ 
ri continuano ad csscie sottopo¬ 
sto ad un miei iso boni barda men¬ 
to coi mortai ed ì. lanciarazzi. 


| Anche l’uereoporlo di Phnom 
Penh e stalo raggiunto da alcu- 
1 ni razzi 

Conl.minno intanto gli sposta¬ 
menti delle unità della flotta 
I americana de! Pacifico Ieri dal¬ 
la base giapponese di Yokosuka 
è partito impro\ usamente il sot- 
tomai ino nucleare «Haddock*. 
che avrebbe dovuto rima nei e in 
porto ancora qualche settimana. 
La stampa giapponese mette m 
1 eiazione la partenza d questa 
unità con io misure in \ ist i di 
un eventuale nuovo intervento 
! diretto in Indocina. 


ANNUNCI ECONOMICI 


| 28) ANNUNCI VARI 

| ACQUISTO giornali 1850 1960, 

I rivide gueira, c.nem.i 1930/ 

1 1933 BcnU.npi - Apollonio. 5 
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SETTIMANA NEL MONDO 


«Nuova direzione»? 


», Il messaggio sullo ■ stato 
; deU'Unionc », che il presi- 
ì dente Ford ha letto merco¬ 
ledì scorso al Congresso, 
era in parte scontato, aven- 
; done lo stesso Ford antici- 
t pato il contenuto nelle due 
J interviste e nel discorso 
radiotelevisivo diffusi alla 
iì vigilia. E' all'insienic di que- 
;• ste prese di posizione, oltro- 
chò aH’atmosfera del primo 
incontro ufficiate tra 11 nuo- 
i vo presidente e li nuovo 
! Congresso, che i commenta- 
i! tori si rifanno nel valutale 
' la situazione c le prospetti- 
ve, sia per quanto riguarda 
i problemi del paese e quel¬ 
la li internazionali, sla In re- 
y lazionc con la posizione per- 
i i sonale del successore di 
1 Nixon. 

Tre punti, in particolare, 

| !' richiamavano l'attenzione. 

; } Il primo è la linea messa a 
i ! punto dalla Casa Bianca per 
I-; affrontare le gravi difficol- 
ì-‘ tà economiche attuali. Il se- 
: V condo è la questione delle 
! relazioni con l'Unione So- 
•a vletica e del processo di di- 
« stensione in generale, dopo 
f la denuncia dell’accordo 
ì , commerciale tra 1 due pae- 
‘ si. Il terzo riguarda le scel- 
, j te che il « duo » Ford-Kis- 
! h ì singer (ma sarebbe più giu¬ 
sto, data la mobilità degli 
equilibri Interni del grup- 
11 po dirigente, includere al- 
11 tri nomi) intende compiere 
I | nel Medio Oriente, nel Viet- 
S' nam e in altri cruciali set- 
$ tori del globo. 

Spettava al presidente In- 
"i nanzi tutto un giudizio sul- 
> la situazione del paese nel 
’> suo complesso. Ford l’ha do- 
■fr finita francamente « non 
y buona ». Nel pessimismo, 1 
commenti si spingono an- 
fi che oltre: aH’/nterrtatùmol 
fi Herald Tribune, il quadro è 
| parso • passabilmente tru- 
ce ». Quasi nelle stesse ore, 
fonti ufficiali Indicavano un 
-j calo del 9,1 per cento nella 
* produzione nazionale, nel- 
è i'ultimo quadrimestre del 
? ’74, e un aumento del tas- 
f* so di Inflazione fino a rag- 
giungere la media annuale 
del 13,7 per cento, nello 
K stesso periodo: cifre che 
£' non hanno precedenti negli 
0 ultimi quindici anni. Le mi- 



FORO — Stato « non 
buono » 


suro proposte da Ford per 
affrontare la situazione si 
riassumono in una decurta¬ 
zione dell’imposta federale 
sul reddito c di quella sul¬ 
lo grandi aziende, in un ri¬ 
dimensionamento dei pro¬ 
grammi di spese federali e 
In nuove tasse sul petrolio 
c sul gas naturale. Il senso 
di questi provvedimenti è 
chiaramente indicato dalle 
reazioni ben differenziate 
che essi hanno suscitato: 
favorevole quella del mon¬ 
do degli affari, ostile quel¬ 
la delle organizzazioni sin¬ 
dacali, che hanno definito 
l’impostazione • chiaramen¬ 
te intollerabile » e hanno 
preannunciato una ferma 
opposizione. 

« L’America — ha detto 
Ford nel suo messaggio — 
ha bisogno di una nuova di¬ 
rezione ». La formula ricor. 
re anche nelle precedenti 
allocuzioni. * Abbiamo — 
commenta un editorialista 
— un nuovo slogan, ma ab¬ 
biamo davvero una nuova 
direzione? ». 

Sulle relazioni con l’URSS 



KtSSINGER — « Sin¬ 
drome vietnamita » 


, e sulla distensione, ciò che 
Ford ha detto tende a limi¬ 
tare gli effetti negativi del¬ 
la denuncia dell’accordo 
i commerciale, provocata dal- 
rmserimonto nella legge ap- 
; provata dal Congresso di 
I clausole lesive della sovra¬ 
nità dcIl'URSS. « Le restri¬ 
zioni legislative — ha det¬ 
to il presidente — possono 
avere, anche se dottate dal 
migliori motivi c .ondanti 
ai migliori fini, risu tati op¬ 
posti, come abbiamo visto 
reeentissimamente nelle no¬ 
stre relazioni commerciali 
con l’URSS ». E ha soggiun¬ 
to che le relazioni con 1 pae¬ 
si socialisti sono essenziali 
» come base a lungo termi¬ 
ne per la coesistenza ». 

Ai propositi dell’America 
nelle « crisi che il mondo ha 
tuttora di fronte », Ford ha 
accennato in termini gene¬ 
rali, tessendo l’elogio, al 
tempo stesso, « della forza 
militare » c di « una diplo¬ 
mazia efficace ». 11 Medio 
Oriente, il Vietnam, ricorro¬ 
no nel messaggio come me¬ 
ra Indicazione di problemi. 
Ma nelle interviste dell’ini¬ 
zio di settimana, Ford non 
ha mancato di riprendere le 
minacciose dichiarazioni di 
Kissìngcr contro 1 paesi ara¬ 
bi. E la manovra intesa a 
rimettere in moto 11 mecca¬ 
nismo deirintcrvcnto conti¬ 
nua a svilupparsi. 

Il riapparire al vertice 
della « sindrome del Viet¬ 
nam » suscita reazioni a 
mezza via tra l’incredulità e 
l'angoscia. Un noto colum¬ 
nist non esita ad attribuire 
direttamente a Klssinger e 
alla sua determinazione di 
non « perdere » la guerra il 
rilancio delle « frasi disa¬ 
stroso di un decennio fa ». 
E, dopo aver sottolineato 
che la polemica del governo 
contro le restrizioni del 
Congresso riguarda Finterò 
arco della politica estera, si 
chiede: « C’è davvero un 
nuovo spirito di Indipenden¬ 
za al Congresso? Lo sapre¬ 
mo meglio quando vedremo 
se esso ha il coraggio di 
porro fine alla grottesca os¬ 
sessione del Vietnam ». 

e. p. 


I Per un nuovo accordo parziale con l’Egitto 

\ Tel Aviv vuole rilanciare 
j la «mediazione » Kissinger 

! ; Allori smentisce le illazioni su ulteriori ritiri nel Sinai e sul Golan 
,'j I colloqui di re Feisal ad Amman — Scontro nell'alta Galilea 


BEIRUT. 18 

! ’ Il ministro degli esteri 
1 Israeliano Ylgal Allon, dopo 
t;ia visita a Washington dove 
vsl è incontrato con Ford e 
Klssinger, è giunto a Lon- 
r<\dra dove ha avuto conversa- 
ztonl definite « Informali » 

, con il «premier» Wilson e 
v in serata un incontro con 11 
1 capo del « Foreign Office », 

V Callaghan. 

[ Alton ha dichiarato In 
una intervista aliA radio di 
„n Tel Aviv che tutto ciò che è 
etato pubblicato su eventuali 
v>. concessioni territoriali che 
\£ Israele potrebbe accettare di 
^ fare per la conclusione di un 
nuovo accordo provvisorio 
*, con l’Egitto «è inventato di 
'exma pianta». I colloqui di 
Washington — ha aggiunto 
\> Allon — miravano a stabilire 
l «11 modo migliore per indur- 
re l’Egitto e Israele a nego- 
fi zlare senza condizioni prell- 

V mlnart sotto l’egida degli Sta¬ 
ti Uniti». E’ da escludere, si 

ì ricava ancora daU’intervlsta, 
; che Israele sla disposto a «pa¬ 
li gare un prezzo » eolo per In- 

* durre l’Egitto a negoziare e 
f 1 non anche ottenere concesalo- 

» ni politiche. 

Il tono della dichiaratone 
\. è. come si vede, piuttosto sec- 
* 1 co, e appare Inteso soprat- 
\ tuto a smentire le voci ed In* 

• discrezioni riferite Ieri da 

- giornali, sia israeliani che 11- 

V banesl, secondo cui Tel Aviv 
sarebbe disposta ad un nuo- 

■ * vo ritiro di 45-50 km, nel Si- 
- naì e di 5 km. sul Oolan In 
" cambio di una « garanzia » 
.♦ americana che l’Egitto non 
-, farà guerra « per almeno un 
, anno » (In precedenza si era 
parlato di cinque anni). 
Israele, in altri termini, 
' continua a puntare le sue car- 
te sulla strategia « graduale » 
•* di Henry Klssinger, come di- 
« r , mostra l'Invito formalmente 
rivolto da Allon allo stesso 

• Klssinger a recarsi In visita 

♦ In Israele «al più presto»; 
J ma intende farlo più che mal 

da una posizione di forza 
L’Invito a Klssinger — ha 
f detto a Washington 11 porta- 

- voce del Dipartimento di Sta- 
» to — è stato accettato « In li¬ 
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nea di principio», ma «nes¬ 
suna decisione è stata presa 
sulla data » come pure sulla 
« eventualità » di estendere 
la visita ad altri Paesi dei- 
l’area. Ciò significa che, si 
anche Allori ha definito 1 col¬ 
loqui « molto utili » e ha par¬ 
lato di « passi In avanti », a 
Washington ancora non si ri¬ 
tiene possibile la formulazio¬ 
ne dt proposte concrete che 
risultino accettabili alla con¬ 
troparte araba. 

Come è noto, Sadat ha riba¬ 
dito due giorni fa l’esigenza 
di « risultati positivi » entro 
tre mesi, vale a dire prima 
che scada 11 mandato alle for¬ 
ze dell’ONU sul Golan e poi 
nel Slnal, ed ha sottolineato 
la necessità di un ulteriore 
ritiro (di Israele) «su tutti 
e tre 1 fronti ». 

DI questi aspetti si sono oc¬ 
cupati oggi re Peisal dell’Ara¬ 
bia Saudita e re Hussein di 
Giordania, che hanno Iniziato 
i loro colloqui uffìclàll ad 
Amman, accentrati sul « coor¬ 
dinamento della strategia ara¬ 
ba » c sul « rafforzamento del¬ 
le relazioni giordano-palesti¬ 
nesi ». Dopo 1 colloqui con 
Hussein, re Feisal si recherà 
domani in Egitto per incon¬ 
trarsi ad Assuan con Sadat. 

A PaTigl In una intervista 
a « Le Monde » Il ministro 
degli esteri francese ha riaf¬ 
fermato che l’unica alterna¬ 
tiva al conflitto medio orien¬ 
tale è « una soluzione nego¬ 
ziata » e che l’eventuale ri¬ 
corso alla forza sarebbe «ca¬ 
tastrofico per Israele, gli 
arabi e l’Europa » 

Intanto, nel Sud del Li¬ 
bano, la giornata odierna 
è trascorsa In una relativa 
calma. Nelle prime ore di sta¬ 
mani, uno scontro si è avuto 
vicino al confine, In territorio 
Israeliano, ira un commartdo 


di fed day In e una pattuglia 
di Tel Aviv; gli Israeliani di¬ 
cono dì avere avuto due feriti 
e parlano di tre guerriglieri 
uccisi. Lo scontro è avvenuto 
presso il klbbutz di Zarlt. 

La situazione nel Sud ò sta¬ 
ta discussa dal presidente li¬ 
banese Frangle e dal leader 
palestinese Arafat; contempo¬ 
raneamente, Beirut ha pre-, 
senta to formalmente la già 
annunciata richiesta di con¬ 
vocazione urgente del Consi¬ 
glio di difesa della Lega ara¬ 
ba. Il governo libanese ha an¬ 
che smentito le notizie di fon¬ 
te americana secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero fornito 
al Libano un « piccolo quanti¬ 
tativo» di missili anticarro; 
trattative per acquisti di ar¬ 
mi — dice il ministero della 
difesa — sono In corso da un 
anno, ma «senza risultato». 


Nuove voci 
sullo salute 
di Breznev 

MOSCA. 18. 

Nuove \ od sono state diffuse 
da giornalisti accreditati a Mo¬ 
sca sullo stato di salute di 
Breznev. Secondo il corrispon¬ 
dente di una agenzia indiana 
1 ’ i ndi -.posi /.ione del segretario 
del PCUS continuerebbe II te¬ 
sto della agenzia afferma che 
le cure avrebbero richiesto un 
temporaneo allontanamento dal 
lavoro. 

La notizia non ha avuto alcu¬ 
na conforma. Le stesse fonti 
occidentali hanno notato che la 
« Pravda » di stamane ha ci¬ 
tato m un articolo l’attività di 
Breznev nella sua funzione di 
segretario del PCUS. 
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| La quarta sessione si è svolta a Pechino dal 13 al 17 gennaio 


Rigorose misure 


rinnovatrici 


CIU EN-Lfll CONFERMATO 
PRIMO MINISTRO DAL 
CONGRESSO DEL POPOLO 

Ciu ha letto il rapporto sull’attività del governo - Successore di Lin Piao 
al ministero della Difesa è stato nominato Yhe Chien-yng 



Un aspetto della violenta manifestazione svoltasi ieri mattina 
ad Alene, nel corso della quale centinaia di greco-clprlot! 
hanno assalito ed incendiato l'ambasciata della Gran Bretagna 

Da manifestanti greco-ciprioti 

Incendiata a Nicosia 
l'ambasciata USA 

La stessa sorte è toccata ad Atene alla sede diploma¬ 
tica britannica - I dimostranti protestavano contro il 
trasferimento dei profughi furco-ciprioli da Limassol 


PECHINO, 18 

Ciu En-lal è stato ridetto 
primo ministro della repub 
bllca popolare cinese, nel 
corso del lavori del quarto 
Congresso nazionale del po¬ 
polo, svoltisi dal 13 al 17 gen¬ 
naio Successore di Lin Pino 
alla carica di ministro della 
Difesa è stato nominato 11 
maresciallo Yhe Chien-yng. 

L'annuncio è stato dato da 
un comunicato ufficiale nei 
quale .si afferma che 11 quar¬ 
to Congresso nazionale del 
popolo si è riunito a Bechi- 
,no dal 13 al 17, 

La sessione del Congresso 
nazionale del popolo era sta¬ 
ta preceduta da una riunio¬ 
ne plenaria del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cinese, che aveva approvato 
i documenti da sottoporre al 
deputati. 

II terzo Congresso naziona¬ 
le del Popolo era stato eletto 
nel 1964 ed aveva tenuto 
una sessione conclusasi 11 4 
gennaio 1965 dopo due set¬ 
timane di lavori. Le lotte po¬ 
litiche della rivoluzione cul¬ 
turale avevano poi fatto ac¬ 
cantonare l’attività parlamen¬ 
tare. Solo l’anno scorso si 
ebbe sentore che nelle pro¬ 
vince cinesi andavano svol¬ 
gendosi elezioni per 11 quarto 
congresso. I membri del nuo¬ 
vo congresso nazionale sono 
2.885, del quali 2.864 hanno 
partecipato al lavori. Le ses¬ 
sioni del Congresso nazionale 
del popolo dovrebbero di re¬ 
gola tenersi una volta al¬ 
l’anno. 

Il comunicato odierno for¬ 
nisce .soltanto una prima bre¬ 
ve informazione, alla quale 
altre dovranno necessaria¬ 
mente seguire. Il Congresso 
ha Infatti approvato anche 
il testo emendato della costi¬ 
tuzione, che tuttavia non è 
ancora noto. 

Il Congresso ha eletto un 
prcsldium del quale fanno 
parte 218 deputati, e, con 
voto segreto, il presidente, 1 
vice presidenti e membri die 
Comitato , permanente del 
Congresso, oltre a nominare 
11 primo ministro, 1 ministri 
ed 1 capi delle varie commis¬ 
sioni che fanno parte del Con¬ 
siglio di stato (governo). 

Il Primo ministro Ciu En- 
lal ha letto 11 rapporto sul¬ 
l’attività del governo, cosa 
che conferma come egli, no¬ 
nostante continui il suo ri¬ 
covero In ospedale, dove vive 
ormai da mesi, abbia ormai 
ripreso la maggior parte del¬ 
le funzioni Chang Chung- 
chlao ha letto Invece, a no¬ 
me del CC del PCC. 11 rap¬ 
porto sulla revisione della co¬ 
stituzione. 

La conferma di Ciu En-lal 
a primo ministro e la no¬ 
mina del nuovo ministro del¬ 
la Difesa al posto di Lin 
Plao, morto nel settembre 
del 1971. erano le notizie più 
attese. Yeh Chlen-Yng è uno 
del sei vice presidenti del 
Comitato centrale del PCI, 
e da tempo svolgeva le fun¬ 
zioni, sia pure col rango di 
vice, di ministro della difesa 
ad interim. 

Il comunicato pubblicato 
stasera sui lavori del l’assem¬ 
blea afferma che il Congresso 
nazionale giudica che, per 
quanto riguarda la situazione 
internazionale, « i fattori di 
rivoluzione, come pure quelli 
di guerra, aumentano ». 

« I popoli del mondo — pro¬ 
segue 11 comunicato — devono 
essere preparati in previsione 
di una guerra mondiale... le 
diverse contraddizioni fonda¬ 
mentali del mondo si inaspri¬ 
scono sempre piu ». Secondo 
il comunicato « la rivalità 
tra le due superpotenze, gli 
Stati Uniti e l’Unione Sovie¬ 
tica, diventa sempre più in¬ 
tensa ». 

Il comunicato afferma che i 
compiti della Cina In campo 
Internazionale sono l seguen¬ 
ti: «Continuare od applicare 
la linea rivoluzionaria del pre¬ 
sidente Mao per gl) affari 
esteri, restare fedeli allo 
internazionalismo proletario, 
rafforzare la nostra unità col 
paesi socialisti e l popoli e le 
nazioni oppresse del mondo, 
unirci con tutte le forze che 
possono unirsi a noi, sostene¬ 
re fermamente il terzo mondo 
nella sua lotta per la conqui¬ 
sta e la salvaguardia dell’In¬ 
dipendenza nazionale, la dife¬ 
sa della .sovranità dello Stalo 
e lo sviluppo dell’economia 
nazionale e apportare 11 no¬ 
stro sostegno alla lotta con¬ 
dotta dal paesi e dal popoli 
del secondo mondo contro la 
minaccia e le vessazioni delle 
superpotenze ». Quest’ultima 
Irose fa intendere che l’URSS 
e gli Stati Uniti continuano 
ad essere messi sullo stesso 
plano. 

Nel comunicato si afferma 
poi che l’assemblea fa appel¬ 
lo al popolo cinese e alle for¬ 
ze armate perchè « applichi¬ 
no risolutamente 11 principio 
formulato dal presidente Mao 
(” scavare sotterranei pro¬ 
fondi, costituire dovunque 
riserve di cereali e non am¬ 
bire mal all’egemonia ”). 
perchè Intensifichino 1 pre¬ 
parativi in previsione di una 
guerra e si tengano costan¬ 
temente pronti ad annienta¬ 
re qualsiasi nemico che osas¬ 
se Invadere il nostro pae¬ 
se ». « Noi libereremo Tai¬ 
wan ». 

I Occorre, afferma 11 comunl- 
| cato, continuare a approfon¬ 
dire il movimento di critica a 
Confucio e Lin Plao, .studiare 
lo opere di Marx, Engels, Le- 
| nin e Stalin e del presidente 
Mao, o « far prevalere il 
marxismo in tutti 1 campi 
, della sovrasti*uttura ». 


NICOSIA. 18. 

Brusca crescita della ten¬ 
sione a Cipro, dove per il ter¬ 
zo giorno consecutivo si so¬ 
no avute violente manifesta¬ 
zioni antlbriiannìche ed anti¬ 
americane. estesesi anche alla 
Grecia: ad Atene e a Nlco* 
sla sono state devastate e da¬ 
te alle fiamme due ambascia¬ 
te rispettivamente della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti. 

La violenta ondata di ma¬ 
nifestazioni trae motivo dal- 
d’accordo raggiunto fra Lon¬ 
dra e Ankara per il trasfe¬ 
rimento In Turchia (Iniziato 
oggi stesso) del 10.000 profu¬ 
ghi turco-ciprioti che, dalla 
estate scorsa, sono rifugiati 
nella base britannica di Akro- 
tiri, vioino a Limassol. Dalla 
Turchia, 1 profughi saranno 
trasferiti successivamente nel¬ 
la zona di Cipro occupata dal¬ 
le truppe turche; 11 governo 
e l’opinione pubblica greco • 
cipriota accusano Londra dt 
consentire così l'Insediamento 
del turco • ciprioti nelle case 
e nelle proprietà del 200 mila 
greco-clprlotl fuggiti dinanzi 
all’avanzata turca e di favori¬ 
re pertanto 1 progetti turchi 
di spartizione di Cipro. 

Ieri, nel corso delle mani¬ 
festazioni svoltesi a Cipro uno 
studente di 18 anni era ri¬ 
masto ucciso davanti alla ba¬ 
se britannica di Akrotìrl, e 
questo tragico episodio ha 
contribuito ad accrescere ul- 


LA PAZ, 18 

La paraiizzazione delle atti¬ 
vila, iniziata lunedì scorso dai 
minatori di « Sigio Veinte » e 
« Calavi > come protesta contro 
la chiusura di quattro radioemit- 
tenti da parte del governo e 
Tari osto di 18 persone, si è tra¬ 
sformata in sciopero generale 
per un periodo di tempo inde¬ 
finito. secondo quanto hanno an¬ 
nunciato dirigenti sindacali. 

La decisione è stata presa du¬ 
rante un assemblea generale 
svoltasi nella « Plaza del Mi¬ 
nerò » di « Siglo Veinte Circa 
10 mila persone — uomini, don¬ 
ne e bambini — hanno deciso 
di proseguire lo sciopero gene¬ 
rale sinché il go\erno non so¬ 
spenda la chiusura della sta¬ 
zione radio c restituisca gli ap 
parati che sono stati distrutti 
dalle forze di polizia domenica 
scorsa. 

Inoltre, i lavoratori chiedono 
la solidarietà di tutto il popolo 
boliviano, ma principalmente dei 
loro compagni delle altre mi¬ 
niere dell ente minerario stata¬ 
le, come pure delle imprese pri¬ 
vate del paese, in cui lavorano 
m totale 50 mila persone. 

Le relazioni tra la Chiesa cat¬ 
tolica e il regime deJ presidente 
Hugo Banzer si sono frattanto 
ulteriormente inasprite per una 
controversia relativa all’arresto 
di due preti c al sequestro di 
una stazione radio religiosa. 


tcrlormente la tensione. Sta¬ 
mani. mentre cortei percorre¬ 
vano le vie di Nicosia, circa 
5000 persone hanno preso d’as¬ 
salto la sede dell'Ambasciata 
americana e gli uffici del Bri- 
tlsh Counci 1, saccheggiandoli. 
I ma/rlnes di guardia alla se¬ 
de diplomatica hanno tentato 
di respingere la folla, lancian¬ 
do bombe lacrimogene dal tet¬ 
to dell’edificio, ma i dimo¬ 
stranti sono riusciti a pene¬ 
trare all'interno, a saccheggia¬ 
re 1 locali e ad appiccarvi il 
fuoco. Come si ricorderà, nel¬ 
l’agosto scorso, in occasione 
di un’altra violenta dimostra¬ 
zione contro la sede diploma¬ 
tica USA aveva perso la vita 
lo stesso ambasciatore. 

Quasi contemporaneamente 
ad Atene si teneva un radu¬ 
no Indetto dall’Unione nazio¬ 
nale studenti ciprioti, cui han¬ 
no partecipato circa 1500 per¬ 
sone. I manifestanti hanno as¬ 
salito l’ambasciata britannica; 
alcuni gruppi sono riusciti a 
penetrare all’interno e ad ap¬ 
piccare dei focolai d’incendio; 
l'intervento della polizia e dei 
vigili del fuoco ha comunque 
consentito di limitare l'entità 
dei danni. 

Ieri ad Atene tutti 1 quo¬ 
tidiani avevano condannato 
con grossi titoli, attribuendo¬ 
le ad agenti dei colonnelli, le 
voci circolanti in città circa 
lo scoppio di una guerra con 
la Turchia. 


Il cardinale Josò Clemente 
Maurer, arcivescovo rii La Paz, 
ha accusato il governo di «ol¬ 
traggio alle persone e ai beni 
della Chiesa ». Maurer ha con¬ 
vocato inoltre una conferenza 
dei 30 vescovi boliviani per la 
settimana prossima al fine di 
decidere il da farsi. La sua di¬ 
chiarazione definisce le relazio¬ 
ni tra la Chiesa e Banzer c se¬ 
rie e molto delicate ». 

H regime Banzer aveva arre¬ 
stato i due preti e chiuso la 
loro stazione radio per asserita 
trasmissione di < notizie sovver¬ 
sive ». Contemporaneamente era¬ 
no state chiuse le altre quattro 
emittenti appartenenti al sinda¬ 
cato minatori. 


Ristabiliti 
rapporti diplomatici 
. tra Cuba e RFT 

L’AVANA. 18. 

Il governo rivoluzionano di 
Cuba e il governo della RFT 
hanno deciso oggi di riallac¬ 
ciare rapporti diplomatici inter¬ 
rotti dal governo di Bonn dicci 
anni la, e di aprire ambi sciale 
nelle rispettive capitelli L an¬ 
nuncio è stato dato con un co¬ 
municato congiunto. i 


Dopo l'arresto di due sacerdoti 

Aspro conflitto 
fra Chiesa e 
Stato in Bolivia 


(Palla pi ima pagina) 
dovrebbe essere, in questo 
senso, quella del tipo di ade¬ 
sioni raccolte dall'attuale se 
greiario della DC: i piu en¬ 
tusiasti nel sostenerne le im¬ 
postazioni sono suiti ì tunas- 
suini, i liberali, ed anche ì 
missini, i quali spelano evi¬ 
dentemente di poter strumen¬ 
ta liz/a ix* sia gli errori che 
contraddistinguono l'approccio 
di Fanfam ai lenii della lot¬ 
ta alla criminalità, sia le sue 
debolezze nei confronti del 
neo-fascismo. I repubblicani 
sono apparsi in parte freddi, 
m parte critici. Gli esponen¬ 
ti della sinistra de hanno pre¬ 
cisato e reso ancora più du¬ 
re le loro riserve nei con¬ 
fronti dell'operato di Fanfam. 

Il ministro dell’Industria, 
Donat Cattin. capo di una 
delle correnti che si erano 
astenute in Direzione, ha af¬ 
frontato ieri i temi solleva¬ 
ti dal segretario de nel cor¬ 
so di urfassemblea nazionale 
di « Forze nuove ». Ha det¬ 
to che l'ultima iniziativa fan- 
fanlana si colloca nella ten¬ 
denza a caratterizzare la DC 
« tutta a destra », in questo 
caso « con uno òi>entaglia■ 
viento di proposte, alcune di 
stampo retrivo, fino al pun¬ 
to da meritare io strumenta¬ 
le ina del tutto compatibile 
elogio del segretario del 
MSI ». Ma come si colloca 
l’ultima Iniziativa fanfania- 
na nel quadro della situazio¬ 
ne Interna de, quale essa ap¬ 
pare all’indomani della costi¬ 
tuzione del governo Moro? 

1 II Congresso nazionale de — 
ha detto Donat Cattin — de¬ 
ve comportare un « radicale 
mutamento » nei gruppi diri¬ 
genti, anche in quelli del- 
] l’opposizione. « A noi le eie - 
[ ztoni regionali ed ammini¬ 
strative -— ha precisato il 
leader di "Forze nuove’’ — 
stanno bene alla scadenza 
regolare. Senza elezioni sarà 
difficile il necessario cambia¬ 
mento », poiché « senza la 
dura verifica generalizzata 
della condizione alla quale è 
stato condotto il partito e 
quasi impossibile che dall'at¬ 
tuale situazione di sbanda¬ 
mento dt grruppf e forze si 
prenda atto della nuova real¬ 
tà c si traggano tutte le con¬ 
seguenze Credo — ha detto 
ancora Donat Cattin — che 
un Congresso sia valido, in 
misura sostanziale, dopo la 
verifica elettorale ». 

L’on. Granelli, sottosegreta¬ 
rio agli Esteri, ha polemizza¬ 
to con Fanfani affermando 
che è fuori discussione l’Im¬ 
pegno a difendere con più 
efficacia le Istituzioni e la 
sicurezza del cittadini, «con 
mezzi rigorosamente demo¬ 
cratici e costituzionali », ma 


quando si ri pio pone il « for 
mo d: PS», al d, la della sua 
« inutilità pratica», t>. accen¬ 
de t»gij alicrma — un k ri¬ 
schio di dissociazione » nella 
maggioranza senza indù are 
alternative 

I socialisti sono non solo 
critici, ma anello preoccupati 
del risvolti politici della ini¬ 
ziativa di Feniani Lon Man¬ 
ca giudica u molto apprezza¬ 
bile» il richiamo del presi¬ 
dente del Consig.lo al carat¬ 
tere composito della maggio¬ 
ranza, anche se osso non ba¬ 
sta a dissipare il clima crea 
to dalla relazione del segre¬ 
tario de occorre, a suo pa¬ 
rere, sbarrare la strada a chi 
vuole ancora una volta « pun¬ 
tare al peggio ». e nello stosso 
tempo non consentire arretra¬ 
menti « che porterebbero alle 
stesse conseguenze negative». 
Manca ha dotto che i socia¬ 
listi non sono secondi a nes¬ 
suno nel voler affrontare 1 
problemi dell’ordine pubblico, 
a condizione, però, « che at¬ 
traverso di essi non st voglia 
far passare di contrabbando 
merce autoritaria e conserva¬ 
trice »; intanto, bisogna ri¬ 
spettare l’impegno delle ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive. L'on Mosca ha dichiara¬ 
to che il «vero nodo politico » 
per il governo sta « net tem¬ 
pi e nella qualità delle scelte 
in materia di politica econo¬ 
mica » e nel rispetto della 
scadenza elettorale 

II repubblicano on. Mam- 
mi ha dichiarato, dal canto 
suo, di aver dubbi sul fatto 
che il « fermo di PS » possa 
essere una « misura utile », 
e. in polemica con Fanfani, 
ha soggiunto che a suo pare¬ 
re le forze di polizia debbo¬ 
no essere totalmente smili¬ 
tarizzate. 

Più generale è 11 carattere 
di un'intervista dell’on. Ber¬ 
toldi, ex ministro socialista 
del Lavoro. Egli ribadisce 
l’opinione secondo cui il go¬ 
verno Moro rappresenta nella 
situazione Italiana una «fa¬ 
se di transizione » Dopo que¬ 
sta fase, « la soluzione non 
può essere quella auspicata 
da Moro, vale a dire la rico¬ 
stituzione di un quadripar 
tito ». 

Alla relazione di Fanfani. 
l'organo del PSI, VAvanti!, 
dedica oggi l’articolo di fondo 
«Partendo da un problema 
reale, e drammaticamente 
reale — scrive U direttore del 
giornale socialista —, Fanfa- 
ni « intende relntrodurre nel 
dibattito politico motivi che 
abbiano un effetto discrimi¬ 
nante e magari lacerante ». 

VAvanti'. ricorda la «fiac¬ 
chezza » con cui si combatto¬ 
no la violenza e il terrore, ed 
afferma che anche per i so¬ 
cialisti il problema della lot¬ 
ta alla criminalità. « quella 
politica e quella comune, è un 
"problema di capitale Impor¬ 


tanza” . e che anche J PSI 
e jpejto t.ia dv>cu.svone sui 
modi piu cflìcacs per affron¬ 
tarlo» purché oi reali «den¬ 
tro i limit' della Cosi turione 
e ne;l’ambito di una conce, 
z.one l.bera del d.ntto » Quin¬ 
di sottolinea* «Se qualcuno, 
per fanatismo di parte, lesse 
tentato di introdurre jn un 
dibattito che interessa tutto 
il paese elementi di provoca¬ 
zione al fine di presentarci 
come .-.ordì e ciechi di fronte 
alla sacrosanta esigenza di di¬ 
fesa della società, quah cam¬ 
pioni di un malinteso liberta¬ 
rismo estraneo allo nostra 
tradl7.one e alla nostra dot¬ 
trina. Questo qualcuno com¬ 
metterebbe, ancora una vol¬ 
ta, un grosso e grossolano er¬ 
rore. Un errore — e non ccr*o 
per noi — fu aver voluto il 
reierendum e averlo condot¬ 
to in sp'rlto di crociata Ma 
se errare e umano, perse\e 
rare nell’errore sarebbe dia¬ 
bolico ». 


rMJLliM —il compagno 
GC Paletta ha concesso a 
Panorama un’intervista che 
puntualizza 11 giudizio del 
partito sui gruppi estremisti. 
Essi costituiscono — ha det¬ 
to — « una manifestazione 
della crisi sociale e politica 
che ò in atto nel paese Quel¬ 
lo che c certo à che non na¬ 
scono (come qualcuno si era 
illuso) da unai crisi de! mo¬ 
vimento operaio e neanche 
dal venir meno della compat¬ 
tezza e delVinfluenza del PCI. 
Lo dimostrano anche i risul¬ 
tati elettorali recenti». Que¬ 
ste manifestazioni estremiste 
sono alimentate dalla crisi 
della piccola borghesia, della 
scuola, del mondo cattolico e 
si esprimono soprattutto nelle 
grandi città ove più grave é 
la disaggregazione sociale. 

La conseguenza — aggiun¬ 
ge Paletta — e che «gli at- 
tcqgiamenti devianti, talvol¬ 
ta provocatori, ostacolano la 
politica di unita operaia e 
antifascista c di convergen¬ 
za delle grandi componenti 
stoiche» Ne deriva per il 
PCI l’esigenza di un « inter¬ 
vento piu puntuale» e di una 
«polemica più serrata e argo¬ 
mentata » che opponga argo¬ 
mentazione ad argomentazio¬ 
ne « senza opporre atteggia¬ 
menti puramente negativi, 
ma dimostrando la capacità 
di realizzare un’avanzata del¬ 
le forze di sinistra, del movi¬ 
mento operaio che non si 
accontenti di attese messia¬ 
niche». In secondo luogo, 
occorre « una politica offensi¬ 
va, di conquista di quelle 
forze nuove e spaesate che 
la crisi della soctetà pro¬ 
duce e che possono realiz¬ 
zare un efficace intervento 
nella lotta, e che altrimenti 
andrebbero disperse ». 


Si prepara lo sciopero generale 


(Dalla prima pagina) 
d amen te la politica fino ad 
oggi perseguita mentre la si¬ 
tuazione si va sempre più 
deteriorando. Proprio Ieri 
« Panorama » dava notizia 
che alla fine di settembre 11 
numero dei disoccupati sareb¬ 
be stato di oltre un milio¬ 
ne. « Questo dato — affer¬ 
ma il settimanale — è il ri¬ 
sultato di una indagine del 
ministero del Lavoro che per 
il momento preferisce non 
renderla pubblica». 

La lotta per il rilancio de¬ 
gli investimenti nei settori 
produttivi, per una diversa 
politica creditizia, assume 
sempre più carattere di cen¬ 
tralità di fronte alla grave 
posizione del governo che con¬ 
tinua a bloccare gli stanzia¬ 
menti. Proprio ieri il mini¬ 
stero del Bilancio, In merito 
ai 2.000 mmordi previsti dal 
plano per le ferrovie fermi 
da ormai molti mesi ha In¬ 
viato al nostro giornale una 
precisazione in cui, di fatto, 
conferma in pieno la noti¬ 
zia. « 71 progetto di piano — 
afferma 11 ministero del Bi¬ 
lancio — era stato presenta¬ 
to dall’allora ministro dei 
trasporti on. Preti all’inizio 
del mese di ottobre. Non è 
stato possibile nel corso del¬ 
la crisi di governo riunire la. 
commissione consultiva inter¬ 
regionale. chiamata dalla leg¬ 
ge a formulare il proprio pa¬ 
rere e il Cipe nello svolgere 
eventuali approfondimenti», 
La giustificazione è del tut¬ 
to ridicola I duemila mi¬ 
liardi del plano ferroviario si¬ 
gnificano non solo migliora¬ 
mento del servizio, ma an¬ 
che occupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno dove devono 
sorgere officine per la ripara¬ 
zione dei mezzi ferroviari. In 
molti mesi — secondo il mi¬ 
nistero — non si ò trovato 
11 tempo di affrontare una 
questione di così grande im¬ 
portanza. Comunque ora si 
annuncia la Convocazione del¬ 
la commissione interregiona¬ 
le per il 29 e quella del Cipe 
per lunedì 3 febbraio. 

Proprio il Mezzogiorno an¬ 
cora una volta paga più du¬ 
ramente il prezzo della crisi. 
I programmi quadriennali di 
investimento dellTrl, Eni, 
Eflm, Egam prevedevano in¬ 
vestimenti per circa 7 000 mi¬ 
liardi ed avrebbero dovuto 
essere dislocati soprattutto 
nei Mezzogiorno, garantendo 
70-80 000 nuovi post! di lavo¬ 
ro. Ora c’è la minaccia di ri¬ 
durre drasticamente questo 
programma per il Sud. 

Non solo* lo stesso svilup¬ 
po di tutto un tessuto di pic¬ 
cola e media Industria colle¬ 
gato alTagricoltura, sempre 
nel Mezzogiorno, è Impossibi¬ 
le da realizzare se si pensa 
che per il denaro preso sotto 
forma di mutuo nelle banche 
si deve pagare circa il 20% 
di interesse Ciò non consen¬ 
te soprattutto alla piccola e 
media industria, all’artigiana- 
to alle aziende cooperative, 
al piccolo commercio di adot¬ 
tare programmi di risana¬ 
mento e sviluppo. 

Al limite del grottesco la 
situazione nel settore del¬ 
l’agricoltura. La bilancia com¬ 
merciale nel ’74 è saltata non 
solo sotto la spinta del rial¬ 
zo del prezzo del petrolio ma 
anche sotto la pressione di 
cinquemila miliardi di impor¬ 
tazioni per merci di origine 
a grò-foresta le Occorreva quin¬ 
di un deciso Intervento con 
i coraggiose scelte di rinnova- 
mento Invece nell’u!t‘mo an¬ 
no il L’nan/iamento creditizio 
i degli investimenti agricoli è 


addirittura diminuito, In ter¬ 
mini di valore reale, di cir¬ 
ca trenta miliardi mentre al¬ 
tri 131.000 lavoratori lascia¬ 
vano la terra. SI tratta dei 
credito speciale ma anche il 
credito normale ha seguito 
analogo andamento. 

Sono questi solo pochi esem¬ 
pi di una situazione via via 
più grave, che richiede l’ado¬ 
zione di urgenti misure rin¬ 
novatrici per le quali si bat¬ 
tono oggi le grandi masse la¬ 
voratrici, i sindacati, il no¬ 
stro partito In primo luogo. 

In questo quadro partico¬ 
lare valore assume l’Inizia¬ 
tiva presa dal gruppo comu¬ 
nista della Camera che, In 
merito alla discussione sul 
bilancio dello Stato per 11 
1975 iniziata nelle Commis¬ 
sioni, ha avanzato precise ri¬ 
chieste politiche e tecniche. 

E gruppo comunista sotto¬ 
linea In primo luogo 11 ri¬ 
schio che « il dibattito si ri¬ 
solva in un formale e vano 
confronto attorno a cifre as¬ 
solutamente prive di signifi¬ 
cato ». SI rileva quindi che 
« i/ Parlamento delibera cifre 
di entrata e di uscita ma poi 
il governo fa quel che vuole 
con le une e con le altre 
senza dame nemmeno conto 
agli organi legislativi ». « 7n 
pratica — prosegue il gruppo 
comunista — l'esercizio arbi¬ 
trano della cassa da parte 
del governo può provocare 
un rovesciamento di scelte 
e indirizzi economici fissati 
dalle Camere ». Il gruppo co¬ 
munista sottolinea infine 
che anche la pretesa del go¬ 
verno «di condurre diretta- 
mente una sorta dt contrat¬ 
tazione speciale con le Re¬ 
gioni rientra in questa logica 
esclusiva e mistificata del 
bilancio » mentre « la corret¬ 
tezza democratica vorrebbe 
che, in fase di elaborazione 
del bilancio la consultazione 
debba avvenire fra i poteri 
legislativi nazionali e regio¬ 
nali ». 

Da questo complesso di va¬ 
lutazione scaturisce la richie¬ 
sta di presentazione da parte 
del Tesoro dello stato di ese¬ 
cuzione di tutte le spese di in¬ 
vestimento e del fendi di do¬ 
tazione delle aziende pubbli¬ 
che, dellA presentazione del 
bilancio di previsione e di cas¬ 
sa. della nota di variazione e 
della relazione programmati¬ 
ca delie partecipazioni statali. 

Si chiede di procedere ad 
una consultazione fra le Ca¬ 
mere e le Regioni per « con¬ 
cordare modifiche che vada¬ 
no nella direzione di un mu¬ 
tamento del rapporto tra bi¬ 
lancio statale, bilanci regio¬ 
nali e finanza locale implican¬ 
te il pieno trasferimento delle 
funzioni alle Regioni, lo scio- 
glmento degli enti inutili e il 
riordino della pubblica ammi¬ 
nistrazione, che sono a loro 
volta condizioni per ridurre 
oli sprechi, i privilegi, le inef¬ 
ficienze ». Con queste scelte 
si connette « l’esigenza di mo¬ 
dificare la legge sulla finanza 
regionale, anche per impedire 
che la recente approvazione 
di alcuni bilanci regionali si 
traduca tn un espediente per 
bloccare al livello attuale le 
loro entrate». 

Il gruppo comunista rileva 
che tutte queste sono le con¬ 
dizioni per assicurare che il 
confronto fra le forze* politi¬ 
che sul bilancio statale assu¬ 
ma « il significato di un inter¬ 
vento concreto, dt ecceziona¬ 
le portata, nell’ambito dello 
scontro politico e sociale che \ 
si sviluppa attorno alla linea 
e alle scelte dt politica eco¬ 
nomica. Si tratta, cioè di con- i 


sentire un confronto effettivo 
e producente sut modi pur 
combattere la recessione, l’au¬ 
mento dei prezzi e per difen¬ 
dere l’occupazione, i redditi 
più bassi le pensioni ». 

Il gruppo comunista ha an¬ 
che sollecitato la presidenza 
della Camera perché nei pros¬ 
simi giorni venga realizzata 
una consultazione fra com¬ 
missione bilancio e program¬ 
mazione e le Regioni. Ha de¬ 
ciso Infine di convocare a bre¬ 
ve scadenza un incontro fra 
deputati e amministratori re¬ 
gionali comunisti, assieme ai 
rappresentanti dei grandi co¬ 
muni e delle province 

Sulle trattative governo sin¬ 
dacati e sindacati-padronato è 
intervenuto ieri La Malfa 
« Se — ha detto — il gover¬ 
no riuscirà a chiudere la trat¬ 
tativa in corso con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, sarà pos¬ 
sibile mettere in moto una 
serie di misure che siano di 
aiuto al rilancio dell’economia 
e degli Investimenti per 1 ser¬ 
vizi collettivi ». Secondo La 
Malfa raccordo raggiunto al- 
la Fiat « è un elemento posi¬ 
tivo per li raggiungimelo dì 
tali fini ». 


Nino c Lisa Dardi, Stanis e 
Consuelo Nievo. Raffaella Spae- 
carelli o Fcllcilas Von Luschkn 
sono vicini agli amici Sandro e 
Ruggero Boscu o a tutti 1 fa¬ 
miliari per la morte del 
PROFESSOR 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 


Il giorno 17 gennaio ha ces¬ 
sato di vivere, in età di 75 anni, 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 

Per volontà deil’estlnto ne 
danno notizia ad esequie av¬ 
venute, la moglie Maria Gar- 
rene, le figlie Marta Steg e 
Alessandra Bo&cu con i loro 
mariti e figli. 


Lucio e Fausta ViiLiri mjoo vi¬ 
cini a Murian Marta, Sandra e 
Ruggero, nel rimpianto di 

RANUCCIO 

BIANCHI BANDINELLI 


Tina Dozza, la figlia Lucetta, 
unitamente ai congiunti tutti, la 
segreteria della Federazione bo¬ 
lognese del PCI ringraziano il 
Presidente della Repubblica, ì 
presidenti del Senato c della 
Camera dei deputati, le perso¬ 
nalità politiche, le autorità reli¬ 
giose. ì partiti democratici cd 
antifascisti c quanti compagni e 
cittadini in numero straordina¬ 
rio, hanno tributalo e continua¬ 
no a tributare alla memom del¬ 
ia iigura e dell'opera di 

GIUSEPPE DOZZA 

la testimonianza affettuosa di 
stima, di riconoscenza, di in¬ 
tenso cordoglio. 

Un particolare grazie \a al 
personale sanitario ed ausiliario 
dell’ente ospedaliero S. Orsola 
che si è prodigato con intelli¬ 
genza c passione a lenire la 
sofferenza dell'indimenticabile 
compagno scomparso. 

Bologna, 19 gennaio 1975 
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Giunta Regionale - Assessorato alla Sanità 


RICOVERI OSPEDALIERI 

Cosa si deve fare se... 


Se si deve essere ricoverati 
in ospedale? 

8asta presentare all Ufficio accettazione del¬ 
l'ospedale il documento di iscrizione a una 
mutua oppure qualsiasi altro documento che 
dia diritto all’assistenza in base alle leggi 
statali (per esempio: invalidi civili, invalidi di 
guerra, ecc.). La novità più importante è 
questa: che non occorre più l'impegnativa 
della mutua ma è sufficiente il certificato del 
medico curante. Questo significa che alla 
trafila precedente medico curante - mutua - 
ospedale, si sostituisce un unico passaggio 
medico curante - ospedale. 

E se un malato non è assistito 
da alcuna mutua? 

In questo caso si deve essere iscritti all'ap¬ 
posito « ruolo regionale » per l'assistenza 
ospedaliera gratuita. 

Dove si ottiene l'Iscrizione? Presso gli uffici 
del Comune di residenza. 

Chi ha diritto all'Iscrizione e quanto costa? 
Tutti I cittadini residenti in Lombardia, che 
non siano già assistiti da una mutua, hanno 
diritto all’iscrizione. Questa è gratuita per i 
« non abbienti »>, mentre per gli altri cittadini 
è previsto il pagamento di una tassa d'iscri¬ 
zione,, provvisoriamente determinata in 60.000 
lire annue per persona. 

A cosa ha diritto? All’assistenza ospedaliera 
gratuita In corsia negli ospedali pubblici del¬ 
la Lombardia e negli altri luoghi di cura con¬ 
venzionati con la Regione. Una volta iscritti 
nel « ruolo regionale », per il ricovero ci si 
comporta come gli assistiti da una mutua. 

Se Invece che In un ospedale 
pubblico, si desidera essere ricoverati 
in una casa di cura privata? 

I, casi sono due: o la Casa di cura è con¬ 
venzionata con la Regione: oppure la Casa 
di cura non è convenzionata. 

Nel primo caso (Casa di cura convenzionata) 

valgono le stesse modalità per gli ospedali 
pubblici. Con una sola differenza: che è ne¬ 
cessario premunirsi di « impegnativa ». Que¬ 
sta deve essere richiesta, in base al certifi¬ 
cato del medico curante, a uno dei seguenti 
uffici: medico provinciale, ufficiale sanitario, 
medico condotto, sezioni territoriali delle 
mutue. 

Nel secondo caso (Casa di cura non con¬ 
venzionata) il malato deve provvedere diret¬ 
tamente al pagamento del ricovero. Per otte¬ 


nere dalla Regione il rimborso delta spesa in 
base alle tariffe regionali, bisogna: essere 
iscritti a una mutua (l'iscrizione al « ruolo 
regionale » non basta): essere residenti in un 
Comune della Lombardia; avere ottenuto dal 
medico provinciale l'autorizzazione preventi¬ 
va al ricovero: comunicare alla Regione l'av¬ 
venuto ricovero e la dimissione dalla Casa 
di cura al termine del ricovero; avanzare ri¬ 
chiesta di rimborso. 

Se si vuole essere ricoverati non in 
corsia, ma in una camera singola 
o a due letti? 

Deve essere pagata la differenza prevista 
dall'ospedale limitatamente agli oneri di tipo 
« alberghiero ». Resta cioè a carico del ma¬ 
lato solo la quota relativa a queste presta¬ 
zioni, senza nessun maggiore addebito per 
quanto riguarda le prestazioni sanitarie e le 
cure mediche che restano gratuite e uguali 
per tutti. 

Se un cittadino lombardo si ammala 
in un’altra Regione e ha bisogno 
di essere ricoverato in ospedale? 

In base alle intese tra le varie Regioni, qual¬ 
siasi cittadino può richiedere II ricovero in 
ospedale o in un luogo di cura convenziona¬ 
to secondo le modalità previste dalle leggi 
emanate in proposito dalle singole Regioni, 
come se fosse residente In quella Regione. 

Se il cittadino residente in un’altra 
Regione si ammala In Lombardia 
e ha bisogno di essere ricoverato 
In ospedale? 

In base alla legge regionale, anche questo 
cittadino può usufruire del ricovero presso 
gli ospedali pubblici e I luoghi di cura con¬ 
venzionati alle stesse condizioni dei cittadini 
lombardi. Deve solo dimostrare la sua condi¬ 
zione di diritto: cioè a quale mutua è iscritto 
ovvero se è iscritto nei ruoli della Regione di 
provenienza. 

Se non si ha bisogno di un ricovero 
ospedaliero, ma di altre prestazioni 
sanitarie (come visite mediche, analisi 
cliniche, ecc.)? 

Alla Regione è stata trasferita la competenza 
solo per i ricoveri ospedalieri. Per ogni altra 
prestazione sanitaria restano in vigore le 
norme precedenti e l’assistenza delle mutue 
per I rispettivi iscritti. 


Dal 1‘ gennaio 1975 l'assistenza ospedaliera dipende dalle Regio¬ 
ni, che hanno sostituito — in tale competenza — le mutue. 

È l'avvio della riforma sanitaria, che si completerà con l'istitu¬ 
zione del Servizio Sanitario Nazionale, destinato a tutelare la 
salute dei cittadini garantendo a tutti, in condizioni di parità, le 
necessarie prestazioni di tipo preventivo, curativo e riabilitativo. 
Col passaggio dell’assistenza ospedaliera alle Regioni, anche la 
Lombardia ha approvato una legge per disciplinare l'applicazione 
sul proprio territorio delle norme statali. 

Le novità rispetto al passato sono molte e vale la pena di elen¬ 
care le principali: 

• garanzia di assistenza senza limiti di durata; 

• uniformità delle prestazioni sanitarie, per tutti i cittadini, senza 
distinzione di categoria o di « titoli » all’assistenza; 

• maggiore libertà di scelta del luogo di cura; 

• estensione del ricovero gratuito (a carico cioè della Regione e 
non più dei Comuni) ai « non abbienti »; 

• istituzione di un « ruolo regionale » — che da diritto al ricovero 
gratuito negli ospedali e nelle case di cura convenzionate — al quale 
possono iscriversi tutti i cittadini che già non godano di assi¬ 
stenza mutualistica; 

• semplificazione delle procedure di ricovero ed eliminazione 
di ogni possibile intralcio burocratico. 


Legge Regionale 15 gennaio 1975, n. 5 


Si tratta di innovazioni che tutti i lombardi devono conoscere, an¬ 
che per poter esercitare pienamente i propri diritti in caso di ne¬ 
cessità. È per .questo che l’Assessorato Regionale alla Sanità ha 
deciso di dare la massima diffusione — attraverso la stampa quoti¬ 
diana — sia alla legge statale sull'assistenza ospedaliera sia alle 
norme regionali sugli « aventi diritto ». 

L’occasione è utile anche per rivolgere a tutti una raccomanda¬ 
zione. In Lombardia la spesa ospedaliera supererà, quest’anno, 
i 580 miliardi di lire. Si tratta di una spesa notevole, alla quale 
contribuiscono i sacrifici di ciascuno e soprattutto dei lavoratori. 
Deve perciò essere dovere comune il senso di responsabiltà 
nel ricorrere a questo servizio pubblico, utilizzandolo solamente 
quando esistano motivi seri di ricovero. 

L'eccessivo ricorso alle prestazioni ospedaliere e il conseguente 
affollamento degli ospedali, oltre a rendere vani gli sforzi per il 
contenimento dei costi, impediscono quella qualificazione dei 
servizi e quel miglioramento dell'assistenza che rappresentano il 
vero traguardo di una riforma sanitaria. 

Per questo chiediamo la collaborazione responsabile di ognuno 
nell’interesse generale della collettività. 

Vittorio Rivolta 

ASSESSORE REGIONALE ALLA SANITÀ. 


DISCIPLINA DELL’ASSISTENZA OSPEDALIERA 


Articolo 1 (Funzioni della Regione) 

La Regione esercita le funzioni In materia di as¬ 
sistenza ospedaliera anteriormente evolte dagli 
enti ed istituti previdenziali che gestiscono forme 
di asslatenza contro le malattie e gli Infortuni, 
nonché dalle Casse mutue anche aziendali, co¬ 
munque denominati e strutturati, a far tempo dalla 
data fissata dal decreto ministeriale di cui al 4° 
comma deH’art. 12 del D.L. B luglio 1974, n. 264, 
convertito nella legge 17 agosto 1974, n. 386, se¬ 
condo le norme della presente legge. 

TITOLO I • Soggetti asslstlbili e prestazioni 

Articolo 2 (Soggetti assistibili) 

Possono fruire dell'assistenza ospedaliera erogata 
dalla Regicne: 

a) I soggetti che ne abbiano diritto In base agli 
ordinamenti degli enti, istituti e casse mutue ante¬ 
riormente competenti; 

b) i soggetti Iscritti presso qualsiasi Regione, nel 
ruoli di cui ali'art. 13 dei D.L. 8 luglio 1974, n. 264, 
convertito nella legge 17 agosto 1974, n. 386; 

c) I soggetti non abbienti I quali si trovino nelle 
condizioni che davano titolo all'assistenza ospe¬ 
daliera a carico del comuni; 

d) gli stranieri aventi titolo all'assistenza nel ter¬ 
ritorio della Repubblica in base a regolamenti del¬ 
la Comunità Economica Europea o a convenzioni 
e accordi internazionali; 

e) I soggetti aventi comunque diritto all'assisten¬ 
za ospedaliera al sensi della vigente legislazione. 

(omissis) 

Articolo 4 (Misura delle prestazioni) 

La Regione eroga attraverso gli enti ospedalieri e 
gli enti ed istituti convenzionati le prestazioni 
ospedaliere senza limiti di durata ed in modo uni¬ 
forme qualunque sia II titolo all'assistenza. 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 4, secon- 


Decreto Legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito nella Legge 17 agosto 1974, n. 386: 
NORME PER L’ESTINZIONE DEI DEBITI 

DEGLI ENTI MUTUALISTICI NEI CONFRONTI DEGLI ENTI OSPEDALIERI, 

IL FINANZIAMENTO DELLA SPESA OSPEDALIERA E L’AVVIO DELLA RIFORMA SANITARIA 


(omissis) 

Articolo 12 

I compiti In materia di asslatenza ospedaliera degli enti 
anche previdenziali che gestiscono forme di assistenza 
contro te malattie, nonché delie casse mutue anche 
aziendali, comunque denominati e strutturati, sono tra¬ 
sferiti alte Regioni a statuto ordinario e speciale te 
quali erogano le relative prestazioni In forma diretta e 
senza limiti di durata agli iscritti e rispettivi familiari 
che ne abbiano titolo avvalendosi degli enti ospedalieri 
nonché a seguito di convenzioni 
(omissis) 

Sino alla data di entrata in vigore della legge di riforma 
sanitaria te Regioni erogano, altresi, l'assistenza ospe¬ 
daliera In forma Indiretta nei confronti del soggetti 
assistibili che ne abbiano diritto in base al vigenti ordi¬ 
namenti dei rispettivi enti o casse mutue di malattia. 
Qualora gli iscritti e i rispettivi familiari che ne abbiano 
titolo non si avvalgano dell’assistenza ospedaliera ge¬ 
stita dalle Regioni, ma si ricoverino In Istituti di cura 
non convenzionati o in classi diverse da quelle conven¬ 
zionate, le Regioni rimborseranno una quota non In¬ 
feriore alla spesa media sostenuta dalla Regione per 
analoghe prestazioni nelle case di cura private con¬ 
venzionate ubicate nella Regione. 

Con decreto del Ministro per la sanità, d) concerto con 
1 Ministri per il tesoro e per 11 lavoro e la previdenza 
sociale, sarà stabilita la data, non successiva al 31 di¬ 
cembre 1974, dalla quale diventa operativo il trasferi¬ 
mento degli anzidetti compiti. 

Le Regioni assicurano, secondo i vigenti ordinamenti de¬ 
gli enti mutualistici, l’assistenza ospedaliera all’estero 
nel confronti degli aventi diritto che si trovino fuori dal 
territorio nazionale per ragioni di lavoro. 

Sino all’entrata In vigore della legge sulla riforma sani¬ 
taria restano ferme le norme di cui al regio decreto- 
legge 23 settembre 1937, n. 1918, convertito nella leg¬ 
ge 24 aprite 1938, n. 831, relativa all'assistenza del ma¬ 
rittimi all’estero. 

Oli oneri sostenuti dalle casse marittime per l'assisten¬ 
za ospedaliera all'estero sono rimborsati dalle Regioni, 
t fatto obbligo agli enti ospedalieri e agli istituti di 
ricovero e cura di cui al presente articolo di comuni¬ 
care al competente ente gestore di assistenza malattia 
la data del ricovero, con la relativa diagnosi e - al ter¬ 
mine della degenza - la data del dlmlsslonamento del 
ricoverato avente diritto all’Indennità economica di 
malattia. 


Articolo 12 bis 

Con decreto del Presidente della Repubblica, da ema¬ 
narsi entro il 1 u luglio 1975. previa delibera del Consi¬ 
glio del Ministri, su proposta dei Ministri per il lavoro 
e la previdenza sociale, per la sanità e per II tesoro 
- e con II concerto del Ministri di competenza - sono 
sciolti I consigli di amministrazione dell'INAM, del- 
l’ENPAS, dell’INADEL, dell’ENPDEP. dell’ENPALS, e del¬ 
le Federazioni nazionali delle casse mutue degli arti¬ 
giani. commercianti e coltivatori diretti. Con il medesi¬ 
mo decreto sono nominati i commissari straordinari por 
la temporanea gestione degli enti stessi fino alla data 
di emanazione del decreto di cui al terzo comma, 
(omissis) 

Con decreto del Presidente della Repubblica, su pro¬ 
posta del Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con I Ministri per li tesoro e per la sanità 
e con gli altri Ministri vigilanti, da emanarsi almeno 60 
giorni prima del termine di cui al successivo comma, 
sono individuati gli altri enti non compresi tra quelli di 
cui al primo comma e le gestioni di assistenza malattia 
da sopprimere. 

Con II medesimo decreto sono resi autonomi i servizi di 
assistenza sanitaria degli enti di previdenza sociale e si 
provvedo alla nomina di commissari straordinari per la 
temporanea gestione di detti servizi. 

Al compimento del biennio dalla data del decreto di cui 
al primo comma, sono estinti tutti gli enti e le gestioni 
autonome preposti all'erogazione dell'assistenza sani¬ 
taria in regime mutualistico, le cui funzioni e relative 
strutture sono ripartite, secondo te rispettive competen¬ 
ze, tra lo Stato, le Regioni e gli altri enti territoriali per 
l'attuazione del servizio sanitario nazionale. 

Articoto 13 

I soggetti non assistibili dagli enti o casse ai sensi de! 


primo comma dell'articolo 12 possono ottenere l’assi¬ 
stenza ospedaliera mediante l'iscrizione in appositi ruo¬ 
li per un importo pari alla spesa media capitaria annua 
rilevata dall'INAM per l'anno 1974 e dalle Regioni di 
residenza o dalle province autonome di Trento e Bol¬ 
zano per gli anni success^!. 

Tale Iscrizione è operante per almeno un triennio e la 
relativa riscossione avviene con la procedura prevista 
per la riscossione delle imposte dirette ed è affidata alle 
esattorie con apposite convenzioni. 

Le modalità per l’iscrizione sono fissate con legge re¬ 
gionale e le relative entrato sono versate al bilancio 
delio Stato per essere assegnate al fondo per l'assisten¬ 
za ospedaliera di cui all’articolo 14. 

Per l lavoratori stagionali all’estero, che rientrano nel 
territorio nazionale, l'Importo di cui ai primo comma è 
commisurato al periodo medio di permanenza nella ca¬ 
tegoria di appartenenza nel territorio nazionale. 

La mancata iscrizione nel ruolo non può comunque con¬ 
sentire il rifiuto di prestazioni ospedaliere d'urgenza che 
saranno retribuite secondo disposizioni dettate con leg¬ 
ge regionale. 

A decorrere dal 1* gennaio 1975 l’assistenza ospedalie¬ 
ra è estesa ai non abbienti attualmente assistiti a ca¬ 
rico del comuni. 

Articolo 14 

A decorrere dal 1° gennaio 1975 nello stato di previsio¬ 
ne della spesa del Ministero per la sanità è istituito un 
capitolo denominato « Fondo nazionale per l'assistenza 
ospedaliera ** destinato a! finanziamento della spesa 
per l’assistenza ospedaliera stessa, per l’Impianto, la 
trasformazione e l’ammodernamento degli ospedali, 
escluse lo opere edilizie, per II rinnovo e l'adegua¬ 
mento delle loro attrezzature sanitarie. 

(omissis) 
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do comma, della legge regionale 3 settembre 1974, 
n. 55, le camere speciali debbono essere utiliz¬ 
zate con preferenza su ogni altra destinazione per 
I ricoveri di cui, a giudizio dei sanitari curanti, si 
ravvisi la necessità in relazione alla natura e 
alle particolari esigenze terapeutiche della forma 
morbosa. 

Articolo 5 (Assistenza diretta) 

I soggetti di cui ali'art 2 della presente legge 
fruiscono dell’assistenza ospedaliera in forma di¬ 
retta a carico della Ragione. 

Le prestazioni ospedaliere In forma diretta sono 
erogale dagli ospedali classificati e dalle strut¬ 
ture pubbliche e private di ricovero e cura con¬ 
venzionato. 

Articolo 6 (Assistenza Indiretta) 

I soggetti che abbiano diritto, secondo gli ordi¬ 
namenti degli enti ad Istituti anteriormente com¬ 
petenti, a fruire dell’assistenza In forma Indiretta, 
sono ammessi a godere dell'assistenza In forma 
diretta a carico della Regione, secondo quanto 
disposto dall'articolo precedente. 

Qualora si ricoverino In strutture pubbliche o pri¬ 
vate non convenzionate, si applica II disposto del 
successivo art. 7. 

Articolo 7 (Assistenza a rimborso) 

Salvo quanto disposto dal successivo art. 20. al 
soggetti che, avendo diritto al sanai del prece¬ 
dente art. 2, all'assistenza dalla Regione, al rico¬ 
verino In strutture pubbliche e private di ricovero 
e cura non convenzionata, la Regione rimborsa 
una quota delle apese sostenute pari alla spesa 
media accertata per analoghe prestazioni presto 
strutture convenzionate ubicate nella Regione. 

II ricovero, ai fini del rimborso, deve essere pre¬ 
ventivamente autorizzato dal medico provinciale o, 
per sua delega, dall’ufficiale sanitario del comune 
di residenza, previa visita di controllo per l'accer¬ 
tamento della necessità e durala della apedallz- 
zazlone. 

Entro cinque giorni da quello del ricovero gli inte¬ 
ressati devono, a pena di decadenza, comunicare 
alla Giunta regionale l'awenuto ricovero me¬ 
diante l’Invio del certificato di ammissione. 

Articolo 8 (Rimborsi) 

La domanda di pagamento delle quote a carico 
della Regione da parte degli aventi diritto al rim¬ 
borso deve essere presentata alla Giunta regio¬ 
nale su apposito modsllo entro 30 giorni dalla 
dimissione; ad essa debbono essere allegati l’au- 
torlzzazione di cui al precedente art. 7, l’estratto 
della cartella cllnica da rilasciarsi dall'ente o Isti¬ 
tuto che ha effettuato II ricovero e la documen¬ 
tazione quietanzata delle spese sostenute. 

Il Presidente della Giunta regionale ovvero l'As- 
sessore competente, te delegato, dispone I paga¬ 
menti entro 120 giorni dalla ricezione della do¬ 
manda di cui al comma precedente. 

Articolo 9 (Assistenza ospedaliera all’estero) 

La Regione assicura l'assistenza ospedaliera al¬ 
l’estero agli aventi diritto che si trovino fuori del 
territorio nazionale secondo le disposizioni vi¬ 
genti. 

Articolo 10 (Assistenza ai marittimi all'estero) 

La Regione rimborsa alle Casse marittime gli 
oneri sostenuti per l'assistenza ospedaliera al¬ 
l'estero del marittimi residenti in comuni della 
Lombardia. 

TITOLO II - Adempimenti degli enti ospedalieri e 
degli enti e Istituti convenzionati 

Articolo 11 (Modalità di ammissione) 

Il ricovero è disposto quando non sia possibile 
provvedere alle cure del paziente mediante pre¬ 
stazioni ambulatoriali o domiciliari. 

Il ricovero d'urgenza presso gli ospedali classi¬ 
ficati è disposto dal medico di guardia: il ricovero 
ordinario è disposto dallo stesso su proposta dei 
sanitario curante. 

La disposizione del medico di guardia determina 
a tutti gli effetti l’assunzione dell'onere del rico¬ 
vero a carico della Regione. 

Il ricovero ordinario a carico della Regione pres¬ 
so strutture di ricovero e cura non classificate di¬ 
pendenti da enti e istituti convenzionati è autoriz¬ 
zato su proposta del medico curante e, previo 
accertamento della necessità della spedalizzazio- 
ne, dai medici provinciali, dagli ufficiali sanitari, 
dai sanitari condotti comunali e dai sanitari dipen¬ 
denti dagli enti mutualistici. 


Il ricovero d’urgenza presso le strutture di rico¬ 
vero e cura non classificate dipendenti da enti • 
istituti convenzionati 6 ammesso soltanto ove tali 
strutture siano dotate di servizio di pronto soc¬ 
corso da disciplinare comunque in sede di con¬ 
venzione. 

In tal caso entro cinque giorni l'ente o Istituto 
convenzionato notifica alla Giunta regionale l'av¬ 
venuto ricovero. 

Articolo 12 (Accettazione amministrativa) 

Gli enti che gestiscono ospedali classificati e, In 
caso di ricovero d'urgenza, gli enti ed Istituti con¬ 
venzionati che gestiscono strutture di ricovero • 
cura non classificati di cui al quinto comma del 
precedente articolo 11, accertano al momento del 
ricovero se l'assistito abbia diritto all’assistenza 
ospedaliera a carico della Regione, ai sensi del- 
l'art. 2 della presenta legge. 

L'assistito o i suol familiari sono tenuti a fornire la 
documentazione necessaria al fini dell'accerta¬ 
mento del diritto all'assistenza, o, In mancanza, 
a sottoscrivere una dichiarazione attestante l'ap¬ 
partenenza ad una delle categorie asslstlbili. 

In caso di falsità nella dichiarazione, attestazione 
e documentazione di cui al precedente comma 
si applica l’art. 26 della legge 4 gennaio 1966, 
n. 15. 

(omissis) 

Articolo 14 (Ricoveri in camere speciali) 

Salvo quanto disposto dall'alt. 4, secondo comma 
della presente legge, gli aventi diritto all'assi¬ 
stenza della Regione che tl ricoverino e richie¬ 
sta In camera speciali presto ospedali classificati 
o alrutture pubbliche o privato convenzionato so¬ 
no tenuti al pagamento In proprio esclusivamen¬ 
te del maggiori oneri derivanti dalla particolare 
prestazione alberghiera. 

GII enti ospedalieri determinano annualmente l’Im¬ 
porto giornaliero da addebitare ai senti del com¬ 
ma precedente sulla base di criteri uniformi deter¬ 
minati dal Presidente della Giunta regionale ov¬ 
vero dall’Assessore regionale alla sanità se de¬ 
legato. 

Per gli enti e Istituti pubblici e privati di ricovero 
e cura convenzionati tale importo sarà fissate 
nella convenzione. 

TITOLO III - Ruolo regionale 

Articolo 18 (Istituzione del ruolo regionale) 
(omissis) 

Può essere iscritto al ruolo, su richiesta, il citta¬ 
dino residente in un comune della Regione ed II 
cittadino straniero domiciliato in un comune della 
Regione che non abbiano diritto per altro titolo 
all'assistenza erogata dalla Regione stessa, 
(omissis) 

Articolo 19 (Procedure di iscrizione) 

La domanda di iscrizione al ruolo regionale per 
l'assistenza ospedaliera dovrà essere compilata 
su apposito modello e presentata al Comune di 
residenza o domicilio. 

All'atto della presentazione della domanda il Co¬ 
mune rilascia al richiedente una ricevuta attestan¬ 
te l'avvonuta presentazione della domanda stessa, 
(omissis) 

Articolo 20 (Assistenza agli iscritti al ruolo regio¬ 
nale) 

L'assistenza ospedaliera agli iscritti al ruolo re¬ 
gionale è erogata in forma diretta e decorre, a 
seconda dei casi, dal 60" giorno successivo alla 
presentazione della domanda di iscrizione; dalla 
data di decadenza dal diritto all'assistenza per 
altro titolo, qualora la domanda sia stata presen¬ 
tata entro 5 giorni dalla data stessa. 

L'iscrizione è operante per tre anni e si intende 
tacitamente rinnovata di triennio in triennio ove 
non venga notificata disdetta al Sindaco del Co¬ 
mune di residenza o domicilio almeno sei mesi 
prima della scadenza. 

La cancellazione dal ruolo prima della fine del 
triennio è disposta a domanda dell'Interessato, 
ove questi acquisisca diritto per altro titolo all'as¬ 
sistenza erogata dalla Regione, ovvero d'uffici» 
in caso di morte. 

Articolo 21 (Quota di iscrizione) 

(omissis) 

Lb quota annua per il 1975 è prowlsoriament» 
determinata in lire 60.000, salvo conguaglio (...). 
(omissis) 











